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PREFAZIONE 


Xj isoi.a di Ceylan e le isole Maldive e Lache- 
dive sono a giusta ragione considerate quale natu- 
rale adjacenza del continente dell’India; ma la 
prima che ci si presenta , e la più importante pel 
commercio e per la politica si è la ricca e magni- 
fica terra di Ceylan, che ano da’ più remoti tem- 
pi veniva frequentata da navìgli irabi e persiani. 
Eppure, dice Percival nella relazione del suo viag- 
gio in quest’isola fatto negli anai 1797, 98 , 99, 
prima ch'egli imprendesse a scrivere la storia del- 
le naturali produzioni e de’ costumi degli abitanti 
di un paese di si grande importanza , non eransi 
pubblicati che racconti contradicenti e da romanzo, 
ed imperfettissime relazioni dagli stessi Olandesi , 
cui la gelosia portava ad impedire costantemente 
ad ogni forestiere di prendere esatte informazioni 
di questi luoghi, ed a proibire ai proprj compa- 
triota di pubblicare le osservazioni eli’ essi avreb- 
bero potuto fare durante il tempo della loro di- 
mora in questa ricca colonia. Noi però crederemmo 
di commettere un grave mancamento contra alla 
storica verità se omettessimo di dire che prima di 
Percival il capitano Rybéiro aveva presentato al 
re di Portogallo la storia di quest’isola, in cui, 
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oltre là relazione delle gnerre e dello stabilimento 
de’ Portoghesi nella medesima, rinchiudonsi molte 
curiose notizie sui costumi de’ Singalesi, che Rober- 
to Knox, il quale pel corso di venti anni era stato 
schiavo in quell’isola, aveva già pubblicato in 
Londra nel i6ai la descrizione di Ceylan e la 
forma del governo, della religione e delle costu- 
manze de’ suoi abitanti, e che Wolf ed Ertelscrom, 
« Cambell , e Boyd, ed altri avevano prima di 
lui illustrata la storia naturale e civile di que- 
sto si importante paese. Premesse queste cogni- 
zioni, noi confesseremo ingenuamente, che Per- 
cival sapendo benissimo approfittare delle notizie 
lasciate dagli anzidetti scrittori, ed io ispecie della 
assai diligente relazione di Knox , che avendo 
egli stesso avuto campo pel corso di ben tre anni, 
eh’ ei dimorò a Ceylan , di visitare attentamente 
tutte le costiere, e che essendo anche stato com- 
preso nel numero degli uffiziali destinati all’ ac- 
compagnamento dell’ ambasceria mandata dal gover- 
no inglese al sovrano naturale dell’ isola, ha potuto 
illustrare con maggiore esattezza la geografia e 
la storia della medesima. Alla favorevole occasione, 
eh’ egli ebbe di estendere le sue osservazioni nel- 
l’interno del paese, in cui la gelosia degP indigeni 
aveva rare volte permesso agli Europei di penetra- 
re, devesi aggiungere il non picciolo vantaggio 
di ricevere moltissime altre notizie relative a que- 
st’ isola dal signor Dormieux gentiluomo olandese 
al servizio britannico, clic le aveva già acquista- 
te in venti anni di residenza nella medesima , nel 
qual tempo potè agevolmente conoscere la lingua ed 
i costumi degli abitanti. Appoggiati noi dunque 
alle relazioni de’ suddetti viaggiatori ci lusinghiamo 
di potervi presentare un quadro fedele del costu- 
me di quest’ isolani . 
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DESCRIZIONE 

om'uotA 

SD a fixn&o 


T j isola di Ceylan è posta al mezzodì della co- 
sta del Coromandel, e ne viene separata dallo 
stretto di Manar. Vuoisi da molti eruditi che que- 
st’ isola sia la Taprobane ricordata dagli antichi 
come la più famosa fra le diverse isole del mare 
indiano (i),e che secondo Strabone fu tanto am- 
pia quanto la Brettagna. Il re di quest’ isola nan- 
dù quattro ambasciatori a Claudio , i quali infor- 
marono i Romani che in Taprobane sussistevano 
cinquecento cittr , che Pulaesimunilus la metropo- 
li aveva un porto molto vago , e dugentomila a- 
bitanti. Inoltre essi riferirono che quest’ isola eon- 

(0 On a toujours eru que cettc ile ctalt la Tap oliane des 
an iens ; d’ autresont prctendu qu* elle étoil 1’ Ophir de Sa- 
lomon; mais il est probable qne c* ctoit plulòl à Aclieni qne 
les llottes grerques ailaienl chercher 1’ or et les richesses qu’ 
elles en r ppmlaient. Somiini nell’ edizione di Sonnerat. 

Fra Paolino , dopo di avere schiarite tutte le eli oologie di 
quest’ isola, dice eli’ esse provano evidentemente , che ti Sai- 
tan ii o P isola Salica degli antichi è l’antica ii Taprobane li 
tuollo bene descritta da Pliuio lib. G ist. nat. eap. 22 . Leg- 
gendolo, e^!i prosegf.e, n n si può sbagliare, e sono sogni 
qne li d. Sonnerat, di Andrea Corsali, di Massi i Piano Tian- 
tilvano, di Pigafelta ec. ,i quali pretendono, che il Salahharn, 
•Sailam o 1* is li Salica » A Cosma o di Tolomeo sii 
Piada di Suina pa. Veda i ambe Renando!, li aucienncs re- 
lation» drs Inde» n pag. t 3 e seg. 
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DELL’ ISOLA DI CETLAN II 

rtus e il Ganges ; ed i più celebri suoi porti so- 
no stati il Priapus portus , il Mordi e Solis por- 
tns , il Rhizola e lo Spatana portus. Fra i golfi 
o seni principali possiamo annoverare il Sinus Pra~ 
sorles , che da Tolomeo è stato messo nelle co- 
stiere occidentali dell’ isola. Premesse brevemente 
quelle cognizioni che dagli antichi geografi , ed 
in ispecie da Tolomeo abbiamo potuto raccogliere 
circa tal isola,, noi passeremo a descriverla qua- 
le venne poscia conosciuta sotto altri nomi. 

( Vari nomi ed estensione dell’ isola. ) Il 
nome di quest’isola fu vario secondo i tempi e 
gli autori. Quello di Selan , di cui abbiamo fatto 
Ceylan , trovasi presso Cosma nel sesto secolo sot- 
to la forma di Sielen-diva. Ma siccome Ammiano 
Marcellino chiama gli abitanti Serandivi , e sic- 
come il nome arabo Serundib non è che una cor- 
ruzione di Selon-diu , quest’ ultimo deve rimonta- 
re ad una antichissima epoca * e trovasi probabil- 
mente sfigurato nel Simundu di Tolomeo. Un al- 
tro nome indiano Salabha , isola ricca , si rico- 
nosce nel Salihe dello stesso geografo. Ma gli an- 
tichi non conobbero nè il più antico nome san- 
scrito Langa , nè quello più in uso di Singola che 
significa isola de’ leoni. La lunghezza di quest’i- 
sola dalla parte di Pedro fino a quella di Dudra 
è di circa cento leghe , la sua larghezza è varia 
dalle dieci alle trent’ otto, 

(Monti) Ceylan è cinta di scogli, e nell’ interna è 
d'visa in due parti da una catena di altissime e 
scoscese montagne (A) che la traversano quasi tilt? 

(A) Con permissione dell’autore e del suo oracolo Malte- 
brun, la catena è andata in fumo, e si è cangiata in un pia- 
nerò luogo e largo solamente cinquanta miglia. 
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fa. La più celebre di esse si è quella appellata 
picco d - Adamo dagli Europei, da’ Cristiani di San 
Tommaso e dai maomettani (B); ìua nella lingua 
de’ Singalesi è detta hatnaUl , in sanscritto salma- 
la, e, da qualche autore [arabo rohuan ; è una 
montagna di , forma conica , visibile alla distanza 
di trenta e più leghe ; se ne ascendono gli sco- 
scesi e selvosi Ranchi per via di scale intagliate 
nell’ ardesia , ed anche per via di scale a mano , 
attaccate a catene di ferro. Alla sommità trovasi 
in- una pianura lunga centocinquanta piedi e larga 
cento dieci un picciolo stagno d’ acqua limpida , 
che serve di sorgente ad un fiume , entro cui i 
Buddisti divot'amente si bagnano. 

( Clima. ) Questa catena di monti , che ferma 
i monsoni o venti periodici , esercita sulle stagio- 
ni presso a poco la stessa influenza dei Gati nel 
Deca n , quindi avviene che in quest’ isola le sta- 
gioni sieno regolate dai monsoni più, che dal cor- 
so del sole. Benché Ceylan sia posta assai presso 
all’ equatore non va però soggetta a que’ caldi ec- 
cessivi che ardono sovente la costa del Coroman- 
del. 11 clima dell’ isola\ dice Percival , è gene- 
ralmente più temperato di quello della penisola del- 
l’ India , ed ella deve un tale vantaggio ai venti 
freschi del mare : quivi non si conosce inverno : 
il più gran caldo è da gennajo fino ad aprile , e 
nel solstizio d’ estate vi si gode maggior fresco . 


(B) Con permissione dell’autore e del suo oracolo non sono 
i cristiani di San Tommaso nè gli Europei » he chiamano l’Ila* 
malel picco d’Adamo, ma gli Europei lo chiamano picco di San 
Tommaso, e i musulmani, che non conoscono San Tommaso nep. 
p>«e di nome, lo obiamono picco d’ Adamo. 
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(Minerali, pietre. ) J Le montagne di Ceylan 
racchiudono molti minerali , ma gli abitanti si dan- 
no maggior premura di est rame le pietre prezio- 
se , fra le quali si distinguono i rubini , i topa- 
zi ed i diamanti .: questi ultimi però , dice Perci- 
val , avendo rare volte una bell’acqua, non sono 
tenuti in sì gran pregio come i diamanti di Gol- 
conda e del Brasile. 

( Vegetabili .) L’ isola di Ceylan è ricchissi- 
ma di vegetabili : quasi tutti i frutti che sono 
particolari all’India , ed ai climi situati fra i due 
tropici vi crescono in abbondanza e quasi senza 
coltura, e sono di un’eccellente qualità. Preziosi 
sono l’albero dal pane , vedin. i. della tavola i. 
cd il cocco , i cui boschi stendonsi specialmente 
lungo la costa da Negumbo fino al di là „di Ma- 
turò. Le foglie del talipot (C) (coripha umbraculi- 
feraj servono di ventagli. Vedin. 2. della detta tavola. 
Il sagojo (D), la palma zuccherina , il borasso fla- 
belliforme (E) ed altre spec.ie affini alle palme, com- 
pongono la maggior parte de’ boschi in pianura. 
Il pepe , il cardamomo , il cotone , il caffè di u- 
na qualità simile a quello di Moka, ed il betel 
si contano fra le ricchezze di quest’ isola : ma quel- 
la che deriva dall’ albero della cannella è inesti- 
mabile , perchè la bontà della sua scorza è 
superiore a quella di tutti gli altri alberi della 
medesima qualità che si trovano in altri luoghi 


(C) Il talipot è la palma delle grandi foglie a venlaglioche 
fanno le veri d’ ombrello. 

(])) 11 sagojo è la palina dal sago. ' - 

(E) II 1 »ot'<w6o « un’ olirà palma dalle grandi foglie. 
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nei quali non fu possibile fino al presente di far 
allignare la preziosa specie che cresce abbondan- 
terirente nel snd-ouest di Ceylan lungo la costa di 
Negumbo , Colombo » Caltera , Barbary e Maturò. 
L’eruditissimo signor Conte Luigi Castiglioni. pre- 
sidente dell’ imperiale e reale accademia delle scien- 
ze ed arti in Milano ec. nella storia delle piante 
forestiere si estende lungamente nella descrizione 
di questa pianta che produce la vera cannella , 
cui , ad esempio d’ altri autori , a lui piace d’ in- 
dicare col nome di cinnamomo (t). 

Cresce quest’ albero , egli dice , nell’ isola di 
Ceylan , e si trova eziandio a Sumatra , a Java , 
sulla costa del Malabar ed in altre parti dell’In- 
dia orientale ,,come pure.. in America, nel Brasile, 
nella Martinicca ec. ma il ricolto n’è così, scarso, 
e la qualità tanto inferiore , che il solo utile sta— 
biliìnento riducesi ( parla egli de’ tempi d’ allora) 
a quello degli Olandesi nell’isola di Ceylan , dal- 
la quale ritraggono la massima parte di quello che 
si consuma in Europa. 

Il cinnamomo è un albero di mediocre altez- 
za, adorno di moltissimi rami, colla’ corteccia di co- 
lor grigio oscuro, ed il suo legno è duro, internamen- 
te bianco e senza odore. Le foglie sono opposte, bislun- 
go -ovate , di un bel verde al disopra e più pallide 
al disotto , ed hanno tre nervi bianchicci che na- 
scono alla base della foglia. Sbocciano i fiori uni* 
ti insieme sui rami più teneri, ed -a questi suc- 
cedono frutti carnosi della figura d’ una oliva , di 
colore azzurro oscuro , spruzzati di bianco , e di 

(i) » Laurus ciuamomum. 11 Lin. 
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sapore acre ed aromatico. Chi desiderasse d’ inr- 
sirnirsi del metodo di dibucciare questi alberi , del- 
la maniera usata nel fare la ricolta della cannella 
e distinguere le varie qualità della medesima po- 
trebbe consultare il primo volume della storia 
delle piante del suddetto eh. autore. Anche Percival 
ci lasciò una lunga ed interessante descrizio- 
ne di questo prezioso vegetabile. 

( Fiori. ) Fra i fiori che adornano il bel suo- 
lo di Ceylan distinguesi il gran giglio , gloriosa 
superba , la nvussenda frondosa, che copre di una 
gran foglia bianca le sue corolle di colore , por- 
porino carico , i£ sindrimal che apre i suoi fiori 
alle quattro del mattino , e li chiude la sera alla 
stess’ ora , e la bandura , nepenthes distillatoria , 
che contiene in una specie di borsa cilindrica un’ 
acqua limpida e fresca. 

[ Animali. ] Il signor Percival ci ha dato pq- 
re nel suo viaggio un’ esatta descrizione degli a- 
n i ma 1 i di quest’ isola , fra i quali distinguonsi gli 
elefanti , 'che superano tutti quelli de£li altri pae- 
si , non per 1’ enorme grandezza , come si crede 
comunemente , ma per la robustezza , per l’ inge- 
gno e per la docilità loro. Il feroce bufalo dppo 
di essere stato dimesticato serve ad arare : la spe- 
cie de’ cavalli , de’ buoi e delle pecore è piccio- 
lissima : le fareste racchiudono daini , lepri , . gaz- 
zelle , porci selvatici, cinghiali, leopardi , e tigri 
di una picciolissima specie : veggonsi di rado l’jena 
e 1’ orso , e vi abbondano varie specie di scim- 
mie; e fra queste è rimarcabile 1 ' uandru per la 
sua gran barba bianca che le va da un’ orecchia 
all’ altra. [Havvi molti serpenti assai velenosi , fra i 
quali il cobra-manilla : quello detto il serpente del- 
le roccie e che giunge fino a trenta piedi di lun- 
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ghezza non è velenoso , ma avviluppa le capre ed 
i porci, loro* spezza le ossa, e se li divora. Il 
coccodrillo infesta i fiumi ed è voracissimo . Lo scor- 
pione nero ferisce mortalmente ; le formiche sono 
uno de’ più grandi flagelli di quest’ isola ; e vi ha 
urli a quantità di ragni velenosi e si grossi che fab- 
bricano una tela forte bastantemente per resistere 
figli sforzi dei piccioli uccelli che divengono loio 
preda. La specie degli uccelli è molto varia, ed 
assai numerosa : il rollier , è un uccello singolare 
per la bellezza delle sue penne. 

Una gran fonte di ricchezze per quest’ isola , 
e che ora venne in gran parte esaurita da’ con- 
quistatori è la pesca delle perle che si fa nella 
baja di Condatsci. Prima dell’ arrivo de’ Portoghe- 
si non vi si pescava che di 24 in 2 4 » o di 20 
in 20 anni. I Portoghesi ridussero tale intervallo 
a, dieci anni , e gli Olandesi , onde accrescere un 
lucro passeggierò , 1 ’ affittarono ad otto ad otto 
e. a sette a* sette anni : ora vi si pesca di due in 
due. 11 signor Percival ci ha lasciata una relazio- 
ne assai circonstanziata sui battelli , che sono im- 
piegati nella pesca , sulla sveltezza e sulla for- 
za dei palombari , che alcune volte se ne stan- 
no per ben due minuti nel fondo del mare , 
che vi si tuffano fin»cinquanta, volte in un gior- 
no a costo di scoppiare qualche volta sott’acqua 
o di spirare vomitando sangue tosto che ne sono 
usciti. Le più belle pfcrle di quest’isola sono di 
un’ acqua più bianca di quelle che si pescano net 
golfo d’ Orinus , ma non sono nò sì pure , nè di 
una sì bupna qualità. 

(Primitiva popolazione.) Fra Paolino parlan- 
do del ponte di Rama , dice essere questo mólto in- 
teressante nella storia iudica, pei 0 oche dai Pur un a, 
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DElV ISOLA DI CEYLAN 17 

o dalla storia antica dell’ India si conosce* cìie la 
prima popolazione dell’ isola di Ceylan incoinin-r 
ciò da questo ponte , e che alcune colonie indiche 
passarono nell’ isola di Ceylan pel ponte di Rama , 
seco portando la lingua san seri t , i costumi , i 
riti egli Dei dell’India. Moselppti, Jnfnnpatnum, 
Terlipali, Villa pati, fflottupati, Ma/pati, Paliiacur, 
e molti altri nomi di città e di borghi dell’isola 
Seilan hanno ancora conservato il primitivo loro 
senso, la primitiva significazione ’e terminazione sa n- 
scrilta , di maniera che non si può più dubitare della 
prima propagazione della lingua, de’riti, costumi, Dei 
e della religione degl’indiani nell’ Isola di Ceylau. 

(Abitano.) Quando i Portoghesi . nel 1517 
si stabilirono a Ceylan, gl’isolani si dividevano 
in due rami , in Singalesi ed in Vadassi. Quei 
che si sottomisero agli Europei conservarono la 
prima denominazione di Singalesi , e quelli che 
continuarono Sotto l’ obbedienza del re di Candy 
presero il nome di Candiani. I Singalesi sono di 
piccola statura; hanno cinque piedi .circa di al- 
tezza; il loro colore è un po' più chiaro di quello 
dei Mori e dei Malabari , ma'*, non sono nè sì 
ben fatti , nè sì forti. I Candiani hanno la pelle 
meno bruna , sono più ben proporzionati e meno 
effeminati de’ Singalesi , che vivono sotto il domi- 
nio degli Europei. La statura della donua è in- 
feriore a quella .degli uomini molto più di quello 
che dovrebbe essere , secondo la proporzione sta- 
bilita dalla natura j il loro colore è più chiaro, 
e si avvicina al giallo. I Vadassi, che nulla hanno 
di comune cogli altri abitanti, seipbrano una razza 
di negri: essi staono sulle montagne settentrionali 
dell’ isola, e non hanno nè città, nè villaggi; vanno 
quasi nudi, vivono principalmente di caccia , dj- 


Digitized by Google 



18 dell’ isola di ceylan 

inorano presso i fiumi, e dormono dove il caso 
li conduce , non assalgono mai i loro vicini, ma 
uniscono tutte le loro forze per difendere Ja loro 
libertà. Le costiere del mare sono abitate princi- 
palmente dagli 'Olandesi , dai Portoghesi e Malesi: 
i primi hanno adottato in gran parte i costumi', 
le usanze e 1* indolenza degl’ indigeni : i secondi 
sono originari dai figliuoli naturali, che i Porto- 
ghesi febbcro dalle Ceylanesi , e questa razza di 
uomini conosciuta sotto il nome di Portoghesi altro 
non è che un piiscuglio di Mori-, Malabari e di 
altre persone derivate dalle unioni de’ Singalesi coi 
vari popoli d’ Europa. I Malesi sparsi nell’ isola 
conservano quella ferocia che distingue cotanto la 
loro nazione. 1 

(Topografia.) Fra le città principali di Ceylan 
ci si presenta, cominciandone la descrizione dalle 
costiere,, Jafnapatnam , posta a tramontana del- 
Ti-ola, altre volte capitale di un regno particolare. 
Essa ha un porta accessibile alle picciole navi ; il 
suo territorio è assai fertile, seminato di villaggi , 
e ‘conteneva nel 1782 più di igo mila cristiaui.il 
forte di -Negumbó è posto in vicinanza del mare 
in un bellissimo paese coperto di boschi di cocco 
e TU cannella , che è la più fina di tutta T isola. 
Colombo città ben fabbricata da’ Portoghesi sulla 
còsta occidentale è popolatissima , e fu poscia ca- 
poluogo degli stabilimenti olandesi : la rada è poco 
sicura . Nulla di più magnifico dell’ aspetto di quella 
città posta in mezzo a boschi di cocco, su di una 
baja formata dal Calani-ganga ; nulla di più ric- 
co della vegetazione de’ suoi contorni , ove gli 
alberi rigogliosi i ridenti boschetti ed i poggi 
verdeggianti succedonsi o frammischiansi senza in-- 
terruzione j niente di più salubre dell’ aria che ri 
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si respira, e la cui temperatura è quasi invariabile. 
Pèc£Ìval fa Un* descrizione assai circostanziata di 
Colombo e della sua fortezza. Uno de’ più begli 
stabilimenti , che vi si osserva i è la scuola degli 
orfani^dell’ uno e dell’altro' sessò .* essa venne fon- 
data -dagli Olandesi" con tutta l’intelligenza che 
loro è propria , ed è presentèniente con ogni cura 
mantenuta dagl’inglesi. . , • 

( Punta di Galle , Maturè , Tendala ec. ) 
Punta di Galle, città considerabile, renduta natu- 
ralmente forte dalla sua posizione fra gli scogli , 
possedè un .bellissiùio porto di difficile ingresso. 
Maturè picciola città è capitale di un regno fer- 
tilissimo specialmente di caffè e di pepe: un po’ a 
levante di Maturè cessano i boschetti di cannella. 
Tengala è posta in un cantone sacro alla caccia 
degli elefanti. Le coste sud-est contengono paludi 
salse , vicino alle quali ,non trovansi che boschi 
e rupi. A faticalo, foi^e situato in un* isola, veg* 
gonsi ricomparire tutta la fertilità e tutta la ma- 
gnificenza del regno, vegetabile. Il paese è sparso 
di case coloniche entro recinti de’ più belli arbo- 
scelli. Trinquemala città importante , ma mal fab- 
bricata , è nella parte più bella C più fertile del- 
l’ isola . Il suo porto , cinto d’ alte montagne e di 
buoni fortini , è uno de’ più belli e vasti dell’In- 
dia ; più di 40 vascelli di linea possono stare al- 
I’ ancora , ed in salvo dalle burrasche : il forte 
d’Ostemburgo domina tutte le baje vicine: nel 
detto porto si getta il Mavaliganga, primo fiume 
di Ceylan che discende dal Picco d’ Adamo ; ma 
gli scogli .numerosi ne rendono ; mpossihil^ la na- 
vigazione, siccome accade alla maggior parte dei 
fiumi, che in gran numero scorrono per questa 
isola. . ’ 
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( Isolettk che ccsLCOHHANo Ceelaw. ) L'isola 
di Ceylaù è circondata, specialmente all* occidente 
ed a tramontana, da un .gr<an numero d’ isolette: 
la baja di Condatsci ne è piena , ,e fanno esse un 
bellissimo vedere da lontano, ma non producono 
generalmente che bronchi. Gli Olandesi diedero 
loro ih nome delle città d Olanda, come Amsterdam, 
Harlem ; Rot*erdam ec. L’isola di Manaar è posta 
nel picciolo golfo dello stesso nome fra Geylan e 
la costa della Pescagione. I banchi di sabbia, noti 
sotto il nome di ponte di Rama, uniscono quasi 
l’isola di Ceylan al continente d’ Asia. Gli abitanti 
dell’ isole de’ due Fratelli distinguonsi per un mu- 
sc'oleggiamento assai marcato. Tutto questo tratto 
di paese da noi descritto appartiene agl’inglesi 
successori de’ Portoghesi e degli ; Olandesi. ( Vi si 
contavano alcuni anni sono circa 35 o mila cri- 
stiani calvinisti , più di 4 ot > mila cattòlici , e 
probabilmente più del doppio numero d’indigeni 
rimasti fedeli all’ antica loro religione. 

(Il recito di Candy. ) Il regno di Candy se- 
parato dai possedimenti europei da deserti, boschi 
e montagne , ha per capitale la città dello stesso 
nome , fabbricata in forma di triangolo presso al 
Mavaliganga, 80 miglia inglesi distante da Colombo: 
sembra che il suo vero nome sia Scingala-Nagor , 
città de’ Singalesi. Le case non sono che capanne, 
e lo stesso palazzo reale non ha alcuna appari- 
scenza : dicesi non pertanto che sia ricco nell’ in- 
terno. Spilbergen ci vide nel 1602 magnifiche pa- 
gode ornate di pietre preziose : ma i Portoghesi 
saccheggiarono quella capitale, la quale vide pure 
nel i 8 o 3 anche gl’ Inglesi penetrare fin nella resi- 
denza del re ; ciò che costò loro nell’ anno dopo 
il totale estermiuio di tutte le loro truppe. Nilem- 
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byhur. e Digliscinur servirono qualche volta d» 
abilo a’ monarchi: parecchie altre floridissime città 
caddero in rovina : Anurodgurro, óve risiedevano 
gli antichi rè del paese , ed ove erano le tombe 
della loro famiglia , venne distratta dai Portoghe- 
si t essa racchiudeva belle pagode, le cui rovine 
sono ancora un oggetto di venerazione pei Seia- - 
nesi ( F). 

( Governo. ) Sembra che gl’ Indiani avessero 
anticamente stabilito il teatro della, guerra in Cey- 
lan, poiché i loro sacri libri parlano spesse volte 
di quest! isola sotto il nome di Languè, e ci rac- 
contano che 4 loro Dei ne scacciarono dal trono 
i re, che vi dominavano. Essa è soprattutto famo- 
sa nella storia di Visnù, il quale sotto il nome di 
Roma vi .portò i suoi dogmi, che tuttavia sussi 1 - 
stpno nella setta de’ Buddisti. Gl’ Indiani credevano 
che quest’ isola giacesse nel mezzo del globo, e che 
Rama per portarvi la guerra facesse costruire un 
ponte hel)o stretto di Manaar, detto anche al pre- 
sente ponte delle scimmie. Ii)ssi dicono che l’isola 
di Ceylan era da principio abitata da giganti di 
un’ enorme grandezza, e che il loro re Ravanen, 
cui Rama aveva accordato un potere immenso , 
gonfio d'orgoglio insultasse tutti gli Dei. Yisnù 
per vendicarli prese allora la forma umana, poiché 
il re gigante non poteva essere distrutto da alcun 
Dio , e comparve sotto il nome di Ramo , siccome 
abbiamo già veduto parlando della sesta incarna- 
zione di Visnù. Egli radunò u«*àrmata di scimmie, 
costrusse una diga dalla cosca del Coromandel fino 

; 4 * 

(F) Tutto quest’articolo è copihlo letteralmente dalla geo- 
grafìa dell’ oracolo, il quale si rivendo la descrizione deli’ I- 
sola di Ceylan nel 1 81 3 non pote<a prevedere die il re- 
gno di Caody sederebbe in fumo. 
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a Ceylan , diede molte battaglie a Ravanen , che 
ebbe anche l’ardire di rapirgli sua moglie Side , 
e giunse finalmente a farlo perire unitamente a 
tutto il suo popolo. Questo racconto nasconde la 
stòria di Ceylan sotto un senso figurato: si sa per 
un’^antica tradizione conservata fra gl’ isolani, che 
lungo tempo prima dell’ era cristiana regnava a 
Ceylan un re dispotico chiamato Rama, il quale 
lasciò il suo nome ad un regno, e ad una magni- 
fica città. ' h 

(In quanti regni era divisa l'isola.) Nei 
tempi storici e posteriori formarohsi a Ceylan sei 
regni cioè Condè-Uda da noi detto Candy, Cotta, 
Sitivaca, Datnbadan, Ramnadapur, e Giaffanapatnam. 
Knoz divide quest’ isola in nove regni , ciascuno 
dei quali aveva il proprio re, e ci dice che nei 
tempi successivi tutti questi regni caddero sotto il 
dominio di un solo principe assoluto, chegovernava 
più sovranamente di alcun altro monarca del mondo. 
Noi dobbiamo però confessare che prima dell’ ar- 
rivo de’ Portoghesi in quest’ isola ben poche cose 
si sanno riguardanti l’ antica storia della me- 
desima , e che per conseguenza non si può con- 
tare sopra 1’ autenticità d$’ fatti , se non dopo che 
Almeyda costretto dalla tempesta a rifugiarsi in un 
porto di Ceylan, vi venne nel i5o5 assai favore- 
volmente ricevuto dagl’ indigeni , ed ammesso 
all’ udienza del re, che teneva la sua corte a Co- 
lombo (i). Questi avventurieri, troppo animati dal 
• > • ' 

(t) Quando entrarono i Portoghesi vi regnava, dice Fra 
Paolino , Ahocnega re di Cotta,. che è una provincia diversa 
da Candia. Questo ai eya in moglie una figlia di Trihul Pandar 
e ila lei nacque Parca Pàódar. Parca Pandar stava in guerra con un 
altro l’agia erteli’ isola , da cui essendo egli stato vinto ed esi- 
liato nel tJ79, diede il suo regno ai Portoghesi, i quali pre- 
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desiderio di ammassare ricchezze , e di accrescere 
la Joro glorio, ben poco si occuparono de’costumi 
degli abitanti e 'della' storia del paese. Sotto il co- 
mando d’ Albuquerque , successore di Almeyda , 
decorto politico e gran capitano, tutte le costiere 
del mare caddero in loro potere , ' e gl’ indigeni 
furono respinti- fra le montagne nell’ -interno del 
paese. 

(Com’ ERA DIVISO L’ INTERNO DI CeYLAN NEL 
XVI secolo.) La forma del governo che circa a 
quest’ epoca sussisteva nell’ isola agevolò ai Porto- 
ghesi i mezzi di accrescere il lpro territorio. L’ in- 
terno del paeser era allora diviso fra molti prin- 
cipi, ciascuno de’ quali era sovrano della sua tribù 
particolare o di una valletta separata; quindi non 
fu cosa malagevole alla politica dei Portoghesi il 
fomentare dissensioni fra questi capi), per impedire 
eh’ essi non riunissero le loro forze , e ne li ..dis- 
cacciassero. Se fra questi piccioli’ sovrani insorgeva 
qualche lite, gli Europei erano costantemente dis- 
posti a prestare il loro soccorso al primo che. lo 
cercava , il quale ottenendo sempre la vittoria , 
lasciava poi che i suoi alleati s’impadronissero, 
in ricompensa de’ servigi prestati , dei dominj del 
vinto. Con questo artifizio i Portoghesi estesero sem- 
pre più i loro possedimenti nell’ interno dell’ iso- 
Ja* ma la loro avarizia, ed il loro religioso fa- 
natismo, dimostrato- specialmente nello stabilimen- 
to dell’inquisizione, indussero i Singalesi ad ab- 
borriro un Dio che loro sembrava crudele e san- 

tendeano poi di essere i’suoi successori. Egli mori cristiano 
a Colombo nel -1579. Artusio nella it settima parte dell’India , ii 
pag. 26 ediz Francfort , pretende che i Portoghesi entrassero 
nell’ isola sotto Malia, ragia <> il gran re, senza dubbio quello 
stesso , che vinse il Parca l’andar. 
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guinario, «e fecero sì che il noine solo d’ Euro- 
peo divenisse insopportabile alle loro orecchie. Dopo 
cento anni ili orribili stragi, si offrì' finalmente a 
questi infelici isolani ur* potènte soccorso che fece 
loro concepire la speranza di vedere finalmente 
terminate le loro disgrazie. Gli Olandesi dopo di 
avere scosso il giogo della Spagna , e di essersi 
impadroniti nell’ India di molti stabilimenti por- 
toghesi discesero anche in quest’ isola nel i6o3 , 
sotto la condotta del \ loro ammiraglio Spilberg , 
e furono dagl’isolani ricevuti con universale ac- 
clamazione. 

(Il . re di Candy considerato come imperato- 
re di Ceylan.) Il re di Candy,che aveva in al- 
lora acquistata sopra tutti gli altri principi una 
tale superiorità Ha venir considerato come impe- 
ratore di Ceylan, offri a Spilberg la sua alleanza 
contra i comuni nemici; ma con tutto ciò gli 
Olandesi non giunsero a discacciarne alteramente 
i' ‘Portoghesi che nel i65fi, nel qual anno s’ in- 
padronirono di Colombo. 

[Gli Olandesi tolgono a’ Portoghesi tutti 
i loro stabilimenti.] I viuovi coloni europei non 
tardarono aneh’ essi a spiegare le avare ed ambi- 
ziose loro. mire sull’isola intera, cercando di ap- 
profittare di tutte le occasioni per rendersi pa- 
droni dello stesso regno di Candy. Tutta la cannel- 
la, che cresceva sulle coste dell’isola, non era 
bastante a soddisfarli: quella che nasceva nelle fo- 
reste veniva in certo modo riguardata come 
proprietà degl’ isolani , ma erano essi obbligati a 
raccoglierla dagli alberi, ed a venderla al più vii 
prezzo ai loro alleati. 

(Avare ed ambiziose mire degli Olandesi.) 
Lo stesso dovevasi pur da essi eseguire per 
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riguardo hi pepe,* al cardamomo, al caffè ed al 
cotone che crescevano nell'. intento dql paese, sen- 
za contare una, certa quantità di dènti d’elefante, 
di noci d’ areca, di' foglie, dì betel, di pietre 
preziose che formavano parte del tributo 'imposto 
agli indigeni, e la pesca dèlie perle, >cbe venivi 
posta nel numero de’ preziosi - acquisii fatti dagli 
Olandesi sulle coste dell’asola. Con tutto ciò essi 
non hanno ' tralasciato di fare tutti 'gli sforzi pos- 
sibili onde rendersi padroni {Iella . capitale , ma 
questi andarono tutti a vuoto 'a motivo della 
posizione quasi inespugnabile, di quel regno cinto 
di montagne separate da strettissime gole , di • deser- 
ti e foreste infestate da Elefanti selvatici ,, orsi , 
tigri, .enormi serpenti , e da altri 'pericolosi ani- 
mali. Quelle inutili guerre costarono - alla .Com- 
pagnia la vita di molti soldati ed enofmi somme,, 
ed i suoi impiegati terminarono -di distruggere 
ogni sua speranza colla sfrenata * loèo cupidigia.' 

(Olandesi scacciati * dall’ isola. CeteaH ■ passa 
sotto il giogo deol’ Ikglesi.) Tuttavia i jCèylanesi' 
non seppero liberarsi dai loro dominatori; -e dopo di 
avere gemuto per altri centp quarant’ anni circa 
sotto il peso, delle véssazionì*, che gli Olandesi 
fecero provar loro passarono alla fine deir ulti- 
mo secolo sotto il giogo- degl’ Inglesi, cui ten- 
tarono di scuotere sterminando la guarnigionedi Caii- 
dy (i). Dopo di aver premessa brevemente la storia 

' - , t . ; • 

(t) 'L* ultima guerra sostenuta dagH Inglési hel Ceylan , 
che fu eli assai breve, durala, li rese .padroni di Candv. 
Fs:i entrar no in questa capitale ai 1 4 di fehl rajó del I8j5, 
e in pi dii giorni fecero il re e tutta - la silj» f; niigliftv'pri- 
gionieri. Un proclama' del luogotenente generala Brown-ig' 
gru eri latore e comandi nie in c.->po di tutti gli sta! ilimcn.i 
Britannici nell’ isola di Cey lab, da'o a Candy li 2 marzo 

Il Cost. a 
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di quest’ i*oìa passiamo ad osservare. la; natura del go- 
vCVìiJÓ,é le.instituzioni civili e militari de’ Candiani qua- 
lt cose 'sono le più considerabili di questa paese, e 
fotsegli pggetti più degni delle ricerche degli Europei. 

(li (ìoVerno di Candv È dispotico.) Il gover- 
ilo dei regno di' Candy è dispotico, ed ogni re- 
sistenza ' alla volontà del re è immediatamente 
unita colla morte.- Ciò non ostante si pretende dagli 
indigeni," che -fin dai più remoti .tèmpi esistano 
alcune- leggi fondamentali, cui il re deve pren- 
dere- per norma della sua condotta sotto pena, in 
caso di’ trasgressione, di ve/iir, giudicato al pari 
dell’ ultimo de’ suo-i sudditi. £lla ^ però cosà evi- 
dfentissùna; che questo ie non si piegherà mai_ sot- 
to .l’autorità, delle leggi,, fin a- tanto che la forza 
dello stato si trova nelle sue mani. (*) Un’altra 

annunzia : „ che il ragia Iri "W ikveme ragia .Giuba , per 
1’ abituale violazione dei principali e - sacri .diritti di un 
«scùrano ,' ha distrutto «igni pretensione a questo titolo ed ai 
poteri 'al .medesimo, annessi,- e' viene dichiarato decaduto 
e' deposto dall’ Uffizio .di re. La sua faniiglia e i suoi parenti , 
sin in linea "ascendente o collaterale, sia per affinità o per 
consanguinità , sono altresì per sèmpre esclusi dal trono: 
ogni pretensione o . titolo* delia stirpe malabarica al dominio 
delle prò vi noie Ctgtdìesi è abolito ed estinta’,,. 

Glie il dominio delle provincie Catidfèsi passa nel sovrano 
dell* impero Britannico , per essere esercitato dal governatore 
o luogotenente governatore del Cev lati ec. ,,, 

Per simil guisa la doviziosa isola di Ceylan passò in- 
teramente sotto il 'dominio dell’ Inghilterra. 

(*) In cambio q aspreggiare i compilatori -dell’ opera con 
poca genercvità. d’ animo come fa nella nota posta in questo 
luogo il fioèentino Editore nella sua ristampa per 1’ inc.on- 
véiiienza delle riflessioni del' testp colta .riqta della pagina pre- 
cedente, egli avrebbe meglio adempito all’ulfici > d’ illustratore, 
ed aLdove e d’ uomo cortese e geuti e se si fosse ristretto od 
--avveri re come fa pòche' pàgine, appresso , che tntta la «bscri- 
zionedel governo di Geytin, doveva esser fatta, in tempo pas- 
sato in cambio «lei tempo presente , poiché nella nota si era 
detto già distrutto il dominio del re di Candy. 
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costumanza, .che parimente -semhrvinn» • j 

aMa d'spptica. autorità del re di'Candy 
a seconda *ìene leggi fondamentali lì ’ che 

monarchia è perfettamente elettiva ^ j aeS ?’ * a 

polo assoluto padrone ‘di chiamare Tono n f°' 
fino uno straniero, Esso però eiì'Z '?? P er " 
e stato governato dai principi dell 'luic^f ***»“ 
de propr* re, che ora sembri? qna^l est£ 

dell' oriente porta tanti ì 5Ì stravaganti tìtol””"”* 
il Te -di Gandv il rmalA 1; j & ant * trtoli^quanto 

Portoghesi ed agli Olandesi, cbVcon t ti ^ 
pàgavano i domini che si mnr!! ’ fraina 
chiantato imperatori Hi C^lan ^^r f 4 
di JaTnapatnan, principe dèi soie ■ ' an, *y e 

mille aliti titoli, ohe noi crSdh,L\t Con 

come cosa superflua peUostri legatori °o D1 , e, ‘ ere 
to cite t suoi sudditi gli dimoio ™ 3.^“' 
do coi pomposi tìtoli ch’egli assumò tv d qor “ 
avvmina a 'lui non senza ripetere là n ^ UU ° ** 
nn tuono supplichevole fo lunga enuU ^ 
gradi distintivi di sua mae S ?f lT? dèi 

ministro principale è il en i V L adl G ar i ossia il 
Piedi inu^i £*<* 

resegli £?* 

stató, ma sempre con. voce assai" so ' aff * n del, ° 
cltè nessuno degli as.ai,i”o fa "«STT ‘di’ ^ 
e nello stesso modo vengono dal l; * ■ d,s “. rs0 > 
presentate tutte le ambafcerie 6» , "? lro 
rispettose, il cui omaiIT ^ formole sì- 
innalzare infinitamente il lo^ 0 *' ‘•“ ell ° di 
addili, diminuiscono di molto La ° . de mai 

sonale, e siero, ne 1 ; M **' 

volontà del monarca cosi nf organo della 

«narca, cosi ne avviene, ch’ egli solo 
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interpretando gli ordini a suo piacimento, impe- 
disce che le lagnanze possano giungere fino al 
trono. K.'nox fq un quadro terribile della tirannia 
del principe che regnava, allorquando egli si tro- 
vava prigioniero in quel paese: ora però, dice 
Percivalj.o perchè -sia- accaduta qualche rivolu- 
zioné ; ó perchè ^altre circostanze abbiano operato 
qualche cangiamento, il re di Candy governa i suoi 
sudcfiti Gon molta moderazione. . '•** 

(Còme st mostra in pubblico quando dò udien- 
za.) Questo re, dice Peroival , s’immagina di es- 
sere di piu gran monarya del mondo, ed ei si 
crede di darne una .prova con quella magnificenza 
ch’ egli suoi dimostrare, quando compare in pùb- 
blico^ Nella relazione dell’ambasceria mandata nel 
1800 al re di Candy, posta in seguito al viaggio 
di Perclval in quest’ isola , noi troviamo un’ assai 
circostanziata .descrizione, del ricevimento fatto da 
qpel re all’ inviato 1 Macdowal, Ja quale sarà da noi 
brevemente'- riferita per 'dare ai nostri leggitori 
ima vera idea di, quella corte. La sala di udienza , 
dice" Percival^ che somigliai . ad una chiesa, è .un 
lungo portico formato d’ archi e di pilastri che 
sostengono una' specie di volta* Essa era in tale 
occasione ornata^ di foglie di banani e di fiori 
artificiali, che producevano un bellissimo effetto. 
Nell’estremttà della sala, sotto il più g^aod’ arco 
s’ innalzava- sopra molfi gradini coperti di tappetili 
trono* del re, il quale, non poteva essere veduto 
interamente, perchè *un’ alta sponda toglieva alla 
vistj la parte inferiore del suo corpo, I cortigiani 
gli ùni colla facoia verso terra, gli altri seduti colle 
gambe incrocicchiate, alla maniera orientale se ne 
stavano .sotto gli archi ne’ due .'lati opposti. L’ am- 
basciatóre d^ll’ adigar e da. uno de’ piu distinti 

• t v ■ 
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uffiziali vi venjifi introdotto con molta gravità e 
con istrane 1 cerimonie, e 'andò a Collocarsi unitainen- 
te al primo ministro sul ripianò che sosteneva il 
trono La sala Era illuòiinata in una maniera assai 
brillante., ma quella pàtte in cui stava il "re rimaneva’ 
un po’ oscura, e ciò /orse affini d’ inspirare mag- 
gior -rispetto per la persona’ dèi * sovrano. Egli 
sembrava giovane, era 'nero di Carnagióne e poco 
barbuto; una lunga vestè di bellissima mussolina 
ricamata in oro copriva interamente iT 'suo petto, 
e faceva molte pieghe intorno al suo corpo: aveva 
le braccia hude dal gomito fino al pugno, e le 
dita guarnite di grossissimi anelli di variò piètre 
preziose: mólte catene d’ oro che portava al collo 
cadevano sopra di una mussolina inamidata quasi 
eguale ad un collare alla .spagnola. Portava in 
testa un turbante di mussolina ricamata in oro, e 
sopra questo una corona parimente d’oro, orna- 
mento che distingue il re di Candy da tutti gli 
altri principi dell’ Asia’, ai quali la loro religione 
proibisce questo reale distintivo , motivo per cui 'si» 
contentano di ui^ semplice pennatchino di piètre' 
preziose. IJn ricchissimo 'tessuto, chefo.rrtiava la 
sua cintura , teneva sospesa una corta daga, ' od una 
sciabola, il cui pomo era riccamente Órnàto, ed 
il fodero coperto- di filigrana d’orq. Sua maestà 
Candiana non era molto dissomigliante dalle figure 
di Enrico AIII, ma l’ adigar per la superiorità 
della sua statura vi si avvicinava ancora di, più; 
l’abbigliamento di questo ministro era poco dif- 
ferente- da quello del rqonarcà, é benché l’ adjgar 
non portasse corona , aveva però sul suo turban- 
te un ornamentò, che poteva esser preso per tina 
corona durale. . • * . * 

[CofiTEGGio dsj re quANno esce.] Magnifico 

2 * 
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si è pure .agli occhi de’ suoi 'sudditi il suo corteg- 
gio, quando il ré si .mostra in pubblico. Rare 
Vplte egli monta un cavallo , od pn elefante, e si 
fa ordinariamente portare in un . palanchino , ac- 
compagnato da un pùmero grandissimo di guardie 
e di persone "del primo ordine.: precede il corjeg- 
gio una quantità di /stendardi e di banderuole 
bianche, Sopra cui si veggono t dipinte di rosso 
alcune figure rappresentanti il sóle, l’elefante, la 
tigre, il drago- ed altri spaventosi animali. Egli 
è sempre acqompagrfato da -un numero infinito 
di - suonatori, i cui. tamtam e tamburi e triangoli 
di- ferro menano grandissimo rumore, ed è prece- 
duto da ; una banda d’ uomini armati di sferze 
senza. manico e formali di una picciola corda di ca- 
napa, eh’ essi agitano contintiamente facendole 
.fischiare alle orecchie di chi incontrano'. Secon- 
do il costume dei despoti che non osano confi- 
dare la difesa della . propria persona ai loro sud- 
diti, egli' tiene costantemente vicino a sè un 
% corpo «ii Malabarl-, di' Malesi e di altri stranieri 
che non hanno alcuna relazione cogl’ indigeni. 
Anchp Rnox ci racconta che la-, guardia, in cui 
egli confida più. che ne’ suoi sudditi, è composta 
di cafri o negri, è che sta sempre alla porta del- 
la camera e sempre vicinatila sua persona. Lo 
. stesso scrittore ci lasciò altresì una descrizione 
della maniera bizzarra di vestirsi usata dal ragia 
Singa, che ’.in allora regnava in Ceylqn, la quale 
.non era conforme nè alla Moggia del suo regno, 
nè . a ’quèlla degli altri paesi , vestendosi pgli 
totalmente a suo capriccio. Il rp 'porta, dice Kuox, 
• Tiu berretto a qualt.ro ^ coma „con un mazzo di 
piume sui davanti; il suo giubbone è fitto in una 
strana maniera, poiché ha il forpo di un colore, 


. 
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e le maniche di* un altro; i larghi calieoni gli di- 
scendouo quasi fino ai talloni,, e porja., calzette 
e scarpe , ma cangi*. di inoda tutte l'e volte, che 
gliene viene ih destro. Quali d* esce cinge sempre 
la spada il, fianco, e ‘non. ci ha elle esso, e gli 
Europei' che possano porti re un budrière; l’elsa 
è quasi sempre ,d’ uro ed. il* fodero-’ è d’ .oro bat- 
tuto : ’tiené ocdinariarneritè in mano una piccolk can- 
na a vari colori con manico d‘ oro arricchito nel- 
1* estremità, di pietre preziose (H). 

( Gli spigar o primi ministri. ) Due sono gli 
adigar o primi ministri dello stato, ‘e si’ può dire che 
tutto il potere sia diviso fra d> loro. Gli adigar 
hanno in ogni tempo eccitata la gelosia del mo- 
narca , il quale per isvelitare i Jierieolosi disegni, 
die dalla eccessiva influenaa potrebbero esser loro , 
inspirati, procura sempre di •■sceglierli' diluii, carat- 
tere divèrso e di una fazione opposta. Gli adigar 
sono i giudici supremi di tuli! i processi' civili e 
criminali del regno, e la .loro sentenza è defini- 
tiva : egli' è verp d*e ognuno può appellarsi aire, 
ma siccome essi soli hunnò una stretta relazione eoi 
medesimo , cosi ne segue che riesce assai, difficile 
e pericoloso l’usare di questo privilegio. Gli adigar 
portano alcuni -segni caratteristici della loro au- 
torità, i, quali .consistono nell’avere un dato nu- 
mero di uffiziali che li precedono in pubblico con 
certi bastoni di, una particolare forma e cori un si- 
gillo d* argilla. ‘ ’ t 

• (Dissova o governatori de’ distretti.) Dopo 
gli adigar seguono \ jlinsow, ossiano i governatori \ 

(H) S* intende 'Sene che il re di Candv dock esistendo 
piò, tutta ciò ché ni dice qui. e dopo della suà corte, dei 
suoi ministri e 'dellè -me rendite k storia di tempi p; ssali, 
sebbene 1’ .-nitore porli sempre ia tempo predente. 
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dei distretti , e questi' ufficiali sono altresì i prin- 
cipali co 113 andanti dell’esercito. Essi, quando ne 
ricevono 1’ ordine ,> dey,oup accompagnare la per- 
sona del re, sono incaricati dell’ esazione de’ tri- 
buti , r c d’ invigilare al buon ordine del loro di- 
stretto. /Qualunque però sia T autorità dei dissova 
e degli altri principali uffìziali dello stato nessuno di 
questi può condannare ad una pena capitalèsenza aver 
esposto Taffa re al re, il quale haescLusivamente il diritto 
di pronunziare una sentènza di morte. Il potere 
del dissova-iùìda o del comandante ih capo delle 
truppe è grandissimo, e questi disponendo di tutte 
le forzo dello stato diviene spesse volte formidabile 
allo stesso monarca. I dissoVa se he stanno ordi- 
nariariitnte alla corte , ; ed accompagnano il re , 
che temè forse di permettere a persone di nnà *sì 
grande possanza di stare nelle loro provincie, ove 
siarebbe facile il formarsi, un partito: in conseguenza 
, essi hanno de’luogqtenenti che eseguiscono tutti i 
loro órdini che esigono le rendite pubbliche , e 
che opprimono il popolo a vantaggia dei loro pa- 
droni. . ■ „ 

( Re^'ò^te del re. ) Le reridite principali del 
re cónsistono in. doni offerti <Hd popolo, ed in 
contribuzioni che gli uffiziali .riscuotono a loro ar- 
bitrio due o tre volte "T anno. Egli, le riceVe in 
danaro, in pietre preziose,. .in .avorio ,, in istoffe, 
biade, frutti, miete, cera, ed in arnii fabbricate. ite’ suoi 
stati, 1§ quali consistono in* lance, picche, treccie , 
■scudi ec. Il dono, che si presenta al re, deve es- 
sere involto in una - stoffa bianca, -perchè questo 
coloro è riservato esclusivamente al medesimo, e 
«•fii l’offre, devé sempre portarlo, sulla sua testa, 
quand’ anche 1’ oggetto componente il dono non 
sia più grosso di una noce. 
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. (Leggi eì» usi.) Quest’ isolami si Cantano di 
avere un antico .podice di leggi scritte, nra il 
monarca ne è il solo depositario ed interpreti. Ci sem- 
bra impossibile chq si trovino delle leggi fìsse dove 
tutto dipende dalla volontà immediata del soprano; 
tuttavia essi pretendono , di avere dé’ regolamenti , 
antichissimi, derivanti da leggi fondamentali, 

. (I Candiani sono divisi In varie -caste.) I 
Candiani formano diverse paste', e ciascuna di 
esse conserva con 'una scrupolosa esattezza* il grado 
che le è assegnato. La" prima di tutte è quella 
de’ nobili , i qu^ii .hanno tanta cura dii conservare 
la purezza dpi loro sangue, che se* una donna di 
questa casta avesse avuto commercio cou'iui uomo 
di una classe inferiore, sarebbe punita colla morte. 
Una tale severità fa sperare ai nobili 'che il loro 
sangue possa essere trasmesso purissimo fino agli 
ultimi loro discendenti. Essi sono conosciuti sotto 
il nome -d’ hondreu e non differiscono dai nobili 
Singalesi. Questi péro, dice ' Pe.rcival „ dopo che 
sono «sottoposti al nostro governo cominciano a. 
non dimostrare più grandissimo attaccamento alla 
purità dei sangué, e si uniscono senza timore 
d’infamia a persone di una casta- inferiore. I 
pittori, gii orefici, i falegnami e tutti quelli insom- 
ma, la cui arte esige un po’ d’ ingegno, compon- 
gono la seconda casta. Coloro che esercitano un 
basso o vile mestiere, come sonò i barbieri, i 
curandai, gli spazi, ini ee> formano la teiza casta, alla - 
quale. apartpAgonò anche i semplici soldati. La 
quarta' comprende i paesani e tutti gli agricoltori. 

La spperiorifà accordata agli artefici ed- àgli 
operai a preferenza de’ Contadini e de* soldati è 
una cosa assai 'straordinaria e ehe si trova sol- 
tanto in Ceylan ; sembra che una tale particolarità 
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faccia prova cicli' amore che gli antichi Candiani 
portavano alle arti, e quest’idea non ci sembrerà 
singolare, se vorremo esaminare gli edifici ciré 
sfuggirono alle ingiurie del tertpo ed al furore 
tie.’ nemici. t • . . 

' 'Queste quattro caste* secondo il costume de- 
gl’ Indiani , non si frammischiane giammai. Il figlio 
esercita sempre la professione del padre, ed ognuno 
ristringertdo il suo anppre alla casta in cui nacque, 
non porta al di là la sua ambizione. Ma’ oltre le 
dette caste trovasi ne’ dominj dèi re di dandy, sic- 
come nelle altre parti deljdnàia, una infelice classe 
•d’ uomini condannata per sempre all’ 'óbbì-obiào ed 
alla miseria. Quelli , che hanno commesso .qualche 
delitto , o trascurato qualche religioso rito , per 
decreto, de’ sacerdoti con tutti i loro discendenti 
decadono dalla loro propria casta, é vengono con- 
dannati ad 'un’ eterna infamia. L'esercizio di qua- 
lunque siasi professione -o mestiere è lorp proibito 
per sèmpre, e quindi si trovano costretti a men- 
, dicare continuamente , e ad esser ridotti da questa 
bàrbara superstizione ad- uno stàto di avvilimento, 
dal'qtiale non posiono sperare d’uscire per quanto 
savia possa. esStere in seguito la loro condotta. 

(.Come viene amministrata la giustizia.) L’am- 
ministrazione della giustizia è confidata: agli adigar 
cd ai .dissòva., ma siccome essi hanno molti riguar- 
di al grado della persona Accusata, qtrndine’ loro giu- 
dizi si scorge sempre molta parzialità. Nè si dete sup- 
porre ‘ che in un paese, dove tutto si , regola a ca- 
priccio, il favore non abbia benè' spesso a' far di- 
menticare la giustizia , abbenchè ogn^ giudice con- 
vinto di prevaricazione^ sia -sull’ istante pèr ordine 
ed alla" presenza del principe condannato a morte. 
Gli affari si' giudicano sommariamente, ed in materia 
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criminale, 1’ esecuzione segue' immediatamente la sen- 
tenza^: si fanno Tl’ ordinario soffrire i piu crudeli 
strazj. a chi viene condannato alla pena di morte, 
la quale, per lo' più consiste nell’ esser fatto in pezfci 
dagli -elefanti, o nell’ esser impalato , ■ ■siccòjpe" os- 
servasi nelle tavole contenute nella relazióne di 
» , • * A • • . . 

Cevlan di Roberto v Knox. Allorquando il defitta 
non merita una pena capitale, il colpévole e 
condannato ad un’ ammendai- o alla confisca di 
tatti i suoi beni', od- a^ sostenere de’ pesi immen- 
si, oda trasportar^ dall’alto di un monte unà 
data quantità di terra ' per ricondurla poi al suo 
posto., £a~ prigione è una' sòrta, di gastigo, che 
non è inài sussistita fra i -.Candiani, i'qu^li dico- . 
no ch’essà è degna della crudeltà' degli. Europei;' 

‘ Le basi più solide della giustizia- fra i Can- 
diani «ono. la loro dolcezza - naturate e -l’onestà 
de’ loro sentimenti, prerogative che lì distinguono 
da tutti gli altri Indiani; per la'qual ‘ cosa forse 
avvenne che, essendo fra di biro mólto rari i 
delitti-, 1’ amministrazione della giustizia sia rimasta 
in questo paese da, sì gran. tempo difettosa.* 

• '(Milizia.) Il governo di dandy essendo, 
siccome abbiamo veduto^, interamente dispòtico, 
ne viene, per consèguenza che ogni suddito <3eb- 
ba trovarsi a disposizione del sovrano.- Benché 
però* tutti i Candiani sieno obbligati a - prendere 
le armi quando il re lo comanda, pure .egli ha 
un corpo di'truppe permanenti di circa venti mila 
uomini. Oltre .il corpo di soldati stranieri s qlie 
formrdno .costantemente la sua guàrdia nel’ palazzo , 
trovami accampati, dice Percival, nelle ‘vicinanze 
della capitale otto ipila uomini di frupperegolarì, 
e vi ha un certo .' numero di nobili t;lie possono 
esrere in un istante radunati. Queste truppe però, 
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ad onta del loro grado, non' sono, armate , nè 
vestite in una maniera uniforme :*• ciascun soldato 
si Vieste a suo capriccio, e si arma come può; e 
ry lindi non v’ ha cosà più ridicola a vedersi di 
uri corpo Composto in si . fatta guisa. Gli uni por- 
tano (Tede lande e gli altri delle • picche; questi 
•cingono -la' spada, <e 'quelli hapno lo scudo; molti 
sono -armati d’arco e- di 'freccie, ed alcuni, lo 
sono di fucili a‘ miccia, e fórse in tutto esercito 
del' re di Candy non si trovano mille moschetti 
armati di «baionette. Il rimanente delle truppe, 
eccettuate alcune particolari .circostanze , è disper- 
so per tutto il regno-, il ^ loro -soldo consiste - in 
una picciola- razione di riso e sale, ed in una 
pezza di stoffa che si. /dà. annualrhente ad ogni 
soldato per Coprirsi. I soldati efie compongono il 
cpipo permanente hanno un picciol campo, da cui 
ritraggono parte «Iella loro' sussistenza , e vanno 
esenti da qualsivoglia, imposizione. „Un soldato , che 
nel suo servizio siasi fenduto colpevole di negligenza, 

0 che' abbia commesso qualche, delitto,' è condan- 
nato «a trasportare una quantità di terrà dall’alto 
di una montagna, od a purgare il letto di un 
fiume; ma se le colpe - sono" leggiere, egli viene 
privato di una parte del suo soldo e de’ suoi privilegi. 

I regolamenti’ militari in questo regno sono 
fatti in maniera da fare abbon ire ai soldati il mestiere 
deli’ armi, o dar eccitare la .gelosia- nel loro cuore. 

1 comandanti e- gli -altri • uffiziali non hanno fra 
df foro algùna ' comuni razione , se 'non in caso di 
assoluto bisogno, ed il re.affìne di prevenire qualunque 
siasi tram# fra di essi, p d’impedire qualsivoglia re- 
lazione* col nemico ^ gl’ incoraggia .a sopravvegliar- 
si reciprocamente. La catena de’ posti militari che 
guarentisce le sue frontiere, e la gelosia, colla qua- 
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le questi sono continuamente custoditi ,• dovrebbe- 
ro allontanare ih parte i s'qoi timori. Là ciascuno 
diviene sentinella» ; é picconi e la/ipaggiòr parte del- 
le capanne sono póste in cima degli alberi che do.- 
minano i' dintorni,, .posi riesce quasi impossibile lo 
sfuggirà la vigilanza degli abitanti , è 1’ entràre jn 
paese o l’ uscirne senfca ljylòéo permissione. Una 
eguale vigilanza osservasi purè .nell’ interno dei do- 
ìninj del re tii Candy , e, gessano, dice Ktìox, può 
passare da distretto in hn .altro senza essere 
esaminato at ferita mente , ' ntt v senza mostrare-. il slip 
passaporto , il quale consiste in*un peserò, di argil- 
la,, sopra cui f sta- un”, impronta che indica la pro- 
fessione di chi lo presenta. Quindi sul passaporto 
di un militare yedesi un -soldato armato di picca o 
di fucile, sopra quello di un paesano un 'contadi- 
no che sulla spalla porta un. .bastone, -dalle cui c T 
st rem ita pendono' delle' 'và ligie',"' e filialmente sopra 
quello di un europeo un uomq r.col cappello in te- 
sta e colla spada al fianco. 

( Religione. ) Non essendovi nazione più 'super- 
stiziosa de’ Singalési, ne"vienè per 'conseguenza che la 
religione debba caratterizzarli specialmente poiché 
tutte le foro azioni hanno qualche rapporto Colla me- 
desima. I presagi regolano interamente la condotta di 
questi popoli, e finò- deprimo istante della loro vita 
decidono delia loro sprte. Quando nasce un fanciullo 
si chiama un astrologo per sape rè -s’ egli debba es- 
sere felice o disgraziato; in quest* ultimo r caso si 
condanna, spesse volte alla mòrte 1* innocente crea- 
tura per sottrarla ài mali che le Vengono minac- 
ciati. jl Singalese, quando esce alla mattina di «ca- 
sa osserva attentamele ciò che peì^la prima co - 
sa si offre a’ spoi. 'sguardi ,, e dal buono o, cattivo 
augurio che ne .cava, 'suole giudicare dell* esito dfci 

Il Cast. ' . ' i 
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suoi affari. Quandi» tuona , egli., teine , che il cielo 
voglia punirlo , e che le anime de’ malvagi siei\o 
intarmate di dirigerne i colpi -per ga^tigarl©. dei 
suoi’ peccati, I demojng .sono la càusa uhmediata di 
tuttede ùralattia. è,-d\ógni sgtfapìàto dft Gemine irto 
[ed il Singalese per sortearsi, alla’ ftialignilà ‘di que- 
sti spiriti maligni porta ‘ógni sorta- ;di/ainnlc.ti',' e 
procura irt. .milió mòdi di sfuggire - 1’ influenza de-, 
gli amuraliatpn,, da’ quali f créde di essere in- ogni 
parte assediato- , -Queste ed altre }ri"fmite*super$n/,io- 
ni de’ Singalesi .devono ;essej , e'àttril>uirè, agli artifi- 
zi interessati de’ loro -sacerdoti , fche sanno far 
Operare a loro profitto hitti ijdemonj' dell’ isola. ; 

.• (Riconoscono ir ir Essere. Supremo. ) Ma se 
questi' papoli f ttmopa - inffhitaniente i. dèmon] e ren- 
dono loro omaggio , essi -riconoscono altresì, ed 
adorano Un Essere -Suprèmo , «come -creatore e pa- 
drone del cielo e. della terra, - ed un gran numero 
di altre c^iv iniiòi ia-fèriori ,\-che sono le ànime dei 
giusti,- che colla permissione della supremi! divini- 
tà esercitano prasso deUifedesimi l’ uffizio di - an- 
geli tutelari. Il secondò decloro Bei è Budht ; , il 
salvatoli; delle anijns. Egli* era in ori ghie , svfoiidi» 
la tradizione più accreditata, 1’ anima di uri giu- 
sto ,-phe fu mandato, doe Volte, sull»' ferra, ‘e dopo 
di aver fatto molt’ virtuose azioni è di aver ri- 
cévuto novecento no v siffatto ve diverso 'forni e , sa- 
lì al cielo ,' ove, intercéde continuamente pel suoi 
adoratori. * • . . ' ^ . * • %. \ i 

( Buuha cuAjt i)etta ? pr , Geylan. ) La gr$n 
deità- di' ■Ceylà ri > dice .Fra Paolino, è, Budha oV.o- 
d?ma che-siede colle ganibtì. incrocicchiate. Il suo 
ctdto fu .portato dallMudrà m Céylan verso il ,/»o. 
anpo delPera volgare, tempo in .cui successero 
la gran lite e io scisma de’ buddisti contro i bra- 
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mani , i quali ilisQàcciarono-i Buddisti i^all' ludi*, 
perchè qqestì. oppifgnava'po il culto di Siva e Vtsnù- 
con tuttcfij sii 1 . ama bra manica*. Ma qual ; era' la- 
religione che priina: di quest'’ època sussisteva/nel- 
T isola di Ceylan? È quasi 'impossibile ìil risolve- 
re una, tale qnistiohe* I buddisti sono ^original- 
mente monaci della setta de’.saniassi o religiosi con^ 
tempia tiv i , che rinunziano alia’ •'proprietà, e alle 
possessioni’* private; - e, vivono’ in / comunità. Sono- 
essi una specie di antichi S>tmariei molto- ben de- 
scritti da.' Strabono f-, Porfirio Acrirao, Clemènte 
Alessandrino; non .prendono moglie- e' vivono meii-" 
(beando.. Con questi l$i adisti la religione ■ indica 1 
passò dall’ isola di Ceylan nel Pegù-, Siam/e*jieHa 
Ciua , siccome lo confessano gli stessi Pegiiaui e 
Cinesi. Il .Budha si adora . yin Pegù come in Ceylan 
ed ha. i suoi .adoratori -talapoini* vera rijzàò* tjfc 
buddisti. In Pègù'il Budha chiamasi Gndama q.So/rut-r. 
nacodom , siccome Veth’enio in ^ségui^to; .■ . 

* ( Sackbdotì. . } I sacerdoti di- quésto, np.m^- so>- 
no appellati, tìnnjètmska , , famiglia aanta, o-az^a di-, 
viha. Essi, tengono un capo che é- giudice ordi- 
nario degli affari di- religione, e’questo capo por- 
ta in mano ftn nastro d’ oro >con- un cià'cra, ven- 
taglio che si rassomiglia: al talapava -dei. tal a pomi 
del Pegù. Questi -Sacerdoti samanei buddisti fanyo 
il loro capitolo,,' e vi scélgono' i- lorp superiori , 
uomini di. alta % nascita e di-', profonda scienza e 
quest’ elezione è confermata dal re. Ess\ non pos- 
sono lavorare , non» marijàl-si \ non toccar tìlouna- 
donna , -non mangiàr-e se no© che una sola, volta^- 
al giorno , non- bere vino, non adoperare' - »ipzio- . 
ni odorose, nón 'essere spettatori di feste e balli: 
non toccar oro ,»;d argento , c , devono stare* sot- 
to 1’ ubbidienza e sotto il comando .dei superiori. 
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Essi .possrinb però; quando vogbópò , rinlunziare a 
questo ioró filosòfico instituto , e prèndere moglie. 
Quaado i f buddisti esporlo dai loro ; monasteri per 
qualche funzione pubblica varino due a- due , e il 
loro capo riionta. sopra - un. elefante cdl suo ven- 
taglio ip mano., E>si ammettono, la ‘trasmigrazione 
deli’ anima , la, sua immortalità , e dop.o. moltq 
trasmigrazioni il tiiban q la gloria celeste. Que- 
sti sacerdoti buddisti barino una' grandissima au*- 
torit,à , poiché- i principi essendo instruiti ed edu- 
cati ;da loro si rimettono alla, dottrina ed al pen- 
sigli»- de’ Medesimi:, La grap festa di Budha si ce- 
lebra circa ar *7 0 a8 dì. rriarzo,' lite’ quali gior- 
ni^ cotninpia, l’ anno- ceylanese. L’ abito di essi epn- 
siate in .uh* a,mpia casacca gialla', cbe. gettano -ne- 
gligentemente sulla spalla sinistra , p che stt ingo- 
po alle ferii Cqn una - cintura della ihedesima stoffa. 
Pprtano la testa ''tosata^, la spaila dritta , le brac- 
cia ed i piedi nudi , e bacino sempre in mano 
un.'vgti taglio; rotondo per guarentire la testa da- 
gli- ardori. ..del soie: Quando varino in qualche luo- 
go si distende uria stuoja-, e vi si pone sopra un 
panno bianco per sedersi ; quest* onore è riserva- 
to ai sacerdoti ed al solo re. ; Y*. „ ", ,• ’ 

• (-Templi ) I templi di Budha : superano in 
riujriero ed .in magnificenza tutti gli akri / poiché 
i Ceylanesi /non- ne consacrano giammai alcuno al- 
l’Essere «Supremo, il quale non viene» da essi rap- 
presentato setto di alcuna . immagine. • Veggonsi in 
questi ‘templi .dqlle statile/ d’ uomini, dalla cui te- 
sta "'cade uni foltji e Lunga capelliera,, e. sono pan- 
neggiate’ in guisa' da imitare le ves-ti de’ sacerdo- 
ti di Budhà : tro^ansene alcune sedute colle gam- 
be incrocicchiate , "ei altre sdrajate interameitte 
sulla terra. Percrval ha veduto a Ruauelli ur.amo- 
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strnosa^statua.fli Budha . pasta in un tempio for- 
tnato da un’ immensa roccia, ,U na montagna., egli 
dice, di uno straordinario aspetto, circondata da 
enormi roccie pèrpeiidicoJari, e da mòfti cocèfii e 
banani cresciuti naturalmente' rinchiuda uha eaver- 
na che contiene un tempio dedicato a,Biidha Que- 
sto tempio* alb’o non è che una , iuoghi^ima é 
bassa gròtta , in qui si vede al prinrfo cntrare'nn’ 
enorme statua 1 di legno, che rappresenta un U Qmo 
di circa venti, piedi di lunghezza coricatoVsq di 
un letto .scolpiti nella sfessa roccia. Egli posa sul 
lato dritto, sostiene la stia testatila mano sinistra; 
ha. la capellatura simile a quella, di un negro e 
la faccia. dipinta tutta di fcplpr rosso eon una dól- 
ce dsonomia epe sembra .annunzia r'e ia serenità. 
L interno del tempio è dipinto a Uste rosse e ne^ 
re , ed i sacerdoti di Bndha ^ destinati alla Cuilo- 
■ a dicdesifno, devono mantenere costantemen- 
te accesa una. lampada davanti al Dio.’ Si presume 
che questi ministri del .temptio posseggano, moke 
ricchezze poiché il. nun>erì)\de' pellegrini,, che con- 
corrono a presentar^ , al Qip -le loro offerte, è 
molto considerabile. * . ■. , ' 

1 dédipafl .alle divinità subalternesprto 

ordinariamente semplici capanne costrutte d’ argiU 
la e di legno che non hanno finestre, e.sono.coper- 

t ‘*, d ;. fo S i j e . d{ C ° C ?° : « niI * P^ta di questi mise-i 
rabili ejhfizn vedesi Comunemeprè uno stendardo od 
un lungo palo , vicinò, al quale sta seduto un sa- 
cerdote pel corso di tutta là giornata. 'Éuttcde più 
ridicole figurò trovano luogo ili quésti templi/,.' e 
vi si veggono altresì rappresentate bestie feroci , 
augelli stravaganti*^ nomini e donne ih Osceni at- . 
teggiamenti, e finalménte delle armàture’pònsarra- 
te agli péi. i\gl; è facile /il distinguere i sacerdoti 
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di Queste inferi ari divinità , ’abbeiicljè negli abbi 
arano , affatto . Vguali ^ai , 'tiruvamèka : '> v esst vau- 
nt> continuarne» tè fa pj ni nell’ boia Rimili, ad alcuni 
facliiri^ <Teif Indiai , ’e formano una classe d’ impu- 
denti.. vagabondi-,, che senza applicarsi a vèrun.ge- 
neije d’industria vivano delle .loro soperchici je. • 
(Feste) I Templi sono -specialroeqte frequen- 
tati ne’ giorni di. mercoledì e tìi sabato, ma gli 
ammalati vi con correrti) ognì/gior'no, poiché tutte 
ie malattie essendo considerate dai ’ Slogatesi sicco- 
me effètti- immediati. della collera divina., essi cre- 
dono .che i soli- ministri degli 1 )eij>ossano guarir- 
li, e quindi non ; trascurano inai- di accompagna- 
re' leTorc* preghiere con doni, effe depongono su- 
gli altari/ Affine poi di mterifui'si sempre più il/fa- 
v ore degli pei, sì cèlebivono molte fedite io-loro o- 
no;pe, Nel ipese djl giugno , o - di luglio., .. ossia. nel 
rionóvainento .della luna detta -pierahar, tutti i tein- 
pli.*,sOrio assai’ frequentati dai -Singalesi i qffali 
vi sono guidati, pii} dal timore che. hanno dei loro 
.Dei , che. dàjlo- spirito;, di' religione •: una tal festa 
è celebrata coq solenne,, pompa ^in Candy^ óve il 
re vi assiste personalmente 'accompagnato da tut- 
ta la Sua corte , èd. finendo sue precida quel- 
le (\el popolo fa delle grandi offèrte agli .Dei. 
Lè feste in onore, di Budhq pon sonò celebrate 
nè’ templi’, ma all’ ornerà di un albero. consacra- 
to ,a questa cìivinità. ,'p .sulla cima del monte Ha- 
malel / detto picco d' Adamo ,• ove • sta l’ impron- 
ta di- -un, piede .gigantesco che dagl’^ihdigeni è cre- 
duta uh’ orma di .Budìia , ' il . quale dopo le 999 
metamorfosi si slandio di* Jà vergo il cielo. Alcu- 
ni Europei "pensano - «he . quésta «ia una pedata 
d’ Adamo;, pi quale dopo di' avere dalh^ sommità 
di questo monte .gettato 1’ ultimo sguardo sul pa- 


I 
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radiso -terrestre passò nel . éontmeu.te 'delC India , 
da ctil 1’ Sala. dV Cedati non era in allóra sepa- 
rata : vi sono aiiéhc dei Cristiani i canali credono 
die la detta orma' sia. quella del piede di San Tom- 
iùà$o- I popoli- di Ceylan, di Pègtt, 'di Siam , di 
Mulifitfa àdèerrono- in pellegrinaggio a quel sacro 
monumento'. Ideile vicine*. pagode veneravano essi 
delle • immàgini , che* dì alcuni viaggiatori euro- 
pei prèse furono per quelle di Adamo? e di Èva. 
Si dice drè un . tèmpo , vi' t si -corìservasse , come 
la» più santa delle, reliquie, y un Àentd ‘di , scimmia, 
clic net t5S4'-vdme. levato di là dai Portoghesi : 
le nazioni chè professano la religione di Budlia 
offerirono tosto .al 'viceré - di Goa ^oo,òoo 'ducati 
per riscattare queLtcs&ro. Pàrve al viceré ‘cìie con- 
venisse di. vender* un • dente di» scimmia*^ sì alt» 
prezzò ; ina il .patriarca-re*''!^ inquisizione preferiro- 
ìió di far...brocìnre' quell’ oggetto di culto super- 
stizioso. „ v 

Sambra che i JCandlani , sia eh’ essi . temano 


di coihunicare cogli "Strànie ri , $ia che'abb i a n o con- 
cepita una «più favorevole opinione della loro pro- 
pria santità ggfoino mèglio di- radunarsi nel gior- 
no dèlia deità sodénùità. spilo .l’ombra del b«ga- 
ha y famoso albero chè si, trova a'ÀunarodgbuD- 
ro- , eitià rovinata e situata nella' parte sètlentrio- 
nale degli stati del -re di Candia^.- Quest’ albero , 
seconda le antiche tradizioni, di’ quegli abitanti » 
si portò -per «aria*, da lontajù paesi-meli’ isola di 
Ceylan , c 'profondò ie «tire ràdici nel -luogo ap- 
punto -che occupa presentemente per servire di 
* ricovero al Dio Biidha.., che . mentre dimorò >uMa 
terra , -soleNji pteniWire’.irjpó^o -sotto . l’ ombra del 
medesimo,- Alcuni' re,. fch,e\ltànno meritato - ai -es- 
sere ammessi nel soggiorno della, felicità pei - aver 
• • • ‘ * ' 
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eretto de’ templi ,_.e* faBbricató- delie immagini jbi 
onore di liuti ha,, e cfie *f»»rohn vsép.blìti in quésto 
sacro luogo , trova ns» ore , trasformati in* buoni ge- 
ni.,, e sono inca’ricati ridila custodia degli -adora- 
tori di questo Dio. La preferenza ctre /Budha ac- 
cordò all’ombra, deb bog^ha fa sì ,ehé ogni albero 
della stessa specie sia .iin oggetto di venerazione 
pe’ suoi seguaci, siccome b alberò dei Jjaniani lo 
è rpci braniani. 

( Dogmi be’ Singaìfai/ ) L’ immortalità ;dél- 
P anfr»»a c la risurrezione dei; corpi, sorto i dogmi 
de’Singa Iesi. Essi sono persuasi che l’anima del giusto 
imrrtediatamentè dòpo la separazione del corpo sia 
ricevuta, fra gli Dei j mentre che P anima dell’ em- 
pio passa nel corpo di qualche rettile o di «gualche 
feroce animale.- Essi .crédono chc./'j . loro antichi, 
profeti ed i lot-o re, che hanno governato saggia- 
mente, godano di una, /divina possanza." La pre- 
destinazione è un- altro dognia dei Singalesi : èssi 
sono intimamente -persuasi che gir uòmini non- pos T ^ 
sono in veruna maniera sottrarsi^ aMa’sorté,. a olii 
furono, condannati fino -dalla nascita, ^ià non o- 
sta.nte sj lusingano di .poter mitigare, gii. .effetti d» 
questa fatalità - colle abbondanti limosine e coi 
ricchi doni, ch’eSsi -sòglipifo fare ài loibo sacer- 
doti. 

( CezjtmoniE nuziali. ) Le t cerimonie nuziali 
sono avviluppate in- ntistesi feligiosj- fra-quelle na- 
zioni che osservano le leggi della castità megli® 
de’ Singalesi ', i quali l.aeon si derapo co ni e un og- 
getto di poca, o di nessuna iipportapzj . Pare* che . 
queste abbiano pt?r solo scopo idi . {fórre gli. sposi 
ne' .-godiménti de’ loro i reciproci .diritti* js di pro- 
vare ai loro parenti, che si sono maritati pelle 
loro caste., 1 p>dri è le madri -affine di stabilire 
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de* matrimoni secondo il loro grado, sogliono- al-, 

cune Tolte .unire i loro- figlinoli -lino dall infanzia, 

ed Mi matrimonio è sovente di^ciolto appena condii;' 

mato. * v ’ > \ 

• » ( 
Stipulato’ ehe sia ,il contratto rààtjHmoniàle , lo 

sposo 'regala alla figlia un' abito nuziale di poco 
valore ', che- conuste in una stoffa lunga 18 9 20 
piedi , e- ve ne àggiligne un’ altra cheMl-eVe servi- 
re a coprire il letto.. Questi doni sono presentati 
in per-éona dal marito alla 'moglie; ,<• e- nella noU? 
seguente/ ei può godere < de’ 'suoi dirittf*. ^Lo fcpo$o 
accohipàgnato da’ suoi parenti , che portano lutto 
ciò eh’ è necessario al banchetto, si reca alla casa 
della sposa, bvfe ammdue .in- presenza di tutta 
1’ assemblea mangiano'' certe vivande «per provare 
che sono della medesima casta. ‘In* seguitò l’urto 
viene unito '.all’ altro Coi pollici \ e pòscia disec- 
cati ne sonò diti più pròssimi pallenti o w dal mi- 
nistro della loro religione, se si. trova presente , e 
cosi termina là cerimonia. 'Tuttavia questa manierar 
di maritarsi «ori è che un debole legame che sem-< 
bra aimbuziarc un prestò scioglimento ; poiché 
quando i Singalesi vogliono dimostrare che lavoro 
unione sarà costante , inviluppano gii'sposi in una 
lunga stoffa, cui" Canno girare," più "volte intorno al 
loro corpo , e$ U sacerdote , che presiede sempre 
a questa seconda' cerimonia , spande dell’ acqua sui 
medesimi. Qualunque «però sia la cerimonia adot- 
tata in queste nózze ,, i due esposi passarfo seqipre 
la prima* notte, nella »càsa dei ‘pareflti della moglie', 
ed il giorno susseguente si portano alla casa del 
marito accompagnati dai loro amici còli tutte le 
provvigioni necessari^ ad uh lauto Jbà/ichetto . La 
dote della figliò é s^tt^re proporzionato alla facol- 
tà de’ suoi perenti: se dopo il matrimBnio sì tro- 
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vano malcontenti di -quésta loro unione, si sepa- 
runo. sènza <'dtve (cerimonie , e la donna ri^rcnde^e 
si porta .via la sua -dpte.\ Sovente i Singalesi si ma- 
ritano c fatico 'pili volte Mlivorzio prima di rinve- 
nire tino sptìso od una sposa , conf cui passare il 
riinanente /de’ loro giorni. I Singalesi hanno la li- 
bertà ili prendere' tante mogli quante.ne.. possono 
mantenere , paichèvnan vi ha alcuna legge' positiva 
su- di questo :ai'tiéplo : la facilità* , pero c.he hanno 
aipendue i se^si di unirsi e di Sciogliersi dal loro 
matrimonio eóntrihuisce pqn poco à - rendete meno 
ftequente .la poligamia. ■ • ' ' * 

s ( Oerisio.it le funebri.) Knox , parlando delle 
cerimonie funebri .che si ysa^vajno *à* sqòi tempi nel- 
l’isola di Cojlan^ ci -racconta ‘■che si abbruciavano 
i corpi delle persone di’ àita condizione, e che 
q.uelli dei pèneri erano inviluppati melle stuoje per 
essere quindi sotterrati senza alcuna cerimonia. Al- 
cuni' giorni dopo la -morte di quale, hedu.np i pa- 
renti e gli amici, chfe vogliono fargli del bene, 
mandano -a cercare ùp sacerdote che passa tutta la 
notte a pregare e '.cantare per la salute dell’ anima 
del'-defuiìto j dopo di che - egli viene .ricompensato 
generosamente , éd accompagnato a suono di tam- 
buro alla sija casa,. La maniera qolla quale le don- 
ne’ esprimono -il loVo dolore consiste nello scioglie- 
re i capelli lasciandoli cadere sulle' spalle , e nel 
mettere le mani di dietro a!Le lorp teste facendo 
un chiasso spaventevole , pubblicando ad alta voce 
le virili del defunto e -deplorando. la lorq infelice 
sorte .“Èsse continuano .per tré giorni qu.este lugu- 
bri nenie ,• mentre che giu uomini sp ne stanno ta- 
citi. a sospirare.' Percival pi dice di hbn aver os- 
servato in cmest’ isola aléumi!^8H»nonia funebre che 
sia particolare ai Singalesi y ’e^he se 1’ usanza di 
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abbruciare i inaiti sussistè ancorar , essa è sfuggita 
alle 'sue. indagini \ poh avendola mai pra- 

ticare KgSi Uggiugue che ^esentemente le cerimo- 
nie funebri sono della più grande semplicità', e 'eh e 
consistono umicamente' nel ravvolgere il cadavere 
m\ ima ‘stuoia od m qual che scoila , e depòrìo in 
luogo, 'solitario.' . :♦ . * 

t> scienze. ) Le enormi rovine di pa- 
lagi di templi , d’iMjcrlorinati -dt. marmo e di pie- 
tre, d’ inscrizioni cavate nelle roccie i di ponti 
con • archi' a Volta. 0dl altri 'rtvftnùmenti di straor- 
dinaria solidità e- laVof^ti ton. ìnoltissiroa ' dili- 
genza, cfy'e iij .'gran numero tfovansi ancora a 
tleylan\ e particolarmente "sulla frontiera set- 
téntrtonate dèi •’ regno di dandy fanno una cer- 
ta prova » .che gli, '/antichi Ceviunesi coltivarono 
le arti, e- le Scienze^. Ora pepò., se dobbiamo prestar 
fede "a, ^Pelcjval , so db' divenuti essi trascurati nel- 
le une ,e nellé altre *, e nem si curano nè meno di 
portare ad , un,jcègto. grado di perfezione le arti 
necessarie al sostentamento della vita.' • . . . i 

- ( ÀGRjtcotTORA . ) Primieramente parlando della 
loro agneioif ura 7 che a J tempi di Knox formava la 
principale occupazione de’ Singalesi , e nella quale 
ì grandi' «i facevano un pregiodi occuparsi , ^quan- 
do gli affari Imo 'lo permettevano, ora* dice Per- 
cival<, trovasi nello stalo: più rozzo ,..e fórse non 
v’ Ha alcun popolò dell’ India che coltivi le terre 
con maggiore negligenza . Essi simili a tutte, quel- 
le nazioni ; che abitano pàesi montuosi , e che so - 
no stati accostumati alla vita pastorale, sono estre- 
mamente -indolenti-, e siccome il loro suolo ove 
può -essere innaffiato , produce riso’ bastante alla 
loro sussistenza , essi 'se uè accontentano nè si 
prendono alcuna premura di perfezionare i loro 
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aratri, e gli altri stranienti di tfgrlgoitpra'j .che so- 
no di unà estrema rozzezza; Giunto ..il tejnpò- cii 
lavorare la terra tutti j»ll , abitHnù di uno, stesso 
•villaggio segniti dai loro arfttri'e dai loro’* bovi si 
rfiinisrpno , è portando seco le provvigioni .riefces- 
sarie ^pejr tutto, il tempo , -che deve dfuàtfe il lavò-- 
ro , se ne 'vàjino' a coltivare. i loro campi in co-' 
munionè; lo stesso fanno quando è tempo di rò-ie- 
tere : queste possomì chiamarsi le due, epocale del- 
l’industria e della. *confr«Uèrnità generale. L Cey • 
lanesj faimo uso di bòvi tanto per coltivare il ri- 
- so" , quanto per battèrio. Pèrtivid dice, che. In lo- 
ro maniera di separare u grano dalla -paglia e< piu. 
spedita' e meno penosa delia 1 nostra,, ina non ne 
fa alenila descrizióne. 1 ; -,l’ estrèma 'indolenza di q*ue-- 
s*i abitanti fa -studiar loro ogni mezzo ondc.evir- 
tar$ la fatica, e la Jmcéiola / óuayt'tà de’ cibi net 
cessar i alla loro sussistenza^ pw-mqtte , Toèo^ d» poi- 
trire'la maggior parte dell’ anno e benché la col- 
tivazione* del riso costi ai medesimi sì poca fatica, 
pure molti abbandonano' Ip pepite terre ai meno 
oziosi 'vicini per ricevere ordinar jamente da loro 
un terzo' delia produzione. * 

^ Coltivazione della òannella . ) La. coltiva- 
zione del* tanto prezioso albero della canti e,l la era ' 
interamente ^trascurata nell’isola prima clie- gli Ò- 
landeki se ne impadronissero. Esso cresceva natu- 
ralmente , e si gli ÈqrDpei elicagli' indigeni s’drn- 
maginavano che nel sólo stlo statò séjvaggio potesse 
fare òttipna riuscita ; 1’ esperienza, però ha dimo- 
strato ili'' quest’ ultimo ‘ secolo r che - il tanneliiere 
coltivato non differisce punto dal 'selvaggio. Il :go>- 
vernatore Falk fu «il pruno ch'e fece P esperienza • 
di allevate quest’albero nel suo giardino di Pass 
situato in poca distanza da- Colombo , e*n’ ebbe 
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ben presto una .piantagióne. 'di njòìte mtgHaja , c|ie 
sommluislraviuin upa cannejlà <li ò Iti i par (jualità. Le 
utili sue esperiènze fatto nella cóltivazj-oqe tìi que- 
st’ albero resero estrr.inarqente cari la stài ineino'r 
ria agli, abitanti > che per - diversi motivi, rtonge-- 
g ni rono il suo esempio .' Gli' Europei ,óhe stabiliti 
sulle coste possedevano "il suolo piu atto a produr- 
re quest’ albero -, pòjCo -o njilla curandosi dell 11 av- 
venire si<" occuparono solfanto-di tagliarlo pestar-' 
ne abbondanti * risòlti*, (il* indigeni pòi oltre di-4f'- 
vere «n terreno no] regno dr.Càpdy niente fs^yn- 
revole al^la vegetazione del cannelli ere^* t rd v a n do s i 
altresì contlniiamehte’ vessati dagli Europei- che. l ; e- 
sigevano in- Jribnto furono ridotti, a f;aT eccesso 
di disperazióne di non lasciare più , niente ne’ loro 
stati che poltesfce eccitare-. la lóro cupidigia ; .quindi 
dopo F ultimo,, trattato " che hanno dovuto per for- 
za conchiudei é eòi ; medesimi , tiQ abbandonarono 
affatto la coltivazióne^ " V . ' ' • 

t( Arti ? manifatture ^o. ) Se i Singalesi sónb 
pessimi agricoltori mostrano però-^nolft intelligen- 
za nel là y orare T’oro, l’ argento il -fèrro ^.le 
pietre preziose. BLnox tei. 'lasciò un’ esatta descrizio- 
ne della maniera 'da es$i prajtiónta ■«ella'preparazio* • 
ne e* fusione del. ferro. Assai nota- è )a *loro r abrti-. 
tà.nel contraffare- le gioje : hpnno poche manifat- 
ture di stoffe .-./anno telò di * cotone che ordina-» 
riamante non sono’ firie ymà forti e, adattate aìJo«*. 
ro bisogni \ùna prova però ,- eh’ essi ne sanno f^b- 
bricàre 'anche delle belle y. si è che la. compagni^, 
olandese esportava altre volte, di Ceylàn ic» bal- 
le idi fazzoletti all’ anno. Traggono anche una. spe- 
cie di zucchero greggio- dal còcco, e dalle palme I 
Le loro -case sOno picciofe e basse capanne , che 
non hanno bastante solidità per sostenere 'un pia- 


Digitized by Google 



' So' . ' -DKI.il/ ISOLA 'di ckylaìt t 

no t; i '-fejurt sonò Composti cfi sortili tavole * ‘di le- 
gno pf di ■* baiùbuf connessa e©’ filaménti "del cciecotr 
tieie , poiché. essi 3 o sii per - sùpérStizione- 0 per 
qualunque .altro motivo , non . .adoperano mai' chip* 
di' «ella*. costfruaiòne 'delle ìóro' ; case x jiè e, .tnmpo^- 
dCT- loro permesso' V imbiancarle ed. .il -coprii la - di 
tegoli', ‘èssendo ciò. 'riservato' al , loro re* I fotti dei 
Singalesi- sOpo tìrclmariàineiite fatti* di pàglia" di, ri- 
so., o-di doglie di- cpecortìere, . Piccioli’ bapélii di 
creta .seno addossati al làuro *<F iiitornó alla casa-, 
e (infesti servono loro. di .còmodi sedili'. Le. case , 
cljic. compongono' le -loro città- ed i loro' villaggi 
invade di essere unite' le; uu'e alle altre , ^onn ge- 
neralmente spaile nel meato di- ama folta selva ,nè 
vi sì vede •. la più picciola regolarità- collocando 
ciascuno la propria capanna in quel, ldogo che più 
gli va a* piarci mento. Ne’ paesi iqóntùosi , ^òvie gli 
ah iteriti vivono -continuamerKe -in tinnire di essere 
assaliti . dalle bestie’ feroci , b" inQrsi dai serpenti , 
e dove '.si. trovano sovente esposti alle inondazioni 
costruiscono' ordinariamente le. U&o- capanne sopra 
di una "roccia .od in .. cima di .tpialc'he glberrf’. Biso-- 
giià . dirp. che .dai . tempi di ^Knox^àVquéi dì ^Perci-*- 
vai? abbiano' rpi^st’ isolani 4 tenuta' costantemente la 
Stessa .maniera di fàbbricàre Ta lord case, poiché 
quest* ultimo -viàggiatórenori fa eh è ripetere a que- 
sto .proposito le pàrole della relazione del primo. 

’*( Linoce-, scienze- ec..) Il* linguaggio degl’in- 
digeni ha due dialetti, che -differisco nò moltissimo 
fra di essi, e ciascuno hg la stia grauiatica.,L’ idftnna 
. poetico o la lingua dj.Qcrte porta il nome di umscrit - 
to c'an<U.inò , od è più propfomenté appellato pà/jr. 
Questo dialetto che s! Conserva nell’ interno jdèh pa- 
ese, ovq- può supporsi ehé la lingua 'siasi conserva- 
ta nella ‘sua purezza , contiene un gran numero di 
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parole arabe, e pass* pel più .corretto,' .pel più_sono- 
ro e più dolce. dell! altro. &1’ indigeni. Soho -di opi- 
nione che l' arabo' fonili il fondamento delta*. biro 
lingua , ;•« che le parole sanscrifte vii, siena state iti-* , 
trodotte>da una colonia ,d’ Indiani. Qtfelli.-c.be abi- 
tano, le costiere ' pillano il dialetW volgare od -Il 
Singalese, e, .questo- idioma è -corrqttp estremamen- 
te. da un mescn^lio dt paro'le , straniere:,.. e non vi 
si trova più» Quella forza e quella armonia.- che .ven- 
gono 'attribuite a quello chq parlasi . acH’ interno, 1 
* Maniera m »nr.iD£RR w* tempo» ) I .Singalési 
dividono il tempo presso a pocar come gli . Europei, 
pon questa diftérpqza che il primo giorno del lorq. 
anno corrisponde al aS-’fìel nostro mesè di. marzo. 
Lo spazio del tempo •dujaiife ri q tfale il 5ole\sta sul 
loro orizzorde è .da essi diviso in. quindici .ojro.,\.e 
ne danno un egu.al numero al rimanente d gl gior- 
no : una tale divisióne è molto regolane , poiché la 
lunghezza del- giorno e della notte vai»j»; pochi s$t- 
nio sotto-, lai lalitudine di/;G«ylan. Lo. slata della 
società degl’ indigeni, non esigè-, eh’ essi abbiano. a 
misurare il tempo jcòn mólta precisione, \e per con- 
seguènza non si occupano di un oggetto, di cui non 
conoscono ‘1* importanza. ' Priitf a che gli Europei ap- 
prodassero in quest’ isola i-’ orologio de’Sel.qnési con-r 
sisteva in tiri vaso forato nel ‘fondo , che si. eiApiva 
d’ acqua, é che si votava in. tfn’ ora. Un tal mezzo .era 
loro più che .sufficiente ,jmzi non Veniva perT or- 
dinario impieg^o che pila corte ,per regolare la dura- 
ta di una cerimonia.' . • 1 ! ; 

( Loao scritturai) Le Iscrizioni’ che si trova-- 
no sul .picco d’ Adamo e frar le rovine di alcune 
loro antiche pagode sembrano provare che i, Sin- 
galesi coltyvasseaq. aitate volle *la' letteratura, rifón 
tri ha però alcuno, prementemente che sia capace d' iu- 
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teftdefne il senso. Non è cosà comune àgli' indige- 
ni il ‘saper leggere e scrivere, e pare che questo 
sia il jirivilegio' dei dotti della setta 'de’ 'Goni, 1 quali 
sor\o ifnpiegati d»f re a scrivere tutte le- cose rela-' 
tive', a^li .affari dello stato è della religione; nella 
qual, occasione -fanno uso di caratteri-, arabi. Non 
conoscendo’ essi 1‘ aft? di fabbrica re, -la carta soglió- 
• no adoperare', invece, le foglie del taiipot, le quali 
àténdp. una! gran dimensione sono tagliate in liste 
di' un piede ‘ circa di .lunghezza, e di circa due pol- 
lici di larghezza, e sopra' queste liste s’ inciile eón 
uni), stile di àcciajo, cheh.a fan iiwmcó'di legnò o d’a- 
vorio- 'ornato a 'piacimento del proprietario. Affine 
poi-di rendere le lettere ph’i ‘distinte vi si .passa .sopra 
dell’ olio mistroj con Carbone polverizzato , ciò che le . 
rendè, anche indelebili. Quanuo'una lista non bèsta a 
còntèti ere tutto ciò che si. Vuole scriverete ne pren- 
dono delle altre , e-yengono, tenute, unite coll’ infi- 
larle ed aViaccùrle ■ ad una tavoletta , e questi sono 
i libri, da ‘‘essi phkimati olle, che alcune volte ven*- , 
gOnb ornati riccamente e coperti di sottili tavole di 
avorio ,\d’ argerito ’ e .d’, oro. Le lèttere od * di— . 
spaccf det re di Ca’ndy indlritti' al governo Olande- 
se. provano che qt/el principe 1 desideravi/ di mo-' 
strare la sua magnificenza anche .in simili occasioni. 
Queste liste scritte con ogni diligenza e. collocate 
in foglie d’ oro battuto erano-’rotolate ed involte in 
una stoffa riccamente . ornata, e quasi interamente 
coppetta di pietre preziose e di perle; é poscia chiu- 
sa • in una .scatoletta d’ avorio' o d’ argento sigilla- 
ta con gran sigillo reale, ' ' 

.t Astronomia *, astrologia , medicina. ec.) I sa- 
. cerdoti di- primo pedine coltivalo T astronomia? es- 
si {in dicono., dice -Knox , gli' ecclissi del sole e 
della luna con molta esattezza? compongono alma- 
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nocchi , in, cui sona indicate, le Imo azioni , le sfa»* 

gi.oni adattate' a seminare, nd inthiprenilere jinviagv 

gio , ed*a fare infinite altee"*: cose. Essi pr&ehdòrip 
colla '1-oro scienza dellé-stelie v e dé* pianéti di pre- 
dire .tutto, ciò che apparjirrie aÙa salute . .eib alla 
coriyalescen^a degli animai ai it,-> la buona e ia i;ea 
fortuna de’ figlinoli che nascono; e , quindi. sparenti 
si daYmb tutta la premura- ili consultarli .sbluto do^ 
po la n&scìtn de’ laro, figli' per sajpersi regolare nel- 
l’ educazione dei -medesimi. 1 Singalesi -non. hanno 
uè niellici', 'nè chirurgi' di processione , ma tutti 
procurano, di acquistare qualche cognizione*- in’-quec- 
ste due sciente;, e, .si medicaio con- certe ,ter^)e che 
nascono rie’hoschi, ,e colla scorza degli alberi. Rnox 
ci fa nnk v lunga, descrizione della maniera dì usa- 
re questi rimedi pet gunrirq le piaghe, il n>al. d’^oc- . 
chi, la scabbia, le mòrsicàtur'e de’ serpenti e di' ; 
altri animali velenosi. Egli rtpn’lascia però di con- 
fessare che \ Strigale» $oho molto ignoranti,' e che 
tutto quél, 'eh* esfci ordina riamente impararlo, Con- 
siste nel leggere e scrivere; oiò che si fa cpl difende-. 

il-’ li i _ j L J: 1 _-_.il 



motivo srifficervte pfip essere poco stimato libila Ipiv»’ 
società, e quindi, non- vi sono Scuole per imparare 
sì fatte cose..* • ■/' *‘v \ , 

\ * 4 \ • ■ • o , 

( Costumi bd usanze ,) I Singalesi ppssedono 
molte qualità Che, .Ir rendano Superiori, a tutti gli 
litri Indiahì. fissi hanno, una -gran puUtezitij , , e' la 
portano ad un grado molto -Superiore' p quello cui 
è giunta fra di lòto la civile .società : non sono pò 
ladri , ,jiè bugiardi come gli abitatori. 'distia peniso- 
la ; "dimosli'pnò gli universo gli altri' molta 4 dolc,ez- 
za e buona fede, ed hàiuuvnon pochi- riguardi pe»'< 
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le loro mogli ; mi, là .collera loro, è tefrfbile . e di' 
Inqga dorata, e sésf è fatto tanto di firovÒCarla , non 
feritfiiih/fcpe&ìe Volte 7 ‘che Con ifna micidiale* veù- 
defctJi. v > ‘ * • . • > ' -' v -■ ♦ • •* 

. s ([ Cibi , tjbvaude ) Essi sono - mplto sobyi : 1 
loro principati alimenti eonsl^tono, -nel" riso, 1 'e. nei 
frutti-: peàsftnó , che sia dosa abbò:pinevole-il-. cibar- 
si di' ìuariEQ^ bye . trovano ■ pesce ,- . ne mangiano : 

, 'ina rare volte si nutrono ; di .carni di aftr^ anima- 
li.: fanno, varie qóaljjà di' gon felli s^msiti'ssifni ed 
assai lodati dagli Olandesi , che ne ricévettero in 
regalo datare di Ceciati; la prima Volta ehe op pro- 
duco no nell’ isola': iCnox: nfe‘ noiniha^diverse specie, 
e*, ne- descrive anche- gl’ ingredienti che li compon- 
gono-^ Mangiano seduti Su di' una stuoja tl'slesa in 
t’erra-, • .11 La quando vogliono, onorare qualcheduno, 
^Ip- fanno sedere sópra ima scranha^, .e gli -porgono 
•cibi davanti sppta ili un’ altra. Ea-.lóro • . bevuto hi 
ordinaria è ’llaequft}, bevono qualche Volta H f<?ck 
che è una speeje di afcquavije j y iila prima dr pran- 
zare* *affihcl»è iaf 'rtiedesima abbia ad* -oberare più 
efiica<xnri£trte j> essi .hanno la.- 'pcòc&uzip'ne 1 di poh 
toccare còlle ' labbra fi. 'Vaso che conùeqè ia beva ri- 
ffa ;lo Vcngqoo perciò in -una certa distanza,.® se la 
'vj^rsauO in boftca : vedi nuin . 5 tavola i dovere 

-delle dònne è- di servire I loro mariti «lenire jSran- 
zanò , e "quando hanno- terminato ,• esse -.mangiano 
1,1 rimanente:- iioiv fatino - . m?i Biondella inatto sini- 
stra nè *pcr v preparare , nè Jifcr* prcmicre-M loro ci- 
bi';* rarg.yoltepàrHmo insieme alla mensa , ( e non 
bevono* mai rivolti in faccia a olnp diessia . t . 

£ Abiti d&c li 'uomini ') . I nòbili quapdo esco- 
>no di casa, portano mia. giubba ili tela .di. cotone 
bianca oà^azzurra ed una -stoffa intórno alle reni 

■ di qualche altro eoloze , che lorq arriva, fino alio 

.s . • ■ . • < 
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ginocchia. Portano un$ cintura anpurra o rossa , 
ed un coltello in, seno ; 1,1 cui manico. è lavarato 
con niolt’ arte ;'da ufi laiò • una «erùbòla colL’ dsa 
d’argento arricchita di pietre- preziose cocolla guai- 
na ornata parimente d’argentone tengono in. Una 
mano una canna dipinta , ufit gatòone li segue col- 
la tèsta 'nuda e coi capelli^ cadenti sul dorso -con 
un sacchetto - in mano, Contenente foglie ' e noci ili 
betel, eh’ essi .sogliono continuamente masticare. I 
grandi ed i gufila ni pòrta no lunghi capei ii , eh, e la- 
sciano cadere sujle spalle V eccetto quaifdo opera- 
no , o viaggiano.; nel qual-, tempo gli annodano, di 
dietro. Avevano -wnp volta quasi tutti, le - dcccchiè. 
forate,, cui nttacCaviino de’ pesi .per filile ..divenire 
lunghissime, siccome costumano i Mal a bari, iua 
poiché il prindpcj die regnava ai tempi di'Krjov, 
non fecé fbraré le 'sue,- un > tal uso- andò ’qùdsi in 
diiueolicafiza. Gli uoyjim . per abbigliarsi portano 
degli .anelli di. i:ame,'o d‘ argento e d’ òro ; nello 
loro ditti a «rcondfa delle lord faeóltà ,. tua fiort usa- 
no rnai stoffe sdi seta-, nè èaliette , nè scarjie : que- 
st’ onore ò riservatp. al spio. re: la »lorò vanità con- 
siste speoiaimente udì’ avere un -gran cortéggio, e 
sono perciò preceduto e seguiti -né’ loro passeggi da 
un grafi ninnerà di domestici- armati»’ . • ' . . s 

( .Vesti ed ornamenti npiiLE donne } Le don- 
ne , quando sé ne 'stando in disfi, si vestono a lo- 
ro- piaciménto, poiché 'non "hanno. •fdtro- di mira che 
i propri comodi, < 'di non c4se.Ce impedite da choc • 
chcssia neile loro .faccende dpmesticheY ma •qùcjWdo 
escono, .si danno -tutta Ja prenuira di abbigliarsi 
alia meglio , e. superano di. .molto gli u'oiriiui ncir.e- 
leganza delle Vesti ‘e degli ornamenti. Lina «pigeie 
ili camicia di bella tela di^.cotone bianca e ricama^ 
ta a fiori cade loro fino ai piedi; preziosi ^raccitv- 
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letti <T argento Ornano t le .loro braccia,, e le dita 
delle mani e de’' piedi sono copeuté di anelli. Por- 
tano collane di argento ben lavorata e dorate ; e 
ricchi giojelli alle loro orecchie*, il cui foro soglio- 
no' ingrandire pei'-sì fatta maniera , che sembra che 
esse abbiatìo un gran cerchio da una parte e dal- 
l’altra' dtd volto. • Ungono i loro capelli d’olio di 
cocco, per renderti lucenti , e li lascialo cadere di 
dietro; e Siccome ambiscono sommamente di por- 
ne in mostra ùna gran, quantità . procurano di uni- 
-re al lo pò de’ capelli, fìttisi. Usano ;pof tare ima spe- 
cie di sciarla di stoffa di^ seta .Rigata o ^ fiori , 
eh' esse gettano Con affettata trascuratezza sulla te- 
sta' o sulle.’ spalle', ed alla metà del corpo sono 
strette da una o «dpe èinturà cT argento : ma per 
quanto magnifico sia il loro abbigliamento , non è 
loro .permesso'* \* andare calcate. t . . 

* SupPF.tLKTTiLij II lusso è quasi interamente 
sbandito dalle case di quest’ isolani , e non dob- 
\ biamo immaginarci di ,tr,ovare ricche suppellettili, 
nè pure neile abitazióni de’ più Ticchi signori. Knox 
òi racconta ‘eh’ essi hanno delle lettiere, ma sen- 
za cortine e serica capezzale , perche il re non lo 
.permette, e si' accontentano di averne un solò pel 
padrone di casa: le donne ed i figliuoli dormono 
' sulle' sttroje distese in . tei*ra , e non copronsi che 
coi loro abiti”, ma tengono' tutta la, notte acceso il 
fuoco ai loro' piedi. Hanno qualche vaso di ter- 
ra per .cuoèeTe il Uso., uno o ilue k bacini di ra- 
me,’ in cui lor versano per mangiarlo ^in moitajo 
'di legno pct k macinarlo , una pietra piana per pe- 
stare il pepe, un hotnérn che è unó strumento 
di -ferro, di cui sì servónb per, grattugiare la noce 
di cocco : questi in somma è pochi altii .oggetti 
di prima necessità’ sono^quasi tutte le. suppellettili 
di questi isolani. . w 
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( COSTÙMI. DISSOLUTI llE? ^INUALESI v ) I fidino- 
li , quando «U avanzano in età equaiHló- nella loro 
casa non hanno che- una sola camera • si .portano 
a dormire nelle abitazioni de’ loro viòirti , i quali 
purché essi sitino di' condizione \stipei’iorp od egua- 
le alla loro, si diniostrano' ben .conienti di gode^ 
re della loro compagnia , e li mettono a dormire 
colle loro figlie , e sono si lontani dii credere, 
che cip sia cosa dà vergognarsene , che anzi si. 
vantano pubblicamente di ( aVere ‘i taè .giovani . al 
loro comando. Sarebbe un disonore per, le figlie 
e se ne farebbero utile loro I iti mi’ accusa , Ve dor- 
missero con uomini ;di- nascita vile od inferiore al- 
la loro: esse peiò^noh dc^deraii-o di testar gravi- 
de e «anno, usare ogni precauzione per impedire 
una si naturale conseguenza. V 

Quest’ isolani trattano le . loro mogli coir mol- 
ti riguardi,- di maniera che uua Singalese ', viene 
considerata da suo marito non come Una schiava 
ma come una sposa' ed una compagna, t/na tale 
eomlpUa può sembrare intompatibile al commercio 
licenzioso Irp^ 1 due .sessi;, ‘-che è sì oppósto alle 
opinioni *d ai. costumi .degli Asiatici, e che' non 
pertanto fu praticato in q.ies.1’ isolq fino dai*. più 
remoti tempi. Il Signor Knox l.a, fatfo un quadro 
della dissolutezza di, quest’ isòlaui , che potrebbe 
fare stupire qndie. le più córrotte’ città della nòstra 
Europa : questo. Venne . confermato anche dalle' os- 
servazioni del signor Pèrcival , *! -quale protesta cìià 
il detto, scrittore ha rare- volte esagerato nel dipin- 
gete la sfrenatezza de’ loro -costumi. ÙA Singalese 
non e mai geloso della su* n/óglie ,- ànzi si dà tmtà 
la prem, ara di mostrarla gl pubblica : Y 1’- inferita , 
di cui essa potrebbe rendérsi/colpevóle , non di- 
'ìene delitto se non quando egli la- còglie sul fai- 
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to-, net* qual easo è “in' diritto di . far uso. di tutta 
quella autorità , ,di cui gode, un marito nell j^sia. 
lrf. certe occasioni i mariti permettono • alle loro 
mogli f od ’aUé loro figliuole di dormire con altri 
uomini , e -ciò accade principalmente' quando -i mi- 
gliori amici , ‘ od. alcuni- signori, di alta condizione 
vanno àd alloggiava; nelle lorb case. Una madre 
non si fa scrùpolo alcuno di vendere per una piq- 
ciòìà somma i favori di <ùa figlia; e- sò^ra tutto 
cqntejittf- sa -può stipulale il "■Contratto- con *qu<ilche 
Europeo, c vanta in facciala* tutti 1'. alto oh óre , 

di cui si è rèndùta degna»- , ; ' • >. 

(Cerimonie e^'.. ) ì Singalesi sono assai ceri- 
moniosi, e non mancapo mai, ^quàndo s incontra- 
no, di presentarsi reciprocamente delle foglie di 

lpetel in .contrassegno di rjspctt-o e, di amicizia. Essi 

sogliono meschUre.,Ìl betel còl tabacco e colle noci 
d’ areca , ed .'imitando gli altri-’ Indiani vi aggiun-. 
gpnò la* dolce di conchiglie abbruciate , che lo rende 
più piccante. ‘Nql salutarsi si jjoprp.no la ironie col 
pàjmo’ dello mano, e fanrio-i un profondo inchino : 
in» simili occasioni 'però osservasi» scrupolosamente 
la dìstjnt’óne dé’ gradi-, poiché 'quando un uomo 
di una classe inferióre incontra il suo Superiore , 
si prostra, per còsi . dirè al suoi piedi , e ne pro- 
nuncia il nomepé Ja qualità in cftiquàmta- diverse 
maniere :% l’ altro pas.cn con. aria grave,' c degnasi 
apfyt-na di corriipOnddrC .'al salutò con un leggiero 
movimento di. testa. • •-, . * _ , * ^ .> •• 

(.IfiveRTfitF.-ìSTi.) Quest’ isolani pòn hanno qua- 
si alci in djvèol.imento/ he si dilettano di .giuochi . 
Allorquando," dice 'Ktìox, incomincia iL nuovo 
anno essi sospendono tutti i loi’O làyori, Rimostra- . 
no molta . allegria {* fanno consistere il principale 
loro *d iyer umori 1 o nel rotolare delle uoci di cocco 
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re.dredeft'dò ili fare .un <s;idrìfizi(» ad uno dei Iota 
Ì)ei -chiamato Pitting, ii,.quale' poi in .ricompensa 
libera il lo 1*6 . paese - dalla tristezza ;e dalle maialile» 
I n tale sacrificio però è' sì brutafe 'che. nori ' , SKeoV 
mai. eseguito nè «in^ vicinanza 'ddl^ r citta.y- ' qè alli 
presenza delle dofiqe. £j6sL ,y in r o ui\n in a n ó. Co li inV 
erociccliiare dpe- Vurvi bastoni tirandoli colle corde 
nelle' diri} jiarti. qpj)o # ste,\ e (Quelli elio bahno sor- 
te di rompere il bastone t f;wfYò grandi . allegrezze , 
le quali consistono in danze* ed in canzoni si in- 
faini ed accompagnate da §i lascivi atteggiamenti, 
che noi ei , crédami q dispensiti^ dal i^ne uqa dèscrì- 
zione. Questa tanto oscena; cerimonia era una. 
■volta mollo in usa , e Io stésso re ne prendeva, 
piacere, ma già da qqalché tempo' fu ‘vietàta'solto 
pena di . un’. ammenda * pccuufìria,’.. ed 'ora' essa è 
caduta in 'dimenticanza. ■/., ■ ' .* \ y \ 

Avendo noi -(inora parlato dèi ’còstiiìne de’&n 1 - 
ffàlesi. senza inai fare .una- dìstinta/inenrziqnc de’ Va- 
d.issi, non yorremnro che si credesse ^lje .questi 
selvaggi abitatóri dcjle'loróste di^eyhm vCntóseno. 
da noi posti in obbfio,. ' Questa razza.» particolare 
«'uomini nulla avendo di' 'còmmi e coi, primi deve 
essere descritta in un articolo, separato-, è ciò si è 
quello che nói siamo, per 'fare . ' " . 

.'L primieramente noi non possiamo a mena 
1 1 dimostrare la nostra sorpresa nell’udire , 'raccon- 
tarsi (U IVrcìvaK . ch'egli.'hbbia passato .malto ferrin 
P° »n:'Cèy4an sènza..' sapere' 'ch’ivi *S:i§sistèSsfe VnV 
tal razza d uomini e *fch’ egji_ abbia udito parlarne' 

per la prima volta all’epoca, della rivoluzione elei 

■ -• v ' >. * ... 
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Singalési ..nel .1798 (i). Eppure Kno* più di un 
séqplo prima aveva pubblicato, nel suo vjag^io a 
( Ceyjan ta lupga rotazione di questi' popoli (a], e 
Percival .non 'doveva ignorarla, poiché egli ' ne 
estrasse quasi tutte quelle .notizié , che poscia pub- 
blicò intorno ai medesimi nella sua descrizione di 
•quest’ isota- Chè efre ne .sia di ciò, che poco im- 
porla al nostro scopo, diremo 'che questi . selvaggi 
d'etti 1 B e clah sparsi in diverse parti .dell’ isola * tro- 
v.iusi specialmente ed in gran numero nella pro- 
vincia di lìintan situata al nord-est di CaKdy nel- 
la direzione di Trinquemalp e di Catecù le. Là tribù 
• che vi dimora norf\ ricoijpsce alcuna autorità fuyri 

di quèH^ de’ suoi capi e de’ suoi sacerdoti,^ vivendd 
in urto stato il jpiù. selvaggio' non Jtà _ alcuna qoimini- 
eazionè cogli altri - indigeni dell’isola. I Berla h, che 
1 sé , n^' stanno viei.no tal le frontiere' dèi distretto di 
Jafnajiatriain, e quelli , che abitano'' nelle parti ouest 
e sud-ouèst di Ceylan fra il picco d’ Adamo e le 
carli . di Raygam e‘ di Pasdam, sopo i §oli che 
siend stati veduti da'gti Europei, e questi sono me- 
no selvaggi e. me/io fèrocj di quelli. 'che vanno 
errando pelle foreste della provincia ,di Bintaii . 

(iOri»iopTÉ dyvcA’ l’ o.aiCHty de’ Bed.vh.) Varie 
sono le opinioni circa- 1’ origlile di quésti’ popoli : 
alcuni pretendono. ch ? essi siend , i veri aborigeni 
di Ceylait, e che i lq.ro antenati èssendo stali op- 
pressi dai -s Singalési , 'che eransi iupadroniti del* 
1* isota, abbiano "prefpcjta fa vita Selvaggiaaduna vile 
schiavitù. Mà un’ altra ■ tradizióne più • accreditata 
•dà loro .un’altra .origine: .essa, riferisce Che i Bedah 
essendo stati gettati od abbandonati sull* costiera 

^r-V^V* ■ i .?':..yv • - •’ l-. 4 ' • 

' •• (l) Gap.» XIII H- pag. 5tj. ’ 

(2) V'. IV piuie png. 65 etc. " ‘ . 
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di Gevlon vi si stabilirono;- ma che avendo ricusato 
di assecondare il re dell’isolà in u ha guerra con- 
tra un popolo straniero, essi. vennero scacciati ila- 
tutti i luoghi qccupati- dagl’ v indigeni, e costretti a , 
rifugiarsi; in fondo alle foreste. À+ctini anche s’ im- 
maginuho che i Éédah diseertdàno dai. Candiani, 
e che abbiano sempre conservato le loro antiche 
costumanze, mentre i ioro compatrioti , , che ri- 
masero- Belle pianure-, determinaronsi . fU"' coltivare 
la terra e di sottomettersi ai regolamenti delia 
civile società. Il 'linguaggio misto di voci sin- 
galesi, che- si parla da v alcuni Bedah , serve ' di 
fondamento a tale opinione ; ma-' non è cosa Certa 
ehè' la detta lingua- -sia quella di tutti gli altri 
selvaggi, ne sussiste altra prova che pòssa ap- 
poggiare le congetture fatte $uìl* origine di* tutti. 

La loro carnagione piu' chiara di' Yjuélla 
degli altri abitanti dell’ isqla , ; e si avvicina di 
più al . color di rame,; le loro fattezze non sono 
deformi: portano .una lunga barba ,e s’ annodano" 
i capelli sulla sommità «della r tèsta : . tutto il loro 
abito consiste in un semplice pezzo di panno 
che allacriano alle reni pér coprirsi-' soltanto le 
parti deretane. * . * 

I Bedah .osservann ' alcune < loro proprie leg- 
gi e costumanze antichissime. La religione ch’es- 
si professano è po.co o nulla conosciuta': essi a- 
dorano alcune diyinità inferiori , che possono es- " 

, sere paragonate ai demoni de’ Singalesi : celebrà- 
; no delle feste e" dé’ sacrifizi iri loro onore ,; che 
| consistono nel deporre ai piedi degli alberi alcu- 
f ne vivande, intorno alle .quali e gli uomini e-le 
donne danzano allegramente mentre le offrono. ai > 
loro Dei . 

Abitando essi un paese tutto coperto di fo- 

II Cose. 4 
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ireste sussistono eolia cacciagione , e*nop hanno mai 
voluto applicarsi alla coltivazione delle terre : pren- 
dono- riposo sullàj sommità degli alberi ed anche 
ai piedi de’ medesimi ,ma in questo caso Soglio-* 
no circondate' tìi- frondi e di Spine" il luogo che 
occupano per tenére, lontane ' je bestie 'feroci, 
o per essere almeno dal più picciolo minore av- 
vertiti .della loro vicinanza-, ed allora essi si ar- 
' i\ampicano .sugli alberi cojr una sorprendente a- 
gilità. * . ‘ 

. -Il miele elidessi trovano abbondantemente in 
tutte, le fpreste forma altjte*ì parte del loro nu- 
trimento , e se *né- servono in luogo del sale , 
qilando /riesce loro i impossibile, di- procurarsene j 
quindi essi per conservare le carni le involgono 
in qu,e*ta sostanza , ’é le depongono in .una scato- 
la d nella ~ cavità; di un albero &he coprouo di 
creta. . .. * ’ • „■* '• 

I cani .de’ Bedah assai stimati per. la . grande 
loro * intelligènza , sono ‘ ài medesimi di grandissi- 
mo vantaggio nelle loro domestiche - faccende , e 
ne formano la principale -ricchezza . I -Bedah 'so- 
gliono. dare .ih dote alle loro figliuole de’ cani da 
caccia. - • 

( Lorq maniera- di . trafficare. ) Vi sono al- 
cuni Bedah meno feroci degli .altri , siccome sono 
quelli che trovanti nelle^ vicinanze di 'Hurly , pro- 
vincia del re di Candy la più lontana di tutte lo 
altre, i quali benché' ‘non ne riconoscano la so- 
vranità, pure gli somqiirtistranò avorio, miele , ce- 
ra e carni di daino ricevendone però , quasi- il lo- 
ro valore in /réGce , archi e drappi , -che gli uf- 
ficiali del re sogliono regalare ai medesimi pei 
timore che- non,- abbiano più/ A comparire. Quelli 
che abitano in poca distanza dagli stabilimenti 
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europei cangiano ' coi Singalesi lèi .detta.. merc£bizig 
con altì'ì oggetti ghe possono essere toro di qual- 
che vantaggio, usando però' essi' ui'sìhììIì occasio- 
ni dr un mezzo singolare pér non èssere fatti pri- 
gionieri- Quando vogliono provvedersi di 'stoffe* dì 
ferro , di coiteli] e di altri simili oggetti , s’. av*- 
vicinano di notte • tempo ad , una < città _ o ' "adT un 
villaggio , e dèpongono in qualche luogo frequen- 
tato alcune loro derrate chè coprono coq una 
foglia di talipot , su cui sta scritto ciò che 
essi desiderano . Nella notte * seguente, ritornano 
allo stesso, luogo , e vi w trovano ordinariamen- 
te lutto quello r che. * bando 'domandato: e sic- 
come questo traffico è a4>sai, .Vantaggioso ai Sin- 
galesi , così essi medesimi, se ue ; vanno» spesso 
volte nelle sélve , a propórre de’ cambi ai selvaggi , 
praticando però' -sempre la. stéssa maniera, ùsata 
dui BedalT, i quali/ si spaventerebbero terribilmen- 
te , se si -provassero vicini ad. uno'TStranierOv - '* *• 
Queste sono le pòche, notizie che di una tale 
singolare popolazione vennero riferite da Knox y 
e ripetute ‘un secolo d<£po da Fercival , senza che 
egli abbia potuto aggiuguere alle medesime qual- 
che nuova cognizione. * . ' i - 

ISOLE LACIIEDIVE E MÀ.LDIVE, 

' » . * * \ > • . *• • 

A C ' ‘ - : : ■ V, 

11* occidente della costa, del Malabgr véggonsi 
serninafte peli’ oceano indiano le isole Lache'dive (i) 
in numero di 3a. Quéste isole poco elevate , cin- 

y • • * 

<o Le Lachediye formano un cr ippo più esteso che la 
Maltlive , benché esse non sìeno (ha trema. Sognerai voyagq , 
aux inde* orient. Pa«i , è 8 Hi edi*.- di Sonuini. - . 
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te di scoglj^i cpralfo , di' bassi fondi e .di banchi 
eli sabbia soacv coperte di risàje e. di- cocchi ri- 
gogliosi. IPstinguònsi nel gruppo-settentrionale Me- 
télar , Kittànr , Goreny , • Antany nel gruppo me- 
ridionale osservansi Lacohdy più considerabile di 
tutte 1 , K-aroly , Aquelan eKalpeny che ha un fiu- 
me , ia cui foce può - ricevere vascelli di aoo ton- 
nellate. Tra qfie’ due gruppi è il- passo detto ca- 
nale d’undici gradi. Sembra che attualmente qué- 
ste -isofe -siieno sotto, la- protezione degl’ Inglesi. Gli 
abitanti sono 'Malabari.- ' ' * ' 

- r Tra.lè Lachedivee le Maldive sta la picciola reo- 
la di Malicul o Màlica, cinta,, di coste scoscese ed assai 
fertile. Ella è dipendente da iln ragia del Mala- 
bar. , *•* > : . 

( Isole Maldive. ) Ma le isole più conside- 
rabili , e che meritano una particolare descrizione 
in un’ opera meno consacrata alla geografia 1 della 
India che alla storia de’ Suoi abitanti; sono le Mal- 
dive che formano un ammasso -di molte isole situa- 
te aTl’occidentè del capò Gomorino, Esse si succe- 
dono le unè alle altre quasi in linea dal mez- 
zogiórno al settentrione, formano una specie di’ cor- 
dane lunghissimo , e sono , pipr quanto ne- dicono 
gl’indigeni, in numero di limila, ma la maggior 
parte sì picciole che nou possono essere .abitate. 
La nattira le. divise in tredici parti, ciascuna deile 
quali abbraccia un gruppo di picciolè isQle quasi 
contigue, ma ciré non sono per la maggior parte 
che scogli o banchi. ,‘di sabbia coperti iq ogùi gior- 
no d-il flusso. Questi' .gruppi, chiamati da Py- 
rard (i) htolloni , sono separati da larghi canali, 

• J '* * 

(O Pyraul viaggiatore Francese che naufràgi sulle Maldive 
nel ' 60 i è il solo, a 'cui àn diamo debitori dell* relazione 
esatta di qùeì paese. '■ * . :i ì-i . 
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ed offrii .atollone è. circondato da un * cordone di 
scogli die lo protegge contra il furore creile on- 
de, le -quali vj si vanno a frangere con tanta for- 
za che il più ipfrepido pilota non osa àcéostar- 
visi. “LYa tutti i capali die separano gli atolloni , 
quattro, sóli offrorio nn passaggio alle navi di al- 
to bordi), ma gli «cogli e lè correnti, la eòi dire- 
zione ora è a levante ed ora a ponente , rendono 
assai difficili anche questi' passàggi ; per la qual 
cosa i - piloti fanpo ogni possibile, -sforzo * pèr evi- 
tare le Maldive navigando .aldi sopra od al di sot- 
to delle •medesime. • 

* ** , • , 

( Etimologia. ) Quest* isole sono dagli Euro- 
pei dette Maldive dal nome Indiano Male-dive r 
che significa isole di- Male , perchè l’isola’, princi- 
pale di ‘quel grappo è chiamata Mule [ i).' Undici 
atolloni giacciono al settentrione della- linea, éd i 
loro nomi, sechndft Pyrard,,-.'S9rio "Xilfa-Duraatis , 
Milla-dove-madù , Padipolo, Màlós-madù, Aria-' 
torli oh , Male ,’Pulopù , Moluche, iSfillandns' $ Col- 
lomadus, Adumatis. Gli altri posti al mezzodì del- 
la linea' sono Suadù-, ( Atìdù e Pova-Moluché : ma 
questi due .‘ultimi benché separati sono per la loro 
picciolezza ritenuti -da Pyrard per uu sólo atol- 
lone. . • ; 

( Clima. ) La* vicinanza, all’ equatore, espone 
queste isole a caldi eccessivi; Te notti però sem- 
pre eguali ai giorni, sono freschissime. La divisio- 
ne delle stagioni ! è eguale à qbeHa 'della éosta. del 
Malabar e Coromandel : il monsone secco. comin- 

, . ' .. s . -' . • . • • <! J 

, P V * « • ^ 

Molto interessante è la. relaziona del naufragio accaduto 
sulle Maldjti» il i2 acrile 1 777 al vascello il a Dufcis A ca- 

r iilano-Blancard snellito da Marsilia in giugno 4776, per. 1* 
ndia orientale. V. Sonnciat toh». Ili op. cil. 

(l ) Il loro vero nome ita lingua Maldiva è « Male-raguc. a 

4 * ’ ‘ 
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qia nel mese di ottobre e 1’ umido nel me&e di 
aprile. ‘ . ' . ' ' ' ' 

v ( Produzioni : celle, Maudttk. ) Le più fer- 
tili ai quelle isole non producono cbe erbaggi 
ed una quantità di alberi di 'cocco, di cui i 
Maldiyesi si servono pel. loro cibo \ . per la lo- 
ro bevanda e "per la costruzione dei loro edi- 
lizi. Non vi si raccoglie quasi alcuna specie di gra- 
ni , ed il riso -che vi si consuma si‘ fa venire dal 
Bengale. Tia i vegetabili delle Màidive distingua- 
si il camju , albero il cui legno è leggero come 
il sughero. F. Pagès nel suo " nuovo viaggio in- 
tct»‘op ài mondo* ,(i) dice, di aver veduto nelle iào- 
le Maldive due 'piante, singolari, 'runa, appellata 
fior del sole q , l’altra piantd-fryelancorfi^a'. la prima 
aprè il suo fiote allo Spuntare del sqle e lo chiu- 
de quando, tramonta; l’altra invece schiude le* sue 
foglie al tramontare del sole, e ie rinchiude quando 
.leva. Lè noci delle Maldive grosse' come la testa 
dì un uomo chiamate dagl’ Indiani tavarcarrè. e dai 
Portoghesi cocco delle Mal dive sono gettate sju quel- 
le .isole ‘dalle onde 'che , le recano .dalle isole Sey- 
celle e da altre:, esse sono fregiate per le loro vir- 
tù medicinali , e vendute perciò a caro prezzo an- 
che nello stesso paese. 

Si trova in pie i lidi molt» umbra grigia , e 
molto Corallo., nero ; ma fra le principali ricchezze 
di questi, paesi devono annoverarsi le bianche e lu- 
centi picciole conchiglie dettè cauri* emboli da- 
gl’isolani ,.'cbe se ne, servono come di monetal e 
che, mandano tutti gli anqi \rt grande quantità nel 
Bengale, in Siam ed ih altri luoghi ( 2 ). Un sac- 

(t)V.NoiiVeau voyage autour du monde en t788-89 : 99. Paris, 
t797.‘3 voi. in 8.. . . . ...... 

, (2) ir Cypriaca testa marginato nodosa allùda Cypri- 
aea moneta, n Lia. Syst. nat. 
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codi ia,ooq cauri yale dai 5 a 6 franchi I. topi 
e le formiche vi fanno ferribili-devastazlom. Il bue 
è cosa rara: i cani sono banditi , è vi abbondano 
i polii. '* . 

(Fattezze pegli abitanti.) Gl’ isolani . delle 
Maldive sono generalmente di alta dfatura , e ben 
fatti e di bella fisonomia; )a loro carnagióne è più 
olivastra che nera, ma vi si trovano delle donne 
bianche come le Europee, Gli uomini hanno il 
corpo peloso) e la -b.arba folta: si radono il pelo 
in diversi luoghi del \petto , .ciò che ci presenta, 
dice Pirard ,l’ apparenza di una stoffa tagliuzzata. 
I nobili, i ministri della religione e tutti quelli 
che .hanno fatto il viaggio deHa Meccd é di Medina 
portano la barba in tutta la sua lunghezza, raden- 
dola solamente intornò, òlle labbra ; affine di non 
imbrattarla qùando mangiano "o bevono. Gli altri 
la portano cortissima e 'solamente, intotno al men- 
to, ove termina in punta. EsàL costumano di ra- 
dersi alla porta delle niosched e di sotterrare pei 
cimiteri i tagliuoli delle unghie e del loro pelo : 
ai; soji nobili od ai soldati soltanto' è permesso il 
portare lunghi capelli. JLé donne non mancano di 
vezzi,: esse lasciano ondeggiare sulle spalle P loro 
lunghissimi capelli, li profumano, gli adornano di 
fiori , e qualche volta ve ner aggiungono de’ postic- 
ci per accrescerne , il volume. 

(Congetture sulla loro origine.) I Maldivesi 
sembralo t\i origine indiaua misti c„on Arabi-; i 
primi abitami vennero prpbabilmcnte'dàlla'costa del 
Malabar, e diedero a queste isole il nome- della loro 
antica patria. £foi abbiamo di già osservato che Mala- 
bar, o come pronunziano gl’ Indiani, Malebur % signi- 
fica paese di Male, siecorqe Mule-dive vuol dir e isola 
di Male. Gli Arabi sono dopo' penetrati nelle stesse 
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isole sia nell* ottavo secolo in tempo della loro 
prima incursione nelle Indie jsotto' il califato di 
Valid, Siar nell’ undecimo secolo sotto la condotta 
di Gaspevid«V, sia tre secoli dopo, allorquando i Tar- 
tari si stabilirono nellTndia. Cacciati dai loro pos- 
sedimenti cbq avevano, in questo paese , s’ imbarca- 
rono' essi per ritornar forse nella loro antica patria, 
e molti df questi fuggitivi avendo incontrato le 
Makl i ve, le prime isole che Si .presentano andando 
dalle Indie verso V Arabia , vi' stabilirono il loro 
soggiorno. Che che però ne sia . dell; epoca , della 
causa e delle circostanze di questa trasmigrazione, 
egli è certo ghe una poloni? di Arabi si è stabilita 
nelle Maldive , ch’ella' ha usurpato la sovranità di 
questo paese, e eli’ ella ha introdotto H culto di 
Maometto, che è pi'eseptemente la sola religione di 
queste isole , e. che' .si è* si bene innescato sulla 
nazióne primitiva., die quésti .due popoli non ne 
formano più che un solò , il quale segue ì‘ mede- 
simi usi, e si governa colle medesime leggi.- IVul- 
ladimeno osservansi alcune differenze fra i Maldive- 
si, che abitano ‘la parte meridionale, e quelli’’ che 
sono stabiliti nella parte " settentrionale. I primi 
hanno più-- rozzezza nelle loro paniere é nel. loro 
linguaggio ; vanno quasi nudi, ed' anche le dònne 
non hanno altre vesti'- fuori di una Semplice tela 
di cui si servono per coprire le parti inedie del 
corpo. < I Maldivesi settentrionali sonò al contrario 
vestiti colla medesima decènza praticata dai mao- 
mettani dell’ Ihdia , e si distinguono col loro trat- 
to dolce e civile. Per la qual cosa questi due po- 
poli , malgrado della loro mescolanza, conservano 
tuttavia qualche traccia della loro primitiva origine. 

(Stouia *oi»krna dei Maipivesi.) La storia 
moderna dei Maldivèri, non ci è nota più di quel 
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che sia la loro órigine,.e per conseguenza non pos- 
siamo darne che sterili e superficiali cognizioni , 
che noi raccòglieremo, dalla relazione lasciataci da 
Pyrarjd. I Portoghesi. s’ impadronirono della. MaMive 
versa , la fine deL secolo deèimosesto. I loro mis-' 
sionari avendo convertito il -rascan o re del, paese 
1’ indussero a portarsi a 'Goccino, dove ricevè il 
battesimo. I suoi sudditi, cui inutilmente eglr in- 
citava ad abbracciare il Cfistiariesjino , si rivolta- 
rono contro di lui, e coronarono lin principe del 
suo sangue > che gli aveva altre volte disputato il 
trono. I Portoghesi, ..sotto, prètesto di difendere 
il re cristianp , posarono la guerra in quest’ i,sóla, 
s’impadronirono della .città di Malé, in, cui il nuovo 
re venne ucciso colle armi alla mano vi fabbri- 
carono una fortezza,' e sottomisero con facilità 
tutto il rimanènte del paese , eccetto P atollone di 
Suadù posto a mezzogiorno , ove . essendosi fortifi- 
cati due principi mori, i Portoghesi non poterono 
penetrare^ Le cose rimasero in qriesto stato per lo 
spazio di circa . dieci anni. Tutto quello clic si 
faceva in M$lè fatto era in nome del re cristiano 
trattenuto sempre dai* Portoghesi in Co'ccino, ben- 
ché il popolo, che vedeva Cori rammarico tutte le for- 
ze e le rendite dello stato 'nelle mani di questi 
nuovi, padroni, ne mormorasse cont nuamente. I 
due principi fortificati nell’ atollone di Suadù ri- 
solvettero di liberare i Maldivesi 'da questa inde- 
gna servitù, ed avéndo quindi, ottenuto un soc- 
corso da alcuni corsari del Malabai* , si portarono 
sotta la fortezza di Male , la presero p,er' assalto , 
e vi trucidarono '.la guarnigione. I Portoghesi ir- 
ritati da un tale affronto si armarono prontamente 
contro questi principi rubelli,- che si difeser o con 
grandissimo coraggio, c dopo una ostinatissima 
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guerra si deliberò da ambe ìe parti che il posse* 
dimenio tifile Maldjve restasse ai \ due principi, 
sènza però eh’ essi assumessero' il' litòjo di rasean^ 
che i Maldivcsi fossero obbligati ' a prendere un 
p'assa porto dai Portoghesi ogni qualvolta volesse- 
ro trafficare al di ftiori^ che si pagasse al re 
cristiano, non a titolo di tributo ma di dono 
gratuito , una pensione annuale . Alcuni, anni dopo 
questa rivoluzione un giovine Portoghese allevato 
alla corte dei due principi mori e colmato da'loro 
benefizi, concepì * il * progetti d’ impadronirsi del 
trono delle Maldive , e tenno perciò segrete cor- 
rispondenze col consiglio' di Go.yj ma. essendosi 
scoperto talè tradimento, un.à morte crudele .fu il 
giusto gastigo, che si. diede alla sua ingratitudine 
ed alla sua perfidia. ' 

, [ I Maldivesi «AOCHKÒOIATl dai corsari ] Il 

regno delle Maldive fu nel 1607 sottoposta ad una 
grande disgrazia,, che deve porsi nel. numero delle 
principali sue rivoluzioni'. I corsari Bengalési si 
portarono a Malé. con una flotta di sedici basti- 
menti, e furono introdotti nel porto da un pilota 
maldivese. Il rascan. preso da spavento s’ imbarcò 
sopra, alcune galere colle sue donne è co’ suoi te- 
sori per rifugiarsi • nelle isole meridionali , cui il 
difficile passaggio rende qqàsi inaccessibile. I pira- 
ti discesero sull’ isola senza alcuna resistenza ; ma 
il loro capo, udita la .fuga del re, 1* inseguì con 
otto - galere, lo raggiunse,' e dopo uq fiero com- 
battimento , in coi il re rimase trucidato . s’ impa- 
droni di ogni cosa e ritornò carìto di tutti tesori 
di lui. "Nello stesso tempò ì corsari commisero una 
infinità di violenze rifcH’ atollone di Malé e nelle iso- 
le vicine , clié saccheggiarono pel torso di dieci 
giorni , dalle quali portarono via immense ricche*^ 
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Ite. Essi lasciarono il regno in una terribile deso- 
lazione, la -quale ( s’accrebbe maggiormente a cagio- 
ne delle insorte dissensioni 4j*a i principi naziona- 
li , i quali presero a disputarsi la corona del mor- 
to re. Dòpo molte e sanguinosissime battaglie il 
fratello della principale regina protetto dal re di 
Cauanor renne posto sul trono. _ . 

( GftvkaJo ) I Maltlivesi. obbediscono ad un 
solo padrone, la cui. autorità, è dispotica : questi 
però affida ai sacerdoti gli affari più. importanti del 
regno. £ tredici r atollon informa no altrettanti gover- 
ni particolari, de’ quali i capi appellati naibi uni- 
scono alle funzioni, del sacerdozio 1’ esercizio del 
potere legislativo, e quai sovrani giudicano di tut- 
ti gli affavi - Essi tengano iotto di loro vari 
altri ministri detti * calibi scelti dall’ ordine del 
Sacerdoti, e questi fanno giustizi;* in tutte le isole 
dipendenti da ciascun 'atollone.' naibo, che tiene 
la sua residenza in JVlale , ha una sorta cV ispezio- 
ne sopra tutti gli altri governatori. Egli é chiaipalo 
pandiare y ed._ e il supremo pontefice e primo ma- 
gistrato della nazione. Gli altri uffiziafi dell’ im- 
pero sono i • chiiaghi y ■ la cui funzione non diffe- 
risce da quella di luogotenente generale dei re , il 
segretario di stato , ,1’ intendente delle finanze , il 
gran tesoriere, i mocuii che compongono il consi- 
glio del gran naibo, il quale è in obbligo di con- 
sultarlo in tutti gli affari di qualche importanza, i 
masi uli o capitani delle guardie ec. Il re assegna 
« questi vari uffiziali- certe isole del suo dominio, 
e dà loro inoltre alcune misure di riso per la loro 
sussistenza^ 

( Leggi ) Una legge assai singolare di que- 
sto popolo si é, che il gastigo delle ingiurie più 
gravi dipende unicamente dall’ offeso. Colà non se 
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( Sue Rendite ) Le prpduzioni di tutte Je 
isole sono di proprietà reale : e pongonsi altresì 
delle imposte sui cauri, sui pesci secchi e su tut- 
te le mercanzie straniere; 1’ ambra, il corallo, tut- 
to ciò che si trova sulle costiere), ed ogni cosa in 
somma che vietie dal mare gettato sulle medesi- 
me, appartengono a questo monarca: uno dei 
principali oggetti delle sue entrate consiste nel 
gran commercio esterno, ch’egli fa per proprio 
conto. * -, , 

[ Palazzo dee re. ] Il re tiene la sua resi- 
denza nella città di Male: il palazzo reale è situa- 
to in mezzo ad un ricinto assai vasto , in cui veg- 
gonsi deliziosi giardini ornati di getti d’ acque e 
stagni: esso è tutto ' fabbricato di pietre, ma poco 
alto, non avendo ohe un solo piano. I numerosi 
suoi appartaménti circondarlo molte corti, ciascu- 
na delle quali rinchiude una bella piscina: l’ingres- - 
so principale consiste in una 'grandissima sala, che 
ha la forma di una torre quadrata , v e che ser- 
ve di corpo di guardia, in cui si trovano al 
cani pezzi d’ artiglieria ed .altre armi. Da questa 
sala si passa in UU’ altra , .ove Stanno i cortigiani , 
i quali sono obbligati a recarvisi ogni giorno a 
mezzodì per ricevere gli ordini del monarca. I fo- 
restieri vengonp ricevuti nella prima sala, e none 
permesso che agli uffìziali del palazzo il penetrare 
più avanti della seconda: esse sono tutte olevate; 
le prime due s’ innalzano tre piedi di sopra al 
pian terreno: il .pavimento è coperto da bellissime 
stuoje : i muri sono tappezzati di ricche stoffe 
seriche , e dalle soffitte coperte pure di balle 
tappezzerie pendonó molte frange della stessa ma- 
teria. 

Il Cosi. . * • ' 5 
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. [ Remo ione, arti, scienze,, costumanze ec. ] 
La religione de’ Maldivesi è quella de’ maomettani, 
ma conservano essi le vestigia di un’ antica religione 
sagrificando al Dio de’ venti col lanciare sull’ onde 
delle barche piene di ambra e di legno odoroso 
acceso. Tali are galleggianti coronate di fiori di- 
sperdonsi a gran distanza nel mare, e lo coprono 
di aromatici vapori.. I Maldivesi più istrutti par- 
lano 1’ Arabo , spiegano 1’ alcorano , e possedono 
qualche idea d’ astronomia e di m'edidina. Pyrard 
ci dice che questa nazione è spiritosa , destra , in- 
dustriosa, valorosa, ma che da un ardente tempe- 
ramento è strascinata alla più sfrenata dissolutez- 
za. L’ adulterio , 1’ incesto e 1’ infainé sodomia sono 
vizi comuni in quest’ isola. 

N.òn v’ ha in tutto il gruppo delle Maldive al- 
cuna città degna di considerazione. Le case isolate 
in mezzo a boschi di cocco, o riunite senz’ ordi- 
ne sono quasi tutte di legno di cocco e coperte 
di foglie d’albero. Malé, che passa per la capita- 
le , ha una lega e mezza di circuito, ipa non è 
circondata da mura: alcune delle sue case sono 
poste in linea e separato da strade, altre sono fab- 
bricate alla ventura e disperse senza alcun ordine: 
le case del popolo, sono -di legno, e quelle dei 
ricchi particolari sono costrutte di pietre. 

I Maldivesi parlano una lingua particolare ; si 
vestono di una stoffa di seta o di cotone assai leg- 
giera. Le principali mercanzie eh’ essi esportano 
sono vele e corde per navi , eh’ essi fabbricano 
estraendone la materia dai soli coccotieri, olio, mie- 
le , noci di cocco, pesce secco, testuggini, tele 
dipinte, stoffe di seta e stuojc a vari colori che 
superano in bellezza e perfezione tutte quelle che 
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si fabbricano- in ogni altro luogo. Essi ricevono 
in cambio seta e cotonè greggio, tele bianche di 
cotone, essenze odorose per pròfumare _ il corpo, 
riso, noci d’ areca , ferro, acciajo , oro ed argen- 
to , porcellana , droghe ed altre derrate, che il loro 
paese non produce. 
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INTRODUZIONE 



Dopo dì avere descritto il vasto impero della 
Cina p le isole accenti , la Corea ed il Giapone 
non vi sarà discaro il veder qui - rappresentato il 
costume di que’ popoli , che essendo stati molte 
volte soggetti ai Cinesi rassomigliano loro mol- 
tissimo non solo; nella religione , nel linguaggio 
e nelle usanze , ma benanche 'nella fi sonoraia, 
nella statura e nel colorito. Questi popoli , che 
noi dunque imprendiamo a descrivere , sono i 
Birmani , gli. abitanti, del Tronchino e della Co- 
cincina , que* di Cambodia , Laos., Siam e Ma- 
lacca ; popoli tutti che vengono generalmen- 
te compresi in quella parte dell’ Asia appel- 
lata dai geografi India esteriore , od India al 
di là dal Garige , e che da Malte-Brun e da altri 
venne per la detta somiglianza coi Cinesi de^io-, 
minata Indo-Cina. 

Gli antichi non ignoravano T esistenza di que- 
sta parte dell’ India , ma quasi a ciò solo si li- 
mitavano tutte -le loro cognizioni. E siccome spes- 
se volte avviene che si dia una grande impor- 
tanza a quelle cose che meno si conoscono , quin- 
di troviamo che nella geografia di Tolomeo sono 
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chiamate coi pomposi nomi di aurea ed argentea 
regione tutte quelle contrade situate al levante del 
Gange , insieme colla penisola , che dalla baja del 
Bengalo separa il golfo di Siam. Ma benché gli 
scrittori dell’ antichità non ci abbiano tramandata 
alcuna chiara nozione sulle produzioni e sulla po- 
polazione, estensione e geografica situazione di que- 
sti paesi , pure noi siamo quasi sicuri che nell’ e- 
poca rimota , in cui Tolomeo delineava la sua car- 
ta , i porti principali della penisola orientale dell’In- 
dia erano frequentaci dai navigatori forestieri, i quali 
vi facevano un florido commercio , poiché questo 
geografo li chiama col nome di mercato.. 

Da quell’ epoca in poi questi paesi sono stati 
dimenticati , ed un denso velo ha nascosto agli 
Europei gli avvenimenti che vi sono accaduti fino 
al momento , in cui il genio ardito di Emmanuelc 
di Portogallo c: aperse una nuova sorgente di ric- 
chezze , rovinando il commercio dell’ Egitto e del- 
la repubblica Veneziana. 

Al principio del decimosesto secolo i Porto- 
ghesi essendosi impadroniti di Malaca non tarda- 
rono guari ad acquistare molta influenza negli 
stati vicini : e se noi abbiamo qualche relazione 
attenente' alle orientali regioni dell’ India , le 
dobbiamo tutte agli scrittóri portoghesi . Egli è ve- 
ro però che essendo i loro scritti pieni d’ iper- 
boli e di fatti maravigliosissimi , noi non possiamo 
sempre prestare ai medesimi intera fede : dobbia- 
mo nondimeno confessare che essi ci dipingono 
con esattezza lo spirito ed il carattere degli abi- 
tatori di 'queste contrade. Anche le relazioni di 
Mendez Pinto , soprannominato il principe delle 
favole , ci pongono in istalo di giudicare del gra- 
do di civiltà e di grandezza , cui erano giunti 
• * 
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questi popoli ’ , ohe furono falsamente tenuti 
per , barbari. Egli ci ha conservato la memoria 
di molti fatti importanti , concernenti le guerre 
e le rivoluzioni accadute in vari paesi dell’ India 
e debbesi confessare che a lui solo noi siamo ob- 
bligati di tutte le notizie che riguardano i re di 
Pegù fino all’ anno i5So ; il qual periodo compren- 
de la grande rivoluzione condotta a fine dai Barmas 
e i primi accrescimenti del loro potere . Ma , come 
già si è detto , ella è cosa assai difficile il distin- 
guere il vero dal falso, e molti scrittori, che si sono 
di troppo fidati, sono .caduti in gravissimi errori. 
L’abate Prevost, nella continuazione eh’ egli ha 
fatto alla storia generale de’ viaggi , riferì le tante 
grossolane menzogne onde abbondano questi pre- 
tesi viaggi per la Cina e Tartaria , e 1’ altre an- 
cora alla corte di Calaminhan ; sicché appena si 
trovano veri i nomi di un solo luogo c di una 
sola persona. Quello poi che sembra strano si è 
eh’ egli ha omesse le rivoluzioni del Pegù , che 
sono forse, generalmente parlando , le più genui- 
ne e le più pregievoli memorie t che Pinto ci ab- 
bia comunicate! 

Gli altri viaggiatori , che pei primi ei la- 
sciarono alcune relazioni spettanti a queste contra- 
de , cui si recarono dopo Pinto , furono Edoardo 
Barbosa, Cesare Federico , Gaspare Balbi ,e Ralph 
Filth. Questi ci hanno in qualche parte continua- 
to it racconto degli affari di Pegù fino all’ anno 
* 587 . Dopo u n tal periodo finó alla distruzione 
della monarchia de' Peguani , accaduta 1’ anno i6ao, 
noi troviamo alcune notizie che possono servire 
di supplimento alla relazione de’ suddetti viaggia- 
tori nelle lettere de’ Gesuiti Pimenta . Fernandez 
e Bouei , e nell’ Asia Portoghese del De Faria-y- 
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Sousa , la quale ci somministra poche cognizioni 
fino all’ anno 1640. 

Maggiori e più esatte notizie noi abbiamo del 
regno di Siam mercé le ambascerie e le relazioni 
de’ Francesi , che ce le comunicarono verso la fi- 
ne del secolo decimosettimo : pure non ostanti tut- 
te queste loro informazioni pochissimi lumi ci som- 
ministrano sì riguardo alla storia politica , che ri- 
guardo alla geografia di tali paesi. Per là qual co- 
sa i geografi ne hanno rappresentati i paesi, dei 
quali si tratta , molto erroneamente e con molta 
confusione , e lo stesso Delisle nelle sue carte 
geografiche cadde in gravi errori per essersi di 
troppo fidato olla storia di Siam di Loubere. 
Dobbiamo però confessare, ciò cfie per noi è di 
non poco vantaggio , eh’ essi hanno avuto special- 
mente di mira di descrivere le usanze ed i costu- 
mi degli abitanti. Nè si deve pure omettere Hi fa- 
re onorevole menzione dei viaggi di Dampier e 
del capitano Hamilton , il quale nel suo nuovo 
racconto dell^ India orientale ci ha dato lo stato 
presente de’ paesi e dèlie isole che giacciono tra 
il capo di' Buona Speranza ed il Giapone. 

Con tutti questi materiali però i nostri leg- 
gitori non si possono ragionevolmente lusingare di 
avere una storia esatta della penisola ulteriore 
dell’India: essi- sono troppo difettosi, e la dif- 
ficoltà di connettere, insieme le sparse e discor- 
danti relazioni de’ suddetti., viaggiatori ha fatto sì 
che prima delle recenti scoperte nessuno ha potu- 
to raccogliere e presentarci che dubbie ed im- 
perfette memorie di tali popoli. 

Mercè dunque delle scoperte fatte dagli ulti- 
mi viaggiatori noi ci troviamo in istato di dare 
una storia del costume di questa parte deli’ In- 
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dia più vera e meno imperfetta delle anteceden- 
ti. Hunter è il primo' che ci lasciò molte notizie 
soddisfacenti del Pegù(i), egli ci diede la stòria 
della rivoluzione che verso la metà dell’ ultimo se- 1 
colo ha fatto passare il detto regna .sotto il domi' 
nio dei Birmani, e ci descrisse cattamente il Ca- 
rattere de’ Peguani. Grande è l’ importanza del re- 
gno d’ Ava, ma il nome di questo imperio ci era 
appena conosciuto prima che il maggiore Michele- 
Symes fosse nel 1795 mandato colà*dal governo- 
inglese in qualità di suo ambasci a dorè. A un com- 
pendio storico sul regno d‘ Ava Symes fa succede- 
re la relazione del viaggio eh! egli ha fatto in que- 
ste due regioni , ed ha dato prove della sua esat- 
tezza e fedeltà nel rappresentarci - il costume degli 
abitanti (2). Una circostanza, delle più curiose di tal 
viaggio si è di aver approdato alle isole Alida- 
mente, che una volta erano -lo spavento dei navi- 
gatori , come si può leggere nella relazione dei due 
maomettani pubblicata da Renaudot, nella, quale ci 
si vuole far credere che gli abitanti di quòlia co- 
stiera mangiano carne umana. Assai curiose e sod- 
disfacenti sono pure le descrizioni aggiunte al detto 

(t) Desciiption duPégu et de l’ile de Cejlan , renfer- 
m.'int des clctails exacts et nenfs sur le din at , les produc- 
lions etc. de ces contrées par W. Hunter , Jean Cristoplie 
Losef et Eschelskroon , traduite de 1’ anglais et de 1’ alle- 

mand - par M 11 Paris . IVI arada n , 1793 , 2 p.ut. fòr- 

m -nt 1 . voi. in 8.° ' 

Nachrichl von den Einwolmern des Konì'.’reichs Pegu in 
Indien ( nel magazzino della bassa Elba 1788 ). 

(2) Samuel Symes’ s major an account of an ambassy to 
thè kingdom of Ava a sent by thè governor geperal of India 
in thè jear 1795 , 11 London^ 11 .,800, in t. irauotto in te- 
desco ( nella biblioteca di Sprengel ) , tradotto in francese 
da S. Castera it Parigi, Bui son , 1 SU i , 2 voi. in 8. ed una 
collezione di 3o tavole in 4. 
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viaggio , e merita soprattutto di essere letta quel- 
la delle rovine di Ma va lipura in , che sembrano 
essere gli avanzi di una grande città distrutta da 
molti secoli. Amelie 1’ ambasceria di lord Macartney 
nella Cina , la descrizione della Cocincina di Bar- 
row , i, viaggi all’ India orientale di Sonnerat , ed 
alcune altre recenti relazioni , delle quali daremo 
un più distinto ragguaglio a. suo luogo , agevola- 
rono moltissimo l’impresa che ci siamo assunta di 
presentarvi il vero costume idi queste nazioni. 


/ i 
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Xj iNno-ciNA , il cui interno è tuttora quasi sco- 
nosciuto , stendesi sotto la figura di doppia peni- 
sola tra il golfo del Bengale ed il mare della Cina. 
Fra quattro supposte catene di montagne, che dal 
Tibeto sembra che vadano in direzione parallela 
verso il mezzodì , trovansi tre lunghe valli princi- 
pali bagnate da tre grandissimi 'fiumi che sono l’Ava, 
il Siam ed il Cambodij*, di cui si ignorano le 
sorgenti e le parti superiori del loro corso . La ca- 
tena de’ monti un po’ meglio conosciuta delle altre 
tre , e che per 1’ altezza e larghezza sembra delle 
più considerabili dell’ Asia , prende origine nella 
provincia cinese di Yu-nan, ed all’ occidente serve 
di Confine alla Cocincina ed al Tonchino, separan- 
doli dai regni di Laos e di Cambodia . 
r ( Clima. ) Si crede che nelle regioni interne il 
clima sia temperato, come sono quelle del setten- 
trione nell’ impero de’ Birmani. Le coste vanno ge- 
neralmente soggette a forti calori , i quali però 
sono moderati dai venti di mare più umidi e fre- 
schi che nell’India propriamente detta. 

( Vr.or.TAfULr . ) Questo calore combinato fcol- 
1’ umidità proveniente dall’ inondazione periodica , 
che per effetto delle eaerescenze de’ fiumi avviene 
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nelle valli inferiori, dà alla vegetazione dell’ Indo- 
cina un carattere particolare di vigore e grandezza. 
Welle .foreste torreggiano 4’ aquila , /’ aloexylum 
veruni, ed il sandalo bianco, magnifici alberi 1 -che 
rendono olezzanti tutti i palazzi d’ oriente. Trovasi 
per tutto i! sicomoro ed il banano , e gareggiano 
in bellezza ed altezza le bignon , le palme a ven- 
taglio, ^d il calophyllum e le nausee d’oriente. 

Ma V albero tek , il cui legno è specialmente 
tenuto in conto per la costruzione de’ vascelli , 
conservandosi incorruttibile nell’acqua pel corso di 
cento e più anni, quest’albero famosa che può con 
ragione essere riguardato come il .principe delle 
forestp dell’ Asia meridionale merita una particolare 
descrizione, Il tek è .un grandissimo e bellissimo 
albero, la cui scorza fitta e. rozza ha un color ce- 
nerognolo , le sue foglie sono poste dirimpetto le 
une alle altre, sono grandissime, aguzze, argentine 
di sotto, e disopra hanno alcuni picciolissimi punti 
biancastri.. I fiori sono bianchi e piccioli , fatti a 
pannocchie, con foglie' sotto disposte a due a due 
a tutte le ramificazioni.il frutto è una bacca bigia 
della grossezza di una. nocciuola. Quest’albero cre- 
sce naturalmente ed in grandissima abbondanza nel 
Malabar e ne’ regni di Ava e di Pegu , a Ceylan 
ec. e forma sulle montagne più che nelle pianure 
vaste foreste, che sono di nocumento alla salute. 
Gli operai che le tagliano benché nati ed allevati , 
per così dire , all’ ombra di questi colossi del re- 
gno vegetale portano nella loro fisonomia rimpron- 
ta delle nocevoli influenze di un soggiorno penco- 
lo io , e ben di rado arrivano ad una età avanzata. 

Il zenzero, il cardamomo, la cannella, il pepe, 
la sciarappa, la scamonea, la cassia, il tamarindo, 
sono le principali piante aromatiche e medicinali, 
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delle quali è singolarmente ricca l' Indo- Cina. Le 
piante utili alle arti sono specialmente la carina ri- 
tma , justicia tinctoria , che somministra un bel 
color verde, tre specie di royoc, morindii um- 
bellata , carthamus e Cambogia , tutte proprie a 
tingere giallo , l’ indaco ed il legno rosso della 
lausonìa spinosa e del sapan , e molti altri ve- 
getabili ancora , da . cui l’industria estrae diverse 
sostanze alte alla tintura, ed alla composizione delle 
diverse vernici. La canna dal zucchero, il bambù, 
il nardo , tre piante celebri della famiglia delle 
canne , trovansi le prime due nelle fertili paludi , 
e l’ altra nelle colline asciutte. Ma il banano , il 
cocco e la palma -sago , sono quelle che Supplì- * 
scorno abbondantemente ai bisogni' degli abitanti. 
La vite cresce ne’ boschi, ma l’eccessivo caldo e ia 
pessima coltivazione ne rende il frutto inferiore a 
quello d’ Europa. Hanno invece .1’ arancio , il ce- 
dro , il manghiere, l’ananasso, il litchi dimoc.arpus , 
il mangustano , ed altre frutta sconosciute in Eu- 
ropa. , , , . . 

( Animali. ) L’ elefante , il rinoceronte, la ti- 
gre , il leopardo, l’orso, la scimmia, il bufalo, 
il cervo e parecchie specie d’antelopi sono i prin- 
cipali animali dell’ India esteriore. 

(Minerali.) I fiumi del Pegù continuano a - 
condurre fra le areine molte particelle del più pre- 
zioso metallo ; ma l’ oro e l’ argento abbondano 
ancora più nel Tonchino e nella Cocincina che 
nell’impero Birmano. : 

( Abitanti. ) Gli abitanti, ad eccezione de’Ma- 
lesi , rassomigliano, siccome abbiamo già detto, 
alla razza cinese per la statura , la faccia quadrata, 

1 capelli irti, e gli occhi lunghi e stretti, c, quindi 
alcuni deducono che abbiano comune 1’ origine coi 
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(Lingue.) Le lingue di queste nazioni portano 
il carattere di povertà delle lingue monosillabe 
del Tibeto e della Gina j suddividonsi in tre classi, 
di cui l’una detta bragmana parlasi nell’ Ava e nel- 
l’Aracan, 1’ altra siamese ne’ regni di Siam e Laos, 
la terza annamatica ed è in uso nel Tonchino e 
nella Cocincina. Il dialetto dèi Pegù differisce dalle 
dette tre lingue , ma non è ben noto. Il Malese 
sparso anche in tutta 1’ oceanica é misto di radici 
sanscritte e di bragmaniche. 

(Religione.) La religione di Budha venuta dall’ 
India regna in tutta l’Indo-Cina sotto forme diverse . I 
libri sacri sono scritti in lingua baly, «dialetto de- 
rivato dal sanscritto , e questa lingua è divenuta 
quella della religione e de’ dotti, ad eccezione del 
paese de’ Malesi della Cocincina e del Tonchino, 
ove Budhà è adorato sotto il nome di Fo. 

Queste generali considerazioni verranno svilup- 
pate maggiormente nelle particolari descrizioni di 
ciascuna nazione. Siccome poi venendo dall’ India 
1’ impero che s’incontra per il primo , si è quello 
de’ Birmani , così noi imprenderemo tosto a de- 
scriverlo, e seguendo la più naturale divisione, vi 
comprenderemo l’ Ava , il Pegù , il Cassay e 1’ A- 
racan. , . 

IMPERO DE’ BIRMANI. 

(Origine del nome Birmano.) IVEaltebrun ci 
dice che gli abitanti dell’ Ava sono chiamati 
da alcuni Bragmani e da altri Birmani , senza ri- 
ferire d’onde questi nomi abbiano avuto la loro 
origine. Noi tioviamo che i Bargia s appellati co-' 
munemente Bramai od abitavano, secondo alcuni 
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scrittori , originariamente 1’ Ava, o secondo Mende* 
Pinto, se ne sfavano ne* monti che circondano il 
Pegù , e che di là a poco a poco si estesero nelle 
vicine regioni. Che che ne sia di ciò i Brainas es- 
sendo stati per più secoli proprietari non solo, del 
regno d’Ava, ma eziandio di molti altri regni o 
stati annessi al medesimo, hanno dato il loro nome 
agli abitanti, e da Bartn>is furono probabilmente 
detti Birmani. ' '■ > ’ • 

( Estensione e confini deli.’ impero Birmano. ) 
Egli è assai difficile il notare con precisione i li- 
miti dell’ impero Birrtianu. Il dottore Buchanan , 
che accompagnò Symes nella sua ambasceria nel 
regno di Ava , confessa ingenuamente di ncn aver 
potuto giugnere a, descrivere qdesta parte della 
terra finora imperfettamente conosciuta, malgrado 
di tutte le diligenze da esso fatte onde avere quelle 
notizie geografiche che gli erano a tal uopo neces- 
sarie. Nulladimeno tutti que’ documenti che ha po- 
tuto ottenere sono molto preziosi e di una grande 
importanza, e noi appoggiati ai medesimi possiamo 
probabilmente asserire che 1’ impero Birmano 
si estende al presente dal nono fino al ventesimo 
sesto grado di latitudine settentrionale, e dal no- 
vantesimo secondo fino al centesimosettimo grado di 
longitudine al levante del meridiano di Greenwich.' 
Queste dimensioni danno all’ impero Birmano io5o 
miglia geografiche di lunghezza, e circa 600 d; lar- 
ghezza , o secondo Maltebru'n 38o leghe di lun- 
ghezza, e dalle i3.o alle 180 di larghezza.' 

( Aspetto del paese. ) Quasi tutte le varietà 
di terreni e di vedute incontransi in quelle pro- 
vinci e. Un delta pianò e paludoso sta all* imboc- 
catura dell* Irravady: dietro colline di un dolce 
pendio e pittoresche valli &’• innalzano maestose 
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montagne. Trovatisi specialmente a settentrione del 
regno di Ava alcune -minieie d’oro, ed’ argento 
ferro, piombo e stagno : da alcune montagne si 
estraggono rubini , zaffiri ed altre pietre preziose : 
il marino che si cava dai contorni della capitale 
Ummerapura non è inferiore al più bello d’ 1- 
talia.r v • - - 

( Clima. ) Le stagioni vi sono regolari; non 
vi si fi sentire 1’ estremo freddo , ed il gran cal- 
do , che precede la/ stagione piovosa , è di breve 
durata. Anche quel paese che giace sotto la zona 
torrida, sembra tuttavia godere un clima tempera- 
to attesa la sua elevatezza. 

( Vegetabili ed animali. ) Il fertilissimo ter- 
reno delle’ provincie meridionali dà raccolte di ri- 
so tanto abbondanti quanto quelle che ammiransi 
nelle più belle parti del Bengale. I grani sono bel- 
lissimi, e la canna dallo zucchero, il tabacco, l’ in- 
daco ,‘ il cotone e quasi tutte le frutta, del tropico 
sono produzioni indigene di questo suolo. Vi si 
trovano poi quasi tutte la specie di legno note 
nelle Indie. Gli animali sono quelli, che già da 
noi sono stati generalmente attribuiti all’ India este- 
' riore. Il Pegù abbonda di elefanti. 

( Fi.gura uè' Birmana J I Birmani hanno i 
lineamenti del viso più somiglianti a' quei de’ Ci- 
nesi che a quelli degl’ Indiani. Gli uomini non so- 
no di alta statura, ma robusti ed agilissimi : le 
donne e sopra tutto quelle delle provincie setten- 
trionali sono più belle di quelle dell’ India ed as- 
sai ben fatte, benché non abbiano forme delica- 
te : la loro capellatura è nera, lunga e folta. 

( Topografia dei.- régno de’ Birmani. ) Il va- 
sto regno di Ava av^va pe» capitale 1’ antica cit- 
tà di .questo npme , che cadde in rovina dopo la 
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recente fondazione d’ Ummerapura situata sulle spon- 
de orientali del gran fiume che mette aell’Irra'va- 
dy. Questa città , che colle sue torri e cogli alti 
suoi obelischi annunzia da lungi la residenza di un. 
monarca, è bagnata dal. fiume e dal lago Tunze-, 
ma , e cinta da un gran numero d’ isole sembra 
qual altra Venezia, sorgere dal seno delle acque. 
Tongo , ove si fabbricano tele di cotone , e Pro- 
me , ove si educano gli elefanti del re , sopo città 
considerabili poste nella parte meridionale di Ava. 
Questo paese racchiude molte .tribù semiselvagge. 
Le parti orientali di Ava sono quasi interamente 
sconosciute. ' 

( Regno di Pegu’. ) Il regno di Pegù sten- 
desi su tutte le terre bagnate dall’ Irravady e dal. 
Tbaluyatf. I Birmani distruggendo la città di Pe- 
gù rispettarono i templi e la famosa piramide di 
Schoe-Madù , di cui parleremo in -seguito. .Ran- 
gun , che da lungo tempo è 1’ asilo dei debitori 
deli’ India che ricusano di pagare , è uno de’prin- 
cipali porti dell’impero birmano; vi sono cinque 
mila case, e circa trenta mila abitanti. Anche 
Syriam era un porto molto frequentato, e vi si 
faceva un grande commercio, quando i Portoghe- 
si e poscia gli Olandesi vi possedevano una fatt^ria^ 

( Cassay. ) Il Cassay è situato al 'nord-ovest 
del regno di Ava , da cui è separato pel fiume 
Kin-Duem, che unisce le sue acque a quelle del- 
V Irravady un po’ al di sopra della città di Sera- 
bien. Questo paese aveva interpolatamente goduto la 
libertà. Iie guerre de’ Birmani e de’ Peguani fece- 
ro inutilmente sperale ai suoi abitanti di scuotere 
un giogo , a cui non erano assuefatti , poiché il 
ragia di Manipura capitale del Cassay domandò 
la pace, che venne conchiusa in vantaggio de’ Ilir- 
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mani. Ai confini di questo stato trovasi il prin- 
cipato di Katsciar , che ha per capitale Kaspur. 

'.( Arracan ) Gli scrittori più degni di fede 
dicono che il regno d’ Arracan non è mai stato 
tributario di alcun' altra potenza fino all* anno 1783, 
in cui Minde-Ragi cpnoscendo la debolezza di Ma- 
hasurada ultimo re d’ Arracan conquistò questo re- 
gno , e ne fece una provincia birmana. 

Gli abitanti di Aracan chiamano il loro pae- 
se Gikin , gl’indiani l’appellano Rossaun , ed i 
Persiani Rechan, Questo regno è situato al sud- 
sud-est del fiume di Naff, che lo separa dal ter- 
ritorio della compagnia dell’ India inglese, e si e - 
stende fino al capo Negrais, ove comincia 1’ anti- 
co impero del Pegù. La catena delle alte monta- 
gne conosciute col nome di Anupectumiù lo cir- 
conda in gran parte. Il fiume d’ Arracan che nel- 
la sua origine non è che un filo di acqua si al- 
larga moltissimo al di sotto di Tellaki , e diviene 
navigabile. Le isole di Cheduba e di Ramri , che 
i Birmani chiamano Magn-Kiun e Yamgi-Kiun so- 
no grandi e ben coltivate. Queste due isole col- 
1 ’ Arracan propriamente detto ed il Sandy sono 
le quattro diverse provincia che compongono il 
regno d’ Arracan. • 

L’ Arracan benché sì felicemente situato non 
ha fatto giammai un esteso commercio ; le sole co- 
se ch’ésso somministra consistono in sale, cera, denti 
d'elefante , e riso in grande abbondanza. Dicesi che 
la popolazione ammonti a due milioni , e che Ar- 
racan la capitale del regno racchiuda in se 600 
templi. 

( Compendio della- stori* dell’ impero Bir- 
mano. ) Noi abbiamo già veduto se questa parte 
dell’India fosse conosciuta dagli antichi, e quali 
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furono i principali scrittori che ce ne lasciai uno 
qualche relazione. Symes nel primo volume del suo 
viaggio nell’ impero de’ Birmani ci diede un’ esatta 
storia dei regni di Ava e di Pegù, e noi abbiamo 
giudicato opportuno di estrarre dalla medesima 
quelle brevi notizie che vi .presentiamo. 

I Birmani erano sudditi del re di Pegù, ma nel 
secolo XVI s’impadronirono di Ava e di Martaban, e 
governarono quel paese fino al 1740. I Peguani nel 
1750 c 5 i, batterono i loro rivali, ed il loro re Binga- 
Della , compiuta la conquista di Ava, lasciò il go- 
verno a suo fratello Apporaza. Alompra Birmano 
di oscuri natali essendo capò di un picciol villag- 
gio disfece alcuni distaccamenti Peguani , e giunse 
ad impadronirsi di Ava. Binga-Della gli andò. con- 
tro con forze imponenti , e fu vinto da Alompra, 
che incoraggiato dal buon esito investi la stessa 
capitale del Pegù, e io capo a tre mesi se ne rese 
padrone. Provocato da’Siamesi si pose in cammino per 
soggiogarli, malontano duegiornate da Martaban mo- 
rì l’anno 1760. Suo figlio Naindogi , che gli succe- 
dette, sedò parecchie rivoluzioni e morì nel 176/» 
lasciando un figlio in tenera età chiamato Mo- 
na ien. Sem buen fratello d’ Alompra governò dapprima, 
col titolo di reggente, indi s’ impadronì iella co- 
rona, e per distrarre 1’ attenzione del popolo di- 
chiarò la guerra a Siamesi, gli sconfisse e prese la 
loro capitale; ma quésti però sebbene vinti nou 
erano soggiogati. Sembuen morì ad Ava nel i 774 * 
Suo figlio Chenguza , che governò tirannicamente 
ffl ucciso nel 1782 in una cospirazione , duce della 
quale era Mideragi suo zio , che s’ impossessò del 
governo. Questo principe ridusse 1 ’ Arracan sotto 
le sue leggi uel 1783, indi rivolse l’armi contro 
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Siam , ma provò vari rqvesci, dopo i quati fu con" 1 
chiuso un trattato nei i 7 gov'fra i Birmani e i Sia- 
mesi , ed i primi rimasero padroni di tutte le città 
marittime della costa occidentale fino al Meigui. 
Dall’ imperatore Minderagi venne ricevuto il mag- 
giore Symes in qualità di capo dell’ ambasceria 
inglese. , ' 

[Governo. ] Le leggi e la religione de’ Bir- 
mani hanno comune l’origine con quelle degl’in- 
diani, e sono si strettamente unite che le une non 
possono separarsi' dalle altre. La stessa divinità ri- 
velò a Menù (i) le leggi saere in cento mila versi, 
e "questi ne pubblicò il codice che venne in segui- 
to commentato dagli antichi filosofi , le cut opere 
compongono ciò che si chiama dherma sai h , os- 
sia il corpo delle leggi. Questo è ripieno della più 
sana morale e supera di molto tutti i commentari 
indiani per la perspicacità e pel criterio . Esso con- 
tiene delle leggi speciali per quasi tutti i generi di 
delitti, ed aggio gne le decisioni dei sapienti, affine 
di guidare gli inesperti ne’ casi difficili. Questo 
detta i loro doveri ai principi ed ai magistrati con 
un linguaggio austero ed energico, e le esortazio- 
ni sono piene di nobiltà e di unzione. 

« Un principe , esso dice, non è meno pre- 
zioso al suo popolo di quello che 6ia un medico 
aH’ ammalato, là luce a que’ che sono nelle tenebre, 
e la vista a chi V avea perduta; egli è prezioso al 
suo popolo come è io splendore della luna a quel- 
li che viaggiano in una notte buja d’ inverno , e 

(I) Menù era , secondo gl’ Indiani, nipote di Brama, il 
primo degli esseri creati: la sua opera, siccome abbiamo già 
'cdulo , è la base di tutta la giurisprudenza indiana: Gugliel- 
mo Jones 1' ita tradotta in ing e e. 
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come al fanciullo si è Blatte eh’ ei succhia dal seno 
della propria madre . » 

« Guai però a colui che giudica iniquamente, 
e decide 'contra il sentimento della sua coscienza ! 
il gastigo sarà più grande di quello che gli si da- 
rebbe s’ egli avesse scannato mille donne, cento sa- 
cerdoti , o mille cavalli. » . , 

« Il bene de’ loro stati e la felicità del genere 
umano devono essere il loro studio continuo e 1’ u- 
nico oggetto della loro attenzione. Essi devono cli- 
fendere il debole contra l’ oppressore , servire di 
appoggio al disgraziato, e mitigare la severità di 
una giustizia vendicatrice. » . 

<r II dovere di un principe e de’ magistrati', è 
quello di mantenere il buon ordine nell’ interno 
dell’ impero , di ajutare e favorire gli agricoltori , 
i negozianti e tutti quelli che esercitano qualche 
arte o mestiere per vederli ogni giorno a prospe- 
rare. Essi devono, facilitare tutti gli atti dr carità, 
incoraggiare il ricco a soccorrere il povero , ed 
assecondare generalmente tutti i pii e lodevoli di- 
segni . » - - 

Questo codieè poi minaccia un terribile ga- 
stigo al monarca che' opprime i suoi sudditi, e al 
giudice che si lascia corrompere. ‘Quanto sarebbe- 
ro felici i Birmani e gli altri popoli se queste leg- 
gi dettate dalla religione venissero eseguite! ma 
passiamo a vedere quale sia la forma del loro go- 
verno. 

Il governo è. dispotico e la corona ereditaria. 
In nessun’ altra parte delToriente lo stabilimento del 
sovrano viene regolato con più ordine e precisio- 
ne di quello che si pratica nella corte Birmana. I 
principi della famiglia reale formano un consiglio 
di stato. Quattro vungé , vedi la figura 1 alla si- 
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nistra della i.tav. del a. compartimento o principali mi- 
nistri di stato Vengono in seguito, ©questi formano il 
gran consiglio della nazione. Ogni giorno, eccettuato il 
sabbatp birmano , essi seggono nel lotu o sala del 
consiglio dal mezzogiorno lino a quando gli affari 
lo esigouo : danno gli ordini ai maivum , o viceré 
delle provinole , sopravvegliano a tutti gli altri 
dipartimenti, e in una parolai essi governano 1’ im- 
pero sotto T inspezióne del monarca , di cui la vo- 
lontà è assoluta ed illimitato il potere. 

Affine di accelerare 1’ amministrazione sono ag- 
giunti ai vungé quattro vundoc , vedi la figura se- 
conda alla sinistra del detto compartimento, o consi- 
glieri di stato di secondo ordine, ma la loro autorità è 
di molto inferiore a quella dei primi, poiché essi 
possono bensì dire il loro parere , ma ai soli vun- 
gè s’ aspetta la, decisione. I vundoc però sono 
spesse volte incaricati di trattare gli affari di grande 
importanza. - • 

Quattro attavun, vedi la figura nel mezzo del com- 
partimento suddetto; o consiglieri privati hanno tan- 
ta influenza che si oppone qualche volta ai disegni 
degli stessi vungé ed all’ esecuzione delle misure 
prese nel lotu. Questi attavun sono i consiglieri pri- 
vati dell’ imperatore , che gli sceglie sempre in 
conseguenza dell’ opinione eh’ egli si è formato dei 
loro talenti e della loro probità. Essi hanno in 
qualunque ora un libero accesso presso la sua per- 
sona; e questo è un privilegio, di cui non può 
godere nè pure il primo vuugé. 1 

Quattro primi segretari appellati serè-dogé , 
vedi la figura seconda alla diritta del compartimen- 
to di mezzo della detta tavola i , hanno sotto di 
loto un gran numero di altri segretari e di com- 
messi. Vi sonò poi tante altre cariche , come il 
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maestro di cerimonie , ed il pagatore generale , e 
molti altri uffiziàli di distinzione, che non hanno 
alcuna parte nell’ amministrazione degli affari pub- 
blici. ' . 1 ‘ 

Il governo Birmano non riconosce nè t impie- 
ghi nè dignità ereditarie : queste alla morte’ di chi 
le possedè ritornano alla "'Corona. H tsaloè o la ca- 
tena è il segno che distingue le persone nobili , 
e vi ha molti gradi di nobiltà, i qnali sono co- 
nosciuti dal numero de’ fili che compóngono la ca- 
tena. Tre fili semplici e disuniti indicano la nobiltà 
inferiore: tre fili d’ ottone elegantemente intrecciati 
sono per la nobiltà di ùn ordine piu eminente; 
un altro grado ne ha sei, un altro nove; e final- 
mente .il 'grado più ‘elevato ne ha- dodici: il so- 
lo tsaloè dell’ imperatore ne ha ventiquattro. 

La città di Ummerapura è divisa in quattro 
giurisdizioni, ed 'alla testa di ciascheduna avvi uti 
majvun. Questo uffiziale che nelle provincie è un 
viceré non rappresenta in Ummerapura che un sem- 
plice prefetto, e presiedè ad qna corte di giusti- 
zia civile e criminale. Negli affari capitali , in cui 
si tratta della pena di morte egli trasmette in 
iscriito il processo, "èd il suo parare al gran con- 
siglio di stato, il qualé dopo un serio esapié ne 
fa rapporto all’ imperatore, che fa grazia al colpe- 
vole, o lo' condanna. IL majvun è obbligato ad 
assistere all’ esecuzione della sentenza. • n 

Gli affari' civili possono essere riferiti Jdalla 
corte di giustizia al gran consiglio di stato, ma ciò 
non può eseguirsi senza gravissime spese. Sonovi 
degli avvocati che dirigono le parti: otto soli,- di 
questi, detti amindozaan, hanno il diritto di por- 
tare le loro cause al gran consiglio. La retribuzio- 
ne ordinaria di un avvocato è di circa a8 lire. 
Il Cost . * 6 
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ma il governo, ricava pràndi profitti da tutti l pro- 
cessi giudicati nel " consiglio di stato . 

( Leggi ^ .La giustizia criminale dei Birmani 
è. dolcé in alcuni casi* ed in altri assai austera. 
Chiunque si fa colpevole di un’ usurpazione di po- 
tere o di qualche delitto di alto tradimento viene 
decapitato , o gettato agli elefanti per essere cru- 
delmente pesto e fatto in -pezzi sqtto i loro, piedi. 
La prima volta che uno. commette un furto non in- 
corre la pena di morte , a meno che 1’ oggetto in- 
volato non . oltrepassi il valore di circa cento luigi, 
ò che nou §ia.nel tempo stesso seguito un omici- 
dio , o fatta, qualche mutilazione. Nel primo caso 
s! imprime un cerchio su ciascuna guancia del col- 
pévole e si stampa sul suo petto la parola ladro 
col nome della cosa rubata. Quando ruba una se-r 
oopda' volta gli si taglia un braccio , e la terza è 
condannato ad essere decapitato; ciò che viene ese- 
guito dai carnefici birmani con una singolare de- 
strezza. . - 

( LfcGGI INTORNO .Al* DEBITORI ) Le léggi che 
riguardano i debitori sono molto rigorose. Ognuno 
-può, quando ha bisognò di danaro* impegnare non 
solo s.è medesimo , «ma eziandio . la moglie e i fi- 
gliuòli per ottenerlo. ma sé il pagamento non vie- 
ne fatto nel tempo prefisso , il . creditore li può 
tutti arrestare ;e rinsetrarli nella sua casa. Questi 
poi dipendono talmente dal volere del creditore, 
ch’egli può eziandio siccome riferisce Balbi nei 
suoi viaggi dell’ India orientale,/ giacere colla mo- 
glie del .suo. debitore , .quando, glifene venga vo- 
glia.; in tal caso però il debito- rimane totalmen- 
te estinti}. -v V 

( Ordalia J Alcune cose assurde trovansi nel 
codice Birmano, siccome sono la maledizione e 
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/’ ordalia "ónde le r persone accusate devono sotto- 
porsi affinchè l' innócenza venga scoperta ,* alla pro- 
va del!, fuoco-, . del ferro e dell’ acqua fredda o 
bollente, e di molti al tri simili esperimenti 5 phe 
sono eontrarj aUa ragione, e -fanno inorridire ia 
natura. *•- ** • * ' 

Mentre che 1’ ambasciadore inglese si trovava 
in Uminerapùra il capitano Thomas fu testimonio 
in Rangun di un giudizio per ordalia. Due don-r 
ne , egli dice, si disputavano davanti al tribunale 
ordinario una picciola proprietà ; e siccome i giu- 
dici trovavano molta difficoltà nel decidere la que- 
stione di diritto, esse risolvettero di còmune,cbn- 
senso d’ appigliarsi ad , un giudizio per ordalia. Le 
parti adunque accompagnate dagli uffiziali della cor- 
te, da molti sacerdoti e da ua gran • concorso di 
popolo si- portarono ad uno-- stagno in .-vicinanza 
della città, e dopo aver indirizzate molte preghiere 
ai sacerdoti , ed essersi purificate con faon poche 
cerimonie entrarono nello stagno , finché l’acqua 
giunse al petto, lìn uoraò allora ‘facendo avvicinare 
le donne 1’ una all’ altra pose una- tavola sulla loro 
testa, e a un dato segno ipettendo un peso svolle 
tavole le fece sommergere» L’ una quasi soffocata 
alzò subito là' testa, e L’altra stette seduta sul 
fondo dell’acqua finché ufi uomo né la cavò. Al- 
lora un uffiziale della corte -pronunziò solennemente 
il giudizio in favore di questa, e nessuno degli spet- 
tatori dimostrò il più picciolo dubbio sulla giustizia 
di questa decisione. 

. ( Varie relazioni circa la persona dell'im- 
peratore ) Varie cose ci vengono raccontate spe^ 
cialmente dal Balbi e da Hamilton nelle loro re- 
lazioni dell’India orientale circa la grandissima at- 
tenzione che 1* imperato^ di Ava prèsta ai pub- 
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bltpi affari^ e circa i sublimi titoli eh’ égli assume, 
e la più .vile *d abbjetta riverenza colla quale a 
lui si accostano i suoi sudditi e circa le cerimo- 
nie che si> praticano da quella corte nell’ ammettere 
all* udiènza gli ambasciadori forestieri. Ma questi 
viaggiatori non sono nelle loro narrazioni d’accor- 
do fra loro, nè. tampoco Conciò che ci venne ul- 
timamente riferito da Sym.es , il quale si portò nel- 
la capitale dell* imperò firmano in qualità di amba- 
sciatore del re d’ Inghilterra^ Per* la qual cosa 
noi abbinino creduto di dover attenerci strettamen- 
te a quanto ne lasciò scritto il detto Symes nella 
sua relazione r siccome persona che per la sua in- 
cumbenza ha dovuto essere testimonio oculare di 
tutto ciò che ha riferito relativamente alla persona 
éd alla corte dell* imperatore Minderagi , da cui egli 
fu ricevuto con tutte de cerimonie solite usarsi in 
simili circostanze. v . 

■ ( Conteggio de’ principi nei, recarsi aula 
sala à ’ udienza ) Symes dunque prima di raccon- 
tarci la manièra, colla quale egli venne introdotto 
nella gran sala di udienza , ci descrive diffusamen- 
te il iqagnifico corteggio de’ vati principi del san- 
gue qhe si recarono nella medesima ; ma a noi ba- 
sterà pefc somministrarvene una. esatta idea di dar- 
vi una brave relaziona della pompa , colla quale 
l’epgi tékiemo principe ereditario che arrivò per 
1’ ultimo fece la sua entratura. Egli era preceduto 
da quattro in cinquecenti. guardie del corpo a pie- 
di armate di fucile e vestite in divisa: veniva in 
seguito un corpo di cavalieri dèi Càssay coi loro 
abiti bizzarri e coi lóro alti e ricurvi berretti; que- 
sti precedevano trenta uomini circa clie^avevano 
lunghe bacchette dorate , i quali erano - seguiti da 
circa venti ufficiali militari di alto grado con do- 
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rati casch'etti , e dagli uffizioli civili della casa e 
del consiglio del principe , vestiti coi loro abjti e 
berretti di cerimonia , * decorati e distinti dai vari 
loro tsaloè. Immediatamente dopo comparve il prin- 
cipe in una superba lettiga portata, sulle spalle di 
alcune ragguardevoli persone ; ma essendo questa 
senza baldacchino un gentiluomo copriva il prin- 
cipe con un gran ventaglio , affinchè non fosse e- 
sposto ai cocenti- raggi del sole.. Qui avvertiremo 
che gli altri principi che loro precedevano, erano 
montati sopra superbi elefanti f eh’ essi stèssi gui- 
davano stando seduti sui loro colli coperti di ufi 
panno scarlatto ricamato ia oro. Camminavano da 
una parte e dall’ altra della lettiga in cui si por- 
tava il principe ereditario , sei astrologi del Cassay 
della setta de’ bramaci con vesti e berretti bianchi , 
su cui erano sparse delle stelle d’oro. Immediata- 
mente dopo i suoi servi a piedi 'portavano la sua 
caraffa per l’acqua, ed una scatola d’ oro pel be- 
tel di tale grandezza che sembrava una carica mol- 
to pesante per un homo. Venivano poscia in segui- 
to molti elefanti e cavalli di manéggio riccamente 
bardati. Alcuni' uffiziali subalterni', un corpo di lan-. 
cieri e tre. compagnie di fucilieri , 1’ una vestita di 
color azzurro ,1 1’ altra di verde e la terza di rossp 
chiudevano la marcia. La più grande regolarità 
venne conservata in questo pomposo corteggio ; il 
popolo non era tumultuoso, ! soldati ed i domestici 
de’ principi se ne stavano in silenzio , e sembrava 
in una parola che ci^uno conoscessé il suo do- 
vere. - . <• - , ' 

( Magnificenza dèlia corte Birmana . ) Dopo 
I’ arrivo del 'principe reale - ci si ordinò di uscire 
dal rum o dalla pubblica sala , è dopo di averci 
fatto cavare le scarpe nói entrammo nell’ altra più 
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maestosa sàia appellata» loto < La, corte, che prc-* 
sentemenie è la più brillante d’ ogni altra dell’In- 
dia, erasi in quest’ occasione radunata con tutta 
quella magnificenza, 'ai cui poneva far pompa la 
grandezza birmana . • • 

( Descrizione della sala di udienza.) Egli è 
impossibile che un forestiero nell’ entrari in questa 
sala non rimanga sorpreso di tanta magnificenza , 
essendo ella sostenuta dà settantàsette colonne di- 
stribuite in undici ordini , ciascunq de’ quali per 
conseguenza ne aveva; sette. Symes giudicò che l* 
intercolonio potesse essere in circa dodici piedi, 
eccettuatone quello di mezzo- che ne aveva. : due di 
più'. Il tetto dell’ edifizio è a varj piani che si van- 
no sempre più innalzando quanto più si avvicinano 
al centro, e le colonne che sostengono la parte 
più eleyata del tetto hanno dai irentacinque ai qua- 
ranta piedi di altezza; 1 è altre diminuiscono a pro- 
porzione che si discoStano da! centro- di modo che 
nelle estremità non sono alte più di dodici ai quat- 
tordici piedi. Avvi net fondo della sala un’alta ge- 
losia dorata, che occupa tutta la larghezza dell’ e- 
difizio , e nel centro di questa gelosia una porta 
dorata, dalla quale, quando viene uperta, si sco- 
pre il trond. Questa porta è alta cinqup o sei pie- 
di più del suolo , di. maniera che si ascende al 
trono per mezzo di una scala,, che essendo posta 
di dietro non .può esser veduta , come pure è in- 
visibile la sedià del trono , quando l’imperatore 
non si porta nel Iota. 1 Al, basso della gelosia vi è 
una balaustrata parimente dorata, alta circa quat- 
tro piedi, sopra cui erano depysti i parasoli di 
seta bianca e riccamente dorati , lo stendardo im- 
periale dello stesso colore , e le altre insegne di 
sovranità. 
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(Come erano seduti i principi. ) Tutti i prin- 
cipi ed i nobili più grandi deU’itapero Birmano 
stavano , seduti sol pavimento dì questo magnifico salo- 
ne, secondo il loro grado ed il loro impiego: il posto 
più onorevole, quello cioè più vicino al trono, era oc- 
cupato dai principi del sangue, dai vungè, dagli attavun 
e dagli altri grandi uffiziati dello stato. 11 principe 
ereditario era seduto sopra un gradino alto circa 
sei pollici; gli altri principi sedeano sopra bellis- 
sime stuoje. Lo spazio fra le colonne del centro 
dirimpetto al trono rimane sempre voto, affinchè 
gli occhud^ monarca non abbiano «d incontrare 
invoIontqHpente quelli eh* egli non vuol onorare 
di un su<T\sguardo. Essendo proibito il rivolgere 
i piedi verso il trono di sua maestà , anche gli am- 
basciaci europei dovettero sedere sui propri tal- 
loni, sforzandosi di conformarsi all’ usanza dc’Bir- 
mani malgrado tutta la difficoltà eh* essi dovettero 
superare nel porsi in una simile positura. Dopo che 
ognuno aveva occupato il Iuqgo , che gli si con- 
veniva , otto Birmani in bianche vesti sacerdotali e. 
con berretti di seta dello stesso colore e fregiate 
d* oro si avanzarono ai piedi del trpnp , e recita- 
rono una lunga preghiera che durò un quarto di 
ora.Un sandugan o maestro di cerimonieri avanzò di- 
poi nello spazio vuoto, e si prostese travolte, toc- 
cando ogni volta la terra colla fronte ; è lesse po- 
scia la lettera che l’ ambasciatore inglese aveva già 
consegnato ad un consiglière dì stato, e la lista dei 
doni che il medesimo offerita all’ imperatore . Pas- 
sati alcuni minuti , si fecero all’ambasciatore alcune 
domande che sembravano venire da suà maestà 
Birmana, alle quali egli rispose francamente in 
lingua persiana, e poco dopo venne imbandita una 
lauta collusione , in seguito a «ni farc«n licenziati ; 
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j-enzu che P imperatore si fosse degnato di onorarli 
della sua» persona.- 

Una sì fatta condotta fn giudicata da Symes 
un effetto della superba arroganza di questa cor- 
te , la quale premeditò di assentarsi per avere il 
pretesto di spargere la voce òhe 1’ ambasciatore del 
popolo inglese- aveva presentato. Je sue . lettere , ed 
offerto un tributo senza che il monarca si fosse 
degnato d’ accordargli l’ onore •> di un’ udienza. 

( Gl’ Inglesi sono nuovamente ammessi all’ 
udienza. ). Non andò guari che gl’ Inglesi furono 
ricevuti da sua maestà Birmana con ti^j^li ono- 
ri dovuti ad una ambasceria imperia^^Ka sala di 
udienza era aperta, ed aveva un tetto sostenuto da 
quattro ordini di eoloiTne , ciascuno de’ quali ne 
aveva venti. Saliti i gradini che vi conducevano, 
essi occuparono il posto vicino allò spazio sempre 
vacante fra il trono -ed‘i cortigiani, ma da prin- 
cipio non videro che _i piedi del trono , perchè 
una porta a due imposte toglieva là vista della se- 
dia. Il trono era molto bene scolpito, e riccamen- 
te dorato. .In una picciola galleria chiusa da una 
balaustrata dorata , che -si estendeva da ambe le par- 
ti , vedevansi • qqattro ombrelle di cerimonia, ed 
ai piedi*' del trono erano posti sopra due tavo- 
le molti vasi d’ oro di varie form^. Propriamente 
sopra del trono inalzavasi una magnifica piramide 
o guglia, dalla cui corona usciva una lunga ver- 
ga di ferro dorato : solito distintivo dell’ abitazio - 
ne dell’ imperatore e "dei templi delle divinità. 

( Abiti di cerimonie dell’ imperatore. ) 
Dopo un quarto d’ora circa, la porta, che nascon- 
deva la sedia reale , s’ aperse con grande romo- 
re , e si vide l’imperatore uscire dal suo apparta- 
mento ed ascendere lentamente i gradini del trono 
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appoggiandoci sempre alla balaustrata , e sembra- 
va reggersi In piedi con molto stento. Ciò però non 
proveniva da alcuna infermità , ma dai grave peso 
de* suoi abiti di cerimonia^ ì quali .seppure è vero 
quel che fu detto, erano coperti da più di cin- 
quanta libbre d’oro, e questo abbigliamento era 
somigliante ad armadura d’ òro con due ali dora- 
te alle sue spalle. Portava in testa un gran berret- 
to aguzzo tutto carico di pietre preziose , e le sue 
dita erano coperte di anelli. Quando egli fu in al- 
to stette un momento come per prendere fiato , e 
poscia si pose a sedere sopra un cuscino ricamato 
incrocicchiando le gambe. Appena l’imperatore com- 
parve, tutti i cortigiani s’inchinarono e eolie mani giun- 
te si posero in atto supplichevole. Quattro bramani 
in bianche vesti e co’ benfatti delPegual colora canta- 
vano 1’ ordinaria preghiera a piè del trono; un nffiziale 
recatosi davanti l’ imperatore recitò t Dorai delle 
persone che dovevano essere presentate , a dopo 
che gl’ Inglesi ebbero offerti i loro doni , 1’ impe- 
ratore se ne andò; la porta del trono si chiuse, e 
la corte si ritirò. 

Nel discendere dalla sala Symes osservò due 
pezzi di cannone tutti dorati posti nella corte da 
una parte e dall’altra dello. (scalone per difendere 
P entrata del palazzo , e là pure trovavasi una car- 
rozza di un assai curioso lavoro , il cui cielo era 
ornato di una guglia reale , ed a cu: erano 
attaccai due cavalli coperti da brillanti bar- 
dature. Nella tavola i. noi vi offriamo il disegno 
della detta sala del trono, quale ci venne presenta- 
to da Symes. 

Da questa esatta relazióne delle cerimonie pra- 
ticate nell’ ammettere alla corte Birmana l’amba- 
sceria inglese noi abbiamo potuto formarci una 
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giusta idea d-i tutto ciò che spetta alla persona del- 
ì’ imperatore. Aggiugnerémo soltanto,che i titoli eh’ 
egli assume sono straordinari, come si può vede- 
re in* una lettera di questo, sovrano al governatore 
generale del Bengale. Egli si chiama il signore del- 
la' terra e dell’ aria, il monarca delle vaste regio- 
ni, il re immortale, il sovrano de’ regni ec, ec. , 
proprietario di tutte le specie di pietre preziose e 
delle miniere d’oro e d’argento ec. , possessore 
di elefanti, di cavalli ec. ec. I ministri annunzia- 
vano clie il rappresentante deire d’Inghilterra ave- 
va delle lettere e dei doni da offerire ai piedi di 
oro . . . . che le domande del maggiore' Symes 
erano state portate alle orecchie d’ oro del so- 
vrano ec. ce- 
li monarca Birmano è il solo proprietario di 
tutti gli elefanti, che sono ne’ suoi stati. II pri- 
vilegio di raanteuere uno di questi animali , o di 
tenerlo in casa propria Si « un onore eh’ ei non 
concede che alle persone del più alto grado. 
Quésto principe possedè., per quanto ci si dice, 
sei mila elefanti : il villaggio di Sandaht, e tutto 
il territorio che lo circonda è abitato soltanto da 
quelli uomini, ché hanno in custodia gli elefanti 
delle stalle imperiali. 

( Popola zio me. ) Symes calcolò la popolazione 
dell’impero Birmano sul numero delle città e dei 
villaggi, che gli fu comunicato da una persona 
che lo poteva sapere , e che non aveva alcun in- 
teresse d’ ingannarlo. Questo numero ammontava 
ad otto mila, senza \coutare le città ed i villaggi 
d’ Arracan : supposto dunque che ciascuna città 
e ciascun villaggio contenga presso a poco tre- 
cento case ed ogni casa sei persone, na viene 
per conseguenza che il numero debba essere di 
quattordici willioni e quattro centomila abitanti. 
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• ( Rendite dell’ impero. ) Secondo la legge- 

sacra che, trovasi nel capitolo dei doveri del mo- 
narca. la decima -di tutte 'le produzioni deve ap- 
partenere al governo. L’ irriperatore ha parimente 
il diritto di riscuotere un decimo sopra tutte le 
mercanzie straniere che s’ introducono ne’ suoi sta- 
ti. I diritti di dogana sopra gli oggetti di espor- 
tazione , e tutto ciò che il governo ricava dalle 
produzioni delle terre e delle manifatture si esige 
quasi totalmente in natura , una picciola parte 
viene convertita in danaro, ed il rimanente é di- 
stribuito come fu ricevuto, e serve a pagare il 
salario di tutte le persone impiegate alla corte. 

I principi del sangue, i grandi uflìziali dello 
stato , i governatori ricevono a titolo di ricompen- 
sa delle provinole , delle città e dei villaggi , e 
le rendite servono a sostenere il lustro della lo- 
ro carica. v 

Un tale sistema rende difficilissimo e forse 
impossibile il calcolare le rendite dell’imperatore. 
Si pretende però ch’egli possegga ricchezze im- 
mense ; anzi sembra che non se ue possa dubi- 
tare, poiché si sa che soltanto una picciolissima 
parte dell’oro, che entra nelle sue casse, ripassa 
in circolazione. L’accumulazione del danaro è li- 
na massima prediletta della politica orientale , e 
si tenterebbe invano di .persuadere un principe 
indiano ch’egli diverrebbe più ricco, c che più 
sicuro Sarebbe sul suo trono, se 1’ oro si spar- 
gesse fra i suoi sudditi piuttosto che tenerlo se- 
polto con tutto il mistero, di cui può essere ca- 
pace la più sordida avarizia. 

( Milizia. ) I Birmani possono essere appella- 
ti soldati poiché ogni abitante è soggetto al ruolo 
pel servizio- militare, ed il mestiere delia guerra 
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Tiene riguardato come il più onorevole. Ma 1’ 
armata regolare è poco considerabile : ella non 
comprende ohe la guardia del re , ed il nu- 
mero delle truppe necessarie alla tranquillità 
della capitale. Quando si tratta di fare un eserci- 
to , un ordine dato dal palazzo reale ingiugne 
ai viceré delle provincie ed ai capi de’ distretti 
di radunare un certo numero d’ uomini in un luo- 
go e in un giorno destinato. La recluta viene 
fatta in ragione della popolazione : ogni due, tre, 
o quattro case si leva ordinariamente un uomo , 
o pagasi la somma di circa quaranta luigi ; il 
governo somministra a ciascun soldato armi, mu- 
nizioni ed una data quantità di grano, ma non 
gli dà alcuna paga. 

( I parenti dei soldati sono risponsabili 
della loro condotta. ) I parenti dei soldati so- 
no risponsabili della loto condotta » e per con- 
seguenza sono ritenuti in ostaggio : in caso di 
diserzione o di tradimento 1* innocente sposa , i 
figli ed i parenti del colpevole sono spietatamen- 
te strascinati al supplizio ; anche la sola viltà del 
soldato espone la sgraziata sua famiglia ad una 
pena capitale. Questa legge atroce deve produr- 
re un prodigioso effetto sullo spirito del soldato, 
anzi forse è questo l’ unico mezzo per incorag- 
giarlo ad affrontare i pericoli della guerra , non 
sapendo egli apprezzare il vantaggio di sostenere 
la gloria della sua nazione. 

( Infanteria. ) Il re ha una guardia regola- 
re d’ infanteria e di cavalleria: la prima è armata 
di sciabola e moschetti , la seconda porta delle 
lancie lunghe sette od otto piedi, e ne fa uso con 
molta destrezza. L’ infanteria non porta divisa, nè 
si può dire con precisione il numero degli uomini 


Digitized by Google 







Digitized by Google 


impero be’ birmani » r*, 

cfe compongono questa troppa. Settecento soldati 
sono sempre di servizio tanto nell’ interno che alle 
porte del palazzo. 

( Cavalleria. ) La guardia a cavallo dell’ima 
peratore è scelta dagli abitanti del Cassav , per- 
chè sanno cavalcare molto meglio dei Birmani. Es- 
si cavalcano , come tutti gli orientali , con i stoffe 
corte e colle redini rallentate ; le loro selle sono 
dure ed alte, e d’ambe le parti pendono due 
gran pezzi di cuojo di forma circolare dipinti o 
dorati secondo il grado del cavaliere. Il loro a 
bito è molto bello : essi hanno un giubbone , che 
discende fino alla metà delle cosoie , ed un tur- 
barne di panno, che girando intorno alla loro te • 
sta forma un cono elevato ed elegantemente ri- 
volto in dietro. I cavalli di Ava sono piccioli ma 
vivaci c pieni di vigore: i Birmani allontanandosi 
dal costume degli altri popoli orientali li castra- 
no , d’ onde ne segue che essi li mantengono con 
poca spesa, e senza tanti incomodi, lasciandone 
pascere un gran numero insieme senza timore che 
si facciano alcun male. 

( Armi ) Il governo di Ava è molto inten- 
to in tempo, di pace a procacciarsi tutti i mezzi 
necessari di far la guerra. I magazzini reali con- 
tengono circa venti mila fucili, ma non troppo 
buoni , essendovi stati trasportati in varie epoche 
dai vascelli che negoziavano a Rangun ed in al- 
tre parti dell’ impero , e sono armi di manifattura 
francese , o fucili di scarto degli arsenali inglesi 
nell’ India. 

Da tutto ciò che abbiamo già esposto nel ca- 
pitolo dell’ arte militare de’ Cinesi spettante all’in- 
venzione della polvere da cannone si può veris>* 
milmente dedurre che la medesima fosse adoperata 
Il Cott. 7 
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nell’ India prima che se ne conoscesse I’ effetto in 
occidente. 

( Se conoscessero le armi da fuoco prima de- 
gli Europei. ) Non v’ è però motivo di credere 
che gii abitanti di Ava abbiano fatto uso de’ mo- 
schetti prima che gli Europei ne insegnassero loro 
il qjetodo. Gl’ Indiani , secondo le loro relazioni , 
fabbricavano dei cannoni lungo tempo prima che 
gli Europei si stabilissero nei loro paesi, ma quel- 
la artiglieria non poteva essere trasportata che con 
grandissima difficoltà, ed era perciò impossibile il 
servirsene in campagna. Que’ cannoni altro non e- 
rano che lunghe spranghe di ferro di forma cilin- 
drica rozzamente unite insieme', ma di una gran- 
de forza c di un enorme peso , e venivano collo- 
cati sopra un bastione o sopra una torre , e con 
questi lanciavano grosse pietre contra 1’ inimico. 
Si trova presentemente nella capitale del regno li- 
na colubrina , enorme pezzo d’ artiglieria , che fu 
trovato nella fortezza d’ Arraean , quando venne 
presa dal principe reale , e che ora si conserva 
come un monumento delle conquiste di Minderagi. 
Essa è di bronzo rozzamente lavorata ; ha trenta 
piedi di lunghezza , il diametro del cerchio del- 
1’ imboccatura ne ha due e mezzo, e quello delia 
stessa imboccatura è di dieci pollici : il suo carro 
è molto basso, ed ha sei ruote. Questa colubri- 
na fu dorata , e posta sotto un tetto di un ordi- 
ne distinto : le* si vede vicino un lungo bastone 
con cui si caricava, una spazzola e molte palle di 
pietra di calibro. 

I Portoghesi pei primi introdussero nei regni 
di Pegù e di Ava I’ uso de’ fucili, e gli abitanti 
amano meglio di servirsi di quest’ arme che della 
sciabola c della lancia, che sono le armi del loro 
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paese , e questa preferenza è loro assai funesta, 
poiché i fucili che essi fabbricano o che conqui- 
stano dagli Europei sono pessimi. Le armi che fu- 
rono sempre in uso in questo regno. sono la lancia, 
il giavellotto , che si getta colla mano , la balestra 
e la sciabola , della quale' i Birmani si servono 
non solo in guerra , ma ben anche nei loro lavo- 
ri giornalieri. Il paesano ne fa uso per abbattere 
gli alberi , tagliare i bambù o difendersi dai suoi 
nemici e dalle bestie feroci ; non va mai senza 
la sua sciabola, e quando viaggia porta ordinaria- 
mente uno scudo al braccio sinistro. 

( Forze navali. ) Ma la parte più notabile 
delle forze militari de’ Birmani è senza dubbio lo 
stabilimento delle scialuppe di guerra. Ciascuna 
città ragguardevole situata in vicinanza di un fiu- 
me è obbligata a somministrare un certo numero 
d’uomini, ed una o più scialuppe in proporzio- 
ne de’ suoi mezzi , di maniera che il re può in 
pochissimo tempo adunarne più di cinquecento. 
Queste sono formate di un tronco di tek esca- 
vate in parte dal fuoco , ed in parte tagliate : 
le più grandi hanno, da ottanta fino a cento piedi 
di lunghezza ed otto di larghezza, per, ottenere la 
quale è necessario aggiugnere ai lati degli scalmi. 
Esse portano cinquanta ed anche sessanta remigan- 
ti , che^fanno uso di un corto remo posto sopra 
un perno : la prora è fatta del medesimo pezzo , 
ed ha una superficie piana , sopra cui in tempo 
«li guerra si colloca nn cannone : il carro è rite- 
nuto in sesto da forti chiavistelli d’ ambe le par- 
ti , e si mette sovente all’ estremità della poppa 
«ina quantità di pietre. 

I marinari portano una spada ed una lancia, 
cui , quando remigano , depongono al loro lato : 
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ordinariamente vi si mettono a bordo trenta sol- 
dati armati di fucili. Queste navico» un tàle equi- 
paggio vanno in flotte contro le loro* avversarie, 
e quando si trovano alla loro presenza forraansi 
in linea di battaglia colla prora rivolta verso l’ ini- 
mico; L’attacco de’ Birmani è molto impetuóso; 
essi $i avanzano con grande rapidità intonando un 
cauto guerriero per incoraggiare i loro soldati, 
incutere timore ai nemici, e regolare i colpi de’ re- 
mi. Procurano ordinariamente i Birmani di venire 
all’ arrembaggio gettando il grappino , e quando 
vi pervengono , 11 combattimento diviene furioso 
avendo essi gran coraggio, molta forza ed agilità. 
IT più grave pericolo eh’ essi hanno a temere , 
attesa la poca elevatezza della loro scialuppa al 
di sopra dell’ acqua , si ó di essere mandati a 
picco dallo scontramento di una più grande scia- 
luppa , che la prenda di fianco , ma questo peri- 
colo è facilmente conosciuto ed evitato dall’ esperto 
piloto. Quando si trova a bordo qualche persona 
ragguardevole ella eviene collocata nel centro della 
scialuppa , e qualche volta si pone sulla prora una 
specie di baldacchino. I lati della scialuppa sono 
indorati , od affatto fisci secondo il grado delle 
persone , cui appartengono. I soli principi del san- 
gue , ,o le persone che occupano le cariche più 
importanti del regno , possono avere delle scialuppe 
indorate . 

Religione. ] Il governo Birmano essendo 
persuaso che la potenza di un principe dipende 
più dal numero de’ suoi sudditi che dalla esten- 
sione del suo territorio , permette con politica 
indulgenza a tutte le sette il libero esercizio della 
loro religione. Egli tollera con indifferenza il pa- 
gano ed il giudeo , il musulmano ed il cristiano. 
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il discepolo di Confucio e 1’ adoratore del . fuoco. 
Là religione però che ' domina di fatto in questo 
regno si è una setta della religione indiana. I 
Birmani non adorano Brama ma Budda , la cui 
apparizione .viene riguardata dagli Indiani siccome 
il nono avatar , ossia la nona discesa od incarna- 
zione del Dio Visnù sulla terra per salvarla. Bud- 
da cangiò la dottrina dei Yedas, e proibì severa- 
mente di- togliere la vita a qualunque essere, e 
venne chiamato autore di ogni felicità. Egli rise- 
deva a Gaya nel. Bengale , e fu scoperto dall’ il- 
lustre Amara, che gli fece un’ immagine e 1’ adorò 
dicendo : „ gloria a te , sovrano della terra sotto 
la forma di Budda;. gloria a te , incarnazione 
della divinità e solo eterno ; gloria a te, o Dio, 
sotto la forma della misericordia. „ 

Quegli che dagli abitanti dell’ India veniva 
appellato col nome di Gadmn e^ a un filosofo , il 
quale , secondo I’ opinione de* Birmani , fioriva cin- 
quecento anni circa prima dell’ era cristiana , ed 
insegnava agl’ Indiani la filosofia di Budda. Le 
statue , che rappresentano Budda , furono lungo 
tempo chiamate Gadma ; nome che si da presen- 
temente allo stesso Budda, e queste immagini sono 
il principale oggetto di adorazione in tutta 1’ esten- 
sione del paese situato fra il Bengale e la Cina. 
Gli adoratori di Budda pretendono di avere una 
religione molto piu antica di quella di Brama. 
Noi non sapremmo decidere una siffatta quistione, 
ma possiamo asserire cqn sicurezza che i buddi- 
sti sono in numero molto superiori ai bramani. 

I Singalesi dell’ isola di Ceylan devono a 
giusta ragione essere annoverati fra i primi seguaci 
dì Budda , cd i Birmani confessano di avere rice- 
vuto la loro religione da quest’isola., I sacerdoti 
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di Gadma ci raccontano elvella- fu da . principio 
trasportata da Zehu , o dall’ isola di Ceylan , nel 
regno d’ Arracan , e di là in quello di Ava. Anzi 
alcuni pretendono «he dal regno di Ava sia pas- 
sata nélla Cina, ed i Birmani affermano che il 
Fo adorato dai Cinesi non sia dissimile dal loro 
Budda. Ma siccome tali questioni si allontanano 
dal nostro scopo, cosi lasceremo cl\e sieno ducus- 
se da Kempfer e da Guglielmo Jones. 

Sarebbe altresì non -meno inutile che nojoso 
il condurre' i nostri leggitori fra i tortuosi labi- 
rinti delle favole mitologiche e delle strane allegorie 
che inviluppano la religione di Budda e di Bra- 
ma. Basii osservare che i Birmani sostenendo la 
dottrina deila metempsicosi s’ immaginano che dopo 
un certo numero di trasmigrazioni le anime saran- 
no ammesse nel paradiso , che sta sopra le monta- 
gne di ! Jtf/ù, o mandate in un luogo di puni-? 
zione. Essi riguardano la clemenza siccome il pri- 
mo attributo della divinità , cui rendono grazie , 
perchè diffonde la sua misericordia sopra 'tutte le 
creature. Tutti dunque per meritarsela se ne vanno 
nella sua pagoda uria' volta la settimana r ed in 
ogni giorno di festa vi cantano le sue lodi, ab- 
bruciano de’ ceri avanti la sua immagine, le of- 
frono pesci, legumi, riso cotto, ed altre vivande 
che divengono poscia preda de" cani e d.egli altri 
animali , che entrano nella pagoda e ne escono 
liberamente. ' '• *’ 

(Sacerdoti o TAL*poiwi)Grande è' il numero de’lo- 
ro sacerdoti appellati altri rhufyaaned altri phongi, che 
sono sacerdoti di uoordina inferiore chiamati volgar- 
mente totapoini. I rhahaan vanno a piedinudi-, han- 
no la testa rasa e sempre «coperta , e portano un 
lungo mantello di color giallo che loro copre qua- 
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si tutto il corpo'. Essendosi essi obbligati a conser- 
vare il celibato si astengono da tutti i piaceri sen- 
suali , ed un sacerdote 'che commetta qualche in- 
continenza viene scacciato dal suo k iurn o in ona- 
stero, e pubblicamente disonorato. Imperocché égli 
è sforzato a cavalcare Un, asino , e colia faccia. tin- 
ta di nero e bianco a girare per le strade a suo- 
no di. tamburo : accade però assai di rado ^che 
alciino <Jj. essi si esponga à meritare un Wnto ga- 

st ‘g°- * v ' . . m i 

( Occupazioni de’ sacerdoti. ) Qucs^sacerdo- 
ti non si occupano di alcuna funzione sociale , e 
noli preparano nè pure il loro cibo , poiché cre- 
dono che il far ciò sarebbe un consumare parte 
. di quél tempo , eli* essi devono consacrare intera- 
mente alla contemplazióne dell’ essenza divina. Adla 
mattina entrano nella città per raccogliervi ciò che 
loro è necessario pel giornaliero sostentamento , e 
scorrono rapidamente le strade cogli occhi fissi in 
terra , tenendo sul braccio sinistro una scatola ver- 
niciata di color azzurro , in cui depongono i do- 
ni che loro vengono fatti , i quali consistono or- 
dinariamente in riso condito con olio, in pe- 
sci secchi ed in frutta. Eglino tengono in gran 
venerazione il loro tiretto o sommo sacerdote , il 
quale però non. ha alcun particolare distintivo. 

( SacERDOTESse. ) Vi erano una volta nel Pegù 
delle sacerdotesse , che a somiglianza dei rlìah^an 
portavano le vesti di color giallo , si tagliavano i 
capelli, e facevano voto di castità; ma questa in- 
stituzioné è già da lungo tempo abolita , siccome 
contraria alla popolazione. 

( Case de’ sacerdoti r templi. )I kium sono 
costruiti diversamente dàlie, altre case ordinarie , e 
rassomigliano moltusimò agli edilìzi cinesi. Questi 
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hanno i loro tetti a molti ordini sostenuti da gros- 
se colonne , e sono composti di un solo appunta- 
mento aperto da tutti i iati , hél quàle Spesse vol- 
te veggonsi alcune sculture eseguite còli ‘molta di- 
ligenza., elle rappresentano t vari simboli della di- 
vinità.' Noil v’ ha alcun luogo destinato partico- 
larmente all’ occupazione pd al divertimento ; i Bir- 
mani vogliono che si facéia tutto a cielo aperto 
poiché la loro religione e la loro politica * non 
soffrono alcun .segreto. 

(•K-I^-DOGB’ O MONASTERO REALE o’ UatMETlA- 

jpura.. ) Ricco e grande è il kium vicino alla b^dio- 
teca reale di Uminerapura', ma mólto più magnifi- 
co si è il k.iutn-dOf’é o monastero reale detta det- 
ta città. Id mezzo di una grandissima eofte cir- 
condata da un alto muro di mattoni s’ innalza que- 
sto edilìzio non meno straordinario pel suo gene- 
re di architettura che ricchissime) pe’ suoi orna- 
menti , e per la profusione dell* oro che risplende 
in tutte le parti. Esso è interamente di legno a ed 
i tetti , circondati da ùna cornice scolpita . con 
niolt’ arte e zàccamente , indorata , sono posti gli 
uni sopra degli altri in cinque -ordini-, e diminui- 
scono di grandezza in proporzione della loro eie-. 
vazione.il basamento è alto da terra dodici pie- 
di, e tutto T edifizio è sostenuto da cento cin- 
quanta grosse colonne Hi legno conficcate in ter- 
ra , e vi si entra per mezzo '.di «ino scalon^. Una 
balaustrata indorata , in cui vedonsi scolpite va- 
rie forme e figure assai bizzarre, circonda l’ ester- 
no della piattaforma^ la quale t presenta sul da- 
vanti una larga galleria, che gira intorno a tutto 
1’ edifizio , ed in cui se ne stanno prostrati mol- 
li devoti. Una balaustra** interna circonda una ma- 
gnifica sala sostenuta da maestose colonne : qugl- 
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J® del centro sono alte circa cinquanta piedi , ed 
indorate v dalla cima fitio quasi alla' base, che è 
dipinta di .rosso.'. „ _ • . , 

Up tramezzo indorato-, formato da gelosie a- 
perte , di circa venti .piedi di altezza, divide la 
sala in', due’ parti eguali da settentriope al mezzo- 
giorno. Gli intercolonni variano dai dodici fino 
ai sedici piedi , e copiprese quelle che sostengono 
le . gallerie , le colonne sono almeno cento. Queste 
colonne diminuiscono di grandezza a misura che si al - 
lontanano dal centro in guisa che’ quelle dell’ultimo, 
ordine non sono più alte .di quindici piedi; tutte però 
hanno le loro basi coperte di piombo perchè sieno pre? 
servate dalle ingiurie del.tempo. Una statua di. marino 
indorata rappresentante Gadrna seduto sopra un 
trono’ d’ oi*o era collocata nel centro del tramezzo , 
ed in" faccia all’ idolo, vedeva'si il gran sacerdote 
assiso su di un tappeto di raso ed appoggiato 
ad una colonna. Egli era circondato dai rhahaan 
dai quali non era distinto , ' se non perchè egli 
teneva da sua’ testa elevata , mentre gli altri ave- 
vano per rispetto il corpo ‘inclinato, e le mani 
giunto. in atto supplichevole. 

[ Kium del siredo,,) Ma il , kium che serve 
di residenza al gran sacerdote supera di molto 
in grandezza ed in magnificenza tutti, gli alti», e 
fors’ è in questo* genere il più beli’edifizio dell!uni- 
verso. L’architettura e gli .ornamenti non sono di- 
versi da quelli dell’ altro- kium , che abbiamo 
già descritto , ma questo è molto più vasto e 
maestoso. Gj basti il . dire r • che tu^tte le co- 
lonne coperte d’ oro brunito , e tutta 1* indo- 
ratura interna ed esterna di questo tèmpio produ- 
cono un effetto sì maraviglioso , che il v forestiero 
uoii può a meno di restarne sorpreso ; e Symes 
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protesta eh’ egli non sarebbe giammai arrivato a 
formarsi - nella* propria immaginazio,ne un ‘quadro 
più magnifteo^di questo. Davanti la figura di Ga- 
dma era un candelabro in forma europea; 

' ( Idoli trasportati da Arracan. ) In vicinan- 

za di questo sorprendènte edilìzio sonvi alcuni pic- 
cioli templi hiwh , in cui vegponsi molte statuì 
gigantesche di rdkuss o demoni degl’indiani , per 
metà uomini e per metà animali: queste sono di 
bronzo , e formano parte del bottino portato da 
• Arraean. Un altro magnifico tempio s’ innalza po- 
co, lungi per collocarvi la statua di Gadma porta- 
ta aneh’ essa dal detto paesèì Quest’ idolo è di 
bronzo ; ha cirea dieci piedi <li altezza , ed è assi- 
so sopra di un piedestallo colle gambe in croce 
in una specie di nicchia. I muri sono indorati ed 
ornati di pezzi di cristallo di vari color? disposti 
con molto gusto. Grandi virtù sono attribuite a 
questa statua, e le pie persone si portano da tut- 
te le parti dell* impero ad adorare il Gadma d’Ar- 
racan , che- non è sempre esposto, agli occhi del 
volgò . Le porte della nicchia si aprono , quando 
le persone di alto grado vi vanno per vederlo, od 
in. certe epoche determinate per far cosa grata al 
popolo. • ‘ ( 

,( Descrizione 'del tempio di Pegù appella- 
to Scboé-madu. ] Il più superbo tempio che sussi- 
sta* in ^Pcgù è quello di schòé-madu , ossia del Dio 
dell* oro. Esso è fabbricato sopra una doppia spia- 
nata : la prima s’innalza dal suolo dieci piedi, e 
la seconda venti di sopra la primate sì l’ una che 
P-altra formano-.nn parallelogrammo. Superbe gra- 
dinate conducono su queste spianate , ed in cia- 
scun lato si vedono le abitazioni de’ sacerdoti , le 
quali hanno quattro o cinque piedi di altezza : o 
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gni abitazione, ha una. sola camera capace a con- 
tenere alcune panche , sopra cai essi si coricano 

Questo tempio una piramide fabbricata di 
mattoni e' di talee, entro- la quale non vedesi nè' 
apertura, nè àleùn sjiltro vuòto, fesso è' di- forma 
ottagona nella sua base | e diviene rotondo nelj’e- 
levarsi : ciascuna facóia delf* ottagono ha cento ses- 
smtadue piedi di larghezza, ma l v immetto dia- 
metro della piramide diminuisce tutto ad un trat- 
to. A sei piedi di altezza trovasi un grande spor- 
to , sopra cui in eguale <\istanza s’ innalzano cin- 
quantasette colonne piramidali di ventisette piedi 
di altezza e di quaranta piedi di circonferenza alla loro 
base. Avvi al di sopra un altro sporto, che sostiene pa- 
iimente~ cinquantatrè colonne deila stessa forma e 
gr.fndezza, delie , prime. L’ edilìzio è coperto di mo- 
danature in forma di cerchio, e vedonsi nella cor- 
nice degli -ornamenti , che rassomigliano ai fiori 
di giglio: sopra le ultime- modanature trovansi al- 
tri ornamenti di stucco simili alle, foglie del capi- 
tello coriotio » ed il tutto è èoronato da un T 
di ferro, sormontato da una guglia su cui' svento- 
la una banderuola indorata. 

[T DEL TEMPIO ScHOÈ-MADU.'] Sopra tutti* gli 
edilizi sacri di forma piramidale viene pósto il T, 
e T inaugurazione di quésto, ornamento .è un atto 
religioso % solerfhe , éd è sempre accompagnata da 
feste ed allegrie. Il T di questo tempio è dovuto al- 
l’attuale imperatore Minderargi , che lo fece costruire 
nella sua capitale, e quando vehne collocato al suo luo- 
go, la primaria nbbiltà Birmana si portò da Uinmera- 
jHiraa Pegù per assistere a questa cerimonia. Que- 
sto T, che è tutto indorato, ha cinquàntaset piedi 
di circonferenza, è sostenuto da, una st&uga di fer- 
ro piantata nella piramide, c raccomandato a geos- 
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se catene che vi sopo attaccate. Allorché il ven- 
to agita-* le caiupui^fe sospese interno ,al T [A] , 
fanno , esse un continuo tintinnio che assorda. Il 
tempio è elevato 'da terra piedi 36 1 . » 

Iji vicinanza. . del tempio -trovatisi -tre grossè 
campao’è sospese fra' qmittro colonne e- molti' corni 
di daini sparsi,- ali- intorno . Le persong che spinte 
da un religioso .zelo si portano - in questo , luogo 
prendono' uno di questi- corni , e battolò alterna- 
tivamente tre volte questa - cainpaB a , ed altrettante 
la terra come per annunziare a Gadiij^. l’aijrivo 
di un suo adoratore. Ai piedi. della sacra campana 
sono molte panche , sulle quali, i divoti depongono 
le loro offerte che ordiuariaflhente consistono in ri- 
so bollito, in mandorle di ootco fritte 'nell’ olio', , 
ed in confetti. Lé immagini di Gadma Sono sparse 
in gran numero sul suolo , poiché il Birmano che 
compra un idolo lo fa. subito benedice dai .sacer- 
doti, lo porta al tempio più vi, ciao ^ lo- depòne 
od in un kium, o sulla terra all’aria aperta , e da 
quel momento in poi egli non se. ne dà più alcu- 
na briga , e crede che ,la divinità debjia prender 
cura di sè medesima. Questi idoli soijo di marmo o di 
legno indorato b d’argento e d’oro: ma questi ultimi 
che sono in-picciol numero, non vengono ordina- 
riamente ne^lgtti come gli altri, .poiché di questi 
preziosi metalli si fabbricano degli Dei domestici. t 
Sopra le due imposte veggonsi molti bambù pianta- 
ti in terra-, alla' cui estremità sonp attaccate delle 
bandiere rotonde e bianche, le quali appartengono, 

ai sacerdoti ; e significano la purità e la' santità . 

» .% * • * 

* i • •’ 

(A) Tutù. questi T erano trasformati io tee nell’ edizione 
originai* , penili è l* autore non u 1 . ubèro 11 nclki lingua in- 
glese ignorava die il tee degl’. Inglesi ù,la lettera T degli I- 
-ul.aui. 
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delle loro funzioni.. In cima* a ciascuna bandiera 
sta un’ oca, simbolo delle nazioni Birmana e Pe- 
guana. . • ' • • • > ‘ * • • • * . * 

Non dobbiamo qui ometter di far menzione di 
quel barbaro costume de’ Birmani, ' che troviamo 
narrato da_$onuerat nel suo viaggio all'India orien- 
tale, di gettai cioè nelle fondamenta le .priine.per- •. 
sone ehe passar!.», allorquando -si costruisce un sa-, 
ciò edifizio. Eppure una sì orribile cerimonia,, e- 
gli ci dice, è assai comune fra questi popoli, che 
profondono quasi tutte le loro ricchezze nella co- 
strizione di tali edilizi , credendo di fare un’opera 
molto meritoria. . 

(Giorni* cestivi* ). I* giorni ,< che quali, feste 
solenni vengono celebrati dai Birmani , sono l’ot- 
tavo giorno della nuova luna, il quindicesimo del- 
la Iurta piena , l’ ottavo della luna decrescente , e 
1’ ultimo del mese. Nel corso di questi giorni non 
si tratta alcun affare nella corte di giustizia; il 
commercio .rimane sospeso e proibito il lavoro, e 
le persone più religióse non prendono alcun cibo 
dallo spuntare- dell’ alba ‘fino al tramontar, del sole. 
Tale astinenza però nort è praticata, per quel che 
ci viene raccontato , che nella capitale , ove gli . 
appaltatori colla maschera della divozione giungono 
qualche volta ad ottenere anche costì i miglioii 
impieghi. Il sovrano . si dimostra molto zelante os- 
servatore delle austerità della religione Birmana , 
ed il suo primo ministro già da molti, anni digiu- 
na i giorni festivi , durante tutto il tem^o che il 
sole rimane sull’ orizzonte. 

(Principali' festività’ bf.’ Birmani. 1 ) Molte al-- 
tre festività 'soglionsi* da’ Birmani celebrare, ma noi 
non fa re int) che una* bdeVe menzione delle princi- 
pali. Vi ha ,un antico cosi urne per gli uomini 
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facoltosi di tir alfe nn tatti i mesi di settembre 
de’ razzi volanti e, se-' mai avviene che ìilcuno di 
questi constimi il suo fuòco senza saltre in alto , 
% co’lui che lòlia tirato rimane rivòlto avvilito, creden- 
do' di essersi meritato lo sdegnò'dei numi..- All’in- 
contro, se il razzo vola in aria, egli 'tiene per cer- 
to di essere nella grazia loro , e non^nanea di fab- 
bricare una^nuoVa chiesa , eh’ égli dedica alla dei- 
tà cui adora. ;V • . 

Un’ altra cerimonia molto allegra, che si fa 
in tutto l’impèro ai i% di aprile , ultimo’ giorno 
dell’ anno birmano r è. chiamata sapan-dafka os- 
sia festa dell’" acqua Le donne costumano in tal 
giorno-, per lavare tutte le immondezze deli’ anno 
che termina, e cominpiare - il nuovo "con purità 
di gettare dell’ acqua sopra tutti gli' uomini ch’esse 
incontrano , ’e "gli uomini hanno il diritto di fare 
altrettanto colle medesime. Ciò dà motivo di dolce 
trattenimento e di viva gioja aopra tutto alle ra- 
gazze , le quali armate di vasi cercano di bagna- 
re le persone che passano per istrada , e ridono 
se anche ad esse Viene lanciata addosso molt’ ac- 
qua . 

Quest’usanza però non è inai aceompagùata 
dalla più piccola indecenza ; T acqua che si getta 
è sempre limpida: un uomo non tra diritto di get- 
tare dell’ acqua ad una femmina , se* non è stato 
prima provocato dàlia medesima: .quando una* don- 
ni avvisa di non voler essere bagnata , v ’ è segno 
eh’ 'ella è incinta, e si lascia passaré tranquilla- 
.mente. ’ V 

. («Matrìmòs*, funerali.) I Birmani non danno 
mai moglie ai forò figliuoli prima che siano giun- 
ti all’ età della pubertà. La giftrujdizioire ecclesia- 
stica non ha alcuna patte nè’ loro matrimoni, es- 
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sendo questi ritenuti siccome atti puramente civili. 
Le leggi Birmane , che proibiscono la .poligamia , 
e riconoscono una sola moglie che porta il titolo 
4i mica , ammettono le concubine' senza neppure 
limitarne'. il Aiuihqro. Un Birmano può ripudiare 
la propria moglie, in alouni casi particolari, ma 'le 
spese del ripod o sono immeuse. Le concubine che 
convivono colla legittima sposa' sqno obbligate dal- 
la legge a 'servirla ; e quando ella esce di casa de- 
vono accompagnarla , e portare la sua* caraffa , la 
scatola di betel, il suo ventaglio , .e tutte quelle 
cose insomma che le possono ‘abbisognare. Quan- 
do un uomo muore , tutte le sue concubine , se 
sono schiave, cadono in proprietà della vedova. 

( Nozze. ^ Quando uh giovine desidera di am- 
mogliarsi prega sua madre, od il più prossimo suo pa- 
rentesi proporlo ai parenti di quella ragazza ch’ei de- 
sidera di avere in isposa.Se la proposizione viene accet- 
tata qhalcbe di lui amico se ne va alla casa del- 
la ragazza, e colà si dannò ‘ -tutte le disposizioni 
per la dote, ch’ella deve portare. Nel giornp delle 
nozze' lo sposo manda di buon mattino alla ragaz- 
za tre pezze di* panno , e trerdi .mussolina, tre 
cintole, gli orecchini, i braccialetti, e gli altri 
'gìojelli a. seconda del proprio stato , ed i, parenti 
della - sposa preparano un gran pranzo, e si passa 
poscia a* stipulare il contratto nuziale. Gli sposi 
mangiano»' pello stesso piatto , e si offrono ed» ac- 
cettano' reciprocamente del fè. Acciò solo sono 
limitate tutte le- cerimonie nuziali de’ Birmani. 

( Alle dònne Birmane è permesso il maritarsi 
con uno. straniero. ) Una cosa assai . singolare , 
perchè praticata da questi soli popoli in tutta 1’ 
Asia orientale, si 'è quella' che- i Birmani con una 
generosità veramente spartana permettono agli schia- 
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vi ed a qualunque siasi straniero di ammogliar*' 
si con donne 'birmane mentre tutte le altre . In'- 
diane non possono nè pure farsi lecito senza pro- 
fanazione di parlare con uri forestiero. 1 figli che 
nascono da una donna Birmana é da uno stranie- 
ro godono gli stessi diritti é privilegi comuni a 
chi nasce da un nazionale.' . 

( Se i éirmani sieno gelosi. ), ;Sembra che la 
gelosia, la quale induce la maggior parte delle 
nazioni orientali a rinchiudere le donne in un harem. 
ed a circondarlo di custodi, non abbia la più piccola 
influenza sull’animo generoso dei Birmani. Le figlie 
e le' mogli non, sono sottratte ailla vista degli uo- 
mini* anzi si conserva fra essi una corrispondenza 
libera ‘al pari di quella delle società europee. Ma 
d’ un’ altra parte -elleno hanno giusti motivi di la- 
gnarsi venendo quasi considerate cqnne se fossero 
di una specie inferiore a quella degli uomini. , 

{ I Birmani usano oi vendere 1e loro mogli. ) 
Imperocché usano i .Birmani, quelli però della più 
infima classe, e per lo, più quando soiio sforzati 
dal bisognp, di vendere temporalmente le loro mo- 1 
gli e le loro figlie agli- stranièri, e quest’* uso non 
viene riguardato come infame , e la donna non 
essendo disonorata vi si, sottometté con una appa- 
rente rassegnazione. Non è però permesso ai fo- 
restieri, quando abbandonano il paese* di coridurrp 
secoloro queste donne, e la legge è rigórosifcsima 
sopra' un tal punto. Tutti i vascelli prima di far 
vela sono visitati diligentemente 'dai delegati, della 
dogana, e quand’anche si giùngesse ad illudere la 
loro vigilanza, non si tarderebbe molto a scoprire 
F assenza di* una donna ; e se 'il vascello rapitóre 
per avventura rientrasse in qualche porto Birmano 
sarebbe tosto confiscato, ed il capitano veri ebbe 
imprigionato e condannato ad una grave ammenda. 
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Solo agli uomini è perniesso 1’ emigrare , 
poiché si crede che T emigrazione delle donne im- 
poverisca lo stato diminuendo la sorgente delift po- 
polazione.'- - \ ■% 

.Quando un Birmano muore senza aver fatto 
testamento, i suoi figli legittimi ereditalo trequar- 
ti de’ suoi -beni , ma non in porzioni eguali : la 
c]uarta parte appartiene alla vedova , che è tutrice 
e curatrice de’ propri figli, finché siano giunti .al- 
la maggiore età. - 

( CEaiMÒNiE^FUNéimi ) I funerali de’ Birmani 
sono' celebrati con 'molta solennità e con grandis- 
sime djmOstràzioni di dolore. >1,1 corpo p posto in 
un feretro,, che viene portato sulle spalle da alcu- 
ni uomini che, se ne vanno lentamente, e sono 
preceduti da alòune doAne paigate . appostatameute 
per cantqré yn bino funebre, e seguici dai paren- 
ti irr ^ramaglia. I, Birmani abbruciano i corpi, dei 
loro morti f eccettuati perii) qfuelli dei poveri , che 
vengono sotterrati, o -gettati nel fiume , peréhè la 
cerimonia ‘del rogo oosta infinitamente. . , 

Quando si abbrucia un morto , si cqlloca la 
bara sopra- un rogo alto circa Otto piedi, com- 
posto di molte legne secche , fra le' quali si lascia' 
qualche spazio; affinchè la circolazione dell’ ària ne 
accresca la fiamma. I sacerdoti facendo molte pre- 
ghiere a Gadma girano intorno al rogo, finché è 
consumato ; raccolgono- poscia le ceneri , e le de- , 
pongono in un sepolcro . I (Serpi delle persone di 
alto grado, coinè sarebbe 'quello di un gran sacer- 
dote di una provincia , di un viceré,' di un con- 
sigliere di stato, e di un membro’ della famiglia 
reale. vieAp imbalsamato e conservato sei settimane 
o due mesi prima , di essere, posto sul rogo fune- 
bre. Durante questo .tempo il corpo sta esposto 
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con una pompa Veramente solenne nelle, case dqi 
sacerdoti, od in qualche altrq- religioso edilizio. JVXa 
se. una delle dette -, persone muore bella capitale, 
viene deposta ili un sacro salone magmfica'menle 
ornato di indorature » ed unicamente consacrato a 
questa? pia*cerimonia . . /• • ■ v 

[ Abti e scienze. ] La terra è fertilissima, ma 
i" Birmani non la coltivalo 'che a. .solo risa, il quale 
$enza. dubbio è il più bello ed il migliore della 
India-: essi ne seminano una specie particolare ap- 
pellata plot , che è -assai stimata sulle costiere ; 
quando questo riso cuoce si discioglié , e si ri- 
duce in gelatina. Ii gtano vi cresce molto bene, 
gli schiavi francesi ne hanno seminato», e già da 
alcuni anni ne raccolgono bastantemente per x ven- 
derne' ai vascelli* francesi eli inglesi che vi appro- 
dano , ed il pane che sa ne "fa riesce bianchissimo 
ed ha su sapore squisito. U ardtro Birmano è poco 
diverso dall’ Indiano è tìratQ da due bovi , e non 
volge cbe la superficie 'del suolo.- Il cotone di Ava 
è molto fino, e ve n'ha, di due sorti:, l’uno bian- 
co cofne quello dell’ India è dell’ America , T altro 
di color giallo., di cui si . fa l’anchina. La mag- 
gior parte della seta che sV vende nel Pegù vie- 
ne dalla provincia Cinese d’ Yunnan . L 5 olio d ! In- 
' gtly non è stimato meno di quello d’ uliva : essi 
ne- hanno altresì di due altre qualità V che estrag- 
gono- dalja terra e dal. legno’: il primo viene 

cavato da alcuni buchi* fatti in ferra in Certi luo- 
ghi -del Pegù, ed il secondo è* spremuto da un 
legno olioso. . Con queste due cfualrfà - di oliò for- 
masi tina bellissima vernice*, che data al legno lo 
conserva mirabilmente , impedendo- agl’insetti di 
attaccarsi e di corroderlo sia nell’ inte/nu che nel- 
1’ esterno , ed è adoperato utilmente nella pittura 
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e nella inedieina. Il miele e 'la < cei*a , che si rac- 
colgono dalle loro àpi-, formano uno de’ princi- 
pali capi. del commercio de’ .Birmani: ci si dice 
eh’ essi abbiano. la maniera di raccogliere il miele 
senza distruggère le, api» •• * • ' . 

( Manifatture. ) I Birmani riescono eccellen- 
temente nell' indoratura ; ed in varie akre manifat- , 
ture d* ornamenti. -Le stoffe di seta di Sillah-Miu 
sono di un tessuto sì fitto le forte., che durano, 
per quanto ci si dice , più lungo tempo di quelle 
della Cina e dell’India; i loro colori sono assai 
vivaci e lucidi. ‘ . . * 

(Architettura. ) Gli edifizi e le navi de’ Bir- 
mani si distinguono per l’eleganza orientale, e pel 
gusto veramente singolare: la- loro architettura è 
molto ricca e bizzarra, siccome si è di già os- 
servato parlando dg y loro- templi e 'della gran sala 
di udienza. I+’-eijorme "quantità di oro, col quale 
Ornano l’intèrno e- l* esterno de’ l'oro edilìzi , deve 
costare sortirne immense , e queste indorature poi, 
essendo fatte' di finissimo oro, rimangono lungo 
tempo esposte ali’ aria senza .provare il più leggiero * 
danno..' La colla, chiamata sia , rii cui si servono 
i Birmani per attaccarlo alle pareti è il sugo pre- 
parato dpi croton sebiterum ,* albero di cui si è 
già parlato nell’articolo dei vegetabili dèlia . Cina. * 
Sarebbe da desiderarsi che tali edifizi non venis-a 
sero costrutti con materiali di una si breve durata, 
come è il v legno -, pàr poter lasciare alla posterità 
qualche monumento ; del gusto e della magnififcenza 
dell’ architettura Birmana. 

( Architettura militare, ) Affine di %re qual- 
che idea della àt-chitettura militare de 5 Biopani noi ri- 
feriremo una breve descrizione -della fortezza d’IIm- 
merapurà. Quest’ edilìzio è perfettamente quadralo, 
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ed ha nel centro .di ogni faeciat# una porta prin- 
cipale r con altrq due. più picciole.ai lati delia me- 
desima. Avvi in ciascUn angolo della fortezza un 
bastione quadrato che ha molto sporto,, e s’ innal- 
zalo oltte di ciò in ciascun lato • undici bastioni 
più p^cioli , comprési però quelli che sono sulle 
porte,: fra un bastione e 1’ altro, avvi un parapetto 
di circa dugento tese di, lunghezza', per il che si 
può' calcolare che ..ciascun lato della fortezza oc- 
cupi due mila e quattrocento tese.* Un tetto di 
tavoli sostenuto da quattro travi copre i bastioni 
è le porte. .In ciascun angolo della fortezza sorge 
un tempio tutto indorato- di circa cento piedi di 
altezza. ■ 1 r *. V 1 • ' 

[Architettura navale.] Noi abbiamo bastan- 
temente parlato della forma delle loro scialuppe 
da guerra nell'articolo della' milizia Birmana; ora 
diremo qualche cosa della lóro costruzione. Symes 
ci racconta di avere veduto a Rangun sul cantie- 
re molti vascelli di séicento a mille , tonnellate. 
Uno di questi apparteneva, al. viceré di. Pegù; 
portava circa novecento tonnellate, ed era- molto 
ben eseguito. I falegnami che io hanno fabbricato 
erano Birmani, e lò- costrussero sul modello dei 
vasoelli francesi, simili ai quali sono pure tutti 
quelli che si fanno a Rangun , essendo stati i Fran- 
cesi ,ì primi che hanno dato ai Peguani alcune 
lezióni di quest’ arte. Eranvi ancora sul cantiere 
quattro grandi vascelli quasi terminati, che si face- 
vano fabbricare dii mercanti inglesi; il più grande 
di tutti pronto à varare apparteneva al governa- 
tore di £allà.< I Birmani già da alcuni anni hanno 
fatto rapidissimi progressi in quest’ arte , ma ciò 
che fa stupore, dice Sonnerat nel suo viaggio .al- 
l’ India orientale , si è , che i Francesi dopo di 
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essere stati gl’ -istitutori dei Birmani néll* architet- 
tura navale non abbiano approfittato delle 'cogni- 
zioni de’ medesimi', e de’ sommi vantaggi che offre 
1* India sia iq legnami. che in molti altri* materiali 
di costruzione, affine’ di accréscere in ’qtìe’ miri 
la loro marina di guerra e di commercio. , 

L’ imperatole ha un grandissimo numero di bat- 
telli, ma la, barca di cui egli fa uso, quando va sul- 
1* acqua in cerimonia,' è senza dùbbio la più ma- • 
gnifica ’di tutte. Un pittore Siamese,- che somibi- 
nistrava a Symes molti disegni' rappresentanti con 
tutta la fedeltà» benché -con poco gusto, le co- 
stumanze del paese, eseguì, anche 'il- disegno di 
questa nave, e voi. lo veU^te riportato esattamente 
nella figura, i della -tavola 2 . • 

[Scui/tl'ra.] Kyeock-Zeit è famosa pel gran 
numero degl’ idoli di njarfno, che, vi si fabbrica- 
mo. Si può diée che’ gli' abitanti yeno quasi tutti 
statuari. Si' vedono colà 'trenta o quaranta corti 
spaziose , tutte piene di artefici ' che layorano a 
fare un grandissimo numero di statue di varie 
grandezze, mar tutte rappresentanti il Dio Gadma' 
assiso . sopra un piedistallo colle' gambe incrociate. 

I loro utensili sono semplicissimi non. consistono 
che in uno scarpello ed in un martello, e quegli 
artefici puliscono poi le loro * statue con altre 
pietre e coli’ acqua. Essi' ne hanno di un liscio 
sorprendente,' che ottengono col passare sul mar- 
mo 'tre sorta di pietre; la prima rozza-, la secon- 
da più dolce, e la terza simile alla pietra de’ ra- 
soi ; in seguito poi Io fregano colla mano, e que- 
sta operazióne dà al marino una certa trasparenza, 
che inutilmente si cercherebbe ne’, nostri marmi di 
Europa. Le statue da indorarsi non sono lisciate 
con tanta diligenza. 
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- [Pittura.] 1 pittori indiani ndn hanno gene- 
ralmente il genio dell’invenzione, e pèt ccnse- 
gueiiza non sanno immaginare alcun’ opera dì que- 
sto genere, ed ignorano del tatto le regale della 
prospettiva. Essi però disegnano le figure -e le di- 
pingono con una diligenza ed .esattezza , che è 
tutta loro propria. Symes si prevalsi dell’ opera 
di' questi' pittori per rappresentare nella relazione 
• della sua ambasceria la gran sala di ricevimento , 
il kium o monastèro, la caccia degli elefanti, e 
lé varie foggio di vestire de’ Birmani.. 

[Poesia?] Qùesti popoli si dilettantf moltissimo 
di poesia da essi" appellata yeddui. i loro versi 
sono molto dolci ed armoniosi,- quando vengono 
recitati a dovere. Anche la prosa della conversazio- 
ne ordinaria è piena di armonia, e le parole con 
cui si termina la frase è allungata -musicalmente 
di maniera che la fine del periodo si fa sentire 
all’, orecchio anche di chi non ne intende *1 signifi- 
cato., Essi hanno de’ poemi epici, che feono mol- 
to rinomati, e si divertono a recitare in versi ales- 
sandrini le grandi azióni de’ loro re e de’ loro 
generali. Si dice che le vittorie di Alompra sieno 
state cantate in .versr degni di un tanto conqui-' 
statore. • *. , • * 

(Musica.) Anche la . musica è tenuta jn gran- 
dissima stima in tutto l’impero Birmano, e vi è 
coltivata più generalmente Chenellealtre parti dell’In- 
dia, in cui ad imitazione de’ Greci è chiamata lin- 
gua degli Dei.. Si dice che ìa .biblioteca * di \Um- 
inerapura contenga diversi preziósi trattati sopra 
quest? arteC Molti professori -di «musica Birmana 
hanno grandissima abilità, ’e le loro arie tenere 
piacciono anche all’ orecchio di chi non è 'accostu- 
mato a quel genere di melodia. I loro principali 
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stranienti consistono in un suoi t o arpa composto 
di un legno leggiero vuoto e dipinto, e che ha 
presso a poco la figura di una sciatta ■ col ponte : 
in alto delFarpa è attaccato uq. pezzo di legno 
durissimo che s’innalza in forma piramidale e 
s’ incurva ; di là le corde si! stendono fino al pon- 
ticello posto nel centro dello strumento : __ sonvi- 
due buchi per renderlo sonoro posti da una parte 
e dall’altra deL ponticello : la grandezza delle arpe 
varia a piacimento , essendovene di luijghe da due 
fino 'ai -cinque piedi. Il tùor è somigliante- al 
nostro violino,' ma non ha'che tre corde che si 
suonano con un archetto. Il ' pnllauay è- un flàuto 
ordinario". Il duezup è composto, di cembali sospesi, 
ad un quadro di bambù, e questi essendo divarie 
grandezze producono- de’ siiofii vari e graduali. 

La votola o chitarra è uno. stromento assai cu- 
' * • 

rioso, a-vendó precisamente’ la forma, dì un pic- 
ciolo coccodrillo , il cui corpo .è vuoto, e focato 
per di dietro : "ha tre dorile éhe vanno dal . basso 
fino al mapico, e sono » sostenute da ponticelli 
nelle due, estremità : viene incordato col, girare i 
bischeri , cui stanno attaccate le corde : si suona 
colle dita, e\serve ordinariamente ad- accompagna- 
re la voce. Il buudam è coinposto di molti tam- 
buri di forma bislunga e di varie grandezze, so- 
spesi con corroggie ad un quadro di legno. Tutta 
la macchina ha circa cinque piedi di* diametro" e 
quattro di altezza. Chi, suona sta nel centro ,, e 
batte i tamburi cop Una picciola bacchetta. Que- 
sto stromento è sempre adoprato Uè’ grandi con- 
certi, e spesse volte nelle cerimonie pubbliche e 
religiose. L ' him è il. flauto diPane formatp di mol- 
te canne, congiunte insieme con artifizio, «na che 
hanno uua sola imboccatura: quando l ’ hitn è 
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suonato Tiene produce de’suoni di una melanconica 
melodia. . 

'( Teatro Birmano ' La passione che, hanno i 
Birmani per la musiea , ed il piacere d’ imitare le 
altrui azioni li porta a dilétt, arsì' 'moltissimo delle 
rappresentazioni teatrali. Noi abbiamo una descri- 
zione di un dramma rappresentato sul teatro . di 
Pegù ,■ lasciamoci dall’ ambasciadore >Synies che vi si 
trovò presente nel tempo , m. cui si festeggiavano 
gli ultimi tre giorni dell’ anno solare. Questo tea- 
tro era % eie la aperto, ma illuminato perfettamen- 
te da una grandissima quantità .di fiaccole e di 
lampade, e vi accorreva un ' immenso numero .di 
spettatori. La rappresentazione^ superava in bellez- 
za i migliori drammi /indiani, che .Symes avesse 
fin allora veduti* il dialoga erà vivace, ma natura- 
le ; l’azione rapida,, ma verisimile; il costume dei 
principali personaggi era magnificò e quitte conve- 
niva; al fatto posto in- iscpna: i più valenti attori 
erano Siamesi. Fra un atto e l’altro un buffone 
vestito da paesano ' servì di allegro divertiiiiento 
agli spettatori : i suoi discorsi, i suoi gesti , i can- 
giamenti di voce , le sqe maniere facevano sma- 
scellare dalle risa. I Birmani "si dilettano ' jnoito a 
vedere una persona a contraffarne un’ altra : essi 
riescono per éccellenza in. quest’ arte , e sorprendo- 
no singolarmente per la verità ,e 1’ energia con cui 
esprimono le passioni, . , 

Il fatto che si rappresentava su questo teatro 
era cavato dal ramayan diyBaimiec, libro riguar- 
dato dagl’indiani còme sacro. Vi. si vedeva Rama 
a combattere cori l’ empio Rahuan capo dei de- 
moni per vendicarsi del rapimento di Sita di luì 
moglie , e per distruggere g'i effetti del potere ma- 
gico , in forza di cui ella era tenuta sotto Rahuan. 
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# U m . . / 

Dopò molti .avypninjenti che interessavano assaissi- 
mo gli spettatori, Rama fu ferito con ima frecciai 
avvelenata: si consultano i saggi bade sapere i mez- 
zi di guarirlo, e si viene a scoprireche sulle motì- 
tagné d’ IndraguPiy cresceva un albero , la cui gom- 
ma era un, antidoto contra i pericolosi effetti del 
veleno : ma questa montagna era tanto lontana clic 
non si trovava alcuno elie vi volesse andare, final- 
mente Hónyman (i) capo dell’armata delle scimmie 
si offrì di buon grado ed intraprese il viaggio. Giun- 
to all’ Indragurry , non potendo conoscere 1!, albero 
desiderato, spaccò in due v parti la montagna , e ne 
portò la metà a Rama , e con questo mezzo lo. 
guarì, e distrusse l’ incantesimo, di Sita; il dram- 
ma terminò con danze e canto di trionfo. 

[ Lincua k letteratura } If alfabeto de’Bir- . 
mani è composto di Uditati è suoni semplici. I 
Gesuiti hanno pubblicato nel 1729 nelle memorie 
dell’ accademia delle scienze (’ loro. 7 secondi parte 
pag. 818 ) ufi alfabeto dei popoli Barmas ossia 
Birmani: se si farà mi* esatto confronto di questo 
alfabeto, con quello che ci ha dato ultimamente il 
colonnello Symes , si troverà una quasi perfetta 
somiglianza; ciò che prova la loro autenticità. I 
Birmani alla stessa guisa degli Europei scrivono 
dalla sinistra alla dritta: i loro libri sono eseguiti 
con molta nitidezza , e non v’ ha /cium o monaste- 
ro r che non abbia una copiosa biblioteca, Symes 
resto maravigliato vedendo 1’ immènsa quantità di 
libri che trovansi nella biblioteca reale. Questi, 
egli dice , sono classificati per ordine , e sopra ogni 

0) Gl’Indiani adorano Honymau sotto la forma di scimmia, 
e ad una lai divinità offrono i p.ù grandi -omaggi. Non v’ lia 
quasi pagoda , in cui non trovisi L Cg.ua di Honyman. 

Il Cosi. » 


Digitized by Google 



1 


l38 ' IMPERO DE* BIR3IAWI 

scaffale sfa 'scritta, in lettere d’ oro la loro intito- 
lazione. Il bibliotecàrio ne aperse due , e ci mo- 
strò delle nitidissime scritture eseguite sopra nobi- - 
lissime tavole di avorio , . i cui contorni erano or- 
nati di fiori d’ oro .di un lavoro» perfetto» I libri 
di storia, di miisifa, di medicina, di pittura, e 
perfino i romanzi sono tutti ben .'numerati e distri- 
buiti delle loro classi': i libri di teologia sperano 
in quantità tutti gli altri. Se gli altri scaffali sono 
pieni di libri, e se questi s^no disposti tutti con 
ordine, bisogna dire che sua maestà Birmana possegga 
1? piu luminosa biblioteca che vi sia dalle rive del 
Danubio fino alle frontiere . della Gir.a ». Gli studi 


delle leggi e della doro religione sono i rami prin- 
cipali dell’educazione de* grandi: l’ educazione dei 
poveri sembra negletta. La medicina viene gene- 
ralmente praticata dai sacerdoti. 

• • ( Divisione dei, tempo ) I Birmani dividono 
il tempo nella maniera seguente : .lo spazio di. tem- 
po necessario per alzare ed abbassare un dito è 
chiamato, charmzi ; dieci charazzi fanno un pianti, 
sei piaan una biianit che corrisponde al nostro 
minuto. Il giorno' è di vent'quattr’ ore , comin- 


ciando dal mezzodì, ed è divise? in - otto parti di 
tre ore per ciascuna» Le divisioni del tempo si 
regolano con una macchina quasi simile ad un 
orìuolo a polvere e qualche volta cpl mezzo ftjC' 
una specie di clessidra. Esse sono annunziate con 
Ufi colpo che si dà sopra un tamburo bislungo , 
sempre collocato vicino alla casa del primo ma- 
gistrato. Questo tamburo è elevato su di un palc o 
fatto' di bambù, sópra del quale è posto .’nn tetto 
di giunchi appoggiato al muro. Nel palazzo del re 
1’ edilìzio òhe contiene questo stromCntò è fabbri- 
cato di mattoni ( , ed è sì elevato , che perfino nelle 
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ultime estremità della città se ne ode distintamente 
il colpo. 

1/ annò Birmano si divìde in dodici mesK la 
luna fa la sua rivoluzione ih ventinove giorni , "do- 
dici ore, e quarantaquattro minuti : ma le lunazio- 
ni Birmane sono di Ventinove er di tcenla giorni 
alternativamente, ciò che fa una> differenza fra il 
calcolo lunario di Newton, e. quello do’ Birmani 
di otto ore e quarant’ otto minuti. Affine però di 
compiere la rivoluzione solare sogliono i Birmani 
aggiugnere dopo tre anni un, mese di trenta gior- 
ni. Questo calcolo non è troppo esatto ed i Bir- 
mani , che s£ ne sono avveduti , hanno cercato col 
mezzo di valepti astronomi di riformarlo. Essi han- 
no altresì unà maniera particolare di notare le da- 
te ; poiché invece di cohtare-gradatabiente i giorni 
cominciando dal princìpio ,.dd mese .fino' alla fine , 
essi non. giungono che alla luna» piena , ed in se- 
guito li contano retrogradando finché il mese sia 
finito. Il mese- Birmano si divide in quattro setti- 
mane di sette giorni- per ciascuna. 

( Costumi ed usanze ) Il carattere de* Birma- 
ni è, affatto- diverso da quello degl’ Indiani, da cui 
non sono divisi che da una stretta caténa di mon- 
tagne, la quale in molti luoghi permette una facile 
comuhicazione. Noti ostante la differenza fisica di 
queste nazioni è' v sì grande che sembrano collocate 
-alle due estremità del globo. I Birmani sono vi- 
vaci , curiosi , attivi , collerici ed impazienti : il 
carattere dei loro vicini del Bengale è tutto Top- 
posto . 

( Cibi-) .1 Birmani hanno molta semplicità e 
poca pulitezza ne’ loro cibi in' paragone degl’ In- 
diani. Benché sia loro vietato dalla religione Tue- 

' •* I 1 

cider a gli animali , essi però limitano tale proibizio- 
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ne ai soli animali domestici , e per conseguenza 
cercano avidamente qgni specie dy selvaggina, e 
vi sono de’ luoghi , ne’ quali è- venduta pubblica- 
mente. I camaleonti, je lucertole , i serpenti ed 
.altri .rettili fanno pat te $el mangiare dei basso po- 
polo. Essi sonò mollo ghiotti dei legumi , e se non 
possono averne raccolgono l’acetosa selvatica, o 
Vi sostituiscono Te più tenere foglie' degli alberi. 
Queste bollite col. riso , e raddolcite con un poco 
d’olio, ò condite col quapi bastano pel pranzo 
di un paesano o di un barqajolo birmano. Le per- 
sone di guido superiore vivono coti più delicatez- 
za , *ma i loro più lauti' prailzi non sono mai son- 
tuosi. • • ' 

• ( Gei oggetti n v cui si servono i Birmani 

INDICANO II. LORO GRADO ) T fitti gli. Oggetti , di CUI 

si’ servono i Birmani, sieno abiti , sieno ornamenti 
e suppellettili, indicano sempre . il. grado' delle per- 
sone cui appartengono. Gli uopiini secondo la lo- 
ro condizione hanno delle forme varie e detenni- 

l ^ 

nate per la 'scatola del betel, che un domestico 
porta sempre al loro seguito , pei loro orecchini , 
pei berretti di cerimonia, e per le bardature dei 
loro cavalli : lo stesso metallo delle co.ppe deve es- 
sere diverso; e quando è d'oro indica un uomo 
di altissimo grado. Chiunque osa usurpare gli at- 
tributi di un ordine, cui non appartiene di drit- 
to, è severamente castigato.’ t ' ' ‘ ••• 

C Anpri degli uomini ) L’abito di cerimonia 
usato dai Birmani h;i moltissima graziale nobiltà t 
e consiste in una veste di velluto , o di raso fio- 
rito , che discende fino alla nocé del piede., che 
ha un collare aperto , e larghe maniche , e sopra 
questa portano. un leggiero mantello che copre le 
sole spalle. I Birmani portano in testa alti berretti 
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ili velluto liscio o ricamati' in seta, ed ornati di 
fiori d’ oro , secondo ìl loro grado. Gli orecchini 
fanno parte dell’ abbigliamento degli uomini : quei 
dei nobili sòno piccioli tubi d’ oro lunghi circa tre 
pollici, e grossi come- una penna , .e .si allargano 
nelle estremità, ciò .che loro dà la forma di una 
tromba marina.' Altri portano grossi pezzi d’ oro , 
che furono prima battuti in piastre, 'e poscia ro- 
tolati ; ma questo masso di metallo forma col suo 
peso urt gran buco nelle orecchie, e le allunga 
alcune volte più di due pollici; ’ 

Quando i Birmani non sono in abito di ceri-? 
monia portano una veste stretta con lunghe mani- 
che di .mussolina ó di bellissima anchina di fabbri- 
ca nazionale. Essi hanno ancora una specie di fa- 
scia di seta che loro cin&e le reni. Gli uomini che 
lavorano sono ordinariamente nudi fino alla meta 
del corpo , -te quando fa freddo si coirono con un 
cappotto di panno europeo. 

( Abiti pelle donne ) Anche le donne Bir- 
mane hanno i loro abbigliamenti che le distinguono. 
Esse annodano i. loro capelli sulla sommità della te- 
sta , che fasciano con una benda ricamata, da’ cui 
ornamenti si distingue, il grado ’ delle medesime: 
portano una specie di camicia che non oltrepassa 
la coscia , stretta con cordicelle per sostenere il 
seno , e sopra della stessa una larga veste con Stret- 
te maniche. Un lungo pezzo, di tela o di stoffa^di 
seta cinge loró le reni , girando per ben due vol- 
te intorno al corpo. Quando le donne di distin- 
zione vanno a far visita., si cingono il collo • con , 
un lungo fazzoletto d> seta , che s’ incrocicchia sul 
loro petto , i cui oapi gettati sulle spalle^ndgggiano 
con molta grazia. ^ 

Le donne del . volgo sono coperte ordinaria- 
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menie da una sola veste a « foggia di grandissima 
camicia, ma davanti tutta aperta :■ que'sta> involge il 
corpo , venendo da esse incrocicchiata sotto il loro 
seno, che uon coprono di troppo, e scende (epifi- 
si fino alla noce del piede , in maniera tale che ad 
ogni loro passo si viene ad aprire nella parte da- 
vanti, e fanno mostra della loro gamba dritta con 
porzione della 'coscia. Balbi ci. dice che la loro ve- 
ste di cotone* è disgiunta in quattro parti , ( e che 
qtiando. camminàno affettano di mostrare artaendue 
le gambe.' Questa antichissimi. usanza può parere 
indecente agli occhi degli Europei , ma i Birmani 
non hanno una tale idea , e .non vi fanno nemme- 
no attenzione. Anzi alcuni viaggiatori passano più 
oltre-, e ci dicono che queste dopne portano so- 
luinenté nn panno -davanti , il quale a misura che 
•esse, camminano si apre, e lascia vedere le loro 
pudeode. Nell’ Asm portoghese ci si racconta , 
non si sa con qual fondamento , che questa moda 
non sia stata introdotta dal sesso femminino, per suo 
capriccio , ma che venisse impoafu g’à da puniti 
secoli da una régina detta Canane, affino di attrar- 
re con tal mezzo verso il suo sesso le inclinazioni 
degli uomini , che in quel tempo erano stranamen- 
te dati ad un nefando vizio , pel quale la popola- 
zione si era diminuita di molto. 

Quando le Birmane si abbigliano , tingono di 
rosso le unghie , e 1* interno delle mani siccomeico- 
stumano di fare le Indiane , le Arabe e le Egizia- 
ne^ ed hanno altresì un’ altra usanza non meno 
bizzarra , e che loro è del tutto particolare , e 
questa si è di^ profumarsi il seno còlla polvere 
di legno di sandalo , o di una scorza d’ albero ap- 
pellata suunt'ka j alcune donne se ne stropicciano 
anche il viso. » \ 
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£ Birmani come governano il loro corpo ) 
Si gli uomini che le donne ^credono di acquistarsi 
maggiori attrattile col tingersi di nero le palpebre 
ed i dènti. Glijuoroini conservano, lungo tempo una 
aria di gioventù , perchè invece di radersi la bar- 
ba se la strappano : essi si < fanno delle figure as- 
sai bizzarre sulle braccia e sulle coscie , perchè si 
immaginano con ciò d’ impedire l’ effetto delle ar- 
mi de’ loro nemici. Se si deve prestar fede a Ga- 
spare Balbi "gli uomini sono sottopostbnella gioven- 
tù all’ infibùlàzione , perchè non possano oltraggia 
re la natura col vizio tròppo comun^ ai popoli 
orientali^ * 

( Costume dei montanari detti kain. Non 
è qui da omettersi la descrizione dello -stràno co- 
stume degli abitatori delle montagne che separano 
l’Ava dall' Àrracan appellati dai Birmani K nin. 
Questi popoli semplici come la natura amano la lo- 
ro selvaggia indipendenza , ed hanno una gran- 
dissima ripugnanza a comunicare cogli abitatori 
della pianura. I Birmani dopo la conquista dello 
Arrncan hanno indotti molti Kain , e spesse volte 
colla fòrza , a stabilirsi ne’ villaggi posti alle falde 
delle montagne , ne’ quali essi li tiattario con mol 
ta umanità affine d’ invogliarli ad amare quel nuo- 
vo stato , che gli avvicina alla vit3 civile. Ciò non 
ostante la maggior parte rimase nell’indipendenza, 
ed i Birmani non hanno ancora portato le foro 
armi &u questi monti , che probabilmente non val- 
gono la pena di essere invasi. 

Sembra che questi popi li non abbiano alcuna 
idea di ricompensa e di gastighi in un altro mon- 
do. Essi abbruciano i morti o raccolgono le ce- 
neri urne , che depungono nella loro casa 

ove' sono consolate per seigiorni, se le urne cou- 
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tekigono Ifc ceneri di un uomo r e cinque se. rac- 
chiudono quelle di una donna: dopo il qual tem- 
po, esse sono trasportate allungo della sepoltura, 
e Jeposte in ima- tomba. Una statua di legno , chò 
rappresenta la persona morta, viene poscia collo- 
cata sulla terra ché cuopre l’urna, ed essi ere- ' 
donò ebe la detta statua pregia i rrìuzing, ossia 
il patire e la madre del mondo di proteggere le 
sue ceneri. 

Questi montanari si vestono di grosse tele di 
cotone n„ero. L’abito dell’uomo è molto più cor- 
to di quello della donna , ma sono apìbidue orla- 
ti di bianco, rosso e gialla. L’ domo porta sulla 
spalla dritta una bandoliera, cui è attaccata un 
carniere ornato di cordoni e di piccioje conchiglie, 
e copersi la testa 'Con turbantequasi simile a quel- 
li de’ Birmani: i turbanti delle donne sono ornati 
di ghiande di pubresta. Essi costumano di porta- 
re collarte e braccialetti composti di conterie e dì 
picchile .conchiglie .detti cauri: ma ciò che .le ren- 
de assai spiacevoli a- chi non è assuefatto a veder- 
le , sodo le screziature, colle quali si difformàno 
interamente la faccia. 

( Caraiskri. ) Non meno singolare si è 1' usan- 
za de’ Curaineri popoli sparsi in molte provincie 
del Pegù , e principalmente in quelle di Dalla e 
di Baissen. Questi , al dire di Spunerat, preferi- 
scono di vivere ne’ boschi fra le tigri, chi*' co’ Bir- 
mani , dai quali furono perseguitati in mille ma- 
niere. Ora essi sono in pace coi loro perserut m 
cui .poetano del riso in cambio di alcune bagatel- 
le opportune ai loro bisogni. ... 

Questo pbpolo buono e ospitale è quasi bian- 
co , ed -è, come, si crede .di origine egiziana.., L' 
abito degli uomini «delle donne ha la forma del 

• 1 
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paramento sacerdotale detto pianeta, e sono i so- 
li in questi paesi thè portino .abiti di tal l'atta, I 
Caraineri , dice Syraes , hanno, una 'religione ana- 
loga alla semplicità .de’ loro costumi : parlano 
una lingua diversa da quella de’ Birmani', ed 
occupati sempre all’ agricoltura menano una yi- 
ta laboriosissima. Essi non abitano le città, non 
fanno alleanza con persone di diversa razza , e si 
studiano di. vivere in pace «cor» tutti; non pren- 
dono giammai le armi, nè s’ immischiano nelle ri- 
voluzioni del governo , ciò che gli obbliga neces- 
sariamente ad* ess'ere sottomessi -sempre al partito 
dominante. I Caraineri non hanno leggi scritte , 
ma si governano colle massime di una giurispru- 
denza di tradizione. Alcuni imparano a parlatela 
lingua Birmana, ma pochi sanno leggerla e scri- 
verla. / • • ' v „ 

Si ascende nelle lóro case per mezzo di una 
scala portatile assai stretta é lunga circa dodici 
piedi. Queste case elevate sopra colonne di legno 
sono distribuite in guisa da formare una corte 
quadrata: 1’ iqterno è una specie di capanna divi- 
sa in due da un tramezzo di stuoje: il suolo è 

formato di grosse tavole : le pareti sono di stuoje 
ed i tetti di bambù coperti di st^pia. Verso se- 
ra tutti gli abitanti ritirano la loro scala, chiu- 
dono la porta , e per lai manièra non liauno a 
temere nè I ladri ,**nè le bestie feroci. 

( GiVociu. ) Tutti i giuochi d’ azzardo sono 
proibiti ai Birmani dalle l<Tro sacre leggi, le qua- 
li però permettonos. loro T antichissimo giuoco de- 
gli scacchi da essi chiamato scedrin. Questa testi- 
monianza conferma x 1’ opinione di William Jones 
.il quale asserisce che il gioco degli scacchi fu in • 
ventato nell* ladra, e che non siccome credesi 
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universalmente, .di origine persiana (i). Lo scac- 
chiere de’ Birra® ni è affatto simile a quello degli 
Europei : contiene sessantaquattro «quadretti; il nu- 
mero de’ pezzi- è , di sedici per ciascuna .parte, ma 
i loro nomi sonb assai diversi dai nostri come diverso 
e pure il loro valore ed il modo di collocarli. Il re ed 
il suo ministro ( poiché gli orientali non pongo- 
no giammai in mostra ‘ la regina ) seggono sopra 
gli elefanti, e qu’esti sono difesi da due torri , o 
due cavalieri , due uffìziali a piedi ed otto fanti. 
Le forze di ciascuna parte sono disposte sopra tre 
linee , e per conseguenza- rimangono otto quadret- 
ti vuoti per parte. ‘Nessun- pezzo ha la forza del- 
la -nostra - regina : il giuoco cosi ristretto è più 
complicato e più difficile, 

( Caccia degli elefanti. ) .Curioso si è il 
metodo seguito dai Birmani per prendere nelle 
foreste gli elefanti selvatici. I cacciatori si stendo- 
no sul dorso degli elefanti domestici , ed in tal 
modo s’ introducano fra i- selvatici senza essere 
veduti., e si procurano la favorevole occasione di 
gettare una corda k con un cappio $corsojo in quel 
luogo, ove deve passare l’ animale che vogliono 
prendere: vedi la tavola i. L’ altra estremità del- 
la corda è attaccata al corpo dell’elefante dome- 
stico , che rovescia sul momento il selvatico: ne 
segue allora un combattimento in cui ri primo 
ajutato dai suoi compagni non tarda a vincere 1’ 
abitatore de’ boschi , che si vède all’ istante abban- 
donato da tutti i suoi. Il prigioniere attaccato a 
due elefanti vincitori, preceduta- da un altro, ed 
« ’ » * * 

0) I erniosi possono consultar* sa tale oggetto imo scrino 
Indiano pubblicato dal presidente della socie» di Calcutta nel 
secondo votame delle ricerche asiatiche.' . . • . " 
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insegnilo da un quarto, che lo spinge avanti, è 
condotto al suo destino. ! Birmani sono sì esperti 
nel domarli, elie. in poqhe settimane 1’ animale di- 
viene docilissimo, e si sottomette alla sua sorte. - 
( Commercio interno ed esterno. ) Molto 
ragguardevole s'y è il. commercio che si fa tra la 
capitale dell’ impero Birmano è la provincia, di 
Yu-nan nella Cina. Il cotone- è una delle principa- 
li mèrci che si estraggono dal .regno di Ava, e • 
ve ne ha di due qualità , l’uno di colore un pò’ 
oscuro , col quale si fabbrica 1’ anchina , V altro 
bianco come il cotone d’ Indiai. Questa mercanzia 
viene caricata in grandi battelli, sull’ Irravaddy , e 
condotta fino a Bamù , ove si fanno de’ gambi 
coi negozianti cinesi, che' la trasp’ortano per terra 
e per acqua nell’impero della Cinà. L’ambra,. 1* 
avorio, le pietre preziose, il betel, i nidi -d’ uc- 
celli trasportati dall’arcipelago orientale sono altret- 
tanti oggetti di commercio, ed i Birmani ricevono 
in cambio sete, velluti, fogli d’oro, confetti, caria 
e chincaglie. ' ' ■ 

Il commercio fra la capitale e le parti meridionali 
dell’ impero è agevolato dal fiume che irriga il paese, ' 
e consiste principalmente in derrate di prima ne- 
cessità. Molte migliaja di battelli sono annualmen- 
te impiegati a trasportare ad Ummerapui'a ed ai 
distretti settentrionali il riso delle provincie meri- 
dionali , siccome anche il sale ed il guapi che è 
un picciol' pesce, di cui i Birmani si servono per 
condire il riso. Le mercanzie straniere rimontano 
per la maggior parte i’ Irravaddv , e ne passa una 
quantità per 1’ Arracan trasportata Sulle teste rei 
cult o paesani , che attraversano le.^ montagne. 
Queste . mercanzie consistono principalmente in pan- 
ni Europei, in chincaglie, in grosse mussoline del Ben- 
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gale, in fazzoletti di seta di Cassembazar , in porcel- 
lane ed in ispecein. Un’ altra merce molto ricer- 
cata , e che si vende a carissimo prezzo , sono la 
eccellenti noci di cocco delle isole Nicobar. I ne- 
gozianti portano nei regno di Ava argento e pie- 
tre preziose: si spende, annualmente nella capitale 
una gran somma di danaro per comperare quelle 
statuette di' Gadma , di cui abbiamo già Sparlato. 

( Monete , pesi , misure ec. ) I Birmani co- 
me i- Cinesi non battono monete ; 1’ argento, ed t! 
piombo in verghe sono i soli oggetti rappresenta- 
tivi del" valore, e per ' conseguenza dipende questo 
dal peso e dalla purezza maggiore o minore del 
metallo , che dai negozianti sono conosciuti perfet- 
tamente. Le bilance ed i pesi per, pesare questi 
metalli sono fabbricate nella capitale e contrasse- 
gnate con un bollo, quindi è proibito l’averne 
di altre specie. , • , 

Il riso si misura con una gran cesta, che contie- 
ne circa quarantasei libbfre di'peso, è vi sono an- 
che le misure più picciole in proporzione.' Le mi- 
sure di lunghezza sono il pollice 'ed il cubito or- 
dinario , die è composto di dieiofto ‘pollici : il 

cubito reale è uguale a ventidue pollici: il bambù 
equivale a sette cubiti reali : mille bambù fanno 
una lega Birmana^ I Birmani hanno il calcolo de- 
cimale, e seguono il metodo dei Cinesi 

; ISOLE ANDAMANE E NICOBAR. 

i 

catena d’isole, le quali sembrano essere la 
sommità di una catena di monti sottarquei , lega 
il capo Negrais del Pegù colla punta settentrionale 
di Sumatra, li grappo che merita maggior consi - 
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derazione porta U nome .d’ Isole Andamane. Seb- 
bene queste isole non Mano dipendenti dai Bir- 
mani, sembra però questo il luogo più opportuno 
a descriverle. Nessuno scrittore dell’ antichità ne 
ha parlato con 'esali e /.//a. Tolomeo le comprende 
colle isole Nicobar ed altre Ipiu picciole sotto il 
nome di insulae bornie f orlunae , e dice ch’elleno 
sono 'abitate dà una razza d’ antropofagi. Ma è già 
lungo tempo che si, sa che i dólci e, pacifici abi- 
tanti delle isole Nicobar sono loptani dal meritai^ 
l’ imputazione òhe si dà agl’ infeìici\sejvaggi , che ' 
vanno errando, in piccioi numero sulle costiere delle 
Andainane c che - hanno i costumi e le fattezze 
interamente diverse da quelle de’ Nicobaiiani. Dalla 
relazione -dei due maomettani, che fino dal nono 
l.ecolo viaggiarono nell’, India si legge, che ‘al di là 
.delle due isole Nicobar v’ è il mare d’ Andaman: “gli 
abitanti# di questa Costiera mangiano’ carne umani 1 , 
hanno la pelle nera, -i capelli ricci, gli occhi spa • 
ven tevoli , il piede 'lungo quasi un cubito,' e vanno 
affatto nudi. ’ ’ . „ ; ’ 

[ Memoria* - pt CrfEVALiF.R surre AnoamaNE . ] 
Nel viaggio all’India orientale di Sònnerat fi) si 
legge una ihemoria politica * sulle isole Andamane 
scritta, nel da €lievalier governatore di than^ 

de^rnagor , in cui non si dubita- di ‘asserire che 
gli abitanti deile medesime sono tuttavia a noi sco- 
nosciuti , e ne add[u.ce per prova i diversi 1 , ragio- 
namenti che furóno sempre fatti sull’ Origine , sui 

(4") Questo «crii toro -secondando le vedute politiche di Clie- 
-ra fìtti*, il più -/.piante amministratore che I/» Francia abbia avuto 
nell* India , sngnna gii di vedqr brollare 11 11 mal. ‘sicuro, co- 
/osso del dominio fn^leie nell’ Ind a , 11 e di-asservare la Fran- 
cia ricuperare ^ suoi ^amichi po«*edinicnti , c ceicare Idi po»Ji 
al sicuro coll’ acq usto dele «ole Andamane., . ■ ‘i;. i 
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costumi- 9 suL' caràttere di 'questi popoli., „ Quasi 
tutti gli EaropQiV egli dice, pretendono eh’ essi 
sieno antropqfagi , ina ,* sembra cì*e questa qualità 
venga Joro attribuita ^ratuit'dtnente, -non. essendo- 
yene, nè pòtendovene essere alcuna .ben fondata 
prova -, poiché questi popoli non Kanno'verùna co- 
municazione coi loro vicini", non "escono giammai 
dalla loro isola, e non permettono, àd alcun fo- 
restiere di approdarvi..,, . ? • ^ ; 

. ( Relazione; DI Stmeì. ) Dopo péro -che , gV In- 
glési hanno formato tino stabilimento nella grande 
Andamana , che una .volta era lo spavento de’ na- 
vigatori,’ e dopo la relazione del maggiore Symes, 
che vi si ti-jit tenne cinque giorni, escile ebbe campo 
di conversare a lungo éol capitano S*okqe, che già 
da .qualche tempo dimorala in * quell’ isola > % noi 
siamo certamente* in grado , di dare delle.Andamane 
notizie maggiori .di quelle Ichc .ci lasciò CHevalier 
'nella detta .sua, memoria. ^ . ‘ • 

• [ bcsoRiziONE delle isole.] La più grande di 
queste, isole ha circa 3 o leghe di . lunghezza, ma 
non prò, di otto nella sua maggiore larghezza'. Ella 
è intersecata da baje profonde,, e divisa’ da -vasti 
golfi , uno dV quali navigabile ,còn pieoiyle navi 
traversa quasi tutta l’ isola ,. secóndo le carte an- 
teriori a quella ‘che Qalrymple ha "unito alla rela- 
zione di. Symes ,* ne' la qual carta vedesi l- isola 
div.iàa in tre da strettissimi canali. Le cqrte del 
sedicesimo secolo mostrano/ del pari una’ catena di 
* piccidle isole. • 

( Cluja. ), Quest’ isole essendo situate- io, quella 
parte dell’oceano indiane, dove il monsone del siid- 
ouest domina coré maggior violenza , ed essendo 
esse coronate ;di alte niontagne, coptrà le quali si 
vanno a xympe're. le nubi , . sono- percórso di otto 
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mesi dell’- anno-mondate da torrenti di pioggia.; Òui' 

! atsmosfera è 'moltó insalubre; «cìò ehe; accade’ 
sempre nei pae<à.,; o^eAljovrmo è appena d/ssodato 
Symes' ci racconta, che inutili riuscivano tutte le cure 

che si prendevan#jter .conservare’ la salute at eo- *• 

Ioni. , *. ^ ,* „ . 

. . ( VFGiTABrti: ) Fra. le Duqjerose specie di al- • 

ber,, cM vegetano m queste isole, si : disliiguono- 
il fico .d India , ìl-mandprlo-e Talbero dpir^r 
Quest’ ulti, np .gmgne ad una grandissima atóa è ' 
per mezzo d. profonde incisioni '.orizrontali fatte 
nel tronco se ne, eava Ona spedo di- olio, i JJ 
tosto trementina , che è ” di .molto Vantaggi/ Vi 

alberi di. quella ^ecie che -^tpellas 
at ferro : otiivi Hrwnffrtn«^»iiF.j • 1 ■*, .. 


sono 
legno 



f^ccehà!’ ndle foreste sen'M aprirsi una str^c^ • 

(Animali. )- | soli quadrupedi, che si, vedono 
n queste 19 ole sono i porci selvatici / i topi- e 
n^ U T n f^ ai '? UàU SÌ -P UÒ W«gn ere ngnànl' 

spec.e di lucertola , òhe distrugge molti volati 

abboX dioici trrfqln 'V***®, ** ' 

ma in picoiohssuna quantità.- ‘ ’ 

[Abitanti.] Secondo- la, relazione del capitano 

"r cTrca 3 ir- 6 , Andaraana * P»P 0 '.«. XZ 
a circa duemila x cinquecento indigeni, die" 

formano piccole popolazioni, le quali vivono lun- 
go le costiere e sopra le isolette della baia pro- 
curando^- colla pesca? il pròprio nutrimento La 
natura non ha voluto favorire quest’ isolani nè nelle 
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facoltà. ‘intellcìtuali^ 'nè tampoco uel|a loro 'formò 
esterìig. flBssi' generalmente non” sono più alti di 
cinque, piedi; hanfi.o Je , bràccia e 'le gambe ècces- 
sivamenté sottili, il ventre molto aguzzo, le spalle 
alte- , grossissima la teista I$i t cagliatura banuta , 
il naso schiacciato, Je labbra •grossissime', & final- 
inanfé, ciò elid è èo^a molto straordinaria in que>- 
sta parte di mondo ,• ài 'trova in essi una razza 
degenerata di négri. I loro occhi sOno rossi e pic- 
cioli , e di colop della, fuliggine è la .lorò pelle : 
èssi Iranno' un’ ariqi feroce e sempre affannata , e 
vafnno •interàihente nudi, farebbe cosa assai curiosa 
lo scoprire .1’ origine di una . razzai d’ uomini sì 
diversa non Solo * da tutti .. gli abitanti del , Vario 
Continente vicino a)le Andamane j, ma. bén- anche 
dai nativi, delle isole Jficobai*, chè sono quasi con- 
tigue. Ma fino al presente' le ricerche dei viaggia- 
tori spno andate fallite, ,qob Avendo essi potuto 
dirci cosaalcqna di .'positivo sii di, questa' origine, 
peè il ehfe noi crediamo inutile i) trattenerci qui 
sopra vaile congetture j •*'/. 

, [ Se siano cannibali, ] Si v.uolé generalmente 

che gli abitanti delle Andamane sianb' cannibali. 
I* viaggiatori ci hanno detto tante cose sullo'stato 
di baro arié in cui vivono quèst’ isolani, chei.fe- 
•rocL cannibali della nuova Zelanda, .'cd,<i selvaggi 
della terra del Fuoco' sono, in paragone di qìielli , 
nazioni incivilite . Alcune circostanze pei'ò r«}ceon- 
tateci da Syrtie^ sembrano provare che. gli Andamani 
non siamo cannibali.,*, .tjn gi ornò, égli -dice, alcuni 
•pescatori dèi Bengale- presentarono , ad una ra- 
gazza selvaggia alcuni cibi. Ella si avvicinò per 
riceverli,- ma -i pescatori la preselo, ed invece di 
darle da. mangiare, tentaronovdi violarla: Le grida 
di questa povera, figlia glunserp alle, orecchie dei 
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suoi compattiofti ,. i qualiuscendò improvvisa mefite 
dùll’e vicihe fareste ^i. dipelarono' cop furoi'e sui 
pescatori*, e ne uccisecp ' due. I corpi di, questi 
• miserabili furono pospia' trovali orribilmente «figu- 
rati , ma -, gl* isolani non; ne Avevano legata- la 
’ carne.,,.'. . '[/. , v 

Ji capitano Stpkoe'rion* ha.mai potuto entrare 
ir» qualche gelazione ctyi questi feróci abitanti, ben- 
ché abbia sempre 'procurato di provedere i loro' 
bisogni col mandare alcune provvigioni alle loro 
capanne } ma essi all’ avvicinarsi di - un colono se 
ne fuggonó / e ritornano ài momento che se . n$ 
allontana . 1 ’ “ . . * . . 

, (Loro *Rtyi eò.) Quest’ isolani hanno uti pie- ,• 
ciolo numero armi , pòchi strofpenti da. pesca, 
e pochi utènsili lavorai grossolanamente, Afctfhe 
frecce di canna ed un arca lungo quattro a éin- 
<|ue piedi j che ha j>ér corda un pezzo di vinco 
o di bambù» sono le’ ptipci|>aU loro armi. .Usano 
altrtlsì. di portare una lancia-di ^egno pesantissima 
e molto acuta*, e di coprirsi » con /uno;, scudo, di 
scorza' d 1 albero '-per guarentirsi, dai colpi, dei loro 
.nemici.' La* necessità gli ba aminaestratii'a maneg- 
giare le armi eòo destrezza , ed a queste spnò'de- 
bÀori della maggior parte de' loro alimenti. 

( Cibi. )j Essi con una sorprendente, disinvol- 
tura prendono il pesce a colpi di- freccia e di lancia, 

Io fanno cuocere per ìnetà sui carbpni e se lo 
mangiano/ Nelle foreste si trovano ‘qualche voità 
dei por<à- picpiolìssimi di una * rara specie. Quando 
un selvaggio ne uccide alcuhó, egli ne conservati' cra- 
nio rd ì denti e li sospende con orgoglio nella *prdpria 
capanna. Le lucertolo, i sorci , ed i serpenti servono 
loro dì cibo* , pòchi uccelli si. annidano in queste 
isole: nelle caverne enelle fenditure delle roocie trovasi 


Digitized by Google 



, K A ISÒLB ANDAMAWE K KICOBAH . ... 

quella specie nella còtta 

a C caHss : mo prezzo, perchè servono di piatto squisito 
alle mense de' ricchi sonori. 1 frutti 'selvaggi che 
gU Tudainaui raccolgono 

tritivi e di un gusto essa, disaggraderò e , si sa che 
ess mangiano principalmente i frutti del manghierc, 

no chè visitando in tempo della oro «m e 
poicne v 5 trovano dd’ mucchi di tal frutto, 

loro capan , ■. a ' C qua limacciosa. 

• rW essi lasciano inzuppare neu <n-4 ua , 

1 mmsz 

reualare del pesce a due fanciulle selvagge e 
, .resero e Iè condussero a bordo. Il capitano e 
trattò con tanta dolcezza che in poco ' e ''' p .° 
vennero famigliar!, e non d»nos.rav«»o^ un edre 
ma gelosia di conservare la loro tsutiu. tsse ut 
lì a noco si lasciarono vestire . ma g 
òro abil“ come inutili' e molesti. Quando il loro 
timore fu dissipato esse -si dimostrarono allegre^, 
parlarono liberamente , con rao lta 

no lento e melanconico, e talloni Esse 

agilità battendosi il dorso co, loro. 
però non hanno potùt9 assuefarsi . • • 

i, uori spiritosi : n.angmvauo volentrer. pesce t . s 
c iucche. Dopo alcune settimane non trovandosi 
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nifi in anello stato di debolezza hi cui erano , si 
annoiarono della loro j'rigion.a , e pensarono ai 
mezzi di ricuperare la liberta. Nel cuore della nottue, 
mentre tutti dormivano/, traversarono elleno 'senza 
far rumore la camera del capitano , s» lanciarono 

in mare , e giunsero a nuoto in un’isola lontana 

mezzo mìglio dal vascello. ; . , 

r Abitazioni, Le capanne di quest isolani 
non sono molto ^dissimili dai covili de, piti selvag- 
gi animali : esse consistono in quattro legni -ficcati. 
Obliquamente iri terra, congiunti insieme nell alto 
con qualche bastone posto a traverso e coperti ili 
rami : una. picciola apertura da un lato sérVe. di 
porta, e ie foglie sparse sulla tèrra formano il letto 
deci’ infelici abitatori di questi, covili. ' Siccome .poi 
sono esposti al morso degl insetti., la loro prima 
cura d’ ogni giorno si è quella d. coprir* ,1 corpo 
con una grossa crosta di belletta che s indurisce 
al scile. 'Essi tingono altresì i lanosi loro, capelli 
d* ocria rossa c d* aèqua-; ed iii questa guisa ,1 
loro aspetto diviene maggiormente spaventevole. 

r RrnoioNv../] La religione degli Andai,, ani 
è quell’omaggio semplice, che 1' essere umano p.u 
selvaggio rende all’ incomprensibile ihotore dell uni 
verso. Essi adoraho it ! sole coinè prima sorgente 
di ogni bene, la luna come potenza secondaria, 
f geni de’ boschi , delle aèque è' delle montagne 
come agenti* delle prime diviniti Credono che 
uno spirito malefico promuova le procelle , e men- 
tre il monsone del sud-one^ porla seco le tempeste 

e la pioggia , essi si radunano sul lido , e sopra 
quelle roccie dirupate che più sporgono nel mare, 

e là con rozzi canti indirizzati a quello spinto cer 

cano di calmare la sua rabbia. Sembra eh essi 
non abbiano alcuna idea -di uno stato futuro. 
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. • f LjucvìI La loto lingua- non rassomiglia ad 
alcrfn di'aléuó in^iancf., o indo-arnese. Il capitano 
Stnlioe raccontò a nonédnaggra- 

dévble a)l’ orecchia., é. che le can/.nni d, quest 

solani benché, anbiano qualche cosa di selVigg.o, 
pure non mancano , dì melodia..; Symes. ^t lasco 
S relazione del ano viaggio una .nota d, alcune 
parole della lingua degli Andaman. Coll* spiegazio- 
ne a ciascuna. Essi appellano la .loro isola M 

W 'r Ìsole NicoWk. ] Le isole .Nicobar formano 
tre piccioli gruppi , de 1 quali il più . .sette., tr. opale 
chiamasi Cab Hicobar; vengono dopo lf isole \ico- 

bar propriaménte dette-in. numero di tre, fra e 

nudi a«r un eccellente, e vasto- porto. Le isole 
Sambolong giacciono al mezzodì. iTutte queste isole 
producono in abbondanza cotóoyMC», cannam^e, 
Lro , cassia , ottimo legno d. lek, legno di sas- 

soKasso assaij.aromatico - .: l T albero detto c«r V m 

dTir indigeni g mellor, dai, Portoghes. produce un 
fruì mW di quello dell’- albero. da pane 
X Otaiti, da cui differisce di carattere I bov,rd Euro- 
B a vi si moltiplicarono estremamente, ..ri t, nidi 
d* uccelli buchi da. mangiarsi vi abbondano conte 
nelle Andantino. Gli abitanti hanno tto color bron- 
zino , gli occhi.pittripli ed o&bliquamente posti. Nel- 
la loro foggia di -vestire .lina piccola striscia di 
pannò pendei digfro . di *si ; . ^ hi '™° 

tratto origine le .assurde relazioni dello svedese Re- 

/ • ’•' * • -.rìtatrcfiaìnre I 'le (Tuadi indussero lo 
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stabilimento peljlf igoìg v Kamòrta -, eho chiamarono 
nuova- Selanda, .abbandonarono un posto sì van- 
taggioso. ■ ‘ ' *.*'■ ; 

* * Fuori dcllà catena delle isole Andamane e Ni : 
Cobar vedesi a *5 leghe di distanza iì pittoresco 
vulcano dell’ isola Barren , che 'gomita lave, ros- 
sastre. v , < ■ " 

’ . * * , * . • • 
t * . ' 1 * 
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-•* D’ JANGOMA, DI LAOS,TONCHmO, COCINCINA, 
• ' CAMBOGIA, SIAM, MAE ACCA ec. 



iTAXfto, si voglia penetrare ; nelle parti centrali 
dèlia, penisola lndo-?Ginese 4e cognmoni geografiche 
Vanno sempre al. meno, e; .s’ ingolfano finalmente 
in una qu’asi assoluta oscurità: > 

' Dove trovasi ‘precisarnènte,’ dice Maltebrun (i), 
quel regno d’Jangoma (a), governato' da preti bud- 
disti-,, fertile di riso, metalli' nobili, belluino e 
muschio, che recasi ad A va ,».' m a celebre special- 
ménte per là bellezza e galanteria delle donne , 
ricercate' dai voluttuosi monarchi de’ vicini paesi? 
I. letterati inglesi nella loto 'storia universale di- 
cono eh’ esso giaccia direttamente al settentrione . di 
Siàm , e che abbia i territori di Laos .all? oriente 
ed w il -regno di Ava propriamente • detto all’occi- 
dente,- ma che la sua estensione ci -sia del .tutto i- 
gnota ,‘ avvegnaché niun viaggiatore ne abbia fatta 
menzione, D’ A^ville , di cui è ancora d’uopo con- 

.(O Geogr. universale lrh. 73.. .. 

(2) Pinlo scrive 11 Jangiuna, u Meloldo scrive ii Zango- 
may 11 *d a ermi altri n Jag omon e Jangoman., « 
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sultarg la ‘'party* porre r'Jaflgoma verso In sorgenti 
del Tramo occidèittale del Meiitym , fiume-- di Siam: 
altre carte moderne l’omettono conte troppo in- 
certi).' ' • • / ‘ . * ;• r -.-V 

• Mendez Pintq pretende dì èsser pasàato nel* 
i'545-'pe! f regno di Jnngoma ;fcel' silo fittizio viag- 
gio alla corte" del Kajaminhum : ma rio» abbiamo, 
più ragione .di credere che Fitqb (i) fosse sfato 
quivi ,, poiché -nell' anno '1687 viaggiò dalla città 
di Pegù dirizzando il £U0 corso al nord-est. per 
molte- fruttifere Contrade, ,e dopo 2*5 giorni egli 
arrjvò colla carovana | neDa città di ’ Saroahey la 
supposta capitale del paèsè di Jangòma. Chi fosse 
voglioso di sapere quelle poehe.ufttizie thè i- viag- 
giatori ci hanno date dii. qùestp, contrade può leg- 
gère le seguenti, relazioni ohe noi riporteremo bre- 
vemente sefaza però guarentiti la loro veracità. 

. ( Sam^hev e sipoi . abitanti. J Fitch troyò il 
paese assai piano e bagnato da molti -fintili, vide 
un gran.oumgro di bufali e. di elefanti selvaggi , e 
le eàSe nei villàggi^ fatte di canpe e copèrte di 
pagliàt La città di Samabey , egli prosegue , è molto 
popolala , . bella” ed ampia; le case sdno fabbricate 
di pietre e le stradi a§sei spaziose. Gli abitanti 
sono bep fatti , forti e robusti ; il loro», vestire è 
semplicissimo, consistendo soltanto ii^un -pannolino 
che ravvolgono intorno al corpo: essi - costumano di 
portarci campanili, nelle loro' parti naturali a guisa 
dei popoli di Pegù e dì Xva., e di camminare col 
capo scoperto e co* 1 piedi nudi :*le dònne sotio più 
belle eli quelle di *Pegù. I viveri -sonò in grandis- 
sima abbondanza , se non che inVece di pane fanno 

*/■-. **./ ■ - v / 

t »•*•'./ K ■ ' . 

(t) Filch ap. Purch. poregr. voi. 2.^ * 
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ùjo, di foqpcce di risó% avvegnaché in tutW cole- 
ste parti non sia frumento. «. ' . ' . • • . • * 

Quando essi si ammalano jfanno.>vo£o di offe- 
rire qualdfie vivanda . allo spirito malefico: prepa- 
rano (quindi ùn 'banchetto' e V' invitano^ i^ lo.ro a- 
miòi, ‘iquhl iv portano donativi, di trutta, e men- 
tré „ch’ essi ballano al suobo -di' tamburi, e di àìtri v 
sgomenti', offe ri storio le vivande allo spirito^ mal-- 
fittore , e con acute' grida; cercano di scacciarlo 
via. Durante I’ mfecmità usno o du© sacerdoti stan- 
no ogni notte seduti accanto ,a loro,’ e cantano 
affine di* allettare il detto spirito, perire non ; li 
molesti Quando 'alcuno nmore , il suo cadavere 
viene * portato in ,’una .specie' di cassa fatta di canne 
con un coperchi© tutto dorato^ Questa macchina , 
preceduta da vari .stròtnenti di rnùsjca, ed accom- 
pagnata *$àgli amici del . defunto , viene trasportata 
fuorj della cjttà , éd ivi' bruciata. Dojto terminato 
ir funerale si fa uba festa che dura due jgioi ni e 
quindi fa moglie del defunto acòomp.agnaW da tutte 
le sue amiche si porta al luogo .dove* il cadavere' 
è stato aiso , é fra vi pianti ed i sospiri raccoglie 
le ossa risparmiate dal fuoco e l£ seppellisce. Il * 
lutto i sì; d’eoli uomini che -delle, donue consiste ,, 
seppure la persona defunta è a loro carissima, nel 
radersi la testa,, dò che ,ppr quelli ; abitanti è un 
grandissimo • sacrifizio , - imperciocché,. sono rapiti 
vaghi de.' -loft) capelli. , ^ • ‘ s . 

Pimenta (-i) risicò; che if paese di Jangoma/.- 
abbonda, di mus.chio .pepe , seta , argento , oro e 
rame: ‘ma Pitch restringe .le- ,'sup merci native al 
rame- e belzuinò , quantunque Voglia' che il resto 
siavi, portato dai: Cinési. Ma bastj quanto abbiàfno 

1 * - « • • » t . • 

(1) Pimenta ap. Ilavvs de ièj> Japou. ec: ' . . 
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finóra detto circa un paese , di cui non -si hanno 
che scarse e con fuse, relazioni'.' ‘ \ • * 

-( Regno 'di’ Lac-Thò. )■ Anche la posizione 
del regno' di Éàc-Tho è incerta, nè potrebbe sta- 
1? lirsi che ' per. \ia. di congettura. Un recente.viàg- 
giarorè , {fhe Maltebrun non nomina, dice trovarsi 
al settentriqne di[Laos ( fra 'il Tonbhino e. la Cina; 
e eh’ esso, sia un*altà -pianura ^ "senza fiumi , avente, 
però un'umidissimo tèìreno, o*e coltivasi .il riso, 
<d > ove crescono ‘ìnoiti bambù. Questo paese che 
non contiene alcuna città propriaménte detta 1 ’, • è~ 

; porta bufali, e cotóne greggio , Cambiandoli pou 
sale 'e seta. Il popolò, che - veste con istoffe di 
cotone e scorza d’ àlbero, si risente de' funesti ef- 
fetti della guerra civile perpetua che divide i pic- 
cioli capi ereditari a. cui è soggettq il paese. Il ré 
di Tonchiho ' esercita -sópra di esài una spvFapit,à 
puramente nominale. Qualche ‘ tribù del , Lac-Th'o 
vive nella semplicità dell’età dell’ oro; le famiglie 
hanno i loro possedimenti in comune; il ricolta 
è lasciato senza custqdia ne’ campi p le N pocte del- 
le abitazioni sono aperte giofno e hotte ; qualun- 
que forestiere vi è ‘ricévuto- e trattato cordialmen- 
te il- viandante coglie» begli orti quante frutta gli 
aggradano.. Questo vago racconto , dlce^Maltebrun, 
permétte di non vedere nel Lac-Tho che il Uaos • 
stesso sotto la cinése denominazione d| Lac-chfié: 
tuttavollà non è posa ben- certa , se questo pome 
cinese indichi veramente il Lao's. Su- questo punto 
anche D’ Àn ville rimase nell* incertezza , come lo. 
prova la sita carta. *.* " . - 

[VÀrieta’ di opinioni nel determinare i -li- 
miti , l’ estensione ec. del -regno iii Laos. ) Da 
q ìanto abbiamo detto si deduce che anche il re- 
gno di Laos < un paese per noi quasi sconosciuto. 
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E di 'fallo -se consultiamo le' relazioni di.Mendez 
Pinta),- di Marini /di Da^-Grux, di Keinpfer- e Dii- * 
• Halde { i) troveremo in tutte utia grande diversità 
nel determinare i limali, 1* estensione ,’^e fin anche 
la- Vera dénominaziorìé di questo, regno. I letterati 
•inglesi nella loro st<n ! ia universale ci dicono che 
il paese di Laos, di cui Jangotna fu già una poiv- 
ziope, - preso. nel.suò più ampio senso è 'terminato 
allT occidèn<e._dai dòminj di Ava e Siam ,, al set- 
tentrione dalia provincia cinese di Jun-nan,. 'all’o- 
riènte d^l Tonchioo ed al mezzogiorno "da Cam-^ 
bogia. Maltebruh si contenta di dire, eh’ esso è 
posto; al nord-est del regno - di Siam ed al setten- 
trione di Cambogia. . r .*• 

( Moim e fiumi; ) Si dice die il paesé di Laos 
sia, generalmente. parlando .piano , e che abbia 
’ appena qualche .collina o montagna, fuori di -quel- 
le efie lo circondano da tutte le parti r e* che c|a 
queste montagne calino infiniti rivoli, che .vanno 
ad unirsi ad un- grandissimo fiume, - il quale attra- 
versa tutta intera la regione dal settentrione al 
mezzodi. Molte e varie cose ci si riferiscono dai viag- 
giatori circa 1’ origine , il Corso e Ja navigazione di 
questo fiume. Sembra ai (gesuiti <J,égli ultimi tem T 
pi ( 2 ) di. 'averne conosciutala sorgente e determi- 
nato. il coYso con tutta la precisione. 'Secondo a- 
dtmque la loro caria geografica .'della Cina esso 
nasce ne- confini nord-ótiest della provincia d’Yun- 
nan : vicino alla sua sorgente è chiamato Lào-tsan- 
kyang , -se dove' poi entra nel regno di Laos , fra 

lo spazio di' io miglia dal confine^ orientale* pren- 

• . ' • ■ ’ ' * * * 

■ ' V ■ ■ • ; . • - 

(t) Pin!o. Viag. Marini. Descr. del. Toncliino. Jìa-Crtuc 
sh>. .Farci», peregr. Keinph. Viagg. nel Giappone. Du -Halde 
de- or. della Cina., 4 , 

> (‘2). V Du-ILiide’ op. cit. ' • 
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de il nome di Kulóng-kiang. k Laos j.ó chiamano . 
Menaf)-kotìg,s e nel suo passaggio verso il mezzodì ba- 
.gnalecittà’-di Lè kiaug-kong, K.iarwserige Lan-càang; 
jn appressa’ entra nel régno, di Cambogia ‘.che at- 
traVersa , e quindi inette foce' nel mare a Bòilsak. 
La Bissachérè in’ aperta* .cóntradizione boli’ autorità 
di tutti i viaggiatori dice che nel Laos «nou vi 
sono fiumi . * * 

{ Provinole e citt'a’ *Noi troviamo pochis- 
sime Cose» negli autori intórno alje provinole e città 
di questd regno - Marini pet verità ci dice clT'es- ' 
so contiene sette provincia mà non fa menzione 
nè anche del nóme di una sola. Quanto alle città 
noi ne troviamo r nomi di diversi» . con un. rao- 
conto spettante ad alcnne di esse, è alle loro ri- 
spettive distanze in un giornale ili alcuni mercatanti 
cinesi, i quali ci descrissero il viaggio, da -essi. fai-' 
to dà Si^m^alla Cina nell’anno i65a. s Se poi tutti 
i nomi de' luoghi sieno' quejli usa|i , nél paese o 
dai Cinesi Solamente K noi npn possiamo detenni* 
mulo:, ma poiché un tal giornale coridéne prèsso a 
poco tutto ciò, -che abbicano intorno alla geografia 
di questa regióne, noi né daremò un- brevissimo e- 
stratto. ‘ v •*» .« ‘ 

(Yiagoio pél regno di Laos 1 fatto da alcu- 
ni Cinési.) Questi mercatanti si -partirono a caval- 
lo da Kyang-hày ne’ cònfìni di - Siam ,• ed in sette 
giorni pervennero a Kiang-seng,, in sette altri giun- 
sero a Kemerat, ed in- altri otto a; Leng capitale 
di £,ao6 . Da ^eng essi.' consumarono sette ^giorni 
per giagnere a Lè , ed. altri undici de poserò. per 
arrivare fino a .Meng : giunti ìil' quest’ ultimo luogo 
essi tennero verso settentrióne per penetrare in Yun- 
nan. Qtù adunqutf nói abbiamo il racconto di una 
' rada quasi, per tutta l’ estensione di Laos dal mesi « 
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zodì al settentrione > e con questo,* si yeqgo^o in 
gr«m parte a togliere i difetti dei viaggiatori euro- 
pei. Ma jP autore di tal memoria qinese'non' fa 
menzione -alcuna del. regno di Lanjang,’ di cui'taiito 
ha parlato -Marini',* perchè egli non., entra a 1 - Fare 
la descrizione di alcun’Tuogo; , 'oV «sso non fu, e 

... * • Y * -r ' . 7 • • 

perdo possono essere, altri stati m Laos oltre 1 re- 
gni 'di Keiperat , e Leng che. sòno'. i soli due spe- 
cificati net giornale dqii detti mercatanti cinesi^ Gli 
autori della storia universale, dopo .di avere presi 
' in considerazione tutti i racconti dei viaggiatori 
di questa regione , determinarono di * dividerla in 
due parti , una chiamata Laos settentrionale, ossia il 
^Laos. propriamente dettò, 1* altraXaos njeridionale 
ossia il regno di Lanjang. V . „ . . 

(Il l.àps MERiDiosiw o REGito Di LanjaÌ«g. ) 
*11 nomè di Lanjang, come altri pronunziano de- 
riva,, - per quel che sembra a moltissimi dalla sua 
capitale. Non è. possibile determinare precisamente 
i’ estensione dì. taf paese, poiché .gli autori non 
hanno neppure fatta -semplice menzione di alcuna 
città subordinata . alla capitale. Il .clima è alquanto 
“più temperato •'di quello dèi Tondi ino, e molto 
più sàlutare : 'il terreno generalmente parlando , è 
Fertilissimo : il' riso è.> incomparabile ,’ ed ha una 
fragranza ed un gustò particolare. < Il belzuino eia 
lacCa' abbondano jn questo regno .“Il primo è sti- 
mato il- migliore dell’ oriente, : 1’ àlbero tja cui 'di- 
stilla cresce per la maggior parte nelle montagne: 
le frondi" sò.no situili a quelle def "castagno , • ed il 
fiore 'è bianco ed? odorifero. .• * ■ 

(Avorio.) In niilna altra pdrte si trova l’ a- 
vorio di migliore qualità ed. ih, . più grande ab- 
bondanza; e ciò proviene dar’ grossi elefanti che 
•ivi trovansi- ili grandissimo .nùmero.. Ma' il corno 
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del rinòee» onte è la cosà più stimata dai Lanjajii 
pe'r una credenza, .che, al .dire di. Marini,.. essi 
hanno, che chiunque ne póìssg^a uno possa co- 
ti; andare alla fortuna. •’ * * *»./.;• ' \ J 

■ .. (Minière.) /Quivi parimente sì trovano divèrse 
miniere, di fCrfo,. pioimbo e stagno, ed eziandìo 
oro e argento, che gii abitanti raccolgono in al--, 
euni. luoghi del fiume per me*zo di certe reti di 
ferro. Secóndo . Kenfpfer il Laos produce pietre 
preziose e specialmente rubini. Subito etisie piog- 
gié* cominciano *a .cessare,* s’ innalzano certi venti 
meridionali, e terre che erano stafq seminate di 
iriso immediatamente dopo la'’, raccolta producono' 
una certa .specie di spuma la quale ricoprendo 
questa campagna, a guisa di . .beve .pej tratto di 
più miglia, viene indurita dal sole e diventa sale 
tenaci; e durò. T.anta è la quantità di questo sale 
che non solamente ne viene provveduto tutto il 
regno con picciolissima spesa, .ma fie rimane ezian- 
dio* abbastanza .da servire i forestieri, i quali o- 
gni anno s? ne . portano via. quanto lor. piace. 

(Animali.) Abbiaipo giàdetto che questo paese 
abbonda di' gufanti, # anzi, ci viené; riferiti* " dal 
Marini che il regno di Lanjang prenda una tale 
denominazione dal graq numero di elefanti ,clie 
iyi trovansi , poiché la parola. ùv/ye/if propriamen-* 
te significa migliaia di elefanti. X rinoceronti vi 
sono grandissimi y rria gli abitanti ritflfggòno mag- 
giori vantaggi da^ bùfali , e dai bovi,, il cui numero 
è : quasi infinito, inapiegàndolf essi nella coltivazione 
delle loro terre. I Lanjani; , sono ben. formati e 
robusti, piuttosto grassi è der colore di ùlirà» 
Sono dotati di un buon naturale, -sono affabili, 
cortesi «• dolcissimi. • V .*' • '* . 

(Cìtta' di Laimanc.) Lanjang da- Marini ^ da 

. 1 r.» I /I * 
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Choisy e da Kempfer viene considerata per capitale 
del “regno di Laos," da altrj pcf?>- è credila tale 
, solfanta'rispothvaméntejp territori" de’ Lanjani. Essa 
è la città dove if're ordinàriamente fa la sua 
residenza , v ed e difesa da un Iato da buoni fossi 
e da. mura altissime, e dall’ altro 'dal gran fiume 
. Menan-kong.- Il palazzo del jje è di sì vasta esten- 
sione che può essere, considerato per una città: 
esso si presenta alla vista ad] una grandissima di- 
stanza, ed è ammirabile tanto per la struttura, 
, quanto per la simmetria delle fabbriche ' che Io 
Compongono. •. 

' [POPOI.O SETTENTRIONALE DETTO PRO PR IAMKNT B 

Laos.] L’ estensione ‘del Laos - settentrionale è di 
circa tre gradi ."dal mezzodì- al settentrione: il ter- 
ritorio . comi preép in questi limiti *è propriamente 
il .p atese UeJ popolp chiartì&to. Laos. II. terreno e le 
produzioni sono quasi simili a quegli di Lanjang. 
Il citato giornale .cinese fa menzione ^di alcune 
.ampie provinole, ciascuna delle quali- tiene sotto 
•,di sè varie ; provincie minopi o più piqcjpli distret- 
ti, di cui troviamo alcune volte indicate lesitùa- 

ziom.v . • 


' (Le provincie del Laos settentrionale KiANg- 
SEiyc,)'L"a più meridionale ideile *pi’ovincie è 
seng: la città principale di* un til ", nome 
presso il fiume^Menan-kong. Appresso viène im- 
mediatamente la .‘provincia di JRemérat terminata 
alP’oriente # dà * quella di Lè, ; a| - settentrione da 
La ug ,7 al • mezzodì da “Kiang^seng. e Kiang-diày. La 
sua .città capitale che porta il medesimo nome è 


Kiang- 

eidee 


situata presso il fiume Meean-tay che inette capo 
nel, Menaa-kong. % • ± . r , ' 

^Regno di' Lf.ng.), Il regnò di *l<eng, o più 
propriamenté Laos Jia jkemeràt ,al mezzodì, a levan- 
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te Luan , : al s.etterrtrione PIót, BUngpKen, Taa ed 
altre s città da ,esso d’genden^: a ponente è ter- 
minato da Kosàng-pyi, p*e*è per 1’ addietro, pos- 
seduto dai Tayay. Il paese di Leng produce riso 
m gran copia; i bufali ed i cervi sóno comuni.: 
Avvi.' miniere d! oro , d’ argento e rame, pie^e 
prezióse. t ed in ispeeie rubini di *ma' grossezza 
straordinaria, ''smeraldi. e -pietre 'verdi. La città di 
Leng capitale di Laos' è' otto giornate lontana da 
Remerai , ed è situata ip amendne le spondé dèi 
fiume Menau-tayr essa non ha nè muri, nè fortez-.- 
za ed è racchiusa solamente da palizzate. 

(La provincia m. Là e. ni Me#g:), La città di 
Lè è distante da Lèng sette giornate verso la 
Cina, ed è^ituàta- presso il .Malati- kon&.- noi non 
possiamo aggiugnere altro a queste ’scaj se notizie, 1 
poiché' la memoria; cinese non ce ne da alcuna 
relativa a questa provincia. Un,’ altra città, di. coi 
fa . menzione 16 stesso giornale , > è :Meng3 undici 
giornate, da Lè, »e che per mianfo-.si dice,' è la 
capitale di ón' altra provincia. Vi • sono ' miniere 
di stagno, argento, rame, ferro e «tale, e hon di' 
rado vi >i trovali daino dal muschio. Questo è 
presso .a poco tutto quello che. si- contiene nella 
memoria o giornale, cinese concernente iUpaese 
di Laos. - .. * •*. . * ' 

[ Storia a poyERwp di JL,aos. } Tutte lè noti- 
zie. che noi abbiamo circa il^govprno e la storia 
del paese di Laos si riducono a -quelle '.sole che il 
Mari n i ^speeiajmen té oi ha riferite: intorno ai>.£anj»- 
ni. Quesii jùvpoli , come. 'anche- timi gl i,al fri della 
ulteriore penisola indiana , furono da mólti secoli 
soggetti, ai, Cinesi, ma dopo qlie ebbero essi scos*- 
SO il giogo si' formarono in una .specie di repub- 
blica, che poi circa T anno 6oo di G. C. si con T 
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vertl in monarchia. I Siamesi che avevano popola- 
to .in gran pdrte., il, paese' di Lanjang procurarono 
’ co’ loro' intrighi' che' fosse innalzati) al- tronro uno 
'- della faihiglia dbi re- di' Siam. 'Da- questo principe 
hanno i rè di Laos tratta da loro discendenza per 
più di mille anni’ in guisa , eh’ essi tuttavia ritehgò- 
‘ no sì )a lingua che il vestire de’ lord maggióri. Ver- 
so la fine < del sedicesimo secolo il re di Ava , dòpo 
di -avere conquistato- Pegù e Siam-, si fece padro- 
ne di tutto il regno di Laos. I Lanjani, che mal 
soffrivano la lóro schiavitù, forinaróiio una genera- 
la -cospirazione', e ricuperarono ih primiero splen- 
dore sotto il lóro legittimo re. : - ì ^ ■ 

(Il re di LanjajOg.) Il' re di. Lanjang è un 
principe assoluto, ( e ,pon riconosce’ alcuno superiore 
* negli affajT. temporali ,e ; spirituali. La proprietà 
-delle terre risede interamente in Ini ^ il quale di- 
spone a suo talento delle sostanze appartenenti ai 
Ssupi sudditi. Le famiglie in quel regno. -npn 
, possono ereditare o possedere alcudà cosa lascia- 
ta ( loro in testamento, nè acquistarvi alcun genere 
di nobiltà o per nascita- o per ricchézze, o per 
azioqi virtuose. Gl*i impieghi^ gli', onorie le ric- 
chezze -dipendono ùiiicamente dai re , che conferi- 
sce tali- benefìzi a phùlnque . gli piacé ,*e se li ri- 
piglia dopo là loro -morte. 

(^rincipaxi ~uei'ziali -del,. regno.) Le dignità 
e gji‘ qf£cj principali di- ’que&tó regno sono otto: 
il primo è quello di’ vicerè .generale che maneggia 
;una .'parte degli affari di stato-, ect, assiste al re 
ih tutte' le materie che' coricerpono il' governo. 
Dopò la morte del x'e egli divienj? reggente, fìn- 
ta’utochè sia ma^o^sul trono il successore. -Essen- 
do il regno 'diviso * in’ sètte: provincie, vi .sono 
-destinati selle vicerè con aguale potere pel gove*- 


( 


DEI REGNI D’ JANGOMÀ, LAOS, :EC. l 6 Q ' 
no delle medesime; ma eglino tengono góntinùainen- ' 
te la loro residenza nella corte (jorne coiùpagnrdel i 
re nell’ ufficio' e ; com'e istmi consiglieri ;■ i loro di- » 
strétti sonò commessi alla, curò dei loro luogoté-' 
nenti. v • ( ‘ t- -• ■ 

(Leggi.) I Lanjani hanno pochissime leggi; 
ove queste jùeno .mancanti ■ la volontà del re entra 
in, luogo delle- medesime- ma queste poche leggi' - 
bastano generalmente a mantenere la’ pace eTu- 
nione tra di loro. La severità, con cui $[. punisco- 
no non solamente le percosse, ma eziandio’ le pa-^ 
role .di 'sdegno, ^ un mezzo assai potènte onde ’* 
tenere il. popolò in Trend. In guanto jjoi alle ma- 
terie civili' la giustizia si trqv.r- in qno stato molq» ' 
languido. I* Lanjqtai non tengono alcuna* sorta di 
comerlti pfer Spiegare le loro leggi /'di maniera che * 
esse sono soggette alle interpretàzioni' de! giudici ^ i 
quali su leggerissimi fondamenti . condannano le 
parti senza' elle* esse possano appellarsi dalla* loro 
sentenza'* ’ . * 4 *'• ‘ t f > ‘ ' 

. -Il r e ffl. Lapjan suole riguardare tutti gli . 
altri, monarchi come suoi inferiori ; éd 'affine d’ in- 
spiraré negli animi .de’ sudditi una véne/^z-io'nè 
maggiore per là sUa\persona di rado comparisce 
in pubblico. . .. * 

(Trono k .fasto df.l re quando Vi móstra ìn 
pubblico.). Egli Ai distìngue dagli altri solamente per' . 
i buchi delle sue orecchie che sonò .tìT ima . sti a- * 
ordinaria grandézza , poiché essi si distendono sem- 
pré p iù cól mezzo di cèrte ^cannucce che vi si met- 
tono ogni mese Je une" più' gróssé delleaitr*, fin- 
che le- punte delle orécchie giungono a toccare le 
spalle. Li non porta àlcupa^ coronà., ma'* si, cinge'* 
la testa di un' nastro- * d’ oro • che serve anche a 
legare i suoi capei fi. Quando, dà udienza a qual- 
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• che ambasciatole’ ù ricéve gli omaggi de’ piccioli 
re am>i tributari,' egli li ricevè in una .gran sala 
seduto su di uri altissimo trono*,' ed abbigliato di 
riccjdàsi mè vesti , nò- inai si degna -di parlare ai 

, tfiedepnii ée non per mézzo di un interpetre. 

% Quando egli si mostra . in pubblico , 'i suoi sudditi 
s> ingegnano di divertirlo per mézzo di certi elefanti 
inst, rutti a. f^re mille giuochi-,, e di alcune bestie 
selvagge ch’.es&i fannd combattere. Ariche i lottato- 
ri’ e i gladiatori in questa occasione spiegano tutte 
le loro forze e tutta r arte lóro pér piacere al re. 
Ma il tempo proprio di vedere la corte in tutto 
il suo splendore.*» quando il re si. poeta a visitare 
qualche tempio. Egli montato sopra un aitò elefan- 
te. magnificamente bardato è preceduto da’ suoi 
principali uffiz'tali m abiti sfarzosi a con superbi 
eqqipaggij ed è , seguito da .pna ‘moltitudine di sol- 
dati a cavallo armati di moschetti : la Cayalcata "vie- 
ne chiusa -da una grande quantità di bastìe cari- 
che di dodi jGhé iEte va a presentarfe'aH’ idol<». Non 
è permesso alle donne io tale occasione il recarsi sul- 

• le strade, mh quando il rè passa per le medesi- 
me/ elleno-’ si affacciano alle 'finestre ed aspergono 
lui ed i suoi donativi con actpiè odorose. Il re vie- 
ne ricevuto in -. qualche distanza .dal tempio dai 
talapoini vestiti coi loro abiti più pomposi, i 
quali , clopo di- averlo assistito durante la òerimo- 

•ni'a, dividonsi le, più preziose offerte. 

.( Religione. ) La primitiva religione de’Ran- 
jani e probabilmente di? tu Ito il regno -di Laos era 
semplicissima: eglino adoravano un ente, sotto il no- 
me di comandante che stimavano sopra tutte le cose: 
E -aria aperta era il loro tempio; avevano alcune im- 
perfette nozioni concernenti 1’ origfrie dj. questo mon- 
do, eh’ essi .credevano dove* essere 'rinnovato , e 
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sostenevano che ^vL fossero sédici . altri rnòndj sotto 
il cielo, uno subordinato ali’ alti*©. Ma dòpo clié i 
discepoli di Shakd arrivarono' m. quésto regno', i 
Lanjani si Videro circondati-* da templi consacrati 
agl’idoli e da sacerdoti .nominati talapoini 'destlr 
nati al loro servizio $- i quali avendo subitamente 
acquistato dominio sopra gli animi del popolo^' 
prescrissero leggi ,,'.6*1 affine di rendere ie loro tjot-, 
trine piu^niSteriose introdussero libri scritti in carat- 
teri ignoti ai Lanjànr. * ** J ' •*'•' 

La novella -religione non potè sradicare la 
antica in maniera da fdr ' dimenticare '-totaìpiente 
ai Lanjani. le prjme loro nozioni^ quindi'i nuovi sacer- . 
doti s’impegnarono a conciliare insiemd.gli opposti 
principj, e ad adattare la dottrina vecchia, alla/' nuova. 
Stranissime ed assai ridicole sono le, cose, che ci ven- x 
gQno riferite dal citato Marini circa là dottrina de’ La- 
njani siili’ origine del motìdo , degli uqmin'i- e de- ' 
gli Dèi, sul regno di 'Shaka, sullo stato dell’ anima,’ 
sul lo,ro inferno* e paradiso. Noi crederemmo "di 
trattenere inutilmente i nòstri leggitori col ^appdr- . 
tare questa sofie , infinita di sciocchezze :.-6e> qual- 
che curioso* però desiderasse d’ acquistarne un’ esatta’- 
idea potrebbe consultar 6 la storia- del Tonehino 
e di Laos dei detto scrittore fórse tròppo- credulo 
ed esagerato: : * x . * ' . 

( Abìt q de'.tabatpoin'i.'') Italapoinfporfano un^ 
corta casacca, di liner giallo, la quale giunge 'fino 
alle ginocchia; e la tengono cinta còn una stliscid 
di panno rosso : essi camminano scalzi, tengono ,• 
il braccio destro nudo, e portano -in inano tinven-: 
taglio con. qualche, distintivo per dinotare il loro t 
gradq. Si radono la testa e. «le ciglia due- volte il* 
mese: affettane' un .Contegno superbo ‘c disdegnoso * 
e si poetano con molto orgoglio verso di quelli 
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.che non si nastrano sèco loro liberali'; essi: eser- 
citano insotnmA 'Ulia grandissima autorità sopra il 
popolo* * . • ' • : 

( Loro festività’.) La rendita principale de’fala- 
poini. deriva dalle offerte .che si. fiyjno, in onore di 
.SÌiaka nel mese che corrisponde al nostro aprile, 

. che è il mese , come dice Marini, del loro giub- 
bileo e della plenaria indulgenza. In questa oc- 
casione 1’ .idolo Shaka viene esposto allji .pubblica 
venerazione sopra un .palco in uù gran cortile ac- 
compagnato da’.talapoini , ( che. ricevono imnuyise 
offerte dai popoli dinoti. - Un ambaseiadore tort- 
chinese osservò, nel giorno- di questa grande solen r 
Ti ita una torre in mezzo al. tèmpio alta circa cen- 
to cubiti , traforala da tyfte le parti ,* perche si 
potesse, meglio vedere la , statua dì .Shiika. posta 
• nel mezzo della medesima* e circondata da moltissime 
•foglie d’ oro fino, c’ie pendcvan<t intorno ^lla torre 
e che col movimento' dell’ aria 'rendevano un pia- 
cévolissimo tintinno, , • 

, ( Matrutoiti ) I ‘ Lanjani non ammettono la po- 
ligamia , ma fanno poi servire le loro schiave ai lo- 
ro piaceri mantenendone un gran n amaro, cia- 
scuno seéondoil; proprio, gfado. .11 re che regna- 
va nel i65§«'avèva aoo dorine, ifra una sola però 
Tè -la" principale , e'tutte Je altre sono considerate 
concubine. Quando i Lanjarfi celebralo i loro ma- 
trimoni scelgono la più vecchia, coppia maritata 
là quale sia vissuta insifeme ,in una perfetta armo- 
nia , ed innanzi alla medes’ma promettono di fare 
lp . stesso .fino alla morté. Una donna convinta di 
adulterio diventa schiava, cTi* suo marita , il qua 1 - 
le la tratta poi in quella maniera ’fche più gli 
piaèe.’ v .• / 

( Cerimonie funebui ) Quando muore alcuno 
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fanno essi una gran festa che dura per un mese 
e celi brano il suo funerale con grande magnificen- 
za. Il cadavere è posto in un feretro tutto in- 
tonacato di bitume, ed i taiapomi recitano alcuni 
inni , per mezzo de’ quali viene insegnato all* ani- 
ma la strada de! cielo, affinchè la medesima non abbia 
ad andar vagando per quelle sconosciute regioni. Spi- 
rato il mese, essi innalzano una gran catasta in forma 
di piramide che abbelliscono, secondo la qualità del 
defunto , con un numero infinito di ornamenti e 
dopo di avervi depositato dentro il corpo vi ap- 
piccano il fuoco e la riducono in cenere, la qua- 
le , dopo essere stata diligentemente raccolta , è 
portata in uno de’ loro templi e posta in un sontuoso 
monumento. 

( Costumi ed usanze ) f^li abitanti d: Lao9 
ed in ispecie il.anjmi sono di un ingegno molto 
vivace , onesti , sinceri ed amanti degli stranieri , ina 
dediti alla superstizione ed alla dissolutezza ; sono 
indolenti, avversi alla fatica, trascurano le arti e 
le scienze , e non si applicano che all’ agricoltura , 
alla caccia ed alla pesca. Il loro linguaggio ed i 
loro caratteri sono quasi eguali a quelli de’ Siame- 
si ; scrivono sulle frondi degli alberi come fanno 
gl’indiani. Il loro cibo consiste in rise, pesce, 
carne di bufali ed in diverse specie di legumi. 
Essi portano certe vesti lunghe strettamente unite 
ai loro corpi ; vanno co’ piedi scalzi e colla testa 
ordinariamente scoperta: i loro capelli sono tagliati 
corti intorno al collo, ma lasciano crescere sulle 
tempie una lunga ciocca eli’ essi fanno poi entrare 
ne’ larghissimi buchi delle loro orecchie : le donne 
invece vi appendono alcuni pezzi d’ oro che soglio- 
no portare finché sono nubili. 

l.e case de’ signori sono molto alte e belle , 
Il Cose. io 
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benè architettate e ricche di ornamenti : ina quelle 
del popolo basso non sono migliori delle capanne. 
Le persone dì qualità invece di tappeti e di altri 
fornimenti fanno uso di certe stuoje fatte di can- 
ne con tanta vaghezza e leggiadria .lavorate, e ador- 
ne di figure di specie sì varie che, secondo quel 
che ne dice Marini , ninna cosa può presentarsi al - 
la vista più bella ed aggradevole. 

( Commercio ) I capricci del lusso vi trovano 
muschio, belzuino, oro, pietre preziose. La gomma 2 - 
lacca detta di Lalu è tenuta in tanto pregio , che 
i negozianti di Cambogia ne vanno in traccia seb- 
bene il lor paese ne produca di buonissima. I Ton- 
chinesi e i Cinesi fanno il maggior commercio di 
quel paese; tuttavia i Siamesi vi andavano un tem- 
po in carovane di molte centinaja di carrette trat- 
te da bufali , stando, due mesi in viaggio. Vendon- 
si colà sete e sale; quest’ ultima derrata era altre 
volte a carissimo prezzo. 


J 
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Noi abbiamo una moderna descrizione del Ton- 
cliino ; le relazioni lasciateci dai PP. missionari (i) 
Tissernare , ed Alessandro De-Rhodes (2) , e le me- 
morie dall’ abate di Saint Phaltre scritte esse pure 
nel tempo della sua missione in quel regno posso- 
no somministrare moltissime cognizioni per tesser- 
ne la storia: ma il signor Baron è la guida di 
cui, secondo De»Ia-Harpe , noi ci possiamo intera- 
mente fidare, e 'la cui testimonianza è di più ca- 
pace di toglier® ogni credito a que’ viaggiatori, dei 
quali le relazioni non si accordano colla sua. Tale 
è 1 * aspetto sotto cui ci viene presentato questo 
scrittore, avvertendoci eli’ egli è nato nel Tonchi- 
110, che vi lià passato una gran parte della sua vi- 
ta , e che univa una rara probità ai lumi , che si 
aqnistano collo studio. 

Il signor Tavernier bella sua raccolta di sin- 


(t) Relation du voyage du P, Tissernare au royaurae de 
Tunkin, et ce qui s’ est passe de plus mcmorable en sa niis- 
eion. 11 Paris , Martin , 1666 11 in 8. 

( 2 ) Alexaud. De-Rhodes — Tunkineusis (ustoria? liti. II 
quorum altero status temporali* liujus regni , altero mirabilia 
evan->elicae peqilieajimm progressus referti nt or , ah anno 1627 
ad 6'|6 io 4 . Questa relazione fu tradotta in francese e stam- 
pala iu Lione, 1652 / ìu 4 . 
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golari e curiose relazioni (i) ci fa la descrizione 
di questo regno, e nello stesso tempo ci vuole as- 
sicurare della fedeltà ed esattezza de’ suoi racconti 
tratti per la maggior parte dalle memorie di stio 
fratello , uomo probo e sincero, che soggiornò gran 
tempo nel Tonchino in qualità di mercanta , che 
ebbe una stretta comunicazione colla corte , e che 
non aveva alcun interesse d’ ingannarlo. Egli ci as- 
sicura pure che le figura contenute in questa sua 
nuova relazione sono cavate dai disegni eseguiti sul 
luogo ; ciò non ostante non si può negare eh’ egli 
non si sia più volte ingannato nelle sue informa- 
zioni. 

Di molto profitto ci saranno altresì i viaggi 
del celebre navigatore Dampier, che ci lasciò una 
descrizione di questo regno , nel cui interno egli 
molto addentro penetrò. Nella collezione dei viag- 
gi fatta <Ì« Salmon si trovano molta curiose notizie 
sullo stato del Tonchino fi). 

L’,abate Richard pubblicò una storia naturale 
e civile del Tonchino da esso lui compilata sulle 
memorie e relazioni de* suddetti viaggiatori , e la 
diyise in due volumi (5) , descrivendo nel primo 

. t ).-••• 

(4) Relation nouvelle et singultire du l'oyaume de Tonqnin 
avec lìgures et la carte du pays. 

Dans le recueil de [luéieUis relations Yt traités singuliers 
et curieux de M. Tavernier etc. n Paria , -<724 in 12. fìg. 

Delle missioni de’ PP. della compagnia di Gesù nella 
provincia del Giappone , e particolarmente di quella di Ton* 
chino , libri cinque del P. Gio. Filippo de’ Marini della me- 
desima compagnia, n Roma, Tinasti .66>, in -t. li Quesi’o- 
peia fu traduca in francese da F. Le-Comte. il Paris, Glou- 
sier 16G6 in 4* 

(2) l/etat du Tniikin. Pavt. II. Sess. 4 §• 3. 

. (3) Ili tolde naturelle , et civile du Tunkin par 1* abbé Mi* 
chard. ii Paris, Volland 1788. 2 voi. in 12, , • 
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con molta chiarezza lo stato civile e politico del 
Tonchino , e consacrando il secondo volume alla 
stoiia delle missioni cristiane, che furono fatte nel 
detto regno. Questa parte di storia è tanto più 
interessante , in quanto che contribuisce moltissi- 
mo a dare una giusta idea delle usanze e de’ co- 
stumi di un popolo numerosissimo , ed assai po- 
tente e poco conosciuto prima che i Gesuiti pene- 
trassero in quel paese. 

Questi sono gli unici documenti che noi ab- 
biamo della storia del Tonchino; ed essi serviran- 
no a noi di guida per condurci a dare un rag- 
guaglio della storia naturale di questo paese, dello 
stato civile , politico, militare e religioso , del ca- 
rattere in somma fisico e morale de’ suoi abi- 
tanti , 
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( Posizio e E confitti. ) JLl Toncliino posto 
sotto la zona torrida si estende dd‘i7. al a 3 . gra- 
do di latitudine settentrionale, e dal grado iiy. al 
.127. di longitudine. I suoi confini sono al levante 
la provincia di Canton, al ponente il regno di. Laos, 
a settentrione le due provincie della Cina Yu-nan 
e Quan-si , ed al mezzodì la Cocincina, dalla qua- 
le è separato da un picciolo fiume; anzi presente- 
mente il Tonchino può considerarsi incorporato col- 
la medesima per diritto di conquista. 

( Etimologia del nome. ) La parola Tung- 
hing in lingua cinese significa corte dell’oriente , 
ma in lingua tonchinese questo si chiama An-ncnn 
che significa riposo del mezzogiorno. Questi due 
nomi indicane» la sua situazione alPoriente meri- 
dionale dell’Asia relativamente alla Cina. 

( Aspetto del paese. ) Il paese è montuoso 
ed è bagnato da varj fiumi , che hanno la loro 
sorgente nelle montagne di Yu-nan: il fiume prin- 
cipale che attraversa 1’ interno del paese quasi in 
tutta la sua larghezza è chiamalo Song-kojr dagli 
abitanti, da Pinkerton Holi-kian. Questo, dopo di 
avere ricevuto il Li-xim ed alcuni altri fiumi pas- 
sa dalla capitale del paese appellata Khccho. 
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( Clima. ) Si distinguono in questa regione , 
siccome in tutte le altre poste fra i tropici , due 
stagioni -, 1* una secca e 1’ altra piovosa : nella pri- 
ma il caldo si fa {sentire eccessivamente, nè può es- 
sere molto mitigato dai venti; nell’ altra le piog- 
ge , che cominciano a cadere nell’aprile, e con- 
tinuano fino al mese di agosto , producono la più 
bella ed abbondante vegetazione. 

( Uragani. ) I venti impetuosi , che i mari- 
nari chiamano uragani , e che gli antichi dissero 
tifoni , fanno desolazioni terribili nella baja del 
Tonchino e nelle provincie circonvicine : gli alberi 
e le case s~ -ù rovesciate, le biade svelte e disper- 
se, e gli stessi uccelli sbalorditi dal turbine che 
gii strascina cascano e si lasciano prendere colle 
mani. Questi terribili uragani sono annunziati alcu- 
ni giorni innanzi da un arco oscuro che compare 
dalla parte di tramontana; a questo segnale tutti 
gli abitanti legano i tetti delle case, assicurano le 
colonne , attaccano fortemente i battelli a terra : 
ina queste precauzioni non iscemano che in parte 
i gravi disordini che si tenta d’ impedire. Il tem- 
po in cui, soffiano è molto incerto ; alle volte non 
si alzano che dopo cinque o sei anni ; ed alle vol- 
te anche dopo otto o nove. Quantunque questi ven- 
ti non siano conosciuti sotto Io stesso nome negli 
altri mari orientali, pure quello, che si chiama ele- 
fante nella baja del Bengale e sulla costa di Coro- 
mandel, non è diverso dal suddetto. 

( Monti e pianure. ) Si può dividere il Ton- 
chino in due parti generali , in paese di montagna 
ed in paese di pianura. Le frpntiere verso la Ci- 
na , e verso una parte della Cocincina e del re- 
gno di Laos sono formate da montagne molto e- 
stese e coperte per la maggior parte di vaslissi- 
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me foreste. Si trovano in questi monti miniere 
d’oro, d’argento, di ferro e di rame giallo, ros- 
so e nero, il quale è tenuto in molta considera- 
zione dagli stessi abitanti. La parte bassa del Ton- 
chino ba molla somiglianza coll’ Olanda pel nume- 
ro de’ canali , delle dighe e per la quantità de’ fiu- 
mi e de’ laghi che ivi si trovano. 

( Vegetabili. ) Le produzioni sono molto va- 
rie, ed offrono riunite tutte quelle che si vedono 
nella Cina e nell’ India. Il territorio è fertilissimo 
soprattutto in riso ed in assai squisite frutta : le più 
comuni non la cedono a quelle delle altre regioni 
dell’India orientale; gli aranci sond" infinitamente 
migliòri e di varie specie; e fra gli altri frutti di- 
sfinguonsi il banana, 1’ areca, il licliì , la susina, 
il dattero appellato uovo di drago , l’jaca e F ana- 
nasso . ' 

( Banano. ) Il maestoso aspetto del banano 
( dei quali il più celebre è quello detto di paradi- 
so, e da Linneo indicato col nome di musa [>a- 
radisiaca ) rassomiglia veramente ad un albero , 
ma non ha che la sola radice che si possa dire 
perenne, mentre una volta che il tronco abbia pro- 
dotti i suoi fruiti perisce, ed escono dal suo pie- 
de nuovi rampolli a perpetuarne la generazione. 
Il tronco s’ innalza ordinariamente da sei a dodici 
piedi , ma talvolta arriva ad averne fino a quindi- 
ci e venti; esso non. è diviso in rami, ma viene 
coronato alla maniera delle palme da otto o die- 
ci semplici foglie , che superano in ampiezza tutte 
quelle che finora conosciamo, essendo lunghe per 
lo più dai sette ai nove piedi , e larghe un piede 
e mezzo e fino due. Quando il banano ha finito di 
crescere manda fuori dalia cima del troaco, e tra- 
mezzo alle foglie un groaso pedo neoio , che allun- 
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gnndnsi va a piegarsi da un lato. Il frutto è una 
bacca polposa ottusamente triangolare, un po’ inar- 
cata, della forma presso a poco di un cocomero 
della lunghezza di un palmo circa , e di un polli- 
ce o due di diametro; ha una pelle gialla, ed una 
sostanza interiore midoliosa e giallognola , e ripie- 
na di un sugo dolcigno e addetto assai grato. Un 
j/edoncolu solo ne porta talvolta sino a quindici 
mazzi disposti intorno ad esso a foggia di anello , 
e ciascun mazzo porta da dieci fino a venti frutti. 
Chi desidera una più ampia descrizione , e di sa- 
pere altresì le vari® specie di questa pianta può 
consultare la storia delle piante forestiere del più 
volte citato conte Luigi Castiglioni. 

L* aneca che si può veder disegnata da Van 
Rhede nel suo Orto maiabarico sotto il nome di 
caunga ( tom. I pag. 9 tav. 5 , 6 , 7 , 8 ; ) è una 
palma di mezzana grandezza; la cima del suo tron- 
co è coronata da sei ad otto foglie, che hanno 
circa quindici piedi di lunghezza a sette di larghez- 
za. Ciascuna foglia è composta di due ordini di fo- 
gliette opposte le une alle altre , lunghe tre piedi 
e mezzo, e larghe circa quattro pollici. I frutti han- 
no la forma e la grandezza di un uovo di gallina 
ordinariamente un po’ appuntati nella doro estremi- 
tà e terminati da un picciolo ornbellico: la loro 

scorza che da principio è di colore verde bian- 
chiccio diviene gialla quando il frutto è giunto al- 
la sua maturità, 'e copre una polpa sugosa, bian- 
ca e filamentosa che dagl’ Indiani , i quali la man- 
giano , è detta pinangu. La scorza quando è fre- 
sca viene masticata col betel; ma il nocciolo o la 
specie di mandorla eh’ essa contiene è di un uso 
assai più generale. 

( Licui. ) Il licliì che gli abitanti chiamano bc~ 

\ 
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jaj , che non matura per altro se non tra’ 20 e 
‘io gradi di latitudine settenti’ionale, vi si trova 
in abbondanza. L’ albero che lo produce è molto 
grande, e le sue foglie rassomigliano a quelle del- 
l’ alloro. Il frutto cresce in grappoli su’ rami, di 
un cuore grosso quanto un picciolo novo di gal- 
lina; quando è maturo è di 'color chermisi : la sua 
scorza è sottile , ina aspra , e si apre facilmente , 
ed è così hello e così saporito , che appaga non 
meno gli occhi che il gusto. Verso il mese di apri- 
le gli uffiziali del re pongono il sigillo agli alberi, 
che promettono il migliore bejny , senza esaminare 
a chi spettino , ed i proprietari debbono guardar 
si dar toccarli, ed invigilare anzi alla conserva- 
zione di tai frutti riservati alla corte. 

( Myte o jaca. ) II :njie , che Baron crede 
essere il frutto più grosso del mondo , è altresì 
più grosso nel Tonchino che negli altri paesi, ove 
è chiamate jaca. Questo , secondo la relazione d°l- 
1 ’ abate Richard, pesa alcune volte più di' cento lib- 
bre, ed esce dal tronco dell’albero. Il suo colore 
esterno è verde oscuro , ed ha una grossa e 
dura scorza attorniata per ogni parte da una spe- 
cie di punta di diamante , .terminata da una spi- 
na córta e verde. Quando è maturo dà un buon 
odore; è bianco nell’interno, ed è diviso in pie- 
eiole celle piene di castagne bislunghe e più gros- 
se dei datteri e di una pasta bianca come le ca- 
stagne comuni; ma non c buono che arrostito. 
Quest’ albero trovasi esattamente descritto nell’ Or- 
to Malabarico (1) sotto il nome di tfi(ika -morata 
o jaca , ed ivi si dice che i frutti di rado supe- 
rano il peso di venticinque libbre. 

(l) Hort . Mal. tom. Ili p. 
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( Cf.i,si ) I gelsi somministrano un abbondan- 
te pascolo ai bachi da seta produzione comunissi- 
ma in questo paese. I meli, i peri , l’albicocco, 
il pesco sì moltiplicati in Europa sono sconosciuti nel 
Tonchino : le canne dal zucchero vi crescono na - 
Ruralmente , come in tutte le regioni dell’ India si- 
tuate fra i tropici , e che sono bene innaffiate. 

( Ananasso. ) L’ ananasso vi cresce , ma nori 
trovasi però quella specie detta durion , che richie- 
de un clima più caldo . L' ananasso, che già da più 
di un secolo vien coltivato ne’ principali giardini 
di Europa, è considerato come il frutto più deli- 
zioso, che sia nell’India, e viene da un frutice 
alquanto simile a quello dell* aloe, ed è attorniato 
fino dalla sua radice da molte foglie lunghe circa 
tre piedi , non più larghe di due o tre pollici: dui 
centro di queste foglie esce un gambo carnoso , 
che porta tutto all’intorno un ammasso di fiori di- 
sposti in forma di spiga e di color ceruleo porpo- 
rino : e al loro cadere il ricettacolo , a cui erano 
attaccati , si colorisce , s’ ingrossa e diventa un frut- 
to sugoso per lo più di color d’oro, tutto coper- 
to di picciole squammc triangolali che lo fanno 
rassomigliare al frutto del pino. Ma quello che lo 
rende ancor più vistoso si è un bel mazzetto di fo- 
glie che porta in sulla cima , e gli serve di coro- 
na , come se la natura lo avesse espressamente di- 
chiarato qual re dei frutti. Le molte varietà di 
questa rinomatissima pianta, 1’ uso che se ne fa 
dei frutti , il metodo di coltivarla , sono tutte co- 
se espresse con molta erudizione e diligenza nella 
sopraccitata opera del conte Castiglioni. 

Quantunque i Tonchincsi non attendano alla 
coltivazione dei fiori, ne hanno perù di molte sor- 
ti ; quello eh’ essi tengono in maggiore considera- 
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zione, dice l’abate Richard, è una specie di cap- 
pero bianco e rosso , di un odore soavissimo, che 
dura almeno quindici giorni dopo colto , e che 
dalle dame di corte viene impiegato pel loro ac- 
conciamento. 

(Animali.) Le selve del Tonchino abbondano 
di quadrupedi e di uccelli selvatici e domestici , 
ma non vi si veggono i leoni, gli asini e le peco- 
re. I cavalli sono piccioli , ma spiritosi e .robusti, 
e trovansi molli elefanti che vengono generabuentte 
adoperati nella guerra : sono però molto da te- 
mersi gli elefanti selvaggi quand’ escono dai loro 
boschi, e si portano nelle campagne. Nelle foreste 
non mancano le tigri, i cervi e le scimie: le cam- 
pagne sono piene di bovi,' di vacche e di porci: 
awi un gran numero di anatre , galline e tortore: 
i fiumi , gli stagni ed il mare somministrano agli 
abitatoci pesce in abbondanza. 

Gl’indigeni di questo regno sono di figura 
ben proporzionata , ma di statura mediocre-, la 
carnagione della maggior parte è di un tal bruno, 
che sembra color di alluda ; hanno il naso ed il 
viso schiacciato, ed i capelli neri folti e lunghi: si 
tingono di nero i denti e riguardano i bianchi co- 
me una deformità. 

Il paese è popolatissimo , ma il numero delle 
città è molto picciolo: vi si contano però secon- 
do il Busching 8645 borghi , o grossi villaggi ol- 
tre un’infinità di casali delti hon che coprono, per 
cosi dire tutto il Tonchino. Baron cidiceche i vil- 
laggi sono tanto vicini gli uni agli altri, che è im- 
possibile l’ enumerarli , quando non si abbia fatto 
uno studio ‘partitolare per riuscirvi. 

( Divisione del Tonchino.) I viaggiatori noa 
vanno fra loro d’ accordo nel determinare il nu- 
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mero delie provincia, nelle quali si divide il Ton- 
chino : e perciò si trova ripartito in tré , èinqué , 
sei e ' fino undici provincie. Il iiavfgatote JDampier 
che si è innoltrato molto nei Tonchino , e qhe al^ / 
tronde era bene istrutto dai negozianti inglesi sta- 
biliti, da lungo tempo nella .capitale di” questo re- 
gno.,’ lo divede in otto grandi vprovibcie, quali non 
sono appellate- con. , uà altro .nomg fuorichè* con, 
quello dì provincia da levante, da ponènte, da tra- 
montana e da mèzzodì : la quinta che sta nel rhez- 
, zo è chiamata Ite/// o dal nome della sua capitale, 
ed i nomi deiìé altre tre $ono Tenam y Tenchoa è 
Ng/féa/ìfX ' ; * . , ; . • ' 

( Kksh,o -GArrTALK nu rrgno.) La sola città * 
che merita propriamente questo nome è, quella detta 
Kesho capitale- di tnttó il 'regno in cui tiene il re 
la sua residenza, Essa è situata sul fiume 
distante quaranta leglie dal mare, e può essere pa- 
ragonata per la grandezza alle più celebri città dell’A- 
sia, anzi le supera quàsi tutte pel nùmero dei suoi a- 
bitanti , e massime al pripo ed al decimoquinto 
giorno del loro novilùnio, eh’ è li giornata di mer- 
cato , in cui il popolò de* villaggi viciqi vi con- 
corre in sì grah folla, che Secondo la testimonian- 
za di„ Barcp ,/egli è un camminar molto quando 
si giunga a fare, cento passi in mezz’ora j quan-, 
tunque le strade sieno molto- larghe/ 1 
. Prima deliba rivoluzione, j;he stabilì nel Ton- 
chino il, governo , -, che esiste présenteménté , * gli 
edilìzi erano più -belli, più solidi di quello, che 
ora sono : le triplici mura dell’ antica città 'e , del- 
l’antico palazzo y le sùe porti lastricate di marmò, 
le rovine delle sue porte é de’ suoi appartamenti 
presentano una grande idea di ciò eh’ erano nei 
tempi del loro splendore,, e fanno cofnpiangere 
11 Cosi. n 
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la distruzione ,-dt » uno., de^ più . belli* e più vasti 
edifici dell’ Asig ,' giacché, il sql^ palazzo abbrac- 
ciava* còlla »ù i circonferenza- un’ estensione di. sei 
’ o- sede miglia. , < _ , * . . . . 

\ -Ora tpiesta,. 'città non ha^ne mura, nè alcuna 
altra difesa esteriore, e come tutte, lè altre città 
o. borghi del rpgner è difesa soltanto, da una. siepe 
\iya di.- bambù. Le -case per ben due terzi sono 
di leguo, di mattoni le. altre ,-•<? le case de’ mer- 
catanti forestieri, .che si distinguono in mezzo ad 
una grande ‘moltitudine di casuccie, '.costrutte sono 
di bambù e d’ argiilq. t v 

Jìenn dopo la capitale è la- più ragguàrde- 
vóle città di tuttofi regno* ed è. situala 20 leghe 
sotto I tritio sulla riva : dritta- dei fiume: contiene 
più di.idue mila case, è.. assai, popolata', ed è la 
Residenza, di un . mandarino.. . . \ 

f Meno grande di Hean è la città di Uórfién , 
'ma molto- più conosciuta dagli. • stranieri , perchè 
nella baja ' formata, dal fiume in . faccia alla città 
essi." vi tengono ancorati i loro vascelli, ed 'ivi 
solò è lo ro permesso di avere degli'' stabilimenti 
per* gli affari appartenenti al loro commercio. ' t 
, La /baja di Tonchino § vasta e contiene molte 
isole, 'alcune delle quali sono ■abitq'te: la principale 
è chiamata' dagli, Olandési isola dei • ladroni. 

• . Una picciola baja ài ponente di. qucfct isola è 
molto- rinomata nel paese per pfesc^ delle perle, 
la rprate però non si' può fare sep^a nna-permis- 
• sioité speciale - della corte.' '<• . - 

’*( Governo- e leggi.>.) 1 / orrgyne , L’ antichità, 
la storia dei Tónchinesi- sono assai vaghe ed -in- 
certe per mancanza , di propri monumenti:. si dice 
che ‘essi abbiano ignorato pel. jòrsp di molti secoli 
L’ atté di scrivere, é che dopo di averla acquistata 
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ci abbiano tramandate tante. v§*rchie e dubbie lóro 
tradizioni . frammischiata a mille favole, .le quali 
invece d’ illustrare la storia • della loro , nazione ’e 
monarchia , IMjànno'- inVpUa.in tln’ qscuritìe, impe- 
netrabile. Se dovessimo prestar fede, -a ciò che ci 
viene raccontato dai Cinesi , noi dovremmo credere 
cl»e i -Tonchinesi formassero ne’ primitivi tempi una 
specie di repubblica sotto i loro .propri etnarelii, 
‘e flie il -nome "di ■tP(ing--king non fosse dator a 
questo .paese se non' dopò cfie i monarchi cinesi 
l’ebbero ridotto in provincia sotto il loro impero, 
per la Tpial posa venne dai Cinesi poscia chiamato 
il Ton^-kìng 0 èort * ór tenta le, siccome abbiamo 
già veduto-. Noi . dovremmo altresì-, secondar quel; 
che ci viene detto, dal Marini - nella sua relazióne 
del Tonchino, supporre accaduta la conquista di 
'questq paese sotto il regno di Shin+nuig-nóng , 1’ 
immediato successore di Fàmhi , a cui i- Tonchinesi 
diecjcròril nome di Thnn-hù , eh© nella, loro lingua 
significa l’inventore dell* aratro, o. deli’ agricoltura, 
invenzione che viene appunto attribuita dagli annali 
chiesi’ al suddetto secondò imperatore. Sembra 
però improbabile che ladina in que’ si rimoti tempi 
fosse popolata in modo da crederla di già capace 
di aspirare a c'oriquiste, e di ampliare | suoi dotninj 
oltre gli angusti limiti del sub nascente' imperio : 
e quand’anche noi dovessimo riporre qualche fiducia 
su questi monumcóti, noi' vorremmo ajmeno ascri-. 
vere qpesta conquista al regno di ’C/tun, destinato 
successore ^11’ iìi/perjp ,- a cagióne della sua singo- 
lare perizia nelh agricdltura. • 

* Chiunque però sia iàtato il conquistatore del 
Toncbhio, ni .si dice’ che questi pop'oli mal sof- 
frissero il giogo loro imposjto, 'ma ohe’ egli se'piwe 
così bene uniformarsi 'alle usatile de r medesimi, che 


Digitized by Google 



;88 del tonchi^o 

alla fine li ridtfsse. a conoscere . Itti’ per sovrano., 
lasciando .postia la corona, al propri^.* figlinolo. I 
loro Imondmeoti ci .comprovano che'- la successione 
.passò nel suo lignaggio per un ^jgrau 'numero di 
generazioni che furono di bel nuovo soggiogate 
da un- monarca., cinese: che i dodici generali , i 
quali comandavano il suo esèrcito,' .-divisero ti regno 
in dodici provincie, delle qiiali ciascuno ne assunse 
jl go.v.erno col tftolqdi re.j'che un pastore, avendo 
rido.ttp il paesè alla pristina sua libertà , fu innal- 
zato al trono da’ suoi compatrioti, ed assassinato 
pòscia da un .monarca cinese^ e che dopo tal tempo 
sieno succedutè nuove *e frequenti rivoluzioni , le 
quali durarono per Io spazio di molti secoli, finché 
questi popoli caddero di bel nuovo sotto il dominio 
de? Cinesi. * . ' , ’ * • ’ 

■ ( Cosa ói viene raccontato da Baron. ) Ma 
se merita credenza il loro storico compatriotto 
Baron, uno de’ primi re , de’ quali fanno menzione 
gli annali tonchinesi , è ^un certo Dìng , che re- 
gnava circa zoo anni prima .di G, C. il quale a 
cagione della, stia tirannia venne trucidato dai propri 
sudditi ; onde dopo lunghe guerre si passò all’ e- 
lezione^’di Le~day ìt . nel cui regrio i Cinesi appro- 
fittando* dello stato di confusione, nei quale era 
ridotto tal paese, vi filtrarono con un poderóso 
esercitò* ed abbenchè fossero più volte stati bat- 
tuti dal detto priqcipè, che loro' resisteva con gran 
valpre, si mantennero .però .sempre in quei posti, 
_>di cui erans'i rendati padroni. Da quello ohe ab- 
biamo dettò si vede, che i Cinesi avevano- altre 
volte invaso e sottotnesso il Ton^hino, e d’altronde 
si J sa ehe‘ l’ impèrio- della Cina era già in quei 
tempi 3 arrivato ad u» sì alto grado di potenza , 
che 1 suoi limiti §i estendevano fino -al regno 
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Dopò )a ri) otte dèi mentovato Le-day. iTon- 
chinesi posero sul trono 'Ly-ba/, jidrrfo niolto ver- 
sato nell’arte della guerra , e che ad .un gran co - 
raggio unendo ’fana profonda esperienza vinse i Ci- 
nesi e gli' scacciò dal Suo regno. La corona continuò 
nella sua Hnea pel corso ducinqrie o sei genera-^ 
zioni, e, discese ; finaliìiénté nella pretoria di uri’ 
unica figliuola che la divise con un signóre di uria 
potente famiglia eh’ ella sposò;' Un altro signore 
nominato-*//^ cospirò contro questa regina, vinse 
$uo marito in «.battàglia s’impadronì del trono, e 

trasse- a morte sì J’una:chc l’altro. , 

fi Giunsi, s’ IMPADR-O-NISCONO DEL ToNCHENO. ) 
Questa vile- perfidia ed alcune altre violenze com- 
messe dall’ usurpato're lo resero odioso ài suoi, 
sudditi che si ribellarono , ed inspirati piri dalla . 
disperazione che dalla prudenza, chiamarono- in loro 
soccorso i Cinesi, i quali non v tardando ad entrare 
nel Ton citi ut» con Un formidabile esercito' ester- 
minarono il tiranno, e divennero nuovamente loro 
padroni.' I Toncliinesi furono costretti di ricovrire 
un viceré di nazione cinese, che rovesciò lii loro 
antica forma di governo, ed introdusse nel paese 
la maggior parte delle leggi e de’ costumi cinesi. 

( Tl' popolo Si iubeclà. ) Ma l’amore della 
indipendenria essendosi di nuòvo risvegliato nell’ 
animo di questo pòpolo, esso riprese le apiàri. §ptto 
la 'condotta ' di; un uomo intrepidò chiamato Ly , 
e risoluto "di debellare ‘ gli oppressori - -della sua 
libertà fóce passare a fil'.di spada tutti i Giuesi 
ienza perdonarla neppure -al loro vicefè.Le guerre 
civili che desolarono in cpre’-Ieiupi la Gina impe- 
dirono' ali’ imperatore Fiuto, di vendicarsi di -questo 
attentato, e lo "costrinsero a , sottoscrivere una pace 
sv tilt aggiosa e Ly fu coronato re di Touchino a 
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condizione però- di riguardarsi ^come vassallo dej- 
l’ imperatore della Cina;, e di pagargli un tributo 
ogni ' tre anni . . • . * 

’ ( Trattato tonchióso coi Cinesi; ) Questo » 

trattato fu. conchiuào l’anno 1200 di G. C. e le 
due nazioni l’ hinno poi osservato per lo spazio 
di circa -cinquecento anni con lina fedeltà inviola- 
bile. 1 Tonchinesi hannò seràpre mandato ogni tre 
anni -alla corte cinese i loro ambasciatori col so- 
lito omaggio e tributo, il quale consisteva in molti 
Idohntivi d’oro e d’argento e di altre eosé preziose* 
fra le quali si annoveravano alcune statue d’argento 
e d’oro, vestite alla foggia tonchinese, e in una 
positura supplichevole, e ciò in memoria del san- 
guinoso macello eh’ essi fecero è del vicere e delle 
truppe cinesi. I Cinesi ricevettero sempre i loro 
ambasciatori con gran pompa, non tanto per ri- 
guardo ai sudditi, quanto per far comparire il 
lustro della propria corte , ed inspirare al Ton- 
ch.inesi una maggior venerazione, ai loro monarchi. 

I discendenti di Ly tennero pei corso di due se- 
'coli il trono tonchinese con assoluto dominio, e 
senza verun altro segno di straniera sommissione, 
salvo il triennale mentovato tributo. n 

(Cangiamenti- seguiti in appresso*) Noi dob^- 
biamo quindi attribuire ai cangiamenti seguiti nel 
tempi consecutivi il potere più grande che hanno 
assunto gl’ imperatori cinesi sopra i Tonchinejù , 
tenendo vi loro ambasciatori à .Tonchino .con pna 
aria grandissima di superiorità, ppióhè essi non si 
degnavano mai di visitare il re,, anzi lo obbliga-, 
vano nelle di lui emergenze a* portarsi da loro per 
riceverne le istruzioni necessarie, èd egli era am-he 
costretto primi di esercitare la reale autorità a fusi 
confermare dal monarca cinese, e ricevere in oltre 
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dal medesimo il suggello , di^cui doveva far uso 
durante il suo regno. I chova T q generali del regno, 
che si sono' renduti assoluti con is^ogliare i principi 
naturali del loro potere , avranno sicuramente, soin- ■ 
ministrato òccasione agrimperatori cinesi di- sot- 
tometterli ad altre gràvose condizioni, ed essi per 
mantenersi nella -loro. usurpazione vi avranno ade- 
rito per cattivarsi là grazia e benevolenza disdetti 
monarchi-' Ecco in qual maniera 1’ autorità'suprema » 
fu strappata dalle mani dei bovns^o dei discendenti 
di Ly, e trasferita agli usurpatori, che sotto jl 
detto titolo di chova se l’hanno goduta mai sempre 
in appresso senza nmn ostacolo. ■' 

( Autobita’ suprkMa usurpata dai chova. ) L’ 
anno 'i/joo di G. C. un semplice pescatore nominato 
A/ok , essendo stato prescelto capo de’ malcontenti, 
.disfece il chova, e fecesi proclamare re ma ben , 
presto venne spogliato della novella sua digDità 
da un altro competitore chiamato Tring , il quale 
per coprir meglio la sua usurpazione pubblicò 
ch’egli aveva prese le armi in difesa della famiglia 
reale di Ly. Egli fece di fatto incoronare un gio- 
vane principe della medesima , e prese il tiome 
di chova riservando però per sé 1’ autorità prin- 
cipale, e . non lasciando al giovante pionarca che I* 
ombra del. reale potere. . *.-» 

Tring aveva un cógnato nominato Hoa-ving 
figliuolo del governatore della provincia di Tirig-hua 
in cui aveva riposta la principale sua fidanza. ÌI 
vecchio mandarino lo' aveva assistito non solamente 
col numeroso esercito che aveva sotto il suo co--* 
mando , ciò che contribuì principalmente al buon 
esito della sua impresa * ma gli aveva d 3 * 3 * anche 
la propria figliuola in matrimonio , •> confidandogli 
morendo la tutela del detto Hoa-ving ,* unico suo 
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figliuolo. Questi però mal soffrendo che 'Iring 
avesse impiegato le forze di Suo padre per assicu- 
rarsi l’ autorità reaie nelle sue-proprie marni, invece 
di servirsene per innalzar lui medesimo sul trono 
Ricusò di rendergli ómaggioj richiamò tutte quelle 
truppe di suo padre che potè guadagnare, rivolse 
le armi cantra del suo rivale^'ma* vergendosi in- 
capace di , poter' coufendere seeoiui , che già erasi 
fermamente stabilito nella sua dignità si portò ad 
impiegarle nel!.! conquista della -Cocincioa ,, ove 
giunse anch’egli a -farsi proclamare chovy. 

(Govf.kxo det, Tonchino). Ma' per non parlare 
qui che del Tonchino diretto che ivi si riconoscono 
due sovrani, l’uno di titolo e l’altro reale, che 
il primo ha „il titolo di hoia ’che significa re o 
. imperatore , nome che si' dà al capo della casa 
reale dei Ly y il quale gode in apparenza tutti gii 
onori del trono senza esercitarne le funzioni , e 
che 1’ altro si appella choi>n ì iij cui .risede il potè • 
re reale. Questi ■ solo ha il dritto di far la guerra 
q la pace ^ di creare e di abrogare le leggi, di 
far giustizia, di disporre delle cariche, di regolare le 
, imposizioni e le pubbliche tasse: in una parola di 
esercitare quasi tutti i diritti di sovranità. I bovi 
al contrario, dice Baron, deboli monarchi passano 
la vita nel recinto del loro palazzo, -circondati da 
spie del chovii , e non escono, mai dal medesimo 
«e' non che una volta . 1’ 'anno , nella grande fe- 
stività di" Chan-r/a , di cui parleremo in qpfuressb. 
, Tulto il potere logo si riduce a confermare, tutti i 
decreti del chova con semplici'forinnlità sottoscriven- 
do c mettendo il loro stiggell » ai medesimi : ma 
• ove a ciò non- volessero condiscendere sarebbe lo 
stesso che porre a Repentaglio non, solo- quell’ombra 
di regale autorità , che loro rimànej ma fors’anche 
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la propria loro vita. Essi sono rispettati dal popolo 
ipa tutti i tributi ■ si pagano' al chova, ‘ ed- a lui 
solo si obbedisce. ; . . f 

Questa singolare forma di governo sussiste nel 
Tronchino già da dirgetito e più anni. Amendue le 
dignità sono ereditarie in ciascuna delle due fa- 
miglie, ma con questa differenza, che la dignità 
del chov i scende per linea dritta al suo, figliuòlo 
maggiore, dove che 'il chova nomina per successore 
al Uova, quando lascia più figliuoli, quello che più 
gli piace e può eziandio innalzare al trono qualche 
principe collaterale , come il fratello od il nipote 
del monarca defunto: ma la costituzione dello stato 
esige che la corona sia sempre conferita ad uno 
dell’ antica regale famiglia dei Ly. Il chova divide 
le cure dell’amministrazione civile co’ magistrati e 
ministri sottomessi interamente alla suà volontà. 

Ciascuna provincia ha il suo governatore, il 
quale tiene sotto di sè un mandarino , che agisce 
da,< giudice in tutte le cause civili e criminali , e 
veglia continuamente alla stretta osservanza delle 
leggi. Fra i vari tribunali esistenti ili ogni provincia 
ve ne ha uno superiore a. tutti, indipendente dal 
governatore , od immediatamente sottoposto al con- 
siglio supremo del chova : il governatore può giu- 
dicare assolutamente in tutte le cause criminali, 
ma se impone qualche gastigo capitale, non può 
farne eseguire la sentenza finché non sia stata confer- 
mata dal chnvu . 

' - I. Tonehinesi hanno conservato la maggior 

parte delle leggi che ricevettero dai Cinesi, quando 
verso la metà dell’ undicesimo secolo furono da 
loro conquistati : essi hanno però una'' quantità di 
editti e di costituzioni particolari , antiche "e mo- 
derne, e di decisioni antiche raccolte in molti libri 
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«lolle quali 1* autorità supera 'quasi sempre quella 
delle leggi ciriesi , anzi- in molte antiche loro co- 
stituzióni si trova più /giustizia ed «inanità , che 
in alcuni costumi impunemente praticati nella-'Cina, 
qual si è quello di esporre i’ propri figlinoli. Con 
tutto ciò le corti di giudicatura in Toneliino sonò 
soggette ad essere corrette come quelle de’ loro 
vicini , e non v’ ha quasi delitto , per quanto gra- 
ve esso sia, di cui- non si possa col danaro Ottenere 
l’ impunità. . , .. 

' (Corruzione delle -leggi) Ciò però non deve 
recare alcuno stupore-, poiché tòlte le cariche ci- 
vili e militari sono venali, -e vengono conferite agli 
avidi eunuchi che sono nella corte del chova , i 
«piali hanno la maniera di esercitare le più orrende 
estorsioni' ed ingiustizie, e di vivere splendida- 
mente; sulle spoglie del popolo, senza temere «li 
essere chiamati a dar conto delle l'oro soperchierie. 
Un costume antico permette in- questo regno di 
adottare i fanciulli dell’uno e dell’altro ses- 
so, i «quali poi hanno il diritto di ereditare come 
figliuoli naturalipma coll’ andare del tempo ciò si 
è convertito in abuso sì grande, che queste sordide 
persone appena promosse a qualche magìst i atura si 
fanno adottare da qualche favorito gran signore 
del regno , da cui sono protette in guisa , che niuno 
ardisce di promuovere alcuna* .<|uerela contea di 
loro. Il motivo poi, per cui tutte le cariche vengono 
conferite agli eunuchi si è, siccome abbiamo già 
osservato con Bacon , ohe il re di veQta erede dopo 
la loro morte di tutte le loro ma! acquistate ricchezze. 

Egli non è gran tempo che i Tonchi nesi vi- 
vevano in una felice abbondanza, che de leggi del 
paese erano fedelmente osservate, che le imposte 
erano leggiere-, e che la corruzione de’ tribunali 
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non era pubblicamente tollerata. La loro storia ci 
somministra esempi d’ alcuni che ne’ più sublimi 
posti sì civili che militari hanno dato le più grandi 
riprove di una consumata esperienza , saviezza ed j 
integrità : ma un cAòva, che regnò un secolo fa, 
cangiò per così dire la forma del governo,’ au 
mento enormemente le imposizioni , oppresse il 
popolo con lavori straordinari all’unico oggetto 
di soddisfare i propri capricci, e moltiplicò quella 
folla di eunuchi , che riducono la nazione alla mi- 
seria. • 

* * 
(Imposizioni.) Non ostante tutti questi abusi , 

non si può dire che il. dispotismo del Tonchino sia 
assoluto, ed il governo tutt’ affatto arbitrario -, ab- 
bencbè a forza di tasse e di tributi i sudditi siano 
sottoposti ad una specie di iserv tù reale. Un gio- 
vane è' obbligato in alcune provincie a pagare 
giunto all’ età di 18 o ao anni 3 e fino 5 rista* 

Ieri ogni anno, secondo che è fertile, il terreno 
della sua aldéa,e d un tale tributo viene levato 
ne’ mesi di aprile e d’ ottobre , in cui si raccoglie . 
il riso. Non iie sono esenti se non i principi del 
sangue , i domestici della casa del re, i ministri 
di stato, gli uffiziali pubblici, i letterati dopo il 
grado di singdy, gli uffiziali di guerra,, i soldati 
ed alcuni pochi che col favore e col danaro hanno, 
ottenuto un tal privilègio. Un mercante , che siasi 
stabilito nella capitale, non è meno tassato nell’al- 
déa donde ha avuto origine, ed è di più sottopo- 
sto al rérquan che è il servizio del signore , vale 
a. dire , che è obbligato di lavorare o da sè stesso, 
o per mezzo di persona da lui stipendiata a riparare 
le strade, i palazzi dei re , o qualunque altro pub- 
blico edilizio.'" » * 

Gli artigiani di tutte le professioni devono 
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impiegare 'sei mesi dell’ anno al" rèe qua n , senza' 
alcun diritto di ricompensa pel loro lavoro ; alcune 
volte però per bontà del padrone viene loro ac- 
cordato il nutrimento , e possono disporre di sè 
stessi negli altri sei mesi. 1 

, Nelle aldée, il cui territorio è sterile, i poveri 
abitanti, che non sono in istato di pagare le tasse 
in riso od in danaio , sonò impiegati a tagliar 
l’erba per gli elefanti eia cavalleria dello stato, e 
per quanto distanti sieno i. luoghi dove vanno a 
prendere 1* erba , essi devono trasportarla alla 
capitale a proprie spése. Alcuni Osservano che la 
origine di tali usi viene dàlia, politica dei re del 
paese per tener soggetto tua popolo tanto inquieto, 
che non lascerebbe stare in p&ccù suoi padroni , se 
non fosse continuamente obbligato a lavorare. 

(Leggi ciyn.i) Malgrado di tutto ciò essi non 
nascono schiavi , e gode ognuno di quanto' può 
acquistare colla sua industrià, e lascia pacificamente 
a’ suoi eredi i beni,dicùi è possessore: il plinto 
tra figli succede alla maggior parte dell’ eredità , e 
la legge dà qualche" cosa 1 alle figlie, - ma quasi nien- 
te quando, esse hanno, un fratello. # 

( Adozione ) I Tonchinesi. vanno generalmen- 
te ambiziosi di ave,re una fa&jglià numerosa , don- 
de deriva la pratica delle a'doziofoì, che si esten- 
de, siccome abbiamo già UpttV) , all’uno ed all’al- 
tro sesso. I fhnciixlli «adottati contraggono «tutte le 
obbligazioni de’ figli naturali ; devono prestare ai- 
fi occasione ogni sorta di servigi al loro padre a- 
dolfatore, e .contribuire con tutto il loro potere 
a rendergli felice la vita ’: ed esso in contraccambio 
deve proteggerli. nejle loro imprese , invigilare sul- 
la loro condotta, c promuovere la loro fortuna. 
Quando egli miiore’ dividono quasi egualmente fi e- 
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redifà co’ suoi veri figli , e vestono gli abiti 'di-lut- 
to come pel proprio loro padre* quantunque an- 
cor viva. . . • ' ' \ l . < ... 

Il metodo di adottare è molto semplice, poi- 
ché chi aspira a tal grazia , fa proporre la sua in- 
tenzione al padre di famiglia, da cui vuole otte- 
nerla, e se la di lui risposta è favorevole, gli si 
presenta ' con due fiaschi di arnccn , che sono dal - 
rpedesimo. ricévuti > e con poche parole si compie 
una tale cerimonia. ; 

I forestieri, che pel loro commercio, o per 
altri motivi sono andati al Tonchino hanno sovente 
ricorso ad un tale uso per difendersi dalle vessa-- 
zioni e dall’ ingiustizia de’ cortigiani. Baron ci rac- 
conta che uno dopo di avere per mezzo di una 
quantità di regali ottenuto l’ onore di essere adot- 
tato dal principe ereditario della corona, colla qual 
cosa credeva di essersi assicurata una lunga prò-, 
tezione , perdette il frutto delle sue spése e delle 
sue fatiche, perchè questo signore divenne pazzo. 

( Matrimonio ) I Tonchinesi non possono 
ammogliarsi senza il consenso dei loro genitori, nè 
le femmine maritarsi prima deir et£ di sedici anni 
circa. . 

[ Divorzio ] Quantunque la poligamia sia per- 
messa in Tonchino, la sola donna però, i cui pa- 
renti sono più distinti, tiene il primo pokto tra le 
altre, e prende il titolo di sposa. Il divorzio è 
dalla legge permesso agli uomini, ma le -donne 
non possono separarsi senza il consentimento dei 
mariti, e Baron non conosce altro caso, in èui 
possano lasciarli deviando da questa condizione, se 
non quello in cui 1* autorità di una famiglia po- 
tente abusi della forza. Un marito che voglia ri- 
pudiare la moglie, le dà un biglietto da lui sotto- 
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scritto o col suo sigillo , col quale rinunzia a tut- 
i tì i suoi diritti, eia rimette in libertà di dispor- 
le di sè stessa. Senza un tal attestato ella non po» 

' Irebbe' mai rimaritarsi , ma quando 1’ ha ottenuto 
•' non le si reputa a disonòre l* essere stata in potere 
di un altro, e poscia dal medesimo abbandonata. 
Essa ha il diritto di portarsi via tutto quello, che 
sposandosi ha recato cori ‘sè , ancora tutto ciè che 
suo marito le ha donato in tempo del loro matri-* 
monio , e per tal modo avendo aumentati i suoi 
beni, trova con maggior facilità la maniera di ri- 
maritarsi. Se la medesima ha avuto dal marito al- 
cuni figlinoli, glieli lascia, e questo .privilegio in 
favore delle donne fa sì che i divorzi siano meno 
frequenti nel Tonchino , che in qualunque altra 
parte dell’ Iridìa. • 

( Adulterio punito ) Uri uomq di distinzio- 
ne che sorprenda la moglie in adulterio è in li- 
bertà di uccidere lei ed U suo amante: ma se in- 
voca il braccio della giustizia, la dobna viene im- 
mediatamente condannata ad essere schiacciata da 
un elefante , il quale pròna ia . balza in aria col la 
sua proboscide, e caduta poscia a terra semiviva 
viene calpestata coi, piedi; il seduttore poi riceve 
la morte per mezzo di qualche altro supplizio me- 
no severo. Nelia classe delle persone d’ infima con- 
dizione il marito offeso deve ricorrere al tribunale, 
che dopo di aver avute- sicure prove del, delitto 
tratta i rei con tutta la severità. 

[ Eredita.’ ]' Circa poi I’ eredità il figlio mag- 
giore ordinariamente ne ottiene la massima parte, 
coinè quegli che è già divenuto capo della fami- 
glia, ed ha acquistata tutta l’autorità paterna: il 
rimanente è dà lui distribuito a suo piacimento tra 
i fratelli e le sorelle; che non sono nè maritati uè 
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provvisti di qualche impiego, ed è obbligato- a 
mantenerli ed educarli in casa,' fino acanto che 
siano collocati: le figliuole ordinariamente se ne 
vanno colla ( piu scarsa porzione 1 . ( . ■« . 

( Leggi cfeiMiftALi ) Noi abbiamo già osser- 
vato, che la sentenza pronunziata contro un reo 
di delitto capitile non può' essere eseguita prima 
che non sia stata ratificata dal chova. L’omicidio 
è punito col taglio della testa ; il reo è Condotto 
al Tuogo , dove ha commesso il delitto , oppure 
innanzi alla sua propria casa, e,, posto a sedere 
sopra il terreno colla faccia verso di quella e col- 
ie gambe distese , il carnefice con un solo colpo 
di scimitarra gli tronca la testa. 1 , 

, Il furto non è giùdicató delitto capita- 
le fra loro , ma secondo la natura del medesimo, 
esso è punito cól troncamento di qualche artico- 
lo o giuntura, se è di poco momento; o di un 
membro intero , se è di qualche considerazione , 
oppure] accompagnato da qualche circostanza ag- 
gravante. Que’ che sono sospetti di aver appiccato 
fuoco alle case o volontariamente o per negligen- 
za sono condannati ad essere posti in una sedia 
. alta ia o 14 piedi, che si erge innanzi al luogo, 
ove esisteva la cas^ abbruciata , e vi devono stare 
colla testa scoperta .sotto i raggi del sole ardente 
per tre o più' giorni ; secondo • che si giudica do- 
versi attribuire 1’ incendio a volontà- ó a trascu- 
r . > ■ 

raggine. , 

Gli altri delitti vengono puniti secondo la lo-» 
ro natura , o col (Condannare il reo ad essere ba- 
stonato, oppure a strascinare . un grossissimo pesa 
incatenato alla gamba, od il \r>ng,utt~ di legno, e*- *' 
guale a quello che abbiamo già descritto parlando 
del codice criminale de’ Cinesi. Essi ne hanno tut- 
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tavia un’ altro che é una specie di scala- fatta di 
bambù lunga circa iÒ o piedi v nel cui ,■ centro 

'viene iinprigioftato ih capor” del delinquente, di ma- 
niera eh’ egli,, rassertàbra ad un uomo che porta 
una scala sulle spalle , colla testa che .gli esce, da 
una di quelle aperture. ' 

r I Tonchìnesi hanno una maniera singolare di' 
comporre He quistioni : quando' arrivano al segno 
di portarle innanzi a qualche magistrato; essa con- 
siste nel condannai il delinquente a trattare, la 
persoua ingiuriata con una certa quantità d 'aracca y 
che è *una .-specie di birra e con un pollo :• oppure 
con un porcello , affinchè il banchettare insieme 
allegramente possa- spegnere ogfti animosità; e farli 
nuovamente ritornare in pace>Jtfa se poi la cagio- 
ne della contesa nasce da qualche debito , eglino 
spesse volte condannano il debitore moroso ad un 
gastigo più severo , abbandonandolo alla discre- 
zione del creditore> il quale gli fa soffrire indi- 
cibili asprezze di fatica , fame-' e battiture , fino a 
tanto che il débito sia pagato. 

Non troviamo che i Tonchinesi dieno alcuno 
di quei crudeli supplizi che sono usati in qualche 
parte dell’- India; ed i .rei ben lungi dall’ essere 
condannati alla morte sanno . anzi' con un buon 
donativo corrómpere i giudici, i quali spesse Vol- 
te. accordano aj più gran delinquente o un intero 
perdono , oppure una mitigazione di' gastigo ; in 
guisa che pochi, a riserva della gente meschina, sono 
condannati ad un gastigo capitale. 

' Gli affari o le liti de*’ grandi sono giudicate 
nella capitale da diversi tribunali /. che prendono il 
nome e la dignità dalle foro diverse funzioni. Il 
più gran' gastigo pei loro delitti è un'ammenda o 
'l’esilio': il "solo tradimento gli espone all’ultimo 
supplizio. . " ' • 
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- -Queste sono in breve le leggi c^e compongo- 
no il codice civile e criminale del Tonchmo. & * 
.(Corte del boVa. ) Ora ritornando a ciò che 
si aspetta alla persona del re diremo che la corte 
del bova è deserta, e che .la prindpal suà corona-' 
gnta si ristringe a quella delle si*e mógli ed ài fi- 
gliuoli. Égli però viene visitato nel novilunio e ple- 
nilunio dai nobili « dagli uffiziali del regno, che 
in vesti di color azzurro e. con berrétti di cotone 
vanno a presentargli/ una specie di omaggia, e ad 
aqgurargli lunga vib a numerosa prole maschile. Ven- 
gono questi spesse ' volte accompagnati anche dal 
càova,.\\ quale, secondo ogni esteriore apparenza, 
unisce i suoi buoni auguri à quelli degli altri. 

( Residenza del chOva. ) La residenza del cAo- 
va è sempre a Kesho in un vasto palazzo chiuso 
da muraglie, situato nel centro della città,* e cir- 
condato da un gran numero di picciole 'case per . 

I alloggiamento de’ soldati , e vi si tròya tutto: ciò ' 
che può servire all’ intertenimento di un principe 
che rare volte abbandona la propria casa. 

(Concubine del re.) Il serraglio è pieno di' 
donne di ognì' condizione, le quali o si offrono 
volontariamente* per dimorarvi , o vengono scelte 
in proporzione de’ loro talenti nel ballo " canto 
suono eit in* tutte quelle altre pregevoli qualità che 
possono maggiormente contribuire al piacere del 
principe. Queste concubine sono in grandissimo nu- * • 
mero che .ascende talvolta fino a cinquecento, ma 
non ve n’ ha ohe un piccolissimo numero alle qua- , 

II cfiava accordi i suoi, favori , e- che arricchì-. . 
sca.- Quella che gli partorisce il primo figliuolo ri- 
ceve ; onori disviti , ed ha il titolo di duéba , che 
significa eccellente donna , ed il figlio di lei come 
erede presuntivo è chiamato chu-ra , ossia generai 
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giovane, e $li altri J^gli'iDaschi §ono nominati ducong 
ossia uomini eccellenti, e le femmine sono détte 
baitua , che corrisponde al titolo europeo di prin- 
cipéssa. . t . . ’• ' 

( Modn® del re ) Se il chova si ammoglia 
solennemente secondo lelèggi del paese , il che non 
.accade' (piasi mai se non negli ultimi anni di sua 
.vita , e quando non ispera più di aver figli dalla 
persona che sposa, una tal - donna , che dev’ esse- 
re una principessa- 'del sangue ' reale * prènde il 
nome di madre del regno ,. ed egli? le mostra il 
inassirùo rispetto, tome a sua legittima moglie. La 
ragione di questa strana politica si è quella , co- 
me riferisce Dampier, ;ché essendo il cho va obbli- 
gato ad accasarsi con nna principessa del sangue 
reale ,‘ non vuóle che la successione alla sua digni- 
tà, debba ritornare ad alcuno di quella famiglia , * 
tendendo che coll’ andare del tempo ciò possa va- 
ler di pretesto per escludere la sua propria. 

( Eigliuqli del re ) Tutti i figliuoli del chova 
non mancano di cosa alcuna 'finché- vive il loro 
padre, ma dopo la sua morte il sdcccssore non dà 
a’ suoi fratelli ed alle sue sorelle, che. quella pen- 
sione eh’ egli vuoi loro accórdare , e <che diminui- 
sce nelle famiglie a proporzione -che diminuisce la 
parentela. Nei quinto e sesto grado cessano di 
ricevere quelle pensióni eh’ erano loro state assegna- 
te. Siccome questi principi si maritano tutti, e per 
conseguenza hanno de* figliuoli , così bisogna per 
necessità- che coll’ andar, del tempo essi si riduca- 
no ad una grande povertà , .tanto più che non pos- 
sono coprire alcuna '^carica, nè giugnere a .conse- 
guire alcuft impiego militare.- • 

’• ' ( .Corte del chova ) Molto frequentata e splen- 

dida si é la .corte del chova t imperciocché aveu- 
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do \pgli ,solo -.Ìa facoltà- di. conferire qualsivoglia 
carica, del V$gno , ‘ nc- viene per conseguenza , che 
tutti dal più grande fino all' infimo uffiziale siano 
interamente dedicati al „suo servizio. I mandarmi 
e gli ufficiali civili , £ militari^ sono •obbligati arlja 
prima ora -dei giorno ^di portarsi, al 'palazzo per 
fare la loro córte al chova, il quàle li riceve con 
molta pompa; Lé guardie , che sono in gran nu- 
mero^ occuparlo la corte ''del 'palazzo } ed una . 
quantità d’ eunuchi sparsi porgli appartamenti rice- 
vono le suppliche dei mandarini , che presentano 
al chova in ginocchio * portando .poscia loro i suoi 
ordini . È uno spettacolo , dice Baron , degno dèi- , 
la curiosità de’ forestieri, la moltitudine de’ signo- 
ri che si sfocano dj cattivarsi gli sguardi ^el loro 
padrone e di farsi, distinguere' per mezzo della 
loro -più vile umiliazione; Tuttoi si eseguisce non 
solo con decenza, ma con un’ ària, vdi maestà che 
impone ; -i saluti si fanno alla maniera de’ Cinesi, 
ma ciò che sembra molto' strano agli Europei, nelle 
usanze di tal corte , è la legge servile ,, che obbli- 
ga i grandi ad andare scalzi. ; , ' • * ' , 

Dopo T udienza, la quale termjnS alle ore ot- 
to, non restano col chova s? non i capitani delle 
sue guardie ed’i suoi ufficiali domestici, la mag- 
gior parte de’ quali sono eunuchi’, e quelli* prin- 
cipalmente eh’ entrano nell’ intèrna del palazzo 'e 
negli appartamenti delle dònne. Il loro numerosi 
è di quattro , .o cinquecento , la maggior parte mol- 
to giovani j ma si arroganti e superbi che sònó 
detestati, da tuttala nazione. Godono però essi l’in- 
tera confidenza 'del chova- tàutò. rispetto agli- affari 
di stato, quanto anche riguardò, alle sue occupa- 
zioni domestiche dopo di aver servito* sette od 
otto anni nel palazzo vengono innalzati per gradi 
’ ’ xa* • ' • 
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alla amministrazione ed alle principali dignità , del 
regno, laddove i letterati .stessi sonp spessa tra- 
scurati. Bar’on per altro osserva, che gli eunuchi So- 
no più favoriti per interesse che per istifna che 
abbia della loro persona, poiché quando muojono,- 
Je ricchezze, che hanno accumulate Con ogni sprte 
% di ingiustizie e di viltà, Vanno al chovà ; ed i ge- 
nitori , che contribuirono alla loro, grandezza col 
‘togliere loro là - qualità d’ uoma ti non ottengono 
dell’ eredità , se npn quanto egli vuole ad essi ac- 
cordare. , 4 .• <v ‘ ^ *i. # - . 

’ ( GiiiBÀMENfp n.i fedeltà’ ) 41 principio dL 

ciascun anno ogni governatore'^ ogni ihandarino ed 
uffiziale del regno è obbligato a rinnovare il suo 
•giuraihento, <Jì 'fedeltà al chova .nella tnahiera più 
solenne. Dampipr ci racconta che in tale cerimonia 
si usa scannare un uccello, e riceverne il sangue 
in ùn .baciria '"pienòf di arqcca, e che dopo di aver 
ripètuto ad alta voce il giuramento di fedeltà ognu- 
no di quésti ‘uffizialx . beve un picciolo- bicchiere 
•pieno della détta arucca : ciò viene giudicato da 
Jqro una delle più' solenni ed obbligatorie- cerimo- 
nie, con cui, sr possano mai tega rei • ->-> .’ 

( Feste ) Il bova siccome abbiamo veduto, -non 
essendo, che il simulacro della maestà , non. può 
uscire dal suo palazzo, che due « tre volte 1’ an- 
no per eseguire - alcune cerimonie^ che sono 1’ a- 
vànzo d.elle ìnstituzioni cinesi. Una di queste si è 
la benedizione della terra che il_ principe fa solen-- 
gemente dopo molti digiunile molte preghiere, fra 
le quali egli Coltiva la terra ad imitazione dell’ im- 
peratóre .della* Uina per 1 porte in onore T agricol- 
tura e ,quèstà festa Si Chiama il sagrifizio al cielo, 
od iF cangia. . .• 

Questo picciolo avanzo- dell’.antico potere del 

<* ) 
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bovà ha sempre d'estati la gelosia degenerale delle trup- 
pe, il quale ha perciò qualche volta tentato Hi- eseguire 
egli -st-essó questo sagrifìzio al cie-o ; ma i man- 
darini che T accompagnavano e le stesse truppe?$he 
dipendevano’' interamente da’ s’poi ordini, non vol- 
lero vèsttrst degli abiti, .che -solevano portare- in 
questa solenne occasione , e vedenda che ‘tutti era- 
no pronti a sollevarsi Cóntro di: lui y ‘egli ebbe la 
confusione di essere obbligato t a for peóni in tiare 
il sagrifìzio dal bova , con indicibile ^contento di 
tutta la nazione. -. . • ' ' / • 

* XJn’ altra solenne Cerimonia chiamata tehrkyy- 
da, che si rinnòvi lòtti gli 'anni colla più gran 
pompa , e che *dev’ essere- fatta dal re alla testa 
di tutte le truppe, ha per oggetto, dì purgare .H 
regno da tùt'ti gli spiriti malefici. Siceonte però 
nella celebrazione di questa festa fé truppe esegui- 
scono le principali fónzioniV.ed essa tiene giudica- 
ta una specie di -spedizioné Inilitare cóntro gli spi- 
riti' aerei, cosi, i generali sono giunti insensibil- 
mente ad arrogarsi, il. diritto di celebrarla. Essi 
temevano che il re si crèasse occultamente un par- 
tito nelle truppe, e # ' che un giorno approfittasse di 
questa cerimonia per disfarsi del generale* e riac- 
quistare al trono 1’ usurpato, potere. 

(IwrAUGifRAztoiTE del' nuovo' 1 cuov a,) Tavernier 
ci fa ùn lungo racconto - delle cerimonie e feste 
che seglioosi fare nell’ elevazione; al trono del quo- 
vo chovo. Tutti, egli dice,- i primari uffìziafi e 
ministri di Aato si portano ar palazzo reale* -dove 
vestono il ‘ c.hovu . con uin abito cinese, lo. fannia 
mon are -sopra un elefante riccamente bardato, e 
lo- conducono iti uno do’ pubblici cortili dove ve- 
desi eretto up tropo sotto un - maestoso padiglione, 

e dopo di averlo collocato sopra il medésimo si 

\ 
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prostrano colla faccia in terra, Ùd a Jui rendono 
il primo omaggio: dopo feto si /alzano y • e. colle 
inani e braccia . elevate al ciejo premettono di es- 
sere a lui fedeli fino afl&'mortg, ed il nuovo- re 
fa distribuire in contraccambio un cèrto numéra* 
di verghe d’ oro e d’ argento ad ognuno sècoqdo 
il sut/ grado, e quindi egli è solennemente pro- 
clamato re col, fuoco dell' artiglieria, col 'suono 
dei tamburi e cori altre acclamazioni.' Trénta mila 
nomini tra cavalieri e fanti sono . schierati nella 
vicina pianura , alla quale Viene esso condotto in 
una rifea e superba lettiga, portata- da otfo man- 
darini militari, e da otto signori del consiglio., 
cavalcando innanzi a lui il -'gran cancelliere con 
molta pompa, accompagnato* dal generale . e da 
altri uffizialt' .riccamente vestiti , e dopo di ayere 
ricevute le . solite acclamazioni., viene di là con- 
dotto all’ appaiamento del suo predecessore, ove 
sì consuma il riman^utedella giornata in banchetti, 
in inimica ed in . balli. Nel giorno appresso la 
soldatesca si schiera come prima nelld detta pia- 
nura , alla quale viene il re condottò dagli stessi 
nobili uffizioli ed accompagnato dal 'medesimo tre- 
no , ed, arrivato Colà monta sopra uno d’e’ suoi e- • 
lefanti di guerra e pòrtasi aj centrò dell’ esercito, 
dove tutti gli . uffizilali vanno- a prestargli il giura- 
mento di fedeltà e ricevono pariménte il donati- 
vo* & aleune verghe -d’ orò e d’argento , ed al- 
tri atti di liberalità'*proporzionati al gradò di o- 
gnuuó. ,Dqpo le solite acclamazioni" il re si ritira 
in un palazzo di legno eretto per- tale funzione, 
vagamente indorato e dipinto , dove passa il re- 
sto della giornata in feste , .fuochi àrlifiziali ed 
altri divertimenti , eh’ egli sta osservando- dal bal- 
cone posto' in curia’ del detto palazzo, a , cui vie- 
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iSe nel ‘ giorno seguente, appiccato il fuoco , Tpen- 
tre. egli seduco, sul suo trono nel centro -del cam- 
po va rifcompensando quelli qhe, hanno avuto pai> 
te in questa cerimonia. Le altre feste che dura- 
. irò ci rea una settimana si fanno' nella -capitale , dò-^ 
ve e nuovamente- condottò con egual pompa di 
prima. ' 

, ( Pompe- funebri nella .mòrte del, re. ] Sfe 
si deye prestar fede a Ta-frernier ed al padre Ma- ! 
rini , che ha dato al pubblico una lunga descri-r 
zione delle esequie fatte -al rè, Ta-thu-fiy-tong nel,' 
i6j5 , noi dobbiamo ' confessare che \non- v’ -ha 
forse naziptae al -mondò -cjbg quagli i Tonchiiie- 
si nella profusione e magnificenza degli òuofì fu- 
nebri che sì rendono al defunto re. v Ma queste 
cerimonie, che si ‘osservano dal nuòvo. *'k& } dalia 
sua corte e da tutti i ,suoi' sudditi in/ Ogni parte- 
dei rqgno , sono si grandi , sì varié èd in sì gran 
numero , che. troppo- prtili^sa ne riuscirebbe la de- 
scrizione. Per la qual cosa’doi ci. contentereiniio. di^ 
far menzione di 'alcune delle principali per dare 
un idea di una sì magnifica $ si lugubre portipa : 
Quando ir re muore -viene sùbito imbalsama- 
•to colle più preziose gomme , vestito co’ più son- 
tuosi arredi ed esposto alla vista del popolo per 
lo spazio di ( 65 giorni , duranti i quali egli è ser- 
vito come se fòsse ancora vivo Con una gran<ie" v a- 
rietà di vivande, che sotio poi 'distribuito ai 'sacer- 
doti ed ai poveri. Tre grosse campane che stan-2 
no sospese in una delle torri del palazzo si ’àuor-, •> 
nano costantemente dal momento che il monarca 
e spirato fino ai, quando viene posto' in una, gàie— 
ra per essere trasportato .al -••sepolcro, ij re .nuo- 
vo » ccom pagliàio da tytta la, Jhmiglia reale e da 
tutti i nobili, dòpo terminata la s\ia itiàugùraziò- 


Digitized by Google 



a'o8r , DÌI TONCHXNÒ 

Be , che, , è* P unica festa che sia. permessa uel ^or- 
so di t£|l tempo f. interviene a questa funzione , e 
le dame vestite di seta bianca si portano spesse 
volte in quel giorno alla stanza apparata pèr qui- 
vitrendere i. loro lugubri doveri al cadavere con 
profonde prostrpzionl , ' abbruciamenti di pronomi 
éd-. altri segni di rispettoso dolore. 

- : Intanto/ ché si.- fanno tutti i'. preparativi per 
-la proceasione funebre;, che sedici giorni, 

si addobbano tutte le strade , per le, quali essa 
deve passare, e si coprono di' tela violetta, che 
è -il •'■colore reale ; ed II ré con tutti i principi e 
colle principésse , con tulli , i nobili .. e mandarini 
civili' >e' militari là accorfipagna a piedi. Noi non. 
faremq che riferire la descrizione di questo ' cor- 
neggio quale cì. venne lasciata da Tàvernier, tanto 
, piu . ch’.-ella serve a spiegare V ordine delle figure 
che si pedono nella gran tavola annessa aH.e sue 
relazioni r e riputata anche da Picart ne’ suoi /co- 
stumi Pèligiosi.^ Due uscieri di' .càmera del re , i 
quali 'varino^ gridando p^r là strada il nome del 
morto: re , precedono'colle loro mazze , le cui pal- 
le ‘sono' piene di -.fuochi d’ artifizioV dodici uffi-y 
Sciali della galera che” deve ricevere il cadàvere, 
strascinano" il mausoleo, in cui sta scritto-il nome 
del principe ; quindi 'vengono' .dodici. .elefanti : r 
primi , q\ja tiro portàijo altrettanti gonfalonieri col- 
le loro" bandiere spiegale j gli. altri quattro por-r- 
tano. quattro tor-ri di legno , ed in ciascuna di es- 
se vi stamro collorati sei uomini armati di lancie 
e- di 'moschetti : gli ultimi quattro elefanti, che 
sono quelli ,* di , cui s^rviyasi il ce per cavalcare^ 
allorché- se *\ue* andava, alla guerra, portano una 
specie J di gabbia 4 .' le due prime sono chiuse sul 
davauti e ne’, lati da finestre di vetro , le altre due 


Digitized by Google 



DEL TOCCHINO 200 

<ìi figura esagona sono chiuse da gelosie. Viene 
poscia il grande scudiere seguito da due' paggi a' 
cavallo e da dodici.cuvalli condotti amarlo a due a due 
da altrettanti capitani delle guàrdie,; i loro mor- 
si sono d’oro, e le briglie e le selle sono pure 
ornate con ricchissimi ricami d’oro e d’argento : 
alcune volte questi" cavalli precedono gli elefanti. 
Quindi viene tirato da otfp cervi il feretro regale 
ciascuno de quali & condotto da un capitano del- 
le guardie del corpo : il nuovo re in abito di 
raso bianco commina a piedi co* suoi fratelli ve- 
stiti della stessa stoffa , e colla testa coperta di un 
cappello di paglia , e sono circondali da una ban- 
da di musici, e seguiti da quattro principesse ve- 
stite aneli’ esse di raso bianco , le quali portano 
vane vivande e pozioni pel defunto re ; e sono se- 
guite da due dame d’ onore vestite di color vio- 
lato ed accompagnare da un’ altra banda di mu- 
sici. Vengono dopo i principi del sangue vestiti di 
raso, violetto , * con cappelli di paglfaj éd i quat- 
tro governatori dell'e principali provincie del* régno 
portando ciascuno un bastone sulle spalle', dacui 
pende un sacco pieno d’ oro e di ricchi e vari 
profumi, e questi sono i donativi che le provin- 
eie mandano al loro defunto re per essere sepolti 
eoi suo corpo , allineile se ne possa servire nel- 
1 altro inondo, finalmente Vengono in seguito due 
carri a otto cavalli condotti da otto Upmini, in 
cui sono varie casse coOtenenti oro , argento , stof- 
fe di seta ed altre cose preziose , che devono ser- 
vire al suddetto medesiftio fine. L>a processione viè- 
ne poi chiusa da una folla di uffizlali e di no- 
nili , gli uni a cavallo e, gli altri a piedi , e tutti 
v i seconda del' grado c della qualità loro. 

Quando la processione è arrivata fuori della . 
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, città si - trova' sul fiume là gaietti Che dèvè tralspor- 

• tare il cadavere, la quale è seguita da alcune al- 

tre in cui vengono déposti i descritti téso ri : le 
priqje due contengono, per- «quanto ei viene rac- 
• contato’, dà? suddetti scrittori , tu^ti que’ nobili e cor- 
tigiani .che vogliono ‘eSSefe- seppelliti con. lui- per 
accorapagnqrlò nell’ altro mondo. 'Egli 'è- certo però 
che da lungo ‘.tèmpo qnéstq- barbaro ''costume nòn. 
è. più praticato netiTouchinq. Dèpòstó-il corpo nel»» 
la galera , là processióne se ne 'ritbrrta ifnmediata- 
niepte indietro., è la gàlerà seguita dalle altre ri- 
monta *it fiume passando pel- terre deserte e ste- 
rilii i; - luogo più sconosciuto si è quello che si 
sceglie per . sottenrapé ;'il : re , e .ciò -viene eseguito 
da sei fedeli, eunuchi , i - quali sono con giuramén- 
to obbligati a non • mai scopriré dove il -medesimo 
sia statò* .deposto. 1 

Noi ;tralascerémo di ridire pèf amore della 
brevità diversi, aftri supérstiziosi costumi » 1’ eca- 
tòmbe dijvarie -sórte 'di vittime, che sono offerte, 
ed altee ;;ùón ‘poche cerimonie che. 1 si compiono 
giornalmente , .'durante questa pompa funebre. Chi 
desiderasse di leggerne una più' minuta e lunga 
descrizione potrebbe consultare , -oltre i sov raccen- 
dati scrittori r la relazióne lasciataci dal padre Tis- 
sanXer nella sua stpria del Topchiho, , -in cui ci fa 

* -U «racconto delle esequie ch ? egli stesso ha vedute 
'fàré ah principe allora' defunto. 

(Milizia.) IJ Tonchino* dovrebbe annoverarsi 
‘tra de- potenze fòrmi (labili, se la forza di uno 
\ stato cpnsiirtésse nel solo • numero • degli » uomini. * I 
•letterati ioclesi ’rtella doro stòria Universale fanno 

r i r . • , t • f # 

ascendere: la forza di questo -regno a centocinquan- 
ta mila chiù badie nti'i ppté?' essere' in qualunque 
( ‘occasioni aumehlata del doppio : 'ma - Bai on, che 
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nella ^relazione del l’ondi ino' è sicuramente più degno 
di fede, restringer questo gran numero a soli mra- 
ranta mila uopdni, tra i quali annovera da otto 
a dieci mila cavallr, e trecentocinqùanta elefanti. 

Il ..numero però degli uòmini *al pòco senza il 
coraggio, , e Baroq concessa. che non vi dono sol- 
dati che dieno Vmeno- da /.temere dei Tonchinesi ' 
benché .siano essi lieff-esercrtati' nel maneggio delle 
armi. Ciò può a^ibùirs i a due cause principali : 
la prima si e il carattere effeminato deMorq ■ Rene - 
rali,i quali sono per, lo .piu scelti dal’ corpo de-, 
gli eqnuchi della corte*, i e 1’ altra «a è là Sómma 
negligènza nel ricompensare e .promovere. il merito, 
e nell i n coràggi re .la .disciplina militare. Niente 
contribuisce tanto a. togliere ai soldati .ii) coraggio ! 
quantd la necèssità di passare tutta la vita in una 
condizione umiliante, senza alcuna speranza, d» 
avanzamento. Il, valore medesimo dimostrato' dà 
quelli che possono .avere occasione di distinguersi 
iion fa ad essi cangiare stato , od- almeno gli esèm- 
pi ne sono tanto’ rari che non possono inspirare 
emulazione. Jl danaro ed, il favóre ili pn qualche 
mandarino del primo .ordine sono le sole strade 

che possono ^o^durre alle’ distinzioni. -Una .prova 
piu èonvineente dell’ avvilimento e della còekr- 
«|ia dei soldati tonchinesi sj è » la lèttera scritta 
dal 1() ro ,ro nel r647. al governatore dèlia Compa- 
gnia olandese dell’ India orientale. Questo, prih- ' 
cipe essendo allora ' in guerra cògli abitanti di 
ivuvinam , nazione. -hoii moltp distante «dal “Suo 
regno, e nop osando- riporre alcuna ..confidenza 
o pel numero , ,o pel valore de’ suoi soldati , V do- ! 
mando 1.. assistenza degli Olandesi con una lettera^ 
die cominciava con , questo pomposo preàmbolo: 
lo ho trecento tntia fanti , dieci mila cayutti , 
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due mila, elefanti', tf.enta n\ila, ar*rhìf?fyì> cinque 
mila cannoni di ferro, mille f/ez‘zì'd f artiglieria di 
.bronzo , -e mille galere. Ma dopo tjhesta millanteria 
corichiiise .con domandare l’ajùto *di dugento dèi 
loro, uomini -.tre de’ lorb. vascelli, per poter .far 
fremute al' formidabile suo' neiwico. * ' '• 

* (Loro guerre.) Le lonb guerre non consistono 
•che, itv un’ grande, ‘apparecchiò ed*' in'-' un ' vano 
strepito. Per • la "più piccola contesa invadono la 
Laciqcinn, dove passano.** il tempo' o ih osservare 
le. mura della città ,o in accampare stilla spónda 
de’ fiumi-, ma una leggerà* malattia ché tòlga- Ja vita 
ad alcuni di essi li disgusta, e li fa correre alle 
loro' frontierfed Alcune volte però sono stati veduti 
combattere coà animo mólto determinato, siccome 
fecero nelle loro antiche- dispute co’Cinesi, ma vi 
erano forzati dalla necessità. " ' . 

. Il carattere, dògli abitanti essendo inquieto © 
turbolènto ne. viene per' conseguenza, che - le to- 
spirazioui è le rivoluzioni siano frequènti neb v, Ton- 
chrrio. Queste guerre civili* vengono, presto termina- 
te. più d^ir accortezza che dal valore. .^,, 

„ *: Non si ;vedono- nel Tonebino nè castelli, nè 
piazze fóptificate, , e lottato si- vanta di -non aver 
bisogno di altro ajuto se non di quello 'delle sue 
truppe ; il fche noti sarebbe senza fondamento, se 
il. coraggio corrispondesse al numero. - i, 

■ v 'f [ÀRMÀf^ navale.] Le foi&e navali *de’ Tonchi • 
n est consìstono in una- grande quantità 'di barelle 
-e dì vascelli di’, varie grandezze più. adattati a ve-' 
leggiare lungo le poiti-ere, che- ad arrischiarsi trop- 
- pi oItr§ in que’ burrascosi' mari, il più grande di 
; questi Vascelli porta un sólo cannone àlla prora 
di' quattro libbre' di calibro.- Inoltre non hanno 
-alberi od al più uno solo, phe* levànò ogni, qual- 
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volta -il- vento sia _ loio. contrafio , se ove adosi dei 
remi, die ordinariamente' sono da 16 fino a. * 3 ». 

Ì remiganti vanno del tiittb nucft,, non portando 
altro che un pezzOfdi panii<) néro ,. thè loro -gira 
intorno alle* coscio : ^essr ad ogni percussione di 
rèmo nell’ acqua osservano con. esattezza il tempo, 
essendovi -un .uomo sopra là coperta-che lo regola, 
facendo la sua battuta sópra una. campana-, o su 
qualche stromento di. legno. I* soldati . trasportati 
in questi vascelli sono ordinàriamente armati di 
archi , spade è . lance. Dampier descrive una di que- 
ste flotte da e$so veduta sul fiume 'fin cimo , chè 
consisteva in galee , ciascuna delle quali, porta^ 
va dà 16 fino a /io soldati ben armati.- . 

' ( Religioke .) Se le pratiché superstiziose, che 

formano 1’ oggetto della venerazióne e dell’ attacca-*; 
mento della moltitudine ignorante , devono essere 
chiamate col’ nome. d| religione-", non. v*ha forse , 
alcuna nazione. - al mondo, che possa vantarsi, di 
essere*. piu religiosa della, Touchinese. Siccome pe- 
rò gli oggetti della superstizione .yi si cangiatiti cpn* 
ti imamente dall*, interesse di qualche sacerdote, che. 
abbia* acquistato Credito apprèsso il.* popolo, e che 
abbia il talènto d* imporgli,* quindi ne avviene che. 
quésta nazione è assai incostante nella sua religio- 
ne, e che per conseguenza ciò’, die formala il 
soggetto del pubblico culto .in un tempo, venga in 
un altro dimenticato affatto, ed anche disprez- 
zato.' • • • % .* , 

Nulladiinèno.i fondamenti delle lèggi -.religiose, 
che dominano nel Tonchinq, vi fuiono posti dai 
Cinesi-, allorquando, ridussero ..questo paese 'sottpul 
loro dominio , e perciò vi 1 si tetano tre sorte di 
religioni dominanti , quella di Budda o l’ idolatria di 
/%, quella! dei ìanzu o de' inaghi .e fa setta dei 
letterati eguale a quella di Confucio nella Cina. 
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. . (iSE^fA di' Fp ) ,Là sell^ioné dello stato e di 

tuttò }l popolo 'consiste nel, culto ''degl’ idoli, la cui 
più .antica, origine si riferisce a Fo o , Thu/tkat , 
-siccome essi lo chiamano. Nói. he abbiamo già par- 
lato bastantemente nella religione; de’ Ginesi. I par- 
tigiani di .Fo ‘ adirano una’ quantità di statue, 
fanno de’ sagrifizi allò spirito hial igpo peF diverti- 
re i .-mari eh? poò.fafe, e se£uoAo 1’ opinione del- 
la tràsmigiazipne. • ■ * , . : 

Ih -ciascun borgo deve essere pn 'tempio, d’ i- 
doli', e, questi edilìzi sono più o meno notabili 'a 
seconda delle ricchezze del paese : sono però gene- 
ralmente molto négVetp , e non consistono che in 
semplici tettoje apertp - da ogni parte , nel mezzo 
delle quaK «i veggono, alcuni idoli sospesi ? e so- 
stenuti da- alcune tavole senzp altare e senza alcun 
ornamento. Il paviménto è alto da tèrra alcuni pie- 
di onde preservarlo dalle inondazioni; evi si sala 
d’ ordinario per mezzo di alcuni scalini postivi in- 
torno >. pei quali, si entra da. tutte le facciate. La 
forma generale de’ detti tèmpli- è -un quadrilungo 
Se rassomiglia 'ad -uba specie di fienile aperto da 
tutte le parti /, Ciascun tempio hd' il proprio custo- 
de, che god? le terre e le rendite annesse alla 
cas>a dell’ idolo cui -serve : ogni -particolare è obbli- 
gato a dafgli tutti i mesi una cèrta quantità di ri- 
so", ed lina .piccola somma’ di danar?: Le pago- 
de principali >o.nó; fabfirièa’te con maggióre spesa : 
alcune hanno delle torri che sembrano campanili, e 
sull’ ingresso si- vedono postè le statue colossali dei 
genj'.,ebè presiedono a quei .templi: essi h ann ° la 
• accia nera, le corna sulla testa,. un’aria minaecio- 
.si ,' ed il rimanente dei, cprpo dorato. Vi sono va- 
ri conventi di bonzi, il cui vestimento differisce 
solatii elite da quelfo de” gentiluomini nella maggior 
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ampiezza , epella più fina" qualità , delta stoffa^ I co- 
lori ch’-£ssi affettanp sono il porpóKno ed il. nero y 
lucente : alcuni di essi portano una 1 specie di far- 
setto vergato, od .infiorato- con bottoncini di vetro 
di vari colori. Portano una bérretta rotonda, alta 
circa, tre pollici, dietro alla quale pende «n pez- 
zo dello/stesso paruio* che discende sulle spalle. 'Es- 
si sono obbligati a radersi la testa e a serbar 
la continenza, ed -è :loròtproibito; il mangiar di 
tutto ciò che ha avutp vritaf , il ber .vino, ,o. qual - 
ch’altro liquore che inebbria; recitano tutti in- ‘ 
sieme e in cert’ ore determinate le loro preci, e 
le loro funzioni si riducono al servizio, della pa- 
goda , e ad. esercitare la, medicina : f vlyono perla 
maggior parte colle limosine del popolo. Vi sono 
altresì alcuni conventi di religiose , le. quali pqrò 
nop passano per le più caste, donne déj paese 1 , 
àbbenchè vivano ritirale ne’ chiostri , donde non 
escono se non per 'suonare i musicali, strumenti 
nei funerali. .Queste bonzesse compariscono vestite 
quasi alla stessa maniera dei bonzi.y eccetto che 
invece di portare una berretta rotonda elleno si 
adornano la testa con una specie di tiara otnata 
di una quantità di '•bottoncini di vaij cólori. 

( Feste e sagrivizi ). Le feste anche più so- 
lenni non hanno giorni* determinati ne.'l’ anno .per 
la loro celebràzioné : ma per’ lb più I*. epoca de- 
stinata alle processioni ed ai sagrifizì che si fanno 
in onore degl’ idoli, è queHa della quinta .tana, I 
divoti si -recano al tempio il primo ed il decìmb- 
quinto giorno della luna : offrono preSeqti ai bob- 
zi ed ai custodi delle, pagode j in seguito si porta 
attoi nd l’ idolo-) , e ‘si obbligano gl i uomini e le don- 
ne di ciascun 'borgo- o villaggio a vestirsi dei loro 
abiti più magnifici per andare unitamente a cor- 
teggiarlo. 
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All culto che si rende àgi’ idoli consiste ne: 
sagrifut ; nella lotta , nelle commèdie.* e nei_ ban- 
chetti. Gli, uomini nubili scannano le . vittime , * che 
sono, ordmariakiente -porci , bufale , anitre ‘e polli, 
e dof>d di averli, beft lavati li portano sulle tavo- 
le alatiti agl’ idblivl .capi più distinti del luogo 
offrono ■’ il sàgrifizio, presentando Ja Vìttima, agli 
Dei , prosterhendosi per hen tre., volte sulla terra, 
che battano colla fronte , è tutti gK Uomini giun-- 
ti all’ età di 20 , anni, sono obbligati a fare la 
steséa cerimonia ; le . dònne ed i fanciulli sé ne 
stanno soltanto presenti ,* senza fare alcun atto di 
adorazione. „ * * ' ‘ '* • „ " 

* .Nel giorno 'stabilito per la lòttà si propongo- 
no i premj 'dà darsi ai vincitori : que’ che entra- 
no nella lizza si spogliano dei' loro abiti , si cin- 
gono le rem db un pezzo di tela , ed impiegano 
ogni artifizio per , sorprendersi ed atterrarsi, ma 
non' si percuotono giammai, poiché i loro com- 
battimenti sono più di destrezza che di vìolenz , 
ed in tal modo riescono più interessanti per un 
popolo che non è sangninario. 1 , 

Anche le commedie 'hanno una gran parte-nel 
C9U0 degli idoli , e vengono rapjiresèntatc r\é tem- 
pli ; dove' trovansi alcuni istrioni addetti al loro 
servìzio. QUesi't "spettacoli Consistono ih rappresen- . 
tazioni -di antiche storie del paese, nel recitare 
poesie , nell’ eseguire de’ concerti di voci e di stru- 
menti ed- in varié danze , e durano giorno e not- 
te senza interruzione , poiché gli attori e gli ‘spet- 
tatori si succedono gli uni agli altri. ■ . 

.Questi ìspéttàcoli' sonò', accompagnati da con- 
viti y,é gli abitanti "del luògo, in cui si celebrala 
festa sono obbligati od imbandire. nel tempio una 
mensa cofriosà di riso, carne , pesci 'e frutta : cia- 
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«nino vi contribuisce a~ norma- delle _sue .facoltà , 
e sede alla mensà al posto riservato; al -suo grado 
di anzianità ,ó. di dignità. * ’ ' •- - . 

Per provvedére a tutte le spese necessarie al- 
la costruzione e .npasaiion^ *de’ templi ,, al' mante- 
nimento de’ ministri .e de’ custodi , , ed alle spese ‘ 
dei sagrifizi , s’impone una capitazione , che cia- 
scuno è obbligato di pagare sotto le pene più 
gravk'Ma'. per rendere ab popolo questo giógo me- 
no pesante gli, si fanno pfedere infinite e pronte 
guarigioni operate dalle divinila , le loro freqiien^ 
ti apparizioni 'ed altri .rio'n. pochi pretesi miracoli.: 
con tutto ciò egli e persuaso che queste cósfe ne 
diminuiscono di poco i mali, e che vi_sono‘mag- 
giori calamità da laniere , che vantaggi da sperar^ 
si dalle medesime e quest’idea rende, setnprepiù 
i popoli, interessati a placarle , ed a rèndersele 
propizie. . . • 

I Tonchinesi hanrio altresì , sull’ esempio dei 
Cinesi, certi ' Dei domestici, Dei' termini , che - 
presedono ai confini dei campi , spilliti che veglia- 
no . alla custodia delle montagne, de’. focolari e 
delle porte. • . . 

( Setta ~Joe"i lakzu. ) La setta dei lanzu o 
de’ maghi della quale 1 fu, autóre iLaokiin , siccome 
abbiamo vedùto parlando .dèlia, ^religione de’ Ci-, 
nesi, ha acquistata , la stima ‘dei grandi , e il ri- • 
spetto del volgo , ma , questa religióne n.ojn ha nè - 
templi , nè cerimonie pubbliche , che le siano prò - * 
prie, e tutti quelli che la professano sono ministri, 
pubblici , od aspirano a divenirlo : i supi capi ven- 
gono consultati, n'elté- occasioni importanti.,.*: le 
loro risposte o predizioni passano per jnspirazióui 
del cielo. L’ interesse degli uomini e la folle' loro 
speranza di penetrare ne,’ segreti dell’ avvenite han- 
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.1 IL culto che si rende àgi’ idoli consiste ne: 
sagrifut; nella lotta , nelle commedie^e nei_ ban- 
chetti. Gli. uòmini nubili scannano le , vittime , ' cbe 
sono, ordmariainente pòrci ,, fcufalè , anitre *e polli, 
e dójK» di averli, beh lavati li portano sulle tavo- 
le a*atiti agl’ idblivl .tapi più distinti dèi luogo 
offrono * il sàgrifizio,- presentando la Vittima, agli 
Dei , prosterhendosi per ben tre_ Tolte sulla terra, 
che battano colia frónte , é tutti gH uomini giun-- 
ti all’ età di zo x anni, sono -obbligati a fare la 
stessa cerimonia j le . dònne ed i fanciulli sé ne 
stanno soltanto presenti ,* senza fare alcun atto di 
adorazione. „ * * ‘ ' ‘ ' " 

* -.Nel giorno 'stabilito per la lòtta si propongo-’ 
no t premj 'dà darsi ai vincitori: que’ che entra- 
no nella lizza si spogliano dei' loro abiti, si cin- 
gono le reni di' un pezzo di tela , ed impiegano 
ogni artifizio per .sorprendersi ed atterrarsi, ma 
non' si percuotono giammai , poiché i loro com- 
battimenti sono più di destrezza , . che di -viotenz , 
ed in tal modo riescorio. più interessanti per un 
popolo che non è sangninaria. • , 

Anche 1? commedie 'hanno una gran parte-nel 
cyl*o degli idoli , e vengono rappresentate ne 1 * tem- 
pli -, dove* trovansi alcuni istrioni addetti al loro 
servizio. Ques't'spettacoli Consistono ih rappreseli- j 
tazioni, -di antiche ’ storie , del paese, nel recitare 
poesie , nell’ eseguire de’ còncerti di voci e di stru- 
menti ed in varifé danze , e durano giorno e not- 
te Senza interruzione , poiché gli attoH e gli spet- 
tatori si succedono gli uni agli altri. ■. ■ 

-Questi Spettàcoli' sonò', accompagnati - 'da con- 
viti y.6 gli abituiti' del luògo, in cui si celebrala 
festa sono obbligati od- imbandire, nel tempio una 
mensa collosa dì riso, éarne , pesci e frutta : cia- 
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' .• , p'el\ toirthurp . ai tr- 

acimo vi contribuisce ^ norma- delle .sue facoltà y 
sede alla mensa alpostp xiservatój al suo grado 
i anzianità . o di dignità. *• ' ' ;• * . • 

~~ Per provvedére a tutte le spese neèess^rie al- 
la costruzione e .ripai^aiion^ «de’ templi , àl‘ mante- 
nimento de’ ministri ,e de’ custodi , , ed alle spese * 
dei sagrifiai , s’ impone una capitazione , che cia- 
scuno è obbligato dt ..pagare sotto le pene più 
gra-vk Ma' per rendere al popolo questo giogo me- 
no pesante gli, si fanno pfedere infinite e pronte- 
guarigioni operate dalle divinila , le loro freqiieó- 
tì apparizioni 'ed altri , non , pochi pretesi miracoli.: 
con tutto ciò egli e persuaso che queste cósfe ne 
diminuiscono di poco i mali, e che vi., sono" mag- 
giori calamità da temere , che vantaggi dà spera r- 
si dalle medesime ^ e quest’idea rende, sempre -più 
i popoli^ interessati a placarle , ed a rèndersele 
propizie. . . vr ’ . 

I Tonchinesi bando altresì , sull’ esempio- dei 
Cipesi , certi Dei domestici , Dei: termini , che < 
presedono ai confini dei campi , spiniti che veglia- 
no , alla custodia delle montagne, de’ focolari e 
delle porte.' 

jlaiizu .) La . setta dei lanzu o 
de’ maghi della, quale > fu. aàtòsè JLaokùn, siccome 
abbiamo vedtito parlando dèlia, «religione de’ Ci*, 
nesi, ha acquistata, la stima 'dei grandi , e, il ri- • 
spetto del volgo , ma . questa religione non ha nè • 
templi, nè cerimonie pubbliche , che le siano prò- ■ ’ 
prie, e tutti quelli- che- la professano sono ministri, 
pubblici, od aspirano a divenirlo : i supi- capi ven- 
gono consultati, tfellé- occasioni importanti., .h le 
loto risposte o predizioni passano per inspi razkfui 
del cielo. L’ interesse degli uomini e la folte loro 
speranza di penetrare ne’ segreti dèli’ avventore han- 
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no stabilite e consacrate da per tutto le- medesime 
ridicole costumanze. »' '* * . -s ' ‘ , 

. Di quest’ impostori c. pieno ,11 « Tonchino , e 
non * y’ ha ' borgo,' o .villaggio , .die non abbia i 
suoi, indovini ed , i suoi maghi, dei quali il po- 
tere 1 si estende dal giù infimo dèi popolo fino al 
tn,ónàtca , di óui nròcurano di regolare le pcitjci- 
pali azioni . Baraif' nejla siia relazione del Tocchi- 
no divide, la -setta degl’ indovini e dei maghi in 
quattro classi^ Quei che si chiamano tha-jbe % i qua- 
li sono ciechi o dalla, nascita , o divenuti tali ppr 
Recidente , vengono, consultati su quanto concerne 
i matrimoni j gli edifizi e l’evento degli affari. Pri- 
ma di pronunziare i ‘loro oracoli prendono tre 
pez^i .di’ rame , sul quale sono scolpiti alcuni i- 
gqoti e Misteriosi caratteri,, e li gettano molte vol- 
inferra , in distanza però tale, che- vi possa- 
no arrivarè colle , mani. Osservano ogni volta su 
qual • faccia sono essi’ caduti , q pronunziando al- 
cune parole , il di cui suono non oltrepassa le lo- 
ro labbra , dannò in seguito la risposta alla, do- 
manda che venne ad essi fatta , cerqando- d’ invol- 
, gerla in termini equivoci , che sembrino andar 
sempre d’ accordo coll’ evento.- , 

I tfiy-bu-(oni sono maghi che pretendono di 
trovare ne’ loro* libri l a cagione di tutti gli effet- 
ti naturali, ed -ai .quali i '’Tonchinesi ricorrono nelle 
ihalattie , che credono di guarire ordinariatnente 
collo strepito de’ timballi,- de’ bacini e delle trom- 
be. Ló scongiuratore è vèstito in una maniera biz- 
zarra, canta ad’ altissima voce, pronunzia al suo- 
no degli strumenti moKe parole , che difficilmente 
si cancan® , perchè egli stesso tiene in mano una 
campanella phe suona contlnuarilente , salta e fa gi- 
ravolte,- e siccome si ricorre a tali impostori so- 
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lamenta nell estremità del Diale, continuano essi il 1 
di tto esercizio sino al momento /in cui la sorte 
del malato si. dichiara per la vita o per la morte 
ed allora non riesce àd essi 'difficile il. conforma- 
re 1* oracolo alle .circostanze. ' 

I thuY-de-lìs sono un’altra specie d’indovi- 
ni, che sono consultati su’ luoghi propizi per sep- 
pellire i morti : e siccome- i Tonchine'si danno mol- 
ta importanza .alla scélta di uh tal luogp , ciò che 
vedremo in seguito , quindi anche questa classe di 
persone è molto impiegata - . 

I ba^co-tes sono un’ altra specie d’ impostori 
dell ultima classe , che non esercitano la .magia che 
pel basso popolo , e la di cui mercede essendo 
stabilita a cinque danari per ciascuna operazione . 
e tanto vile, quanto lo sono le loro funzióni. 

( Religione de’ letterati di Confucio. ) La 
religione di Confucio si può propriamente appel- 
lare la religione’ dell’ imperatore , del chova , dei 
principi e di tutte le persone letterate. Quantunque , f 
essi l’ abbiano ricevuta dai Cinesi co’ libri che 
ne contengono 1 principj , non è però accompagna- 
ta in ronchino da un numero sì granile di ceri- 
monie come alla Cina, anzi i dottori tonchinesi 
si pregiano di' averla purgata da un gran nummo > 
di superflue sottigliezze, onde i lettcìati della Ci- - 
na avevano* affastellata la lettura , e 1’ interpreta 1 -* 
zione degli scritti di quel gran filosofo, 

I 1 onchmesi danno a Confncia il nome di 
Ong fshu , e lo riguardano come il più saggio de - * 
gli uomini , e siccome credono thè non vi sia vir- 
tù , nè verità che non sia fondata su’ suoi princi- 
pj , quindi non si ottiene mai tra loro alcun gra- 
d° di onore c di autorità , se non da ciucia vef- * 
sato ne’ suoi precetti. - ( , * . 

II Cosi. . T a 
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-I Tonchinesi , seguaci di : Confucio , ci dice 
Baron riconoscono un Dio, Supremo ; che. dirige 
e conserva t«if fe te cose rerreatri ; credono il mon- 
do eteriio ; .non ammettono il eultd <JeUe immagi- 
ni , onorano gli spiriti sino al segno di render lo- 
ro ùjna specie d-i adofa/.ione , e, si aspettano ricom- 
pense per le bilone azioni- , e gustigli! per le cat- 
tive. É però diversa la loro opinione intorno al- 
l’ immortalità dell’ anima) poiché gli uni credonla 
immortale senza eccezione > e pregano anche pei 
morti , ed altri non danno una tale prerogativa se 
non all’anima de’ giusti , e -pretendono che. quella 
de’ malvagi muoja nell’’ uscire dal corpo. Essi ten- 
gono per certo che 1’ aria sia piena di spiriti ma- 
ligni,! quali cercano sempre di nuocere ai vivi; 
altamente raccomandano il rispetto per la memo- 
ria de’ morti , ed ogni famiglia onora i suoi con 
pratiche regolari che si accostano molto , a ‘ quelle 
della Cina. La detta religione , aggiugne Baron, è 
senza templi e sacerdoti , e non ha alcuna stabi- 
lita forma di culto esteriore : 'essa si riduce alla 
pratica delle virtù, ed all’adorazione dell’Ente 
Supremo in quella maniera , fhe da ciascuno vie- 
ne giudicata .migliore , e per. tal modo non avvi 
inai alcun mo'tiyo di scandalo. Anticamente al so- 
lo imperatore era riservato il diritto-di far sagri- 
fr/ital gì an tyen o re del, cielo ma^ dopo che il 
chnva si è usurpata 1’ autorità sovrana , si è al- 
tresì «nesso in possesso di un tai privilegio , e com- 
pie un tale uffizio nel suo proprio . palazzo , ove 
offerisce le vittime in certe particolari occasioni , 
ina specialìnente ne’ tempi calamitosi di gran piog- 
ge , siccità., carestia f peste. Questo grand’ atto di 
religione è vietato ad ogni altro sotto pena di 
morte! • * 

’ w 
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( Cerimonie mizuri- ) Non troviamo che i 
magistrati ed i sacerdoti- abbianù alcuna parte «el- 
le cerimonie iniziab ile’ Tòpchinesi. Il consenso del 
padre e della madre, o dei più viqini loro pa' : 
renti , i quali rappresentano questi capi .di fami- 
glia basta a formare un- tale contratto che vie- 
ne Stipulato senza' il concorso di pùbblici uffizia li. 
Le parti contraenti scrivono ,, o fanno sci yxete, l’at- 
to , con cui si obbligano victep-devolmente , lo., fir- 
mano e vi applicano la misura del loro dito, che 
esse marcano con seghi sulla carta? Tutta la ceri- 
monia dunque consiste nel domandare la fanciulla 
al padre facendogli nello stesso tempo alcuni re- 
gali ; e se la domanda è accettata essi c*om,unican- 
si scambievolmente e di buona fede lo stato delle, 
loro ricchézze , ed il marito manda a casa della 
fanciulla tutto qqello che ha destinato ad uso dèl- 
ia medesima. La giovanetta non vede hiai lo spo- 
so , fino a che non sia condotta alla sua casa, 
e consegnata al inédesrmo , ciò ché vieri ^seguito 
con gran pompa e cerimonia., essendo essa accom- 
pagnata colà da’ suoi parenti ed amici con quairto 
ha ricevuto in dono. Anche i parenti ed amici del 
marito sono.-ipVitaù ad intervenire alla festa che 
si fa in seguito: gli uomini , però ^tarino separati 
dalle donne in ’ appartamenti diversi alla manieri! 
ile’ Cinesi . , • ' "■ • > . * ■ 

All’ articolo delle leggi civili abbiamo già 
parlato della poligami# , del divorzio e de’ gisti- 
ghi che si danno agli adulteri. 

(Cerimonie funebri. ) L’orrore della morte, 
che è più forte in Tonchino che in ogni altro 
paese del mondo , ha fatto nascere negli Abitanti 
moltissime idee superstiziose ,, da cui i granili so- 
no preoccupati al' pari .del popolo. .Quindi per 
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quanto una setta possa differire dalP.altra in mol- 
tissimi-' punti . di religione, tutte però convengono 
nella scrupolósa esecuzióne delle medesime funebri 
cerimonie. . ■' . ' 

( Strane usanze. ) I Tonchinesi osservano e- 
sattamente 1* ora ed -il giorno,, Jn feui una per- 
sona spira. Se la morte avviene nello stesso gior- 
no -e nella "stessa ora, in cui il loro padre ed 
i loro prossimi parenti «ano venuti al mondo*, 
è un presagio** infausto sommamente per i loro 
credi e discendenti y nè permettono- in tal ca - 
‘so*, che il cotpo sia' sepolto senza aver con- 
sultato i loro thay-de-lis , o sacerdoti indo- 
vini ' per scegliere’ un giorno propizio a questa 
cerimonia. Passano, alcùne volte due o tre anni pri- 
ma che abbiano f avuto i lumi necessari, ed in 
quell’ intervallo .il feretro e rinchiuso in qualche 
, luogo adattato a tale deposito. 

: -*. (.Onori prestati ai morti.-) Quindi a pro- 
porzione » del tempo che ih cadavere rimane inse- 
polto si accrescono -le spese, e gl’ incomodi non 
solo per .la moglie ed i ■figli , che sono obbligati 
.di presentare tre volte il giorno al corpo diverse 
sprli di cibi, di* mantenere nel luogo del deposi- 
to. molte lampade accese r di bruciate incenso , pro- 
fumi ed una quantità di uarta dorata 4 - intagliata 
alla forma di elefanti e di altri a'nimali ; ma è 
• anche incomodò per tutti i parenti che devòno con- 
tribuire alle .tfpese della festa funebre , tì presen- 
tarsi spesse volte il giorno dinanzi al corpo a fa- 
re cferiinonie molto nojosè , e a rinnovare le lo- 
ro nenie. Baroli però-* aggiugné che tale costume si 
pratica sólamente dai' più ricchi i : quali possono 
•pagare questi impostori pèr Ih .loro pretese con- 
j au!tazioói ,*’ ma che i poveri, i quali per necessi- 
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tà devono essere ilìetio scrupolosi , faiiqo seppe i-. 
lire i loro , parénti ueì 12 ■ ó i5 giorni Mopo che • 
-sono morti.-. " ' , 

( Febhtri e .vestimenti -dei defunti. },I Ton- * 
chinesi a somiglianza de’ Cinesi Y sono estremamen- • 
te solleciti d’ apparecchiarsi un feretro, più o me- 
no ricco a seconda dèlie loro circostanze , e come 
preziosi addobbi' sono da essi conservati nelle lo- 
ro case. Questi -feretri sono .ordinariamente fatti 
di legno più durevole e non chiusi con,- chiodi , < 
poiché ciò sarebbe riguardato come : un affronto 
fatto al corpo, ma vengono 'calafatati con ur a spe- 
cie di bitume composto .di varie gomme preziose, 
delle quali Baron parla con ammirazione senza dir- 
ci che cosa stano . Il corpo poi del defunto , se. 
è di un uomo, yiene comunemente vestito dilet- 
te de’ ^Uoi ^ migliori abiti , e se è di una donna di 
nove , e si pongono nella bocca delle persone pic- 
che alcuni piccioli pezzi d’ oro e d’ argento eti 
alcune picciolissimè perle , ed in quella de.’ pove- 
ri pez/.étti di tanje, ed altre cose di poco valo- 
re affine di preservare tanto gli unì quanto gli 
altri dall’- indigenza nell’ altro mondo , e di im- 
pedir loro così di recare . molestia ai vivi colle, 
loro querele. Alcuni pongono nel lóro feretro un 
vaso pieno di riso , che viene sepolto con' essi. 

( Pompa funebre. ) Dopo che i thay-fle-lis han- 
no scel.to il luogo più favorevole alla, sepoltura , 
segue la processione funebre , che vigne eseguita . 
quasi alla stessa manièra de’ Cinesi. 1 figli sono 
vestiti di abiti grossolani, portano berrette del! a stessa 
qualità , ed . hanno • in mano bastoni sui quali . 
s’ appoggiano i per timore che l’ eccesso del -do- 
lore li faccia cadere : le mogli e le figlie hanno 
la testa coperta di un * panno , e prorompono in 
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amari lamenti ed altissime gridi. Il primogenito del 
defunto si sdjraja di tempo in tempo sulla slrada; 
lascia passare il cotpo sopra lui , e quando si rial- 
za , tira con ambe le mani il feretro indietro , 
come, se sperasse di obbligare il padre a ri- 
tornare tra’ vivi. Tale cerimonia viene riguardata 
■coinè una grandissima testimonianza del filiale ri- 
spetto» I signori hanno molti feretri posti gli ''iioi 
sopra gli altri , sono portati sotto un magnifico 
baldacchino a- ,suono di timballi e di chiàrine 
e di altri . stromenti', . e vengono acfcompagnati da 
diverse figure di carta di pinta e dorata ,. siccome 
abbiamo già veduto parlando delle cerimonie fu- 
nebri de’Cinesi. > . „ v 

• ,• [Lutto ] Il loro corrùccio consiste nel tagliar- 
si i capelli’ fino: alle spalle, nèl coprirsi di abiti 
cenerini > ."e nel portare una specie di cappello di 
paglia. Dura esso tre anni per tiri fhdre ed una 
madre,- ed in sì lungo intervallo , i figli abitano 
poco nelle loro case, si coricano in terra sulle 
stuoje, si riducono 'ai cibi piu semplici, e si fanno 
servire con vasellame grossolano. Mentre continua 
il lutto si celebra quattro volte l’anno la festa 
de r morti, ina il sagrifizio che si' fa nello spirare 
dei tre anni è il più pomposo , e cagiona ai 
Touch inesi una spesa, che alle volte riduce alla 
miseria. „ . „ 

• (Arti, e- scienze,) Se i Tonchineri non hanno 
ricevuto tutte le loro » principali arti e scenze 
dai Cinesi «gli è certo almeno eh’ essi le hanno 
di molto migliorate mercè T.ajuto delle famiglie 
cintesi, le quali durante il éórso delle passate -tur- 
bolènze si rifugiarono e si stabilirono 1 in questo regno. 
1 Tonchitiesi sono naturalmerite. attivi, destri ed 
ingegnosi nelle varie loro manifatture, in cui riuscì-- 
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rébbero più felicemcrite ove avessero lo stésso inco- 
raggimento eri il fiorito traffico che hanno i (.lue- 
si. Ma la politica di questa nazione essendo -di 
annichilare piuttosto che rii promuovere il c^mmer- 
ciq decloro vassalli, i Tondi mesi sono per con- 
seguenza avviliti’ e scoraggiati dall’ accrescere e 
migliorare que’ vantaggi , che per V eccellente loro 
situazióne,' e per I* ingegno che hanno nelle arti 
meccaniche potrebbero renderli- fioritissimi ed opu - 
lenti. , 1 

• (Agricoltura. ) Il primìo «oggetto dell’ occu- 
pazione de’ Tonchinesi è la ' coltura del riso, di’ è 
necessario agli Orientali quanto lo è il frumento 
agli Europei La> manieri di farlo germogliare , di 
seminarlo fe di trasportarlo è eguale a quella usata 
dai Cinesi. Il riso cresce, matura, e si' ra^ccogtie 
nello’ spazio di circa tre mesi: nelle pianure in- 
naffiate a piacimento, se ne fanno ordinariamente 
due raccolte alj’anno, mu ’ne’ paesi montuosi, ove 
.bisogna aspettare' le pioggie per disporreUe terre 
a ricevere il riso , -non si semina che una -sola volta 
l’anno. Il riso de!. Tonchiùo.è di varj colori^ 
giallo, rosso, bianco^ e nero : ve ne lià anche di 
quello che tramanda un odore assai disaggradevole, 
e che viene preferito per le offerte agli idoli. 

I Tonchinesi non sì .-eufralie* di. seminare fru- 
mento', nè di coltivare viti , e giù fprse perchè non 
conoscono il vantaggio ’ di questè. produzioni : al- 
tronde il .riso sembra essere il cibo naturale dei 
popoli di questa parte clel mpndo, e quello che 
loro cori viene maggiormente ,giaceViè la preparazio- 
ne che esige il fruménto- per essere ridotto , in- 
farina » eia marnerà di fate il pane, peserebbero 
di soverchio sullp loro abituale pigrizia . L'qdo poi 
del vino sarebbe forse pericoloso in. un clima cosi 
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caldo , e. le viti occuperebbero troppo terreno , 
elic è sj „ prezioso in un paese tanto popolalo. 
Eglino non si curano di tener praterie, perchè rac- 
colgono erba bastante da pascere il. loro bestiame 
negl’ intervalli de’ solchi, in cui cresce il. riso, nei 
luoghi ombreggiati dagli alberi , e dnngo le strade 
ed i sentieri, che separano Ideare. 

• Alcutii agricoltori laboriosi seminano fra una 
stagione e l’altra piselli, fave ed altri legumi, e 
li raccolgono senza ritardare o pregiudicare in al- 
cuna maniera la piantagione del riso: essi ne ri - 
empiono fino i sentieri e gli argini die si trovano 
frale varie possessióni, di maniera clic non si ve- 
de la piu piceiola parte di terreno incolta ed- in- 
fruttifera. Il 'Tonchino è generalmente si fertile, 
•e talmente adattato a tutte le produzioni Vegetali, 
eh’ ésso sembra ine'sàuribile , ed è incessantemente 
fecondato dalle acque cariche di una certa melma , 
che tiene, luogo dèi mfgliore - concime. Quésta co- 
stante fecondità in tutte le stagioni somministra 
agli abitatori una sicura sussistenza, e mantiene 
nello stesso grado la numerosa - popolazione . 

*. ; Le canne -dal - zucchero crescono 'naturalmente 
nel Tonchino , ove essendo una quantità grande di 
terre grasse ed umide .riuscirebbe facile àgli abi- 
tatori la moltiplicazióne - di quella derrata*, e ne 
spàccerebbero in gran copia agli stranièri. Essi 
coltivano • le dette canne all’ usanze di ogni altro 
paese, cioè, col' distenderle tuftOyinterc nei solchi: 
dà ciascun nodo esèe un germoglio^ od altra» canna 
che in capo a noye o.- dièci mesi giugpe alla sua 
maturità. 'I Tonchinési si contentano di estrarre da 
questa canna una 4 specie di siróppo 'denso, eh’ essi 
chiamano miele di zucchero , • di cui fanno grande 
spaccio ncH’Intemo de) paese*. e tirano poi dalla 
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Cina lo zucchero in. massa o raffinalo , mentre 
aneli’ essi potrebbero facilmente ottenerne di simile. 

( Coltivazione de’ bachi da seta. ) Il clima 
del Tonchino pèrmette che si coltivino i bachi da 
seta tutto 1’ arino; ma la vera stagione però ..per 
allevarli è di -sei mesi , tempo in cui ,i' gelsi dan- 
no sempre jmjove e- tenere foglie. I gelsi in 
questo paese, non sonò alberi^ alti come qui fra noi, 
ma piccioli cespugli, che tutti gli anni nell’ inver- . 
no si tagliano vicino a terrà., avendo i Tonchinesi 
esperimentato ohe i bachijiudriti con foglie di vece 
chie piante e di grossi alberi non 1 danno che sete 
mediocri. Essendo le pianare del Tonchino spesse 
volte innaffiate, il gelso vi cresce molto bene, 'ed 
i bachi che ne sono alimentati .prodripono sete d» 
prima qualità -a 1 differenza delle altre # che ,si rao 
polgono ne’lqoghi montuosi, le quali .riescono*mol- 
to inferiori. La seta è co*iis§derata nel Tonchino ua v 
oggetto di prima necessità, venendo e^sa impiega- 
ta dal popolo' in tutti gli usi, e perciò. non v’ha 
persóna, chp non coltivi i gelsi' ed' i bachi con* a-’ 
gni diligenza , almeno pe’suoi bj9ogni particolàri. 

( Manifatture. ) I, Tònchinesi- sono mólto e- 
sperti nelle manifatture di cotonp , di seta, carta-, 
porcellana ed in altri lavorila somiglianza .do’Gia - 
poncsi , nelle qudli cose tutte sono poco .inferiori 
ai loro maestri. . 

• * ' • « x , . , 

•. ( Tela, di scorza d’albero.) L’abate Ri- 
chard ci racconta in p articolare eh’ essi v fab • 
bricano tele colla scoria • di ’ un albero che* ras-’ 
/somiglia al' gelso che ivi vienè coltivato di- 
ligentemente. Esso è chiamato .l’albero' delia carta:, 
perchè colla sua scorza se ne fabbrica in '^grande 
quantità. Le tele che si' fanrio col filo , che si e- 
strae dalla detta scorza , sono molto ricercate nei 

ir 
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paesi caldi perchè piàntengono piu il fresco e s 3- 
iio altresì più sane, di quello che non' siano le te- 
le di cotone ,• di canapa e di Hnot Le sole donne 
attendano alla fabbricazione delle tilsle, le q iali per 
essere ben fatte ed a tenuissimo prezzo avrebbero 
mólto ‘Spaccio, ové fossero tenute /jaiù larghe.' 

II. bambù sommihistra agli abitanti dèi Tonchi- 
no, siccome' a quei ‘della Cina, moltissimi comodi. 
Oltre la .sana bevanda , che se ne estrae, ed il mi- 
dollo che serve di ciba delizioso, iTonchìnesi ’a- 
doperano .‘il bambù per fabbricare la carta , per 
costruire e coprire le case , per far zatte e bat- 
telli, per comporre coHa più fina 'tessitura bellissi- 
me ceste e cassette di varie grandezze, ed un’in- 
fJnita'móltitbdine di 'suppellettili. La carta, di cui 
fa" un grandissimo copsumo nel Tonchino , è 
uno de’ principali oggetti d^lle' manifatture, e del 
commercio di questo ^aese. I Tonchine^i, siccome 
abbiamo già veduto parlandp.de’ funerali, impiega- 
, no immensa quantità di carta ne’sagrifìzi, che 
essi fanno ai morti' : essi, ne consumano pure mol- 
tissima nella decorazione dèlld case, e non poca 
ne. adoperano i letterati , poiché essendo questa fab- 
bricata -senza ^ojla , «non- vi si può -scrivere che da 
una sola parte. La ' materia principale , 'che serve 
alla -composizione della carta si ca^va {Jal.bambùe 
dalla piapta annuale del cotone , ed i Tonchinesi 
nè fanno ima pasta' ; cui aggiùngono materie grasse 
e glutinose , prodotte da altre piante 'ed arbusti del 
paese. - Queste materie servono a dare qualche con- 
sistenza alla carta , che diviene anche pip compatta 
d ‘lascia' <ove s’immerga aneli’ acqua’ di allume. 

( Yfrwicè. ) Baron ci assiemi .nella sua descri- 
zione/ del Tòri Chino- che" le. bperé inverniciate, che 
ivi si fabbricano, non la cedono in bellezza alle 


Digitìzed by Google 



DEL TOCCHINO a 2 $ 

più belle della Cina ,*•, e ch$ se>Sopo ^inferiori p quelle 
del Giapone ciò proviene dalla’ diversità, del legno, 
non essendovi alcona differenza nella vernice. tigli 
ci racconta che se né raccoglie in sì gran, quantità, 
che ogni giorno nella stagione propizia st^ ne tra- 
sportano a KesfiQ molte tiué piene , e che 
essendo essa naturalmente bianca 1’ aria ne cangia 
il colore, la fa divenir nericcia-, e che perciò 
quelli che la trasportano alla città* la quoprono d 
carta per conservarle il coìqre natuv-le. Le opere 
da inverniciarsi sono fatte .di • uil legno cbiamatoi 
pone, molto somigliante al nostro abeto. Ma i fa- 
legnami poco pratici nòrt sanno lavorarlo a dovere; 
quindi .gl’inglesi , dice Dampier, conducono seèo- 
loro abili- artigiani , e fanno fabbricare gli stipi ed 
altre suppellettili , che danno poscia ai Tonchinesi 
da inverniciare. . • l ■ 

I .Tonchinesi , come ,-st ricava 4a Dampier, so- 
no peritissimi nel fondere i; metalli ; fabbricano 
cannoni ed altri pezzi d’artiglieria, anni d’ogni gè-, 
nere, ed una grande Varietà dialtri ingegnosi stru- 
menti ed utensili di’ metallo. Essi hanno eziandio 
una maniera eccellente di preparale e mischiare la 
terra, in cui fondonp i loro'metaUi,ed i cannoni di stra- 
ordinaria grassezza. Dampier ci- racconta che eglino 
fusero un cannone di bronzo, del peso di. otto o 
nove inila libbre circa , ma chq seriza il soccorso 
degli Inglesi non trovavano il modo di metterlo 
sul suo carro . Da tutto quello' che abbiamo detto 
si deduce che il pqco vantaggio, oh’essi raccolgo- 
no dal loro ingegno è dalla loro destrezza, de ve- 
sti piuttosto attribuire alla mancanza d’ incoraggia- 
mento che alla poca industria. > * 

(•Beu k auti ) L»a maniera di fabbricare di que- 
sto paese non può essere paragonata nè pqr la so» 
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lidità bc per la bellezza all^ architettura degli Eu- 
ropi. . . ■ ' 

( Architettura. ) La maggior parte, delle ca- 
se di Kesho , la sola città che, secondo abbiamo 
detto.., merita -propriamente questo nome ? sono di 
legno : j magazzini o fondaci che appartengono ai 
forestièri sono i^soK edilìzi fabbricati di, mattoni, e 
quantunque sieno semplici., pure a cagione della 
loro altezza je piu elegante struttura tdnno una bel- 
lissima comparsa.. • 

( Palazzi de’ mandawi nì. ) I palazzi de’ man- 
darini e gli edilìzi' pubblici, ‘che occupano vasti, 
spazi. nella città, sono .grandi fabbriche .costrutte 
quasi tutte di legno, ma' con upa solidità maggiore 
di quella che presentano ordinariamente le altre case. 
1 materiali sono scelti fra i migliori, forti,’ ben 
lavorati ; ornati di sculture e di pitture.; V inter- 
no è diyis.O in molte camere 0 in gabinetti : i pa- 
vimenti- ó le .impiallacciature sono mqlto. decenti, 
ed i tetti sono coperti di -^evoli di -varj e ben di- 
sposti colori.- Tutte le altre ca&e hanno i tettL di 
stoppia, di , giunchi, ntarini o di foglie, e durano 
dai- trenta ai quaraq!’ anni, quando ndn sopraggiun- 
ga loro qualche sinistro accidente. Queste casé non 
hanno -che il sblo pianterreno diviso' da terrazzi pei 
differenti u$i , ' anzi’ -sarebhé un delitto di stato al- 
zare una casa a piu piani. Da' quanto abbiamo detto 
si può arguire la poca .'solidità di questi edilizi , 
che vengono spesse volfe rovesciati. dalla violenza 
de’ temporali. Tutte. queste caselianno! generalmen- 
te tante porte e tirtestre quante ne può avere l’e- 
sterno palancato , affine di Jasciarè’ dp ogni parte 
ufi libero ( passo pii’' aria , e. di, conservare, per 
quanto permìkte la caldura, del clima , la taiito de- 
siderata freschezza. Nessuna delle dette aperture ha 
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invetriate , essendo il * vetro jipptena eaitoseiuto nel 
paese; invece di esse si usano tele pocp fittele stnoje 
di. bairiby tanto sottili , che sono quasi -trasparen- 
ti. La maggior parte delle case e de’ giardini de’ 
ricchi abitanti sono circondate da siepi vive di bam- 
bù , disposte in viali, ciòcche tòrjna un colpo d’ 
occhio assai/, piacevole , e da ai borghi ed ai 
villaggi un’ aria di parchi frammischiati di case e 
giardini. f - , ■'*,!' 

(^Palazzo . deb rf. ) Il palazzo del re occupa 
una gran parte della città ed- è circondato da ‘Un 
muro che, secondo Dampier,. ha tre-'legbe di'cir- 
co.nferenza , ma che è quasi interamente nascosto 
dalle case che gli stanno d’intorno. L'architettura 
di questo vasto palazzo nón .diversifica da quella 
dei principali edifizi della città. J/ entrata non 
presenta -niente che annunzi la grandezza del mo- 
narca che vi abi|à, e le ricchezze ch’èsso rinchiu- 
de. Poche cose possiamo raccontare intorno "a que- 
sto palazzo, ppichè; i missionari, che per una gra- 
zia -speciale vi sono entrati , o non pè ne hanno 
lasciata alcuna descrizione 1 essendo stati .condotti al- 
l’udienza del re colle più grandi precauzioni, o nòn sono 
usciti che pei 4 essere decapititi dopo una sentenza 
del supremo consiglio j che si raduna nel suo ricin- 
to. Ciò che possiamo dire appoggiati a quanto ci 
venne riferito dagli ufhziali del 'principe € dei 
mandarini , si è phe gU e'difizi componenti questo 
reale palazzo o sono costrutti di mattoni* , o del 
più bello e piu prezioso legno che si possa . trova- 
re; che v gli ornamenti' di Scultura, doratura e di 
vernice jsono eseguiti’ con quel 'gusto che può 
aspettarsi "da uiia nazione, che non "ha fatto ,che 
mediocri, progressi nelle arti, che l’oro e l’argento 
vi abbagliano da tutte le partii , clic vi si vedono, 
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giardini , parchi", canali ,* laghetti, e tutto ciò infine 
che può 'contribuire ai 'comodi ed al. diletto delle 
persone obbligate a passarvi tutta la loro vita, 
siéqome .sono le* mogli dèi principe, é le. donne e 
gli éubuchi- destinati al lóro servizio. * V 
, Prima che la rivolu/.ione avesse ' stabilita l’at- 
tuale forma di governo^, gii edifizi erano più belli 
e 'costrutti cqn. <una .solidità molto • maggiore di 
quella che si costuma presentemente. Le .triplici 
mura della distrutta • città e del vecchio palazzo , 
il quale aveva da sei in sette,' miglia di circonfe- 
renza i cortili del medesimo, lastricati di marni-' , 
le rovine -degli archi de’ poetici , e di, non pochi 
altri ornamenti ci danno ,una grandissima' idea del- 
la sua primiera magnificenza, e ci fanno compian- 
gere la distruzione di uno de’ più belli e de’ più 
vasti edifizi dell’ Asia.* Ora 1* stessa città reale non 
ha riè mura nè alcun’ altra esterna difesa , ed egua- 
le alle altrei Città, ossia àgli altri luoghi più rag- 
guardévoli del regno, è cinta di ima" siepe viva di 
’ bambù. , ’ ■ * . . ’ 

* /Ne’ paesi montuosi le case sono elevate da set- 
te à otto piedi dà terra e sostenute da- colonne; 
le lóro' soffitte sonò, fatte - di canne d’india, che 
non possono essere 'congiunte sì strettamente da 
-guarentirle.* dall’ aria e dal freddo il disotto del 
pjtvipiento serve di stalla 'al bestiame. Un quadra- 
to di circa quattro piedi, intonacato di argilla, su 
cui si accènde il 'fuoco, ed ove pongonsi gli ar- 
nesi destinati a far cuocere gli 'alimenti , tiene luo- 
go -di focolare e di cucina: qon v’ ha calumino per 
guidare fuori il fumo, che questi popoli ignoranti 
credòno anzi utile alla eonservazioné ile’ loro edi- 
lìzi , .e sembra che non arrechi loro alcun inco- 
• modo. ‘ A • 
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'Non- esistoó’o ponti sui grandi fiumi del 'Ron- 
chino , avendo i re, per. rendere più difficile la 
comunicazione in tempo di ' guerra , fatto distrug- 
gere tutti quelli., che i Cinesi avevano costruito in 
pietra , quando ne erano i padroni. Nulladimeno 
se ne vedono alcuni sui piccioli ‘fiumi , e sui ca- 
nali , fabbricati di "legno e coperti di tegole : essi 
sono fatti per la maggior parte di pertiche di 
bambù, lerjuali essendo assicurate sn ambedue le 
sponde del fiume vanno ad unirsi colle loro estre- 
mità nel mezzo le urie ‘ colle altre , di modo ch|5 
tali ponti formando un angolo molto 'elevato, ren- 
dono penosa la salita , e molto più difficile’ la di- 
scesa , e non é fatto che’ ai più svelti Tonchinesi 
di passargli agevolmente. I bonzi sono quelli che 
li costruiscono coprendoli con *tetti di pertiche più 
leggieri 1 , e di giunchi c foglie. . 

( Pittura e scuìtura ) Vi ha aldini pittori 
nel Tonchino che s’ impiegano alla decorazione dei 
tempii e delle case de’ più distinti personaggi ma 
questa' loro arte è. apcora molto informe , e dif- 
ficilmente potrebbe perfezionarsi atteso V attacca- 
mento eh’ essi conservano alle Wo antiche eostu- 
inanzes ciò non ostante vj sono alcuni che dirtio- 
. strano molto buon {piato , sarebbero anche capaci 
di far meglio se avessero esperti maestri. La scul- 
tura si limita a fare’ alcune statue grossolane d’ i- 
doli, le cui figure disegnate perla maggior parte 
a capriccio destinansi a rappresentare genj di spa- 
ventevole aspetto;^ anzi sembra, che T ultimo gf'ado 
di perfezione in quest’ afte sia quello di .fai li più 
orribili e più stravaganti che sia possibile. L ’ artè 
deil’ incisione non è conosciuta nel Tombino; i 
missionari però ci raccontano che i loi'tf alunni 
avevano bastante capacità ‘ per copiare le imma- 
gini dai rami eh’ essi trasportano dall’ Europa. 
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. . * ( Poesia f, • musica .) Essi hanno disposi- 
zione particolare per la. musica e per la poesia : 
ma Baron afferma che la loro poesia $ oscjrra , e 
che là lòrò musica* ha poca armonia , e seguendo 
sempre la verità- nel giudizio che dà del suo pae- 
se , si maraviglia che -Tavernier abbia potuto pren- 
dere i Tònchinesi pel popolo 4’ piente più versato 
in tutte le dette facoltà. ’ * 

Richard nella sua storia del Tonchinoci raccon- 
ta che le, commedie che si rappresentano nei tem- 
pli dalle compagnie addette al servizio de’ medesi- 
mi , si aggirano sulle antiche storie ,del paése , e 
consistono' in reci te ili poesie,, in canti, suoni e 
varie danze. I Tonehinfesi non hanno pubblici tea- 
tri , ma.oltre alle c&e- de’ mandarini, in cui si tro- 
vano alcune s^le destinate a tali divertimenti, si 
veggono nelle aldée ' ca.se di 'Canto, dove gli abi- 
tanti s’ adunano , soprattutto ne’ giorni di festa. Es- 
si hanno, dice Baron, poche canzoni, che cantano 
su cinque o settarie' solamente, e sona la maggior 
parte in lòde .dei loro re e‘ de’ loro generali me- 
. scolate però di apostrofi amorose e "di altre figure 
poetiche. ’ * v * ' 

•( Balli ) Lfe sóle donne^ ballano, e nell’ a- 
zione stessa sono spesso intercottè da un ingegno ■ 
so buffone, che k si ‘sforza di eccitare le risa della 
radunanza co’ suoi arguti mòtti- e co’ suoi comici 
gesti. Hanno una sorta curiosa di ballo , che con- 
siste nel portare per quasi mezz’ ora sulla testa un 
bacino pieno di.' piccole lampade, e che qon impe- 
disce loro di fare ogni sorta di movimenti e di fi- 
gure senza spandere 1’ olio che contengono,, quan- 
tunque s’ agiti con una velocità che fa maraviglia- 
re gli 'spettatori. Le donne ballino ‘benissimo sulla 
corda,- ad alcune anche con una grazia sorprenden- 
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tc. Le trombe, i timballi di rame , le . chiarine , c 
molte specie di violini e chitarre sono i loro stru- 
menti di musica. v . . - . . , ' , - 

[ Scienze'] Le scienze' nel Tonehino,. siccome 
nclja Cina, si studiano ne’ libri di Confucio e dei 
suoi interpreti:' esse hanno per oggetto varj trat- 
tati di inorale,' di matematica- y di fisica* , d’ astro- 
nomia, la cognizione, delle leggi , e da storia del 
proprio paese. La scienza è < tenuta in- grande con- 
siderazione nel Tonehino, essendo essa il solo mez- 
zo per .ottenete onori e cariche, od i letterati ben- 
ché abbiano .cognizioni fissai! limitate sono risguar- 
dati come i soli nobili del. pa&e: ma essi ‘debbono 
passare per diversi gradi , come qne’ della Ciba , per 
giugnere all! apogeo della lóro 'ambizione.' *• • 

Il primo grado è quello di . singdo che cor- 
risponde al .grado di baccelliere in Europa-; se- 
cóndo quello .di /lung-hung , cìie può essere para- 
gonato a quello di licenziato , ed il teqzt) quello 
di tun<yo dottore. Si sceglie. tra i dottori.il più valen- 
te per farne il capii o presidente delle scienze col titolo 
di trangi-rvin) e Baròli ci assicura che la venalijà e la 
parzialità. non hanno parte in questa scelta, e. 'che i 
• Tonchinesi preferiscono.- a tutto, l’amore del buon 
ordine e della giustizia'. 

La -memoria è fra tutte le facoltà la più ne- 
cessaria per l’acquifto di quelle cognizioni a cui 
aspirano i Tonchinesi onde ottenére quel grado 
che desiderano, e queste consistono specialmente nel 
conóscere il significato di un maggiore numero 
di caratteri cinesi. Dampier pretende;: che il. loro 
linguaggio abbia inultissima affinità eolia lingua 
volgare cinese, e che questa conformità sarebbe 
ancora maggiore, se i Cinesinoji avessero tante lettere 
gutturali e deutali, e- se la loro maniera di parlare 
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Don fosse una specie di canto. I nobili ed i let- 
terati affettano la lingua più .pulita cinese , ,ed è 
falso ciò clip afferma Tavernier,- eh’ essi facciano 
uso del linguaggio mula-vano . Essi scrivono come 
si scrive nella Cina. ' : \ , 

. ..Non; vi fia tempo - prefisso al termine degli 
studi,. ed i «loro letterati si presentano all’ esame 
qifando si oredlmo capaci di sostenerlo. quindi se 
ne trovano alcuni stati .graduati dopo i5 , fco o 3o 
anni di studio , ed altri che consumarono tutto il 
tempo- della, loro, vita senza potervi pérvenire. Il 
paese norì ha pubbliche scuole, in cui s’ -nsegnino 
le scienze, ed ognuno prende pei suoi figliuoli quel 
maestro, che crede esser, loro adattato. 

.(Medicina.) -Quantunque i 'fondimeli studino 
gli elementi , delia medicina ne* libri cinesi , che 
lóro insegnalo a conoscere e a preparare i sem- 
plici e le' droghe, pure vi riescono pochissimo, 
perchè la confusione' delle loro idee non lascia 
guari luogo a fidarsi de’ loro raziocinj. Tavernier 
ha creduto parlare de* medici cinesi .quiindo esaltò 
li) perizia di qoe’di' 1 Tonchino .nel giudicare delle 
malattie dal 'polso. Lo febbri, le dissenterie , late- 
rizia ed il v-ijolo sono le principali e più pericolo- 
se malattie, alle, quali vanno soggetti i Tonchitfesi, 
e queste vengono ordinariamente curate coi sem- 
plici, e sopra tutto colla dieta e coll’ assistenza. 
Allorché questi rimedj riescono infruttuosi essi ri- 
corrono, quantunque di rado, al salasso, e cavano 
Sangue per ‘lo .^)iù dalla fronte con un osso, di 
pesce aguzzo, lp cui forma ha qualche somiglian- 
za-colio stromento d’aqèiajo, che usano i nostri 
maniscalchi: 1* applicano alla vena, e ve lo fanno 
penetrare con un buffetto. 11 loro -gran rimedio 
per altro nella maggior parte delle malattie è 1’ ap- 
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plicazióne del fuoco a diverse. parti del corpo. Ma 
benché Baròn abbia .veduto usarsi continuamente 
un tal rimedio, ed i medici n'.abbianò descritto «a 
lui molti buoni effetti, egli non ne ha. però, mai 
veriftqato l’ efficacia. . 

L’ ignoranza de’Tonchinesi nella chirul-gia è 
grandissima: basti Ì1 dire che quando si slogano 
© si rompono le ossa vengono medicati con certe 
erbe, che da Baron per altro Sono molto vantate 
' per. la loro efficacia. Essi hanno ancora un qltro 
rimedio, -che consiste nel Hdorrc in polvere le 
ossa crude di un pollo, di cui fanno una pasta, 
che applicano alla parte malata, e che passa per 
un eccellente specifico. Insomma questi medici sono 
molto ignoranti, e grandissimi impostori, poiché 
secondando essi la timidezza e la superstizione del 
popolo, Consultano spesse volte nelle infermità 
Gastrologia, e permettono che i loro, pazienti cor- 
rano rischio ‘della vita- piuttosto *che somministrare 
loro alcuna cosa in un giortio sfortunato, o sotto 
qualche malauguroso aspetto del piaoeta. 

Non è permesso a ehi che sia lo studio dello 
mattematiché/ e chi lo • studiasse senza un ordine 
espresso del re sarebbe giudicato cospiratore contro 
lo stato, poiché i Tonchin,esi sono persuasi che il 
cielo presede ai regni., e dispone della sorte dei 
re, e che le mattematicho sieno la scienza de’ segreti 
del cielo. Essi non hanno alcuna cognizione della 
geografia generale , e ' ne acquistarono qualche 
idea dalle nazioni straniere soltanto allora ch^ gli 
Europei giunsero a viaggiare nel Tonchino. Ridi- 
cole sono le spiegazioni, che danno ai fenomeni 
della natura più .comuni al .loro clima. Le nostre 
speculazioni metafisiche sertibrano inutili chimere al 
popolo avvezzo a conoscere soltanto ciò che 4 
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corporale e sensibile. Egli,è affatto indifferente alfa 
ricerca della verità j. e si accontenta di sapere senza 
esame e senza crìtica ciò clie si contiene ne’ libri di 
morale de’ suoi antichi autori. 

. ( Costumi, f.d usanze. ) La nazione tonchinese 

benché sottomessa ad un medesimo imperio, ed alle 
medesime legf*i, è composta di vario razze d’uomini, 
i quali benché siano somiglianti nell’ esteriore, hanno 
inclinazioni affatto diverse. I popoli che abitano 
le montagne vivono di caccia e< delle produzioni 
della terra da essi loro coltivata intorno alle proprie 
abitazioni seqza avere quasi alcuna relazione cogli 
abitanti della pianura. Questi sono perciò conside- 
rati /dagli altri Tonchinesi quali 'selvaggi , e come 
tali -di l'atto potrebbero essere riguardati, se si 
volesse osservare soltanto la semplicità de’ loro' gros- 
solani costumi , ehe sono il risultamento dell’ in- 
stinto naturale, *e la ripugnanza eh’ essi hanno per 
la società e^per tutte, le usanze ,degli altri Tonchi- 
uesi , dai quali temono di farsi vedere .Eppure essi 
sono tranquilli, e non cagionano mai alcuna inquie- 
tudine al governo', il quale, anzi potrebbe’ scegliere 
dai medesimi, se si trovasse in Jbisogno , i più 
valorosi ed i migliori soldati della nazione. 

Le stesse montagne sono popolate da altri 
popoli affatto diversi 1 dai suddétti, e questi sono 
di origine cinése o tartara ; abitano le foreste , 
e cangiano spesso domicilio, soprattutto quando si 
avvedono die le produzioni delle' terre coltivate 
non corrispondono alle loro fatiche. Questa nazione 
singolare, è la più incivilita del Tonchino , la più 
istiutta nella scienza, dei caratteri cinesi , e si ar- 
ricchisce col commercio ehe mantiene cogli abi- 
tanti delle pianure. Si crede eh’ essi sappiano me- 
glio degli altri trarre partito dai metalli, che trovansi 
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nelle miniere delle stesse* montagne, e dai’ legnami 
preziosi che vi crescono -in abbondanza. • > • . 

’ ( Cacciatori. )\I cacciatori oltre la moltissima 
abilità nello scoccare le frecce? hanno il segreto di 
avvelenarle ,~ e ,di comunicare, al loro veleno un 
grado sì misurato di attività, che. sanno a quale 
•distanza deve morire quell’ animale che vénne dà 
loro feritoie sicuri dell’ evento si portano a rag'- 
giugnerlo al luogo, dove credono- eh’ egli si. sia 
fermato, e bendi rado s’ingannano .Essi mangiano 
gli animali che stonò mor.ti di questo veléno senza 
temere alcuna cattiva conseguenza. I ladri non 
ardiscono avvipinarsi .alle 1 loro abitazioni, e gli 
altri Toncbinesi, che ammirano- questo loro ingegno, 
e non pochi altri segreti da’ medesimi posseduti , 
sogliono riguardarli siccome uomini favoriti -, in 
ispecial modo dalla natura, e li rispettano mol- 
tissimo. . . ' * - ’ ‘ 

(Persone di campagna. )’ Le persone -di cam- 
pagna s^no per' la .maggior parte, semplici e gros- 
solane, e si lasciano ordinariamente vincere dalla 
credulità o dalla superstizione, e diventano buone 
o triste à seconda delle impressioni che ricevono. 

La nazione tonchipese vénne, da qualcuno 
rappresentata qual truppa di vagabondi,) i quali 
vivono ne’ loro battelli, su’ fiumi e sui canali, e 

j ' 7 

che passano continuamente da up luogo all* altro 
colle loro donne, e coi r loro figliuoli, sforzati dalla 
indigenza a cercarsi i mézzi di * ^sussistere , ove 
sperano di ritrovarli., * . ' 

( FaLSA IDEA DEL CARATTERE DfeLLA NAZIONE 

tonchinese* ) Questa quadro però non è, fedele, 
poiché ciò' che induce alcune volte i Tonchinesi- 
a trasportarsi da un luogo all’altro, si è- od il 
commercio interno. * del regno., o la necessita di 
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impiegarsi ne’ pubblici lavori, cì\eAi tengono oc- 
cupati bnoùa part.e dell'anno. Accade anche sovente, 
che il gran fiume die ‘ discende dalle montagne 
dellp Cina, e traversa il regno,, diviene - sì gonfio 
per le nevi che si dileguano, e per le pioggie che 
cadono verso la fine di primavera, che inonda 
gran, tratto -di’ ;pae$e , e sembra minacciarne la 
rovina. Allora gli abitanti- d’intere provincie, tutte 
allagate , ! avendo perdute le loro derrate, sono co- 
stretti a rifugiarsi sui battelli, e portarsi in paesi 
più elevati , in cui cercare i mezzi di sussistere 
fintanto che le acque non si siano ritirate. 

( Carattere de’ Tonchinksi. ), 1 costumi dei 
Toncliinesi paragonati con quelli de’Cinesi sembrano 
rozd e fieri; ciò nondimeno' essi hanno fra di loto 
una certa civiltà , e certi tratti che distinguono le 
persone ben educate ds» quelle del volgo: il loro- 
esteriore è grave e castigato, benché essi tsieno na- 
turalmente 'ruvidi e spesse Volte di umóre in- 
quieto e turbolento , che spargerebbe fra di loro 
•la discordia se la severità del governo non procu- 
rasse frenandolo di mantenere la tranquillità e la 
pace. La credulità e la superstizione , di cui il 
popolo è 'schiavo, hanno per lo più maggior influ- 
enza ne' disordini pubblici di quello che non ne 
abbia ^ambizione, o l’idra di un avvenire più 
felice che egli non saprebbe procacciarsi quando 
anche se gli presentasse una favorevole occasione: 
per la qual cosa i mandarini e gli altri grandi del 
regno prendono rare volte parte in queste turbo- 
lenze. I Tonchinesi in apparenza i più tranquilli 
sono comunemente dominati dall’ invidia, e per 
conseguenza noii si può che ben di rado avere in 
essi uua vera confidenza. Ciò che solletica viemag- 
giormente la .l'oro cupidigia sono , alcuni pezzi di 
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oro e,d’ argento del Glapone , il panno d’Europa, 
ed alcune suppellettili di poco valore; e più curiose 
che utili. Nessuno di .essi può dal desiderio d’in- 
struirsi essere stimolato a viaggiare, po'ichè le leggi 
del paese proibiscono di uscire dal regno, e vi- 
vendo perciò neH’jgnoranja non conoscono e npn 
istimano che la loro patria, e giudicano favoloso 
tutlo ciò che loro si racconta .de’ paesi forestieri. 

( Loro figura. ) I due sessi sono di statura 

4 , * * 

mediocre, ma ben proporzionata hanno il viso, 
lungo , ma non schiacciato come quello de’, Cinesi, 
il naso e gli occhi piccoli, i capelli neri 1 , ed è un 
ornamento 1 .’. averli lunghi. Gli uomini hanno poca 
barba, e non la radono- inai* i giovanetti devono 
radersi la sommità della testa in forma di mezza 
luna. Si vedono poche persone deformi, ma’ in ge- 
nerale i Toncbinesi sono di un temperamento de- 
bole , il che deriva forse dalla’ loro intemperanza 
o dall’eccesso dèi .dormire. Le donne sono di co- 
lor amaranto, e le persone di distinzione ben lun- 
gi dall’ essere brune come quelle del basso po- 
polo sono anzi biaùche quanto i Portoghesi e gli 
Spagnuoli. ... - - ‘ ’ 

[Si anneriscono i penti.. ] Quantunque i fap- 
ciulli d’ ambedue i sessi abbiano i denti molto bian- 
chi , appena però giunti ai. 17 0. 18 anni gli an*r 
periscono come, i Giaponési. Questa usanza è pro- 
pria della maggior parte degl’ Indiani orientali, la 
quale procura' così di prevenire il colore che 1’ uso 
del betel, suol dare ai loro denti* i giovani sono 
molto premurosi, di annerirli per non rassomiglia- 
re agli elefanti ed ai cani nella bianchezza de’ lo- 
ro denti, eh’ essi riguardano come la più ribut- 
tante deformità. Quindi adoperano'tutta 1 " arte per 
averli più neri che sia possibile , inipiegandp quat- 
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tro o-, cinque giorni à tingerli, e mentre dura que- 
sta' operazione essi* non pigliano altro nutrimento 
chè -una certa loro specie di thè chiamata chtiiv , 
e questo anche in piéciola quantità * temendo che 
qualche' goccia della tinta, la . quale è di natura 
velenosa , non cada nel cibo , ed abbia a nuoce- 
re alla salute. 

^ Lasciano crescere le unghie. ) I Tonchi- 
nesi lasciano altresì crescere le unghie, come si pra- 
tica nella Cina , e le più lunghe sono .stimate le 
più belle: questa usanza però è propria soltanto 
ilei mandarini, dei letterati e delle altre persone 
di distinzione. Le donne si tingono le unghie di 
rosso , siccome si usa nella maggior parte dei pae- 
si dell’ Oriente, ed è una cosa elegante l’avere le 
mani ed i piedi tinti 'con una gradazione marcata 
di questo colore. 

( Cibi. ) Il risb cotto nell’ acqua, i legumi ed 
i pesci più piccioli e più comuni sono le più or- 
dinarie vivande del volgo. Il riso essendo prepa- 
rato senza sale, e senza alcun altro condimento rie- 
sce molto insi} i lo : quindi la povera* gente , per 
dargli un po’ di sapore lo mischia col balia ca wn t 
che è una’ salsa delle più usate, formata di pic- 
cioli pesci, gamberi ec. infusi nell’ acqua salsa fin- 
ché sieno ridótti in polpa. Si può dire che i Ton- 
chinesi mangino ogni specie d’ animali , ed ogni 
produzione della terra che non sia velenosa. In cer- 
te occasioni solenni di festività, di nozze , d’ an- 
niversari ordinariamente eglino si divertono ban- 
chettando, per quanto le loro circostanze lo per- 
mettono , e mangiano una gran varietà di carni , 
e massime di bufali , cavalli , cani , conigli , nu- 
triscoiisi di sorci, locuste, bachi da seti, rane , 
testuggini e pesci d’ ogni specie. Eglino parimente 
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sono amanti della carne di porco tagliata in pezzi ed 
arrostita , ma preferiscono (lì mangiarla cruda ben 
tritata ,e condita di squisite salse. Essi stimano un 
boccone 'molto delicato una detta cruda di carne 
di bufalo, clie èia stata infusa per tre.a ’ quatte’ ore 
nell* aceto*; la carne dell* elefante che mtìpi-e natu- 
ralmente si dà a’ poveri ,*■ ina la 'proboscide è con- 
siderata la pat te prelibata degna di essere , presenta- 
ta a* qualunque' gran , personaggio-. .* . ' ■ 

I Tqn.chinesi’ot>Éi marigianq nè latte, nè bu- • 
tirro, nè formaggio , usano poco .oliò per <ondh e 
fé loro yì valide , e la maggior p’arfe sj contendi di 
accjua salala , che viene adoperata in tutte le - sal- 
se; le vitande delle persone ricche soijo prepara- 
te col grasso di porco. Ma un cibo molto comune 
e clic piace a tifiti di qualunque condizione essi, 
siano, si è la focaccia di farina di' fave, prepa- 
rata con erbe forti col kqUàciiàtyn, ed alcune vol- 
te anche collo zucchero , il qutfie, eèsendo abbon- 
dantissimo nel paese ,* serve a confettare ogni» 
sorta di frutta e.' di \ radici. I piccoli niBt d’ uc- 
celli, ohe , ‘siccome abbiamo veduto ,'rsono tanto 
stimati e .ricercati dai grandi signori della Cina pei 
loro banchetti , vengono tenuti anche. nel Tonehino 
come uno de’ cibi più Squisiti , cui .attribuiscono, 
eziandio la virtù di fortificare lo stomaco , e di 
eccitare i due sessi alla propagazione della lovo-spe- 
cie. Questi nidi sono riservati alla mensa-dei re, ed 
a quella di àlcuni principali signori, che non man- 
cano di mezzi per, procurarsene. 

«( Bevande } La bevanda 'favorita de’ Tonchi- . 
nesi è una particolare specie di thè ed c (la essi 
chiamata scia- bang , ina ben diverso da quefioche 
si . trasporta 'dalla Cina in Europa. Essi 'riempiono 
d’acqua una pentola , in. cui pongono brià-quanti- 

II Cosi. . 14 
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piatti somiglianti alle sottocoppe delle tazze pel thè. 
•J1 vasellame. corrisponde alla qualità dei convitati, , 
ed allo stato del padrone ^di casa, ed è o di por- 
cellana della Cina o del Giapone, , ò di maiòlica 
del paese od anche di legno invernici.ato. Le loro 
belle tavole non hanno bisogno 'di èssere coperte* 
da tovaglie, ijè usansi tovagliuoli, perchè le loro 
dita non toccano- inai alcun cibo : ciascuno è ser- 
vito a parte delle stesse vivande, ed invece di 
cucchiai, forchette e coltelli usano alcuni bastonci- 
ni d’ebanò,o (Lavorio ornati d’ oro o d’argen- 
to, coi quali portano le vivande alla bpcca. Le 
persone, di distinzione mangiano con molta decen- 
za e quasi in misura , e maneggiano i loro baston- 
cini con somma eleganza e .con tanta de^tj-ezza .che 
sembra che il boccone «salti in bocca da sè : cip 
che p liquido viene assorbito. 

Le persone dozzinali essendo molto voraci non 
hanno cura che di empirsi avidamente il ventre.; 
ciò che non permétte ai medesimi di perdere tan- 
to tempo quanto se ne richiede per rispondere ad 
una domanda, civile , e sembra che temano che il 
tempo impiegato a pronunziare utia parola non di- 
minuisca lorp il piacere che godono , e la porzio- 
ne delle vivande apprestate* Il bere non corrispon- 
de alla quantità di' cibo che prendono , e ben di 
rado accade eh’ essi facciano uri uso eccessivo di 
liquori spiritosi. Non così però si pratica alla cor- , 
te e dalle persone addette alla milizia, poiché il più 
gran bevitore viene riputato il più galante; I con- 
vitati hanno la libertà di domandare tutto quello 
clic desiderano , anzi questo tratto di confidenza è 
riguardato dal patirono di casa come un gran fa- , 
vore. Alla fine del pranzo si presenta a tutti un 
pezzo di, tela di cotone bianca o dipinta , colla 
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quale si' tergono la. bocca. R*uso dei jgrarfdi^o dei 
ricchi - è di mangiare tre' vo^te al ^ioino, 'senza 
.Contare 5 *n a lògg^ ra colazione,. che si fa dopo il 
mezzogiorno. . ■ ' '• v ^ . 

[ Xj’STiMKjm de' ToNCKiNESr.;) Le persone del 
-Tolgo' non portano nè calzette ,ynè scarpe t uè cal- 
zoni : . 1 * abito degli «nomini consiste 'in un pezzo 
di tela ebn cui cingono l£ reni è. coprono ciò che 
il pudore obbliga di nascondere., ed in un;) lunga 

* veste con àmpie. maniche • die, s’ incrocicchia e si 
attacca con ima .‘ treccia sulla "dritts , e- foro, popra 
tutto il corpo. Quando 'iierò ‘.là yoi'anò " 5 o . cammi- 
nano non' portano ordinaria mqnl e clic la sola cin- 
tura intorno le reni : essi vanito . generalmente' c.ol 
caipo /scoperto , trjthie i. pescatori ed i qontadini, 
.il - cui mestiere gli «obbliga ir portare larghi càp- 

* pelli' fatti di giunchi, paglia,,' o frórtdi di palma 

fortemente commessi e- legati con. upa striscia del- 
la • stessa palma sotto il. mento. Il pòpolo non ha 
^ coutil imtifta di vestire- i fanciulli prima che sie- 
no. giunti pii’ , età di sei *o sette anni : alcuni però 
li Coprono' con , uha-camiciuVrtà y . éliq arriva soltan- 
to alt’ ombelico, ma r la .maggior^ parte del corpo 
è lasciata affatto nuda. ,r • ' ■ 

« a I ricchi Xonqhinesi o quei ohe coprono qual- 
die-tpgnìtà- portano lqjighi e larghi calzoni , una 

• camiuiuola ed un 'abito con istrette e corte mani- 
< 0110,’ ed/al • di sopra una lunga veste .legata .vèrso 

ìa metà con una ^fascia, la quàle è. comunemente 
„ ricamata d’ oro e d’ argento.' Il dolore degli abiti 
' è ordinatamente il biane’O , cioè 'Il cojor naturale 
delia tela ’ò della seta ; il nero è usato d^de per- 
. soìte. più distinte ; ,i mandarini ed- i Ibro ufficiali , 
. qugndx» sono in funzione., a vanno : al paltzao, 

• portano le, vesti di' un ,coh>r - Violetto scuro ma 

• uiòjto lueido. * * 


Digitized by Google 



JpsL TONCHI NO a47 

( Vksti delle donne. ) I! vestire delle donne 
differisce pochissimo da quello degli uomini, ec- 
cetto che' migli ornamenti e nella ricchezza , con . 
cui si adornano specialmente nelle grandi festività. 
La veste serra il loro co'Jo e pende giù fino ai 
talloni. Elleno .affettano nel portamgnfp una gravità 
anche, maggiore -di quella de ? tCinesi portano pen- 
denti alle orecchie - , e braccialetti d* oro e d’ ar-' 
genio , ma non usano collane. Le vesti delle don- 
ile volgari non sopo, molto lunghe , esse si copro- 
no il s,eno pon un pezzo di tela o di seta in 
forma di cuore che- serve loro di ornamento. 

( Capelli. ) Ain^ndue i sessi seguendo il loro 
antico costume portano ancora i capjrlli lunghi spar- 
si e cadenti sulle spalle , e ciò specialmente quan- 
do si vestono in abito di cerimonia . Quando però 
sorto occupati nelle . loro funzioni gli annodano 
dietro la testa ; ma se devono comparire innanzi 
a qualche superiore ,• li htsciaqo tosto cadere -, e 
le donne si cuoprono altresì parte della faccia, tl 
soldati in esercizio e gli artigiani intenti ai lorc# 
mestieri li tengono albati sotto il berretto , o le-* 
gati sopra la testa. . ; . - 

( Calzari. ) Una legge particolare al Tonchino 
proibisce i) portare in pubblico sàndali e scarpe. 
Il solo re lia it diritto di portare un calzare ro- 
tondo : i letterati però , e dopò loro i gran signo- 
ri pretendono di avere il privilegiò di far uso di 
sandali ; per la qual cosa si vede che il còstume 
di andare scalzi non si osserva più al giorno di 
oggi col rigore di una volta ? e se il popolò ; par- 
lando in .generale , vi si conforma tuttavia , si è 
perché trova più comodo andare a piedi nudi. 

( Civiltà’,) La civiltà cinese ha. fatto .gran 
progressi nel Tonchino : osservatisi pero alcune di- 
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Tersità ,. «He sono proprie dèi paese e *opra tutto 
fra il popolo , efi e ' suole conservare meglio dei 
f graiidi. le antiche costumanze. Eer questa ^ragione 
• le donne del vol^p. Hanno. tutta la libertà di u- 
scire dàlie. loro* case , e di acca dire agli affari; 
inauqueUe’ flei mandarini e, dél,le persone distinte 
se' iifi stanno rinchiuse quasi- alla stessa maniera 
delle CJinesi.. Tanto- le pne quanto le altre’ sono 
molto condiscendenti , ; e si danno ai forestieri pìer 
pqco p/ezio; unisconsi con essi ip matrimonio per 
Un cferto determinato , tempo *'e Vengono ricercata 
a irju est’ oggetto . Esse si scelgono un marito, a loro 
piacere ; ciò' òhe non è .concesso "alle dorine ci- 
’ nesi, che si maritano S senaa conosòere chi devono spo- 
sare. - 



non se tP abbia avuto P invito.' I, pignori sì portano 
pure , alfa dorte di t»uob -mattino’ , ed attendono 
le lóro incuiubenze fino alle quattro .prima di 
mezzo giornot l principi ed t «grandi mandarini non 
escono dì casa se non.s.opra^ elefanti od' in sontuo- 
sa -lettighe, seguiti da un. gran numero &’ uffizioli, 
di soldati e di servii il corteggio è .proporziona- 
, to' aHa condizione ed alfa dignità.. Queljir di gra- 
do, inferiore escono a cavallo", e non' sono mai 
scortati dà un numero maggiore di dieci’ persone: 
ma è dosa rara altresìclie n’ abbiano .menò , per- 
ciocché il corteggio forma ripa gran parte del lo- 
ro fasta.,’. .ed annunzia la- loro dignità ed il loro 
potere. -La t maniera ,di ricévere' i l'prestieri , i èpa- 
i"etiti-..e gli amici si avvicina molto a quella de’ Ci- 
nési. Ee donne non sono sèmpre ammésse alìa'con- 
versaziohe , e non seggono cogli uomini allo stes- 
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so desco : nulladimeno' quando ciò succede ricevo- 
no \ còinpliuienti che loro vengono fai-fcj e ne pen- 
dono il conti'aceambio. Uopo i saluti, le riveren- 
ze e le altre solile cerimonie secondo il grado del- 
le persone , colle quali si tratta , ciascuno va' a 
sedersi • colle gambe Incrocicchiate 'sui palchi coper- 
ti dr stuoje. , che. syno intorno alla sala : la distin- 
zione dei gelidi è dimostrata dalla maggiore 6 
minore altezza de’ sedili-fX* 

I tappeti ed i cuscini non sono in uso nep- 
pure ailja . córte: i s "letti- stéssi . sonò* di stuoje- -con 
un guanciale fatto di giunchi o di canne , che serve 
di capezzale e di appòggio. ' . 

Appena seduti si pòrta il betel , e qualche altro 
rinfresco , ciò che però non viene praticato che 
fra le persone di egnal condizione , imperocché se 
chi fa visita è' di un grado supcriore , bisógna che 
guardi bene d?lT offrirgli la più' piccola cosg , sen- 
za eccettuarle il betel r quando egli non faccia al 
padrone di casa l’onore di chiedergliene . I si- 
gnori usano, di far portare scrrfpre condolo l’acqua 
ed il betel : questo sta rinchiuso ordinariamente in 
scatole di la'cca néra o rossa : i principi però e le 
principesse ne hanno d’oro massiccio, arricchite 
di pietre preziose e di scaglie di testuggine. 

Nelle conversazioni debbe ognuno schivare di 
parlare di cose triste, ma discorrere sempre dico- 
*se allegre, e tutti debbono aver per iscopo di ani- 
mare 1’ alfegria , che è il carattere naturale degli 
abitanti. Per questo motivo èssi visitano di rado gli 
ammalati, i quali negli estremi della vita non sono 
nemmeno avvertiti .(Jaiiòro parenti di ..disporre dèl- 
ie ^cose loro^poichè untale avviso passerebbe per 
un’ offesa ; quindi generalmente muojono seiiza aver 
prima disposto con testamento dei loro beni ;chò eli* 
fa nascere, quando uno muore senza aver prole, ur.n 
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infinità di ' litigi fra quelli che erpdqnó di aver (JLrr 
ritto ali’ eredita della pfff sona defunta. 

[ .'ComVmMF.^TI NliLl' IfTCONT^AfiSl'] IJorp COITI- 
pi imeni tì , quando '‘«fMniiopU’aoo , ’nop consistono 
nel . ichiedèr .notizie,' .della loro salite, , ina bensì 
'dimandare 1 dove sono stati*, e. che còsa^hanno 

■ fatto: -che' se dall* aspetto ^accorgono che < qualche - 
duno- è iqìlisp.rstOj non s’ in forma po s* egli siaaiti- 
inalatò, ina pensigli chiedono quante tazze di riso 
egli abbia mangia to'’, ve daiiiè stia# dii appetito. 

• t Un inferiore non deve mai presentarsi al suo 
superiore pbV -capp cppertò, e quegli che ricevono 
gli ^ordini del re od à vore'i od in iscritto non 
póssòno ascoltarli, o: leggerli, senza èssersi prima 
levato' .il ^berretto ,e senza essersi Spogliati della lo- 
ro veste. , • . ì ‘ / 

[■Do,ni ai stiPERtoBi. ] ,Sarebbp una mancanza di 
rispetto' dovuto ad un siine ricreai comparire in- 

■ natici al medesimi. e non offrirgli. 'qualche dono il 
quale' dejte essei'e «di maggior eqrisideràztprnj - se s * 
ha bisognò di ottenere' qualqhé grafia. I grandi ri- 
cevono molto e rendono poco' a nulla-.: ..Quandp 
i missionari in jup momento di favore o di cu- 
riosità per parte' dèlia /corte ottennero dar re la 
permissione di ' rendergli' il loro, Omaggio, egli , ri- 
qompensò col regalo di un- bue i-Tiòchi. e bellissimi 
doni che gli fecero di merci è manifatture euro- # 
pee. Questo si è T' uso , 'dice' Mohtesquieu , di tut- 
ti* i- paesi dispotici : nessuno piiò presentarsi a qua- 
luùrpie st-sia superiore senz^i avere regali da pre- 
sentarfili, perchè-, là si . ccede che il superiore nulla 
deliba . all’ inferiore , senza neppure eccettuar^ la 
giustizia. ^Tutte le/ grafie portano 1’ impronta della 
corruzione., e gli uomini sono uniti, insième dalla 
forza c. dalla autorità . che gli uni esercitano sopì a 
gli altri. 
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[ Wisùàa del tempo ] I Tonohinesrn^n »i fer- 
vono di orologi J >per’diriotare ii tempo’,' nè hanno 
miglia o legKè pcr,misuraTe le strade : tutto si f a 
per approssimazione. Essi dividono il giorno in tre 
parti, mattina;, /ire zzò dì e sera : la nòtte è di$tribui- 
ta'in cirique vt"lié,e betjcfiè abbiano cognizione {ielle 
ore cinesi* non vr .si^cònforraanó nell’ uso . 1 . man- 
darini si ■ servono di orologi alla moresca e que- 
stiono palle di raiìie', che pongorto ^in* uh ba- 
cino pieno d’ acquò \ esse hanno un piceiol bucò , 
por cui tntr'a l’acqua ^ è, quando sono piene cadono 
al fondo del '-bacino-, ciò che dinpta 1 ora o la vé- 
glia. Allora si batte, subito poa lastra de. rame cd il 
tamburo per indicare ; fà véglia .p assata , e .quella 
clié .comincia , «tal rinriòre , clie si ripete da, un 
luogp all* altro ■* darà tutta la rip.tte. '• 

( Misi}» A DELLA DISTANZA DE* CUOCHI. J .Essì 

contano la" distanza de’luòghi dalle giornate' di 
• 19 picciole distanze, sono stimate ad occhio 
senza una misura certa : in un paese sempre atlrar 
veisato da canali, da fiumi e da tnaree bisogna 
fare fanti circuiti che ritardano njòlto il trasporto 
da uri luogo , all’altro , benché noù sia, lontano di 
troppo. * *• .V 

'(■ Asso TòNcniffE3iE. ) E’ anno tonchinCse è 
composto di'. meu" lunari pierii ò‘ nòti pieni : tè pel- 
tro va rsid’-accoido cof 'còrso nel sole si hanno di 
tempo rii tempo mesi intercalari, ed aqni di tre- 
dici''mei>i: Qiiesti* anrii’ vengono regolati dai mate- 
rna tre# del re, dhe'.sòpòrnolto ignoranti, e predicono 
gli eclissi 'a /ptza.'.di ^ c òngéiture f ma quando s’ in- 
gannano , sono derisi .còlle fischiate $ c si battono 
loV-o le ginocchia con martelli _di paglia} gàstigo 
più disonorevole chi doloroso : essi però per sot- 
trarvisi oimucttonp spesse volte d’indicare gli eclissi 


i 


' . v « 

, • per tocchino, • ; 

IM5 ì li ro calendario. U piincipio dell’un nocche poi^ 
è sempre 'l,o steWviede. regolato, dai medesimi 

; • *1 ■* . **■ ' *. * . V •' ' 

matematica. • ... * • \>v . , - .* v * 

* (. f E s.TÉ e divertimenti- ) Ab Diamo * £•£ . Vg- 

duto clié' ia .teligi’òne Ija poca » , .luna : «t. nel 
uiù gtarf nuukio delle feste die, si fami? dal T«n, 
eb'uìesi e par ìe quali. essi ’ tarino -una» s, ..polare 
eaglièaaa. La loro festa principale si o quejla del 
prillo giorno .dell’ anno , la quale yiene ordinar».- 
1 iiieptd l cadete vers<M> adorno dell ultima luna, 
e-cl.e, 'secondo Baróii.ldùra trenta gtoryi.E quello, 
•i * * «a rmS ni Atamano ttitti i divcrtiincnli 



c non •avvi'-Tónclpnese, per (Diserbile tl» egli sia, 
che non si •inetta' in istato.di convitate i suoi amici, 
quanti’ anche dovesse ritltfvsi ad accattare il pane 
per tutto il" resto 'dell’, anno. In questo -tempo il 
gran sigiì'lo de^o .stato posto sotto chiave 

pèr un?«pése- intero ,‘ durante il quelle l ’esecuzione 
delle leggi è sóàpesà : tutti » tribOjidlP iaijo chiusi, 
i debitori nòn- possono essere catturati , I prccioh 
delitti ,• oonje le risse ed 1. furti nqh SQ.no puniti , 
ed ri. castigo de’ gran delitti viene differito ad altro 
temilo , ma per sola .precauzione .'si u trescano a rei, 
e si rade loro là tèsta , .“4ccioi;cWe siefto conosciuti 
ovè 'mai ' fuggissero dàlie prigioni; *, ; v - 

’ li inimo giorno 'di questa festa, e passato, in 
uìi« oscura ritiratezza: cvàscvho tiene chiuse con 
ogni: cautela. !e finestre e le elise, pe osa q^nre , 
nè iùuòversi entro. *le .iuedesune , e a . cip , qui ì 
abitanti . non so, nò già tiat^-dà qualche religioso 

n.otiv'o ,. ma da un timore superstizioso che non 

.abbiano a vedere o ad iuòqnfrere qualche .oggetto 
die pòssa essere di cattivo augurio pel .resfo deh 
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i’ aiino j e ad intorbidare così ytutta la gioja dellaf 
festività. Passalo féliceméfnte un tal giorno, tutto 
il seguente, è constato ' in visitare gli. amici , e(i 
in fare i propri . doveri cò’ superiori. Quindi comin- 
ciano ,i banchetti éd i pubblici e privati (Wxprtiùienti; 
le^ «strade 'Sono ornate di varie decoraztoniy e ,vi si 
vedono di' tratto- in tratto 1 palchi O .teatri \ 'su Cui 
si eseguiscono /aléunp Commedie / od altre rappre- 
sentanze da certi attori dell’uno e dell’ altro sesso' 
allevati "fin quel genere di vita licènziosa , e che 
sono molto espèrti nel canto , nel ballo, ed in altri 
esercizi .di giuochi e divertHpt'nti. r / 1 ' 

( Comhattimenti ip'.’ GARi.1. ) T ;colnh^attirnenf? 
de’ galli sono un altro oggetto di’ divertimento nel 
T ««chino’ -e particolarmente alla córte i 'ov’e ri rè 
ne fa allevare molti a qjiest’ usò , ed ordinariamente 
i gal iKfeaìr' rimangono vittoriósi . I eoi'ti^ianj pero 
fanno delle scommesse’ considerabili «cóntro ;-i me- 
desimi per far là loro corte 'tal re^-ff. con quésta' 
nuova maniera di 'adulare' perdoncT grosse somme' 
di danaro e s’ impoveriscono per cattivarsi la pro- 
tezione der loro, sovrano. . Leggiamo nella Storia 
dell’ abate Richard che vi, Sono degli ufficiali dele- 
gati per fegolaté • i loro Combattimenti!, è, ctié 
quelli che sono incaricati dell’ éduéazione dé’ galli 
del re vengono gravefnenté puniti qualora si possa 
dubitare della Loro diligenza nell’ adempimeiitò' di 
questo dovere. Un' re fece troncare l^a màno . afri, tiri 
grande signore della córte per punirlo della pócri. 
premura eh' egli aveva avuto di nutrire bene i Suoi 
galli, i quali essendosi trovati deboli furono ••vinti, 
in un combattimento dato sotto i pròpri occhi 

( Pesca k caccia! )' La pesca è un altro pia- 
cevole interteniruento couldne alle 'persone d’ ,ògó? 
stato , e ciascuna la fa rn Varie maniere le quali 
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però nqif -sono dissimilili, ila quelle che abbiamo. già 
descritto pàrknìjo de’ Cinesi. La. moltitudine 'dei 
fiumi, dei canali, de laghi pe dà ioiV continua occa- 
sione, e questo 'rpiacere- è ntile special in ente ad uhi 
pdpdlo neghittóso,,, che Col divertirsi provvede alla 
propria sussistenza. ITonchinesi • si. esercitano poca' 
atta caccia j perchè hanno appena qualche .bosco 
adattold a. talfrrdivertimen’^. . .• 

* f Qtuofco*} ? I .Tònchinesi , al dire di Dampiejr 
sono grandemente .partati, al p^ri ilei Cinesi pel 
giuoco , ciò ' che, "rallenta assai la fatica e T indu- 
stria , '€’ contribuisce più ,d’ ògnt altra- cosa all» 
loro 'indigenza. Lsri continuano, ( a giuncare fin- 
ché .rimane 4oro alcuna co^ai . da -, poter a r ri- 
schi are j e allorché iranno perduto -e • danaro e rò- 
ba, e fiaanche r .le loro medesime vesti’,’ eglino met- 
tono-^ uraliche alla sorte del giudeo ; le mogli- cd- i 
figlinoli: ;■ . . ‘ , v % * 

t / ( Commrqgiò /IK^eEnO; Ef> f^tÉfuvo ) Le arti 
ed il co ùvtiiercio’ fiorirebbero in quelito - regno se 
.fossero ipcoraggiati^daì "governo ,', o se alieno si 
lasciasse Ja . dibqi'ià necessaria-, al 'lóro prpgyesscC-Ma 
la polìtica adopata genelàlmérite^in tutte ' le rcorti 
d’Oriente si , è. .quella di non permettere che i sud- 
diti a^cuipub’no- grandi riochezfee nel timore, che 
l’ ambi-rione e 1’ orgoglio noi» facciano loro perdere 
T abi. odine di quella ( assoluta dipendenza , in cui , 
copia si crede, devono essere tenuti per la maggior 
sicurezza -del trono. .. . • /- . v. 

' J. . m | k ,** , * * I 

. Si fannq dunque, pochissimi affari fra i" nego- 
zianti tònclùnesi . e strSnieri , e si eccettuano T Ci- 
nesi > il cui commercio, è. di 'una sì- grande impor- 
tanza pel regno eh’ esso non può assolutamente far- 
ne senza. I . Cinesi trasportano al Tonehino .molli 
semplici per. I’ uso delle medicine , perchè il pae- 
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sr non- ne produce bastantemente; vi portano il 
thè , la porcellana , .le stoffe di setà , e benché que- 
sta materia sia più comune nel Tonehino che nel- 
la Cina, pure essi non sanno fabbricare i ,d'amà- 
sclii , i velluti , i broccati d’ oro e d’ argento ed 
altre, stoffe di questo genere ^vi portano differenti- 
specie di tele , che i Tonchinesi non sanno nè fab- 
bricare nè tingere sì bene come alla Cina o nel- 
l’India ; zùcchero raffinato e candito, perchè in 
mezzo all’ abbondanza di questa materia s’ ignora 
tuttavia la maniera di prepararlo per conservarlo-.. 
La farina di frumento è d’orzo, le droghe, la ca- 
napa ed il linQ r il cotone, la cera, il vetro, gli 
utensili di cucina di ferro e di rame sono altret- 
tanti oggetti, che dai Cinesi vengono continuamente 
condotti in questo regno.. , - • ' 

1 forestieri esportano dal Tonehino la vernice, 
la seta greggia e lavorata, le tele di scorza d’al- 
bero belle e fine ; varie manifatture di madreperla 
eseguite assai bene, dagli artigiani del paese;- tessu- 
ti di ratan o di canne molto ricercate pe.r la de- 
licatezza del lavoro ; ogni sorta di prcciole opere 
inverniciate , ebano , avorio, -scaglie di testuggini^ 
cannella, cotone e rame. 

( Commercio interno ) Il commercio interno 
del Tonehino cagiona un movimento continuo fi 
necessario dall’ una estremità all’ altra del regno pel 
trasporto delle derrate di consumo che si fa da 
tutte le parti alla -città reale, ed- anche alle prin- 
cipali col mezzo de’ fiumi e de’ canali navigabili. 
Gli oggetti principali di questo interno conuùereio- 
sono le poci Cd i frutti di areea secchi o verdi, 'che 
formano il principale ingrediente del betel , il cui 
uso è sì frequente nell’ India , come quello del ta- 
li Cose. \ • 1 5 
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bacco in Europa; i fruiti dei paese di ogni spe- 
cie , e soprattutto il riso, il cotone e le tele di 
cotone o di scorza d’albero, la seta, la cannella, 
la vernice, lo zucchero, il bambù, la carta ed il 

sale. ‘ \ 

Vi sono molti mercati e fiere stabilite dal go- 
verno , le' piu considerabili delle quali sono quelle 
che si tengono ogni novilunio e plenilunio nelle 
loro metropoli. Il P f 'Marini ci racconta che que- 
ste* fiere si tengono in 72 quartieri della città, 
ognuno de’ quali è grande come una picciola c.ttà 
ed è pieno di mercanti, di negozianti e di artefici, le 
cui vatie mercanzie' sono indicate da un segno, che 
sta appeso nell’ entrata de’ loro magazzini. In que- 
ste fiere é tanto più nutnerosa la folla degli stra- 
nieri quanto che il re non permette che vascello 
alcuno vada ad ancorarsi in altro porto- fuorché 
in questo . ‘ . 

( Moneta ) Nel Tonchino non corre altra mo- 
neta fuorché quella di rartiq , di figura rotonda, 
coli’ impronta di quattro caratteri che denotano il 
nome del re. Questi danari sono bucati nel mezzo 
onde poter essere infilati insieme :< ogni sessantina 
fa una mussai dieci masse fanno un quatti che rap- 
presenta il valore di tre lire circa della no- 
stra moneta. Il peso di un quarti si è dal- 
le quattro alle cinque libbre, e da ciò si^può giu- 
dicare guanto incomoda cosa sia y avei£ a portare 
una grossa' somma: siccome però si viaggia dira- 
do nel Tonchino, é. solamente per affari di com- 
mercio , e siocóme tutti i mefcantji hanno i loro 
battelli di trasporto, quindi riesce loro meno dif- 
ficoltoso’ il coudur seco le balle dei danari neces- 
sari a fare quegli a'quisti qhe vogliono. Questa mo- 
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neta è mal coniata, e perde il suo valore quando 
i caratteri che vi furono impressi non sono più 
visibili : oltre di ciò essa non ha un prezzo stabi- 
le, diminuendo ed aumentando di valore a piaci- 
mento della corte, che le fa fabbricare, quando ha 
bisogno, dagli imprenditori, che ne ottengono la 
permissione purché versino una certa quantità <di 
danaro nel tesòro reale. La moneta , che si tira 
dalla Cina, ha 1’ ogual corso di quella che si, fab- 
brica nel Tonchino , e vconserva altresì tutto il suo 
valore , mentre al contrario la moneta del Monchi- 
no non è ricevuta nella Cina se si eccettua la 
sola città di Cantone. Una moneta si vile cono- 
sciuta comunemente col nome di cas-jes j e ’ che 
sotto diverse impronte ha corso in tutte le regio- 
ni orientali, è una prova convincente dell’ abbon- 
danza e del bòsso prezzo di tutte le derrate di 
prima necessità. f 

Da quanto abbiamo detto si deduce obe l’oro 
e l’ argento non sono in uso come moneta nel 
commercio che si fa in questo regnò, ma bensì 
come mercanzia, e che i metalli si vendono o si 
cambiano a peso, e non s’impiegano, che ne’ mer- 
cati più ragguardevoli, o ne’ doni che necessariamen- 
te bisogna fare al re ed ai mandarini, il valore, 
dell’argento è di cinque lire all’ oncia , e quello 
dell’oro è dalle ventisette alle trenta: le verghe 
pesano dieci onee, ed hanno un prezzo proporzio-. 
nato, coll’avvertenza però che aumentano e dimi- 
nuiscono di prezzo secondo la maggiore, ò minore 
ricerca. 

[ Pesi e misure. ] Ben di rado i Tqnchinesi 
si servono di pesi e di misure nelle vendite e nel- 
le compre: o ne fanno uso con poca esattezza ed 
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a piacimento di quelli che se ne vogliono servire. 
Ordinariamente si vende o. si compra alla mano 
ed alla stima: le biade si misurano per approssi- 
mazione och a mucchio ; lè tele e le stoffe si 
vendono al cubito, il quale è molto arbitrario: 
la seta ed il cotone hanno un "péèo loro particola- 
re di convenzione per quel solo paese. 
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X^ra le più antiche relazioni della Cocincina la 
migliore si è quella del nostro milanese Cristoforo 
Borri uno ‘de* padri della compagnia di Geàu che 
entrò in quel regno» Egli ci lasciò, se si eccettuano 
alcuni errori sulla geografia del paese , inoìte 
notizie interessanti sull’ estensione, sul clima, sdlla 
fertilità del suolo e sui costumi degli abitanti] Tutto 
ciò però che risguarda il governo, la milizia ed ij 
commercio era già sfato sottoposto a molte variazio ni , 
quando Yalèrio vescovo di Muriden e coadjutore del 
vicario apostolico se ne andò più di cento anni dopo à 
visitare questa regione* come si ricava dilla descrizio- 
ne del suo viaggio in quelle parti. Altre brevi notizie 
su questo paese trovatisi sparse qua e là in alcune rac- 
colte di viaggi e di .carte geografiche, e queste 
sono anteriori alle relazioni lasciateci da Stauntpn 
nel suo viaggio alla Cina di lord Macartney, che 
soggiornò qualche tempo nella Cocincina . Barrow, 
ch’era del seguito del detto-. lord scrisse* anche 
egli un volume che per la maggior parte è con- 
sacrato alla descrizione di questo regno - . Maltebrun 
ci assicura ne’ suoi annali di viaggi e di geografia 
che Barrow ha attinto le principali notizie dalle 
memorie scritte da un uffiziale francese M. de 
Barìsy. Checché ne sia di ciò il signor Maltebruu 
che ha stimato opportuno di correggere, di ag- 
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giugnere, di sopprimere molte pose ne’ primi capi- 
toli della 'detta opera spettanti ad altri paesi, ha 
lasciato intatti i tre ultimi , che 'Comprendono la 
descrizione .della Cocincina, èd ha lodato Ja gran- 
de diligenza, le dotte e profonde osservazioni, le 
curiose particolarità eh’ essa racchiude, per le quali 
cose noi possiamo- assicurare eh’ essa sia la più nuova 
ed interessante relazione di questo regno. Malte- 
J?run ha creduto però conveniente di aggiugnere 
nel capitolo XI alcune circostanze cavate dalle 
memorie portoghesi di Loureiro , e dall’ immensa 
opera olandese di Valentyn^ le quali essendo scrit- 
te in lingue? poco conosciute erano sfuggite alle 
ricerche di Barrow. Le addizioni fatte da questo 
traduttore consistono in una jmemoria sulla fertilità 
naturale dellà Cocincina , e sopra alcune sue pre- 
ziose produzioni; in un estratto viaggio degli 
Olandesi nel rqgno di Laos, ed in una nota sopra 
il Bóhón-upos (i), di M. Deschamps. 

Dà queste fonti noi abbiamo presa la breve 
descrizione che diamo della Cocincina con tutta 
quella esattezza , die ci fu passibile , dovendo per 
necessità ricorrere alle brevi ed imperfette relazio- 
ni lasciateci da questi pochi viaggiatori. 

' t * 

(t)’Qliest*è ùja albero della grandezza di un olmo, dai 
cu.i rami, Quando si rompono, scorre un sugo latticinoso che 
.si condensa e forma "un veleno attivo ohe mescolato col san- 
gue dà subitamente la morte. autorè della nota pensa che 
sia possibile 1’ arrestarne i progressi, impiegando quei rimedi, 
clie si oppongono ad veleno della vipera. Secondo-Descha iips 
quest’albero si trova comunemente in- una provincia dell’i- 
sola di lata; Valentyn lo colloca nell'isola di Celebes. 
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(”)uiìsto nome, per quel che si dice, significa 
Cina occidentale , e fu dato dai vaggiatori a quel 
paese che all’- oriente ha per confine 1’ oceano ci- 
nese, all’occidente una lunga catena di montagne 
che lo separa dal regno di Cambogia e Laos ; al 
settentrione il Tonchino : ed a] mezzodì il picciolo 
regno di Cianipa. Le parole Cocincina e Turon 
nome di un porto dello slesso paese* descrittoci 
nel viaggio alla Cina di lord Macatcney K erano , 
dice Staunton, perfettamente sconosciute ai Cocin- 
cinesi , .perchè tali nomi non sono stati imposti 
a queste contrade da’ loro abitanti , ma bensì 
dai primi navigatori ; e dai geografi. Il nostro P. 
Borri ci ; dice clic la Cocincina , così detta dai 
Portoghesi, , viene da’ prò pi i paesani chiamata Anam 
voce che significa parte occidentale , essendo ve- 
ramente questo regno occidentale rispetto alla 
Cina(i). ‘ ■ ' * • 

* • 

(() Aless. De-Rliodes lia pubblicalo il segnante dizionario — 
dictioti nfiin lincine amiamiùcaè , sive Tunkir.ensis in 

4.* La Gtnciticina era i oinpresa nel Touchino sotto il nome 
generale di Aoa.u. , ' 
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La Cocincina è situata sotto la zona torrida 
a mezzogiorno della Cina e . ci- si presenta sotto 
r aspetto di una lunga costa} il territorio di questo 
regno, occupa lo spazio che si estende fra il duo- 
decimo ' grado di Iatifudiile settentrionale ed il 
tropico del panerò ; mtt la sua larghezza' - non 
giunge ad-, occupare due gradi di longitudine. 

(• Monti. ) Uua lunga catefia di montagne si 
estende lungo le, frontiere occidentali da tramon- 
tana a niczsodì; queste abbondano di varie' sorti 
di miniere di marmo, di oro e di ferro; anche i loro 
fiumi, dice Staunton , vi'trasportano l'oro, e le 
lóro miniere abbondano di minerali sì "ricchi ’e 
puri che -la- semplice azione del fuoco basta per 
«•strame • il metallo* Le miniere d’ irgento erano 
altre volte sì pòco note , o sì poco lavorate, che 
T argento era trasportato alla Cocincina da- altri 
papsi, e cambiato coll’ oro' con grandissimo vantag- 
gio di quelli che ne facevano 1* importazione; ma 
si sono in séguito scavate mpltc miniere d’argen- 
t.o , e - si conosce óra' meglio -il metodo di raffina- 
re questo metallo, che è divenuto oggetto di 
Cambio colle mercanzie', die vi arrivano dagli 
altri paesi , e che vengono pagate in verghe di 
argento purissimo del peso di ii onde. 

( Clima ) ’ Il clima della Cocincina è general- 
mente salubre ; T ardente calore dei mesi d’ esta- 
te vi è temperato dai venticelli periodici di ma- 
re. Le inondazioni frequenti e parodiche rendono 
iTpaesè molto fertile , le piogge cominciano irt. 
settembre e durano fino a tutto novembre : la 
pianure sono in allora frequentemente e d’ Im- 
provviso coperte da imniensi torrenti che si pre- 
cipitano dalle montagne, e queste inondazioni se- 
guono ordinar fomento ogni qnindiei giorni, a da- 
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rano ciascuna volta due o tre giórni. Le piogge 
sono altresì frequenti in dicembre , genn'ajo e feb- 
brajo , e vengono cagionate dai freddi venti di 
tramontana, per il che questo paese ha il suo in- 
verno , e si distingue perciò dalla maggior parte 
delle altre contrade situate vicino all’ equatore. 
Queste inondazioni producono alla Cocincina lo 
stesso effetto, che gli sgorganienti del Nilo. fan- 
no in Egitto , e la rendono uno dei paesi più • 
fertili del globo-: in diversi luoghi vi si fanno tre 
raccolte di grano all’ anpo ; e dopo i " metalli. le 
sue più preziose produzioni soqo il pepe , la can- 
nella, lo zucchero,- la seta -éd il cotone. ; 

( Vegetautli. )- Fra gli alberi particolari a 
questo paese il P. Alessandro De-^Rhodes ne’ vari suoi 
apostolici viàggi parla di uno del quale non di- 
ce il noine. , e non- ispiega bene la forma ,,, con- 
tentandosi di dire che dal suo tronco escono gros r 
si .sacelli , che contengopb alle^voltc per Un ,5oo 
castagne più grosse delle nostre» Staunton però non 
uè fa parola, e noi non vorremo ciò affermare appog- 
giati alla sola sua autorità, tanto più ch’egli s’in-. 
gannò in altre cose. .Lo stesso autore ci racconta 
che nella sofà Cocincina crescp quell’albero famo- 
so detto calatnbuc , . il cui legno dà un profumo 
odorosissimo, €. serve per molti ■ uéi in medicina . 
Se ne distinguono tre sorti , la più stimata delle 
quali si chiama calamba ; 1’ odore è soavissimo, e 
si veude a peso d’ oro -perfino nello stesso -paese : 
le due altre meno preziose sono Yaquila ed il ca- 
latnbuc comune. Vi sono interi boschi 'di gelsi che 
servono naturalmeùte di nutrimento ai . bachi da 
seta silvestri, ond’ è che in questo' regno si rac- 
coglie in gran copia la seta silvestre, che viene com- 
prata da’ Cinesi e portata fuori dello stato. 

i5* 


Digitized by Google 



DELIA. COplflCINA ^ -• 

( AsimaÌi.I ) Le montagne abbondano di be- 
stie selvagge; il naturalista Pennant ■ ci assi cura che 
le tigri, le scimmie e gli elefanti vi si trovano m 
gran numero : questi ultimi, se si de*e pies ar 
de al P. Borri, sorpassano in grqssezza^ tutti gli 
altri dell’ India. 1 Cavalli sono piccoli, ma di una 
grande vivacità:, vi sono muli asini e capr? sen 

za numero, - • ':_i; 

- U suddetto Pennant aggiugne che i piccioli m 

di dellfi rondini salangane, ché sèrvono di preno- 
to ‘condiipentò alie vivande de’ ricchi Cinesi e dei 
quali abbiamo abbastanza parlato m un ?nt 
dente artìcolo» si trovano principalmente nella t Co- 
cincina. Il De-Rhodes s’ inganna quando ci 
assicurare contro la testimonianza di molti altri g 
giaton che questi, nidi trovatisi soltanto m questo 

Staunton ci racconta di aver osservato 'fra le 
curiosità naturali, che offre la Cocincina, a l 
sciami di un insetto straordinario , c c f 

con molta attività su’ rami d’un arboscello, c - 
migliava un poco al ligustro, ma che a ora non ^ 
nè frutti, nè fiori: la grossezza dell.mse ° 
eccede quella di una grossa mosca : la sua stru?- 
. tura è singolare: egli ha due appendici den . 
eli e-, si ricurvano verso la testa, come la co 
galli, iqa, in uria direzione opposta: tutto , “ 
to è bianco, o almeno coperto di una po ver ® 
ca : Y arboscello su' cui sta è ordinariamente im- 
biancato da questa polvere , efie 1 * n *® tto ^ S ^ro- 
de. Si .credeva che la cera bianca del n ■' Va 
venisse da una sostanza polverosa e si a ei 
che questa sostanza manipolata in una cer a 
mera con olio vegetale potesse diventale . a 
stanza solida per formare delle candele benis 
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lavorale. Il fatto- fu in qualche guisa verificato : 
si fece sciogliere-. una certa- quantità di quella pol- 
vere in tre volte tanto olio d’ pliva caldo}, e raf- 
freddandosi il tutto formò' uria massa coagulata ,- 
eh’ era quasi compatta come la cera prodotta dal- 
le api. j • . ’ ' 

( Abitatori. ) I Cqcincinesi sonò forti, robu- 
sti ed industriosi , e ripn differiscono molto dai Ci- 
nesi nella natura e -carnagione eccettòchè gli abita- 
tori delle costiere sono di un colore olivastro ca- 
rico. Quando i Cinési antenati de* possesso ri at- 
tuali della Cocincina s’ impadronirono del paese, 
gli aborigeni se né fuggirono sulla catena de’<mon- 
ti , clie confinano all’ occidente , e li separano dal 
regno di Cambogia, Qtiesti montanari chiamati fie- 
nai sono rappresentati come una nazione rozza e 
selvaggia', diversa molto nei lineamenti grossolani 
della loro figura e nel loro color nero, come, pu- 
re ne’ costumi dagli abitanti duella pianura ,\ i qua- 
li hanno la fisonomia dolce, & la pelle meno „ oscu- 
ra.- I paesani hanno quasi tutti 1’ aria d’ esser vi- 
vaci ed-.iutelligenti -, le -donne che sono molto più 
numerose degli uomini si occupano con attività 
ne’ lavóri della campagna. 

( Topografia. ) Questo regno; viene diviso da 
Busching. in dodici picciole provincie : tre a tra- 
montana che- sono Diugoe, QUarnbiug e Dinh Cat\ 
sette nel mezzo , pioè Hué , Cham , Qua figlia - 
Quin-lYongy Phuyn , Mani , Notlang : due nella 
parte meridionale cioè i Ciompo, e , Dunay. • , 

La provincia 'di Hué, così chiamata dal no- 
me della città capitale di tutto il regno , ove rise- 
de il re , è non solamente la più ricca , ma ben 
ambe la più salubre e per la purezza dell’ aria e 
per la bontà delle acque. Hué-Fo è situata in una 
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beila pianura divisa da ponente » levante da un 
gran fiume, le cui rive sono adorne di belle' case. 
Il palazzo del re è posto al settentrione del fiumq 
in un’ isola lunga una lega ; ed i principali man- 
darini p signori della corte abitano anch’ essi in 
quest’ isola che' chiamasi i’ isola del re. 

Nella vasta e ricca provincia di Chatn alcune 
montagne danno oro, legno d*’ aquila e calamba, 
o ciò che rende maggiormente ragguardevole 'que- 
sta provincia si è il porto di Fiuto assai frequen- 
tato da’ Cinesi. ’ " *. . .. 

Notlang è una provincia rinomata non' solo 
pér la bontà del Clima e delle éne. produzioni', ma 
ben anche pei nidi d’uccelli che vi si trovano in 
grande quantità. " 

Nei terreno, arenoso e sterile djella provincia 
di Ciompo., si trovano immènsi deserti e boschi a- 
bhàti da tigri e da elefanti selvatici. 

La provincia di Dunoj è assai considerabile e 
si estende lungo il mare: 1’ estensione e situazione 
sua poco differiscono da quella della lo ; t bbiica 
di Genova: il suo territorio « fertile ed abbonda 
di ogni genere di derrate. ' w . ‘ 1 

Tur ori porto -principale della suddetta provin- 
cia , al quale i Cocincrnesi , come pure al fiume , 
alla baja ed alla, città, clic non è' maggiore di u- 
na borgata , danno il nome di Ha n- Sun , offre un 
sicuro asilo ai 'più grandi vascelli durante le sta- 
gioni più tempestose , ed è vantaggiosamente situa- 
to pel commercio. Ne’ contorni ài. Turo n e lungo 
la costa adjacente i venti sono variabili tutto l ? an- 
no , perchè quella costa essendo riparata da' molta 
terra , i monsoni periodici vi perdono la loro in- 
fluenza. _ . - * 

( COWESDIO DELLA STORIA CoeiKfllXÉST. J Ld 
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Cocìdòìha 600 anni sono formava òn soJo stato col 
Tonchino. Un governatore ribelle vi- stabili una so- 
vranità indipendente.-I suoi successori soggiogarono 
Ciampa e Cambogia; ma ammolliti dài piaceri del dispo- 
tismo i principi della dinastia ^'-gujen lasciarono 
opprimere il .popolo dai lavoriti e dai’ ministri : 
divenuti ih breve eglino medesimi lo zirnbejlo di 
quegli schiavi cortigiani sosteubero con incerta mariolo 
scettro, ed'i Tonchinesi s’ immischiarono nelle turbo - 
lenze che agitavano la Cocincina ; i*tre fratelli' T'ty- 
Son sdegnosi di un giogo stranièro radunarono -un 
esercito; di liberatori fatti. usurpatori s’ impadro-» 
nirono de) trono. Uno- di questi, dopo ‘ di •avere 
conquistato anche.il Tonehinb morì nel I792 ; ed 
i figli si . divisero i sudi vasti stati. Il principe le- 
gittimo appellato - Caung-Shung r rifugiato presso il 
re di Siam tentava di formarè un partito nel mei- 
zo del regno. Il^vescovo di 'Àdran , che di rnissio- 
nario era diventato • vicario apostolico ,. e prime! 
ministro presso il legittimo sovrano della Cocinci- 
na,' andò a chiedere soccorso dalla Francia, e vi 
condusse anche 1 ’ erede della corona. La Francia 
voleva cogliere quest’ occasione per istabilire il suo 
commercio in uno de’ piò ricchi paesi dell’ India ; 
ma la involuzione francese fece perdere di mira 
quest’oggetto. Il vescovo ed il giovane principe 
se ne ritornarono^ accompagnati da un picciol nu- 
mero di Francesi : ma I*- audacia e la perseveranza 
di Catihg-Shung e le dissensioni che regriarono 
nella famiglia di T^f-San gli facilitarono la-ripre- 
sa dell’ avito retaggio. -Vi unì anche il Tonchino , 
e regna fors’ anche di presente su tutte le con- 
trade indo-cinesi a levante del regno di Siam. 

(Govèrno k Leggi.) La Cocincina che ne’re- 
moti tempi faceva parte del Tonchino pervenne con 
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una rivoluzione a scuotere il - giogo de’suoi antichi 
monarchi, e cornpohe già d<* quattro secoli un re- 
gno particolare indipendente da quello stato , ma 
tributario alla Cina caute Io è il Tònchino. Le cir- 
costanze di questo avvenimento che potrebbe som- 
ministrare un nuovo argomento dì una spettacolo-- 
.sa rappresentazione vengono riferite alquanto- dif- 
ferentemente negli annali di qjieste due nazioni. 

( Govèrno dispotico.) Il governo di questo 
paese è, dispotico f- al re è riservata la nomina di 
tutte le cariche civili e militari dellpOsfàto., ed in » 
urta pai ola tiene nelle sue mani U fortuna e la vi- 
ta di tutti i (suoi sudditi. Le province Sano go-' 

( vernate dai .mandarini e da tari tribunali di giu- 
stizia. Chi è convinto di avere male ammiqisfrato 
è condannato, a qualche gastigo capitale a pia- 
cimento del re: ma' ben di rado .avviene che 
le doglianze de’ popoli possano giugnere fino 
al trono. §taunton qi lasciò nel suo viaggio al- 
la Cinà il ritratto del mandarino di Turofci che 
noi vi presentiamo nella tavola ?> q. i . 

[ Leggi ] Le leggi ,del paese sono sevèrissime, 
ed i re generalmente parlando sono molto rigidi 
nell’ esecuzione delle» medesime.'! delitti di fellonia 
e di ribellione nqn solo sdno puniti col più terri- 
bili supplizio , ma fanno' spesse volte perdere le 
sostanze e la vita anche agl’ innocenti congiunti del 1 
traditore. Il falso testimonio è' punito secondo 
la natura del . delitto ,, e se ì ' accusa è capitale, 

P accusatore è punito capitalmente. Il furto è pu- 
nito colla morte quando è grave , e se è leggiero 
viene punito colla perdita di un dito pel primo e 
j^pl fecondo , di un . orecchio pel terzo ^ della te^ta 
pel quarto. 

( Adulterio come punito .) Gli adulteri sono 
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condannati ad essere calpestati à morte dagli ele- 
fanti ; il die segue in questa maniera. Conducesi 
■il reo, . così ci racconta.il nostro Bórri, fuori al- 
la campagna , ove alla presenta del popolo, che vi ’ . 

, concorre in grjjn numero, è. posta nel mezzo, col- 
le inani e co’, piedi legati vicino ad un elefante, .al 
quale viene letta la sentenza del condannato acciò 
la vada 'eseguendo parte per parte; 1’ animale -pri- 
mieramente lo piglia , lo circonda 6 lo stringe col* 
la proboscide, e.lo tiene cosi sospeso in aria mostran- 
dolo a tutti; poi lo lancia in alto , e vi va sotto col- 
la punta- deile zanne,, acciò’ col proprio peso il reo 
cadendo vi s ? indizi; iodi idi colpo lo rivolta contro 
terra, e finalmente coi ■-piedi l’ infrange e Io smi- 
nuzza ; il che tutto si eseguisce a puntino dall’ ele- 
fante con sommo spavento e terrore dei circostanti, 
che dalla qualità della pena a còsto altrui imparano 
qual debba. essere la -fedeltà tra’ conjuga ti. 

(Dove il he AMMiins^Ri la giustizia. ) Ij re'J 
si compiace spesse volte di dare a’suoi sudditi pub- 
blica udienza alle pòrte del .suo palazzo, che è il luo-r 
go ove ordinariamente egli sempre comparisce mon- 
tato su di uir maestoso elefante; ed è posto su una 
specie di torre sontuosamente ornata , cui iiidita 
può accostarsi , e si trasmettono a lui le suppliche' 
o dimande per mezzò de’ suoi eunuchi. Qualunque 
senteùza -egli proferisca dal suo tribunale di giu- 
stizia, viene immediatamente eseguita. , 

( Mooo tbl GIUDICARE NE’ TRIBUNALI . ) I viceré - 

e i governatori delle prò vincie, dice 'il P. Borri, 
danno ogni giorno udienza pubblica per lo- spazio 
di quattro ore in un atrio capacissimo dentro 'il 
proprio palazzo , due ore la mattina e due , dopo 
desinare . A questi concorrono tutti i pretendenti, 
c standosene il viceré o governatore ad un balcone 
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ascolta ciascune’per ordine; ed essendo comunemente 
questi ^j)Ternatori molto intelligenti e destri , con 
certe .interrogazioni e mólto' più dal comune 
’snjtirpento dei .circostanti , che si raccoglie da 
certi loro' fepp.ldusi ; che fanno al reo o all' accusa- 
tore , giungono a scoprile facilménte la verità. Al- 
lora senz' altra dilazione ad alta voce pronunzi ano 
la sentenza che subito si eseguisce senza dare' luògo 
a Repliche a ad appellazioni , gastigandosi il delit- 
to di ciascheduno colla pena stabilita dalle leggi 
dello; strato. - 

'• (Tributi.) Le imposizioni del regnosi pagano 
ordinariamente cól' riso , che viene' deposto' ne’jna- 
gazziiji reali costrutti in. molti luoghi dell’ impero. 
Alcune pròvincie però che non abbondano di un 
tal genere «vanilo esentate da questo tributo, "e pa- 
gano, invece Un dato numejro di éavàlli,,-di schia*f, 
di legni odoriferi e di altre produzioni delle loro 
terre. I re .della Cocincina sono ricchissimi, perchè 
oltre a questi annuali^ tributi ricevono i donativi 
di varj principi loro tributari; vendono i manda- 
rinati al più offerente ; impongono gròsse ^ornine 
agli stranieri trafficanti , ed ereditano le terre di 
tutti i principi e nobili del. regno. 

( Córte del re. ) Il re ordinariamente risiede 
in Kehoa : il palazzo è un’ ampia fabbrica quadrata 
circondata da doppie mura , una di legno e di 
terra, e l’altra che é 1’ interna tutta di- pietre. 
Prima - di -giugperé' alP appartamento reale si deve 
passare per sei o sette porte , ciascuna delle quali 
è custodita da una nnmeroja guardi*, e ; la più 
esterna viene difesa da tre pezzi di cannone coperti 
di stoffa di seta gialla ricamata sontuosamente. Tutto 
il palazzo è difeso' da divei’si. baluardi muniti da 
4oo cannoni di ferro e di bronzo; gli appartamenti 
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però , dice il padre De-ivhòdes , scino -di legno , 
ma squisitamente dipinti y intagliati,’ doratile so- 
stenuti du superbe colonna. La corte è ordinai ia- . 
mente gaja e brillante, e gli officiali e in mistici ^ 
clie per la- maggior parte sonò eunuchi procurano’ ' 
di fare la più bella figura éhe possono sì ne’ loro 
' abiti- che q<d , treno , ma senza alcùna'pompa d’ar- 
gento e d’oro. Non <ji viene però' riferito se ciò 
dcbbasi attribuire a qualche positiva proibizione , 
oppure alla loro naturale indifferenza per tal sorta 
di lusso. - * . . . V • • , 

( LlivoLbziONÉ* bella Cocincina Nel 1774*) 
BJà questo governo -‘civile e politico della Cocincina 
da noi finora descritto dietro ile relazioni de’ sud- 
detti viaggiatori • venne sconcertato é sconvòlto in- 
teramente dall’ inaspettata . sedizione ', che si suscitò 
nella .città capitale di Quin-Nong siotto 'il governo 
di Cuung-Sfiung , Iranno * 1774* . Barrovi' nel suo 
viaggio alla Cocincina ci ha datò la storia di questa 
rivoluzione, alfa testa della quale erano 1 tre fratelli, 
l' uno mercante ricchissimo , l’altro ufficiale gene- 
rale di ■ grande considerazione, e l’altro sacerdote. 
La collegamento sì pericoloso di ricchezze, di po- 
ter militare è (li preponderanza stillo spirito dei 
popoli favorì moltissifno le mire deb capi. di, questa 
ribellione : il re e tutti quelli della famiglia reale 
che caddero nelle loro mani furono messi a morte, 
ed il generale, che si chiamava Lofig-N'ung ■, per- 
venne col valor delle sue armi la , farsi incoronare 
re della- Cocincina e ‘dèi Tonehino sotto il nome di 
Quang-Tuhg. ‘ • 

( Quang-Tung» ) Il già "SjOvraceennatq missio- 
nario ffrmcese nominato Admn , ' clic sul principio 
della rivoluaione si trovava alla corte*, ed a cui 
il r« aveva affidato 1’ eduoazione dell’ uuiéo suo 
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fi^liuolq se ne fuggì seco conducendo questo gio- 
vane rcol rimanente della reale famiglia , e dopo 
vari disastri' pervenne a porli In. salvamento. Sono 
notissimi il viaggio fatto a Parigi nel 1787 , dal 
missionalrio Adran Unitamente a questo principe , 
ed il trattato ohe non ebbe alcun effetto conchiuso 
a Versailles fra Luigi X.VI ed il' re della /Cocincina, 
firmato dai ponti ; di Yergennes e di Montmorin pel 
re di Francia, e dal giovane'priìjcipepel restio padre. 
Dopo mólte altre vicende- questp sfortunato monarca 
approfittando finalmente delle dissensioni e, delle 
continue guerre , .che avevano divise ed esterniate 
le- fòrze degli usurpatori e reqduti malcontenti i 
sudditi' si arrischiò duovainènte nell’ anno 1 790 di 
rientrare ne’ suoi itati \ ed arrivò a' conquistarli. Il 
giovane usurpatore era anebra in posses$ò del regno 
di Tonchino nel 1 800 , e Goung-Shung^ preparava 
contro di lui un' esercito formidabile , ed abbenchè 
dopo questp tempo non ci sia pervenuta alcuna no- 
tizia autentica , v’ è motivò di credere db’ egli ab- 
bia riconquistato tutto il rimanente. 

~ - ( Statò attuale della Cocincina. ) Dall'anno 
i-7 90, in cui Caung-'Skdng liehtrò nella Cocincina,, 
fino all’ anno i8,oo,\i)on vi ‘ebbero che due - anni 
di pace, 1/797 e 1798 , ed in questi due archi che 
sònp probabilmente i più- importanti di questo regno, 
ei si diede tutta la premura di' migliorare le leggi, 
riformando, il sistema della giurisprudenza, e d’in- 
coraggiare le arti’ e le scienze. .Egli abrogò molte 
specie di torture , che dalle leggi del paese- erano 
state /fin allora ordinatati temperò i supplizi che non 
sembravano proporzionati ai delitti; stabilì scuole 
pubbliche, obbligando tutti i parenti sòttp pena di 
ammenda a mandarvi i propri figliuòli dall’ età di 
quattro, anni ; determinò un .sistema regolare di 
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interessi pel comrpercio del suo / regno , fece cp- 
struire ponti sui fiumi, porre .segnali pei navjganti 
nei luoghi pericolosi luiigo le .costiere-, mandò 
molti missionari, pe’ distretti montuosi a ponente' 
del suo regno abitati dai Laos e Miaotsè , nazioni 
barbare eh’ egli desiderava di ridurre, a vita civile. • 
e ad un governo regolare. Questo monarca final- 
mente, che còlla sua infaticabile applicazióne alle 
arti ed alle manifatture . eguagliò' il gran Pietro 
delle Russie , eccitò eoi' proprio esempio l’ energia 
del suo popolo , e riplla risparmiò per rigenerare 
il proprio paese. ‘ ; " 

( Milizia ) I Cdcincmesi avendò acquistata, sic- 
come abbiamo già veduto, 1’ indipendenza colla for** 
za delle loro armi , e stando sèmpre con timore del 
re di Tonchino, la cui- potenza era molto Superiore 
alla loro, hanno sempre procurato che le truppe , 
benché non molto numerose, fossero disciplinate in ' 
maniera da superare qufelìe di tutti i loro vicini^ 

( Superiorità’ j)f.’ Cocincinesi nella milizia 

V , V * / , 

sopra i loro vicini. ).E di fatto nelle continue guerre 
ch’.essi; ebbero a sostenere coptfo i Tonchinési' non 
sono mai stati ^osì di -leggieri sconcertati o messi, 
in rotta coinè avviene deiloro capitali nemici, i qua- 
li comunemente si danno alla fuga al primo assal- 
to, anzi i Cocincinesi hanno guadagnato un sì gran 
vantaggio sopra le potenze vicine pel loro migliore 
esercizio militare, che* non solamente ne tengono 
alcune , che prestano lobo omaggio e tributo, ma 
spesse Volle -sopprimono colla loro semplice interpo-- 
sizione le liti che insorgono fra gli altri principi. 

( Armi offensive e .DIFENSIVE ) La potenza 
di questo re , dice il Borri, è tale da potére ad ogni 
suo piacere mettere in campo ottanta mila combat- 
tenti: i Cocincinesi si sono fatti - così ben pratici ed 
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esperti nel maneggiò dei 1’ artiglierìa che superano 
gli stessi Eurqpei : essendo il paese abbondante di 
cavalli, piccoli sì fna- belli e spiritosi, e$si combattono 
sopra de’. ^ìfdesimi lanciando dardi, nel che pure di 
continuo si vanno esercitando : tengono altresì un 
gran .numero di catane o scimitarre lavorate nel 
Giappone, e.che sono di eccellentissima tempra. Per 
armi difefl^iye. usano tra ÌNaJtre certe rotelle ovate e 
còncave; alte tanto che vi si _cuop/'é comodamente 
sqtto -trutta la- persóna^ e §ono queste tanto leggieri 
che quegli abitanti .se ne servono, con molta facilità. 
Giova anche aHa.dile$a di questo regno là -qualità, 
delle loro càstr, perchè essendo fatte di tavole sopra 
"colonnati \di, legnq, quando- si vedè che 1’ inimico si 
avanza coii forze tali da non potergli resistere; ognu- 
no colle proprie robe s j5e ne fugge ai monti, ed ap- 
piccafuoco alle case, cosicché rinimico non trovando- 
altro che le reliquie delle fiamme', nè avéndo ove 
fortificarsi, nè di che mantenersi, è sforzato a ritirar- 

» * • • 4 * * ' * * f 

si nei propri palsu * , . 

( Abiti de* soldati ) Il 'vestire de* soldati for-r 
ma una delle più * spleriuidev comparse nelle loro ri- 
viste: ogni soldato semplice, va vestito' di raso ros- 
so, giallo •}* verde,, secondo il colóre del suo reggi- u 
mento. .Le guàrdie poi che appartengono ai re ed 
ai principi del sangue compariscoho vestite 'di vel- 
luto di diversi, colori colle loro armi, -che lampeg- 
giano d' -argento è d’ oro; ed i generali e gli alni 
uffizi ali hanno in tal terfìpo la* permissione di pojr-- 
tare .i loro alfiti ricamati d’ oro e d* argento più o 
meno seconcfo il lóro grado . Il P. De-Rhodes ci rac- 
conta «ha il .re si dà cura di far ben educare i 
figli maschi de’soldati,, e secóndo i loro avanzamen- 
ti negli studi sono vestiti di seta t> di panno ordi- 
nario, e .quelli che vanno a ca#a de’ loro genitori con 
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quest’ nltimo abito sono dai medesimi bastonati e scac- 
ciati, affinchè vadano per ''qualche tempo accattando 
*!, pa n «, « ciò affine di far loro vergognà, e di spro- 
narli ad attendere con diligenza al loro doverp. 

( Àiìmat^ itavalk ) 1‘ Coóinginesi iron avevano' 
vascelli da guerra, ma-solanientè galee ; nè parrà 
strano, dice il P. Borri, il sentire «He il re della. 
Cocincina tenga sempre allestite cento e piu galere 
quando si saprà il n^odo, cól quale si equipaggiano. 
Ogni, famiglia dèi regno 9 obbligata a dare un no- 
nio, se però per nobiltà di sangue o par aftrò ri- 
spetto non è privilegiata: nè questo modo riesce 
tanto disgustoso e : molesto $ «pianto a prima vista 
appare, poiché qug’ marinari' sano ben trattati e 
j™* 1 .!» Pagati finché si trovanò a bordò, e la loro 
fa migl la, è mantenuta a sperfe r«gie di tutto il neces- • 
sario conforme al grado loro per tutto quel tempo 
che essi stanno lontani dalle proprie case* Nè, ser- 
vono solo, peleremo, ma a suo -tempo dando di 
mano alL’afmi- combattono valorosamente insieme 
agli altri soldati, e perciò ogni rematore riceve dal 
comandante un moschetto^ un- arco, alcune frecce,' 
ed una scimitarra: 'tutti portano la stessa' insegna e 
dello stesso colore; ' cioè brache di seta é berrette 
di peli; ma quando poi- devono combattere si pon • 
gono in testa un .elmo indorato, esportano una giub- 
)a fatta in -manieraj che il loro braccio diritto , là 
spalla ed il fianco restano sempre- ignudi.. Ciascuna 
ga ea tiene trenta remi a ciascuna parte, tre uffi - 
ciali, sei cannonièri, due timonieri e due tanjburi- 
- • l s ® ,da ti sono collocati a ciascun renio; e gli 
uni zni li stanno alla prora, ed alla poppa. I rematori 
remigano in piedi e senza parlale, te rumilo gli oc- 
chi fissi al comandante ,- che ’st.q seduto alla prora, 
e dal quale ricevono il segno mercè il. movunentò 
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della sua bocchetta; talménte che ogni cosa si ese- 
guisce con silenzio, con ordine e con armonia. 

v( Galere da guerra. ) Sono le lor<o galere co- 
munemente molto'; lunghe e strette, e vagamente 
inverniciate, di nero nelfa parte esteriore , e di co- 
lor rosso nell’ interna; i -remi. sono ordinariamen- 
te indorati. I Gocihcinesi fònno uso altresì di un’ 
altra sorta. ’di galee molto larghe , alle quali gl’in- 
glesi- hanno dato il nome di millepedes dai gran 
iiy mero de’ lóro reiiii , e queste servono princi- 
palinenté pei- trasporti di, truppe, di grave arti- 
glieria é 1 di altri attrezzi . militari. Il P. Borri ci 
racconta che le loro galère sono co$ì ricche e a- 
dorne di ' argento e di or or, che fanno bellissima 
veduta,, e plie la pròra in particolare considerata 
c^. loro per il luogo più onorato , è tutta' d’ oro. 

Caung-S/mng , che viene .ràp presentato come 
un perfetto soldato si teneva molto piu onorata 
del titolo di generale che di quello di sovrano. 
Egli" distribuì le sue forze in reggimenti regolari; 
stàbili delle' scuole, militari , in*, cui precettori eu- 
ropei insegnavano agli uffizial i gli- elementi- dei 
projetti e t dell’ artiglieria , e fec,e tradurre in lin- 
gua cinese un trattato di tattica iililitare ad uso 
de’ suoi soldati; Egli introdusse ùn nuovo sistema 
di tattica .navale , e fece istruire i suoi uffiziàli di 
marina nella cognizione^ e nell’uso de’ segnali. Un 
Inglese che si . trovò a Sui- Gong nei 1800 , ha 
veduto una' flotta di. taoo vele sotto il comando, di 
detto principe levar 1’ ancora e discendere il fiu- 
me.', nel più bell’ordine in tre divisioni ^separate , 
formarsi in linea di battaglia , aprire e chiudere 
le file, ed eSeguire to’ segni ogni sorte di evolu- 
zioni. Per farsi un’ idea della sua attività e del suo 
genio basta il considerare che dopo le circostan- 
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xe in cui si è trovato di non possedere clic un 
solo vascello , egli in meno 1 di 'dieci anni aveva 
portato la detta flotta a ,.i2po vele composta di 
tre vascelli di Costruzione europea, e circa a Ven- 
ti grandi giunche alla Cinese, uia compiutamente 
equipaggiate ed annnte , olt,re, uri numero grande di 
altri bastimenti d5 * trasporto armati di, cannoni. Il 
servizio della marina. era composto di 26,800 uo- 
mini. ‘ •’ * .. *• • 

Lo stato delle forze di feria rie! 1800 .consi- 
steva secondo la demolizione fattane dal capitano 
Barisy riferitaci da Barro w ih n3,ooo uomini, e 
quest.’ esercito era composto di 24 squadróni di 
cavalleria sopra bufali, i6 Battaglioni d’elefanti, 
3o battaglioni d’ artiglieria , 26 reggimenti di 1200 
uomini per ciascheduno armati all’ europea, di 42,009 

uomini d’ infanteria armari di sciabole e fucili ' a 

* * 

miccia all’ antica maniera del paese -, e 12,000 
guardie esercitate' secondo la tattica regolare del- 
l’Europa. Queste truppe sono composte di vigoro- 
si giovani , e non impacciati dai Joro. abiti. Qpesti 
non sono uniformi nè pel colore nè per la foggia 
se si eccettuano certi abiti d’ apparato sjmili a 
quelli delle truppè comandate il giorno del pub- 
blico ricevimeno fatto a Barrow , delle quali i.ca- 
schetti erano di cartone , ornati di code di vacche 
c di colore scarlatto , e le sopravvesti e le gonne 
trapuntate erano interamente 'all’ uso* cinese. 'In ge- 
nerale le truppe vcircondansi la testa con- un Fazzo- 
letto , alcune volte in forma -di -turbante, ed .una 
specie di camicia e' di calzoni compongono tulto 
1' abito di un soldato j siccome si può vedere nella 
figura , che noi riportiamo aha tavola 3. n. 2. che 
è una figura cavata dal naturale. - ' 

( Reiugioue. ) La religione della Cocincina po- 
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. co- o nnlla si discosta da quella de.’ Cinesi , i qua* 
li senza dubbio*, ve -Ta introdussero quando . és&iera 
sotta al loro dominio.il re, i mandarini t i gran- 
di ed- i letterati seguono la dottrina di Confucio, 
e non hanno templi , né. sacerdoti , né culto stabi- 
lito fuor ‘di' quello che prestano al gran Tjert.U 
popploj . invece .. abbandonato ajla più profonda 
ignoranza ed" alla più stupida idolatria e supersti- 
ziope segue Ja' dottrina di Fo , ed ha templi, sa- 
cerdoti e. sggrifizi. ^ - ) 

( Religione del popolo. ) Questa dottrina, di- 
• 'ee, il.PoBorri, trae la sua origine da un metafi- 
.sico chiamato -Xaca 'nativo del regno di Siam, an- 
tico molto- più di Aristo.tile, ed a lui nella capa- 
eità-e nél conoscimento delle-cosé naturali piente 
inferiore. ’ , -, 

( Trasmicrazione delle anime ) Cohfessàno i 
Cocincinesi 1’ .immortalità dell’ abilita , ’e credono 
per conseguenza che, vi- sia un premio ed un ga • 
sligo dovuto ai buoni ed ai cattivi, ma. che ambe- 
due consistano nella trasmigrazione*, da rm * corpo 
nell’altro più o meno degno, e di maggiore o ni i*- 
nore nobiltà e dignità.^ l£s$i‘ Iranno, pai iroente per 
fede cìie alcune anime , cui porne perYnesso di pas- 
sare. in altri, corpi , diventino spiriti malefici, e col 
tempo degustino in spiriti pravi o diavoli. 

( Idoli. ) -Errano di più, prosegue il detto 
Borri', intqrno 1 alle medesimfe anime , adorando 
queljp degli uomini , i quali mentre vissero furono 
stimati per santi, annoverandole fra gl’idoli, dei quali 
hanno pieni i loro templi,* tenendoli ordinariamen- 
te, .secondo i! grado di .ciascheduno, collocati in fila 
nellat i del tempio prima i minori, e seguitando poi 
cqn proporzione I maggiori fino agli ultimi che so- 
no grandissimi. Ma 1’ aitar maggiore , come luogo 

\ * 
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più degno del mc.desiùiò tempio,' mantie'asi a. bel- 
ìo studio vuoto, e dietro al medesimo bàveri 'altre- 
sì uno spazio vuoto ed oscuro per dimostrare 
■che ciò eh’ essi Sdorano per Dio e dal quale 
dipendono tutti gl’ idoli, è invisibile, nel ché 
pensano ehe coesista la maggior riverenza.’ I loro 
templi sono grandissimi^ hanno -bellissime tórri e 
campanili ; nè maUcaa ciascheduna tèrra per pic- 
ciola che sia • il suq. tempio 'per- 1’ adoraziqne degli 
idoli, i quali sogliono essòre statue inolio granai nel 
cui petto o ventre 'a guisa di sacrario -vengono poste 
molte ricchezze d’oro e -d’argento, c nessuno òsa 
toccarle fin tanto che qualche ladro sventra l’ido- 
lo senza aver ribrezzo a 'commettere unsi gran sa- 
crilegio. • . • \ «■ 

( Sacerdoti. ) I sacerdoti cocincinesi, ovvero 
onsai , còme,.. dice il P. Borri , sono divisi in va- 
rie classi, e vestono di bianco", e di negro, di az-* 
.zurro e di altri colori , che corrispondono alle va- 
rie loro professióni. Alcuni vivono In comune, al- 
tri fanno voto di povertà e vanno mendicando, al- 
tri attendono alle opere di misericordia; governano 
gli infermi con medicine naturali o con l’arte ma- 
gica come abbiamo' veduto' praticarsi' ’anrlit? nella. 
Cina, ma sen^a riceverò pagamento; altri, prendon- 
si carico di alcune opere pie, coinè d’edificare, ponti c 
cose simili, altri insegnano la dottrina della- loro leg- 
ge, i quali essendo ricchissimi tengono pubbliche 
scuole; nè mancano onsai che con naturale compassio- 
ne governano gli elefanti) i bovi ed l cavalli sen- 
za chiedere' mercede ai loro padrodi, contenti solo' 
di qualunque cosa venga loro offerta; finalmente * 
altri tengono cura de’ monasteri di donne, che vi- 
vono in comunità, nè altri? uomo aminettono fuori 
degli orisaìy che hanno cura di loro. Questi sacer- 
II Cost. 16 
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doti, prosegue Borri , portano al collo coróne e 
rosari , è fanno taute precessioni che nelle orazio- 
ni e ne.l le feste, in onore de’ loro Dei superano il 
fervore e la devozione de’ Cristiani. Vi sono di più 
fra loro alcune persone che corrispondono di fi ostri 
vescovi, e portano bastoni indorato ed inargentati 
poco differenti. da quelli che dai detti prelati si u- 
sanò nella chiesa cattolica. Barroyr osserva nel suo 
viaggio,' che oltre le offerte volontarie che i sacer- 
doti ricevono spesse volte dai privati , il governo 
fa tutti gli anni alcune largizioni in derrate od in 
danari pel, mantenimento di un certo numero di iuo- 
.nasteri o di sacerdoti che invocano* le divinità pel 
bene del pubblico.. •’ • , 

(SAdvirrzi.)’ Quantunque i ; Cocincinesi, a somi- 
glianza degl’ Indiani , sidno avversi ad uccidere qua- 
lunque animale, o a fargli danno, pure niuno scru- 
polo si, fanno di offerire gran quantità di bovi o 
bufali in sagrifizio *i loto Dei , ed alle ombre dec- 
loro antenati e strétti, parenti. Per un sentimento 
di gratitudine, dice Barrqvv,, all’Essere supremo i 
Cocineirttsi manifestano .-la loro pietà, offrendo al - 
l r immagine della divinità che li protegge , i pri- 
mogeniti delle loro maridre, e le 'primizie de’ frutti 
della, terra. . . ' ■ 

( Offerta ae>Dio Fo. ) Io ebbi il piacere , 
egli prosegue, d'essere testimonio di una di que- 
ste obblazioni. Una bella sera mi sono recato al 
lido nella baja ‘di Turon, e sono entrato in una 
picciola grotta , da dove Vidi una persona seguita 
da 'alcuni paesani, coperta da una lunga veste di 
<■ color giallo , colla testa nuda ed appena rasa avan- 
zarsi di passo grave verso un albero grande e folto 
che è - una specie ,di -fico d’ India dai Cocincine- 
si appellato Dea, i cui i rami quando toccano ter- 
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ra prendono radice e divengono tronchi. Io ho os- 
sejvqto sulla sommità del principal- tronfco dell’.al- 
bero L una specie di grande gabbia con dile impo- 
ste. Ella era attaccata fra < due rami , ed in parte 
nascosta dalle foglie, e rinchiudeva una statua , di 
legnò rappresentiate Bydda o Fo dellar stessa gran- 
dezza ed in quella medesima giacitura , in cui si 
vede ne’ templi della Cina. Il** fanciullo 'che servi- 
va il sacerdote. tenevasi vicino un piatto di rame 
con entro carbone aqceso. Un paesano poso upa Sca- 
la di bambù > contro 1’ àlbero ; un ^tro vi' salì e 
depose nella gabbia avanti P i<3ol,o due bacini di 
riso , una- coppa di zucchero ed un’ altr^ di sale: 
In questo mentre il sacerdote colle mani stese’ e 
cogli occhi rivolti >àl cielo pronunziò con VQ.ce som- 
messa alcune parole. Allora P uomo, che aveva por- 
tata la scala., si mise ginocchioni, e si sdrajò per 
ben nove volte sulla nuda terra , e molte donne 
e molti figliuoli se ne stavano in distanza di lui , 
come se non fosse stato loro permesso PaVvicinàr- 
visi. . » / 

In tutti, i boschetti in vicinanza di Turon ve- 
dorisi delle scatole e deste sospese e‘d alcuni, albe- 
ri-, opposte fra i rànii ., le- quali contengono al- 
cune statue della stessa materia , ed alcune imma-, 
gini dipinte ed*' indorate di carta tagliata in , di- 
verse misure cpn inscrizioni' sopra tavole di legno 
in caratteri cinesi. Spesse volte i Cocineinesi ten- 
gono alcune loro divinità predilette rinchiuse in 
picciole scatolette non dissimili dalle nostre ta- 
bacchiere, e le portano in tasca. -Essi sono mol- 
to supersfiziosi, e le loro pratiche divote hanno per 
iscopo di 'allontanare un male- chimerico piuttosto 
che d’ ottenere un bene positivo ; in somma essi 
non adorano Iddio tanto quanto temono il diavo- 
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volo. Allorché per esempio muore un loro figliuo- 
lo suppongono di essere incorsi nella disgrazia di 
qualche spirito maligno, e si sforzano di calmare 
la sua collera' con offerte di riso , d’olio e di thè, 
e di tutto ciò che secondò la loro, credenza può 
incontrare l’ aggradimento della divinità irritata. 

[ Matrimoni.,] Non abbiamo trovato che i loro 
sacerdoti abbiano parte ai, loro- matrimoni . Il P. 
Borri ci racconta, éhe.i* Cocincinesi non costuma- 
no congiungersi tra parenti in quei gradi anche a 
noi proibiti per legge divina "e di* natura , e che 
il matrimonio è .leèito ad ognuno con una sola 
moglie , sebbene’ i ricchi sogliono avere molte con- 
cubine a titolo di grandezza e di liberalità, attri- 
buendosi loro ad avarhùa il non tenerne quante 
ciascuno colle' sue entrate ne può combdamente 
mantenere. Queste si chiamano seconde , terze e 
quarte mogli , ma servono tutte alla prima, che è 
stimata propria e vera moglie,, è .di Cui è*pen- 
siero .scegliersi quest’ altre - a stfo -gusto pelservizip 
del marito. La dote è portata dai mariti , i quali 
a u he abbandonano la casa, -propri? e vanno in 
quelle delle mogli, dalle eui «facoltà 'sono sosten- 
tali , maneggiando le medesime «tutte le . faccen - 
de domestiche, mentre i mar ili s6 ne ^tannò oziu- 
si in casa , contenti solò di essere* provvisti di tut- 
to. ,Non sono però questi loro matrimoni indisso- 
lubili , permettendo le leggi il ripudio, non però 
ad ogni volontà dall’ uua e dell’ altra -parte , ina 
per delitti che devono essere provati. Bisogna dire 
che queste usanze .abbiano variato in seguito, poi- 
ché Barrow ci assicura' che nè le leggi , nè il co- 
si urne determinano il .numero delle mogli e delle 
concubine che un uomo può avere ;'ma che qui, 
come nella Cina, i' anziana ha preminenza sui- 
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le altre , ecT è ; al)a* testa- di tutti gli affari dome- 
stici. I matrimoni ed i- divorzi, egli prosegue, non 
sono puu difficili^ gli uni degli altri: la rottura di 
una picciola moneta di rame o di un pezzo di le- 
gno in presenza di alcuni testimoni è considerata 
come la dissoluzione di un matrimonio ed un at- 
to di separazione .' ' • 

[Cerimonie funebri,] Seal nostro P. Borri non 
ci .avesse lasciata una descrizione, dei funerali fat- 
ti al governatole della, provincia di Pulucambì noi 
non potremmo dire rosa “nicund su di' quqs^o arti-- 
colo. Molti sono i riti e le sdperstizioni eli’ egli vi- 
de praticarsi nella morte del detto governatore; 
ma noi ne riferiremo ' àharne , dalle quali si po- 
tranno congetturare le altre che si usano in somi- 
glianti aweniinePti. Mentre il detto governatore 
agonizzava una moltitudine d-’ nomini armati tira- 
va stoccate e colpi péli’ aria colle scimitarre, lan- 
ciava dardi e tirava archtbus.tfe per le sale del pa- 
lazzo , ma due fra. gli altri stando ai lati dell’ago- 
nizzante altro non facevano che percuotere con- 
tinuamente .l’aria vicino alla bocca del medesimo 
con Scimitarre- per incutere timore ai demoni, 
acciò non facessero- nocumento àlcuno" all’ ani- 
ma del loro governatore , mentre si dipartiva 
dal corpo, Qopo la di lui morte, essendo egli stato 
universalmente riputato per uomo di grande pru- 
denza e integrità, si stabilì con unanime decreto , 
che non gii si dovessero fare pompe funebri di 
dolore, ma invece festose solennità, con le quali 
si dichiarasse esseir lui de^no di sacri onori. Quin- 
di tutti i parenti del governatore, fecero per otto 
giorni continui làutissimi banchetti a» tntto il po- 
polo accompagnati da canti e balli , e fra lo stre- 
pito di trombe e di-tamburi. 

16* 
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Passati gli otto giorni , ài cadavere del > go- 
vernatore -en^ro 411’ arca d’argento indorata e sot- 
toybaìdagchiiio fu trasportato alla città, nella- qua- 
le era egli nato , con numerosi accompagnamento di 
ogni sorta di gente, e giunti tutti in .uh campo 
spazioso fuori deir abitata si diedero a fabbricare 
un altro palazzo magnifico al pari di quello nel 
quale' era morto' il governatore, e „per maggior- 
mente sfoggiare le ricchezze -del defunto cost russe- 
rò tante galere q,uante esso ne ^soleva tenere eoa 
certe rote , folle quali le facevano correre per 
terra; fabbricarono* elefanti e cavalli di leghi) , ed 
imitarono 'tutto 1* appartò , con cui soleva il go- 
vernatore mostrarsi in pubblico quando viveva. Nel 
mezzo del palazzo eressero un magnifico teihpio 
con bellissimo altare , sopra del quale fu esposta 
P arca con vari geroglifici , ornamenti e varie pit- 
ture. Si fecero per tre di continui sagrifizi e ce- 
rimonie coll’ assistenza di cinque in sei cento ausai , 
tutti vestiti di bianco , i quali altro n,qn facèvano 
che cantare, sacrificare ed offérire tino, bovi e bu- 
fali in gran quantità , e in questi tre giorni si con- 
tinuarono i pubblici conviti per più di due mila 
persone. Finiti questi tre* giorni s’ incendiò tutta 
quella macchina , rimanendo abbruciati il ^palazzo, 
il tempio e tutti gli addobbi , e non si conservò 
che. F arca con il cadavere , il quale fu pòi sepol- 
to. Dopo alcuni mesi si rinnovò questa solennità 
coi medesimi apparati, e di nuovo , passati altri 
pochi mesi , si replicò la terza vq'lta > e a mano 
a mano si ripetè per lo spazio di tre anni , pro- 
digandosi per ordine regio. in queste funebri cerimo- 
nie tutta l’entrata assegnata per tre anni al go- 
vernatore di quella provincia, duranti i quali si ri- 
tenne vacante la carica $li governatore, cui invece 
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ai-so»tftuì in qualità di luogotenent^e il figliuolo del 
defunto. • , * • > ' 

[ Arti k •r.iBwrB.-] -L’ aspetto tristo dèi paese ti 
dimostra che ivi l’ agricoltura ha fatto lenti: pro- 
gressive le abitazioni e le loro suppellèttili’! ci 
danno a divellere che le arti e Icr-mauifatture ivi 
languiscono. Non dobbiamo però datai a credere 
che i Cocinoinesi manchino d’ intelligenza , e che* 
non abbiano tutte quelle dispqsizioni naturali , che 
sono necessarie per riuscire perfettamente nelle me- 
desime. Ciò che , frappone un ostacolo insuperabi- 
le al loro avanzaménto nelle arti è la mancanza 
di sicurezza della proprietà ,' vizio radicale di tut- 
ti i governi dell’ Oriente , che non potrà mai esse- 
re compensato dai vantaggi del- suolo , del clima 
e da tante altre loro favorevoli circostanze. In que- 
sti paesi, ne' quali il dritto della nascita non assi- 
cura che debolmente all’ erede il possesso de’ suoi 
beni, nei quali il potere arbitrario può jn ogni 
tempo, sotto le forme di una condanna giuridica, 
spogliare un cittadino delle terre che lo nutrono, 
in .questi paesi, ne’ quali la forza è posta in luogo 
della legge , ‘.e ne^ quali lé persóne e le proprie- 
tà non sono protette, come si conviene, contro la 
rapacità o la vendetta armata del potere ,• qual 
coraggio sì può avere di fabbricare unà casa con 
eleganza , di migliorale la coltivazione de' propri 
campi , di perfezionare alcuni rami di industria , 
e di sviluppare l’ ingegno ed estendere le idee al 
di là di quelle cose che sono strettamente necessa- 
. rie alla propria sussistenza ?- . ' ' 

[Architettura] biella -Cocincina non si tro- 
vano alcune* traccie nè di quelle alte pagode’, nè 
di quelle immense volte 'che s’incontrano si so- 
vente nella Cina : di latto tutti i templi ch<ì ivi e- 
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draghi « serpenti di un’ assai curiosa scultura va- 
riamente dipinte 'e dorate. Un gran A urne io di al- 
beri e di pertiche. cariche di damme e ban- 
deruole; una quantità di code di vacche colo- 
rate di ro&o , di lanterne , di- parasóli e dq altre 
decorazioni sospese a -bastoni posti^ ne’ lati della 
galeotta annunziano il gradò delle pèrsone^, che 
vi stanno . Le navi mercantili c'è’ Cocineìnes? rasso> 
migliano alle •giunche cinesi , la cui forma e co-, 
strillone non é del certo della-più perfetta archi- 
tettura navale. Siccome però la costruzione ’ delle 
dette navi , non» è mài stata cangiata "da' molti se- 
coli in ({dà , essi portano un certo qual rispetto 
aU’arìttchità dell* invenzione , nè sono indotti à va- 
riarla dal desiderio di ottenere Una straordinaria 
celerità nel -corso, poiché queste navi nbn .devono 
giammai essere impiegate come vascelli da guerra; 
e pei- conseguenza i proprietarj valutano^molto più 
della velocità la .sicurezza . delle medesime, Il re che 
governa attualmente la Cocincina ; benché abbia 
procurato nella costruzione de’ vascelli da guetra 
di allontanarsi dall’ antico costume , pure rio» ha 
potuto riuscire a superare del tutto i pregiudizi 
popolari , ’che in .questi paesi governati special- 
mente dall’opinione hanno un carattere troppo sa- 
cro per poter essere- intéramente sradicati» 

( Poesia , musica, e danza. ) Benché privi di no- 
tizie appartenenti alla pittura c scultura de’ Coein- 
ciuesi noi possiamo figurarci da quanto 'abbia- 
mo detto, in quale stato queste belle arti possano 
trovarsi fra loro. La relazione però di una rap- 
presentazione drammatica fattaci recentemente da 
Barrow , che né fu testimonio oculare, potrà som- 
ministrarci qualche idea del gusto per m poesia , 
musica e danza' di questi popoli. Egli dunque ci 
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racconta 1’ orribile fracasso dei gong , dei tamburi, 
e delle trombe assordava in sì fatta maniera, ch’ei 
non si sarebbe fermato un solo istante , se non vi 
fosse stato trattenuto dalla riovifà dello spettacolo. 
La più dilettevole, e la meno romnrosa partfe di 
questa teatrale rappresentazione- fu una spe. ie d’ in- 
termedio eseguita da tre giovanòtte che sembrava- 
no essere le tre* principali attrici , e ciré com- 
parvero in 'abito di alcune loro antiche regi- 
ne,' di cui -elleno facevano la - parte , mentre 
uh vecchio eunuco in abito singolarmente ridicolo 
buffoneggiava alla maniera de’ no^jrri arlecoliini. Il 
dialogo, in. questa parte assai diverso dal recita-, 
tivo monotono e lamentevole dei Cinesi , era as- 
sai vivo e comico , e a quando a quando interrot- 
to da piacevoli ed allegre ariette terminate ordi- 
nariamente da un, coro generale. Queste arie ben- 
ché poco musicali e grossolane sembrano però 
composte con una certa regolarità, ed «erano can- 
tate con un’esatta musica. Ve n’ ebbe una frali© 
altre che si attirò 1’ attenzione di* tutta 1’ ambasce- 
ria inglese col sno radvimenlò lento e malinconi- 
co che spirava quella dolcezza, eh’ è. sì particolare 
alle arie scozzesi, colle quali aveva una -grande 
somiglianza. Le voci delle dorine erano acute e tre- 
manti , .-ed alcune cadenze non/ erano , senza me- 
lodia. Gli strumenti facevamo ad ogni pausa un 
picciol ritornello eh’ era gradatamente # sostenu- 
to e coperto dal grande strepito dei gong. Le 
tre .bellezze cojcincinesi cominciavano una danza 
complicata ad ogni riprésa dei cori , ed atteggian- 
do. .in graziosi morii i piedi , le. braccia e la testa 
sfoggiavano tutte le bellezze delle loro forme,’ com- 
ponevano diversi* quadri , e tutti i loro (movimenti 
ao.iayauo perfettamente d’accòrdo colla misura rati-. 

Sleale. 
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I Cocincinesi ai loco drammi regolari danno 
il nome di traien , ossfa relazione storteti; agl’in- 
termedi de.’ recitativi , siccome sono le arie ed i bal- 
li il nome di song-'Sang , ed appellarlo ring-ràng 
un gran coro accompagnato dai gong daj tambu- 
ri , dalle trombe e da ‘ altri rumorosi strumenti 
L’ ambasciadore inglese lord Macarttjey ba fatto 
cantare dalle persone del suo seguito alcune arie 
europee , ina si .avvide. che i Cocincinesi non ri- 
vendo 1* orecchio avvezzo, alla dolce armonia della 
nostra musica, preferivano il loro ring-tung , e 
song sang , che incontravano tanto più 1’ aggradi- 
mento de ? medesimi quanto più assordavano col lo- 
ro rumore. • • 

* Le scienze, essendo per la rtiassima parte state 
portate colà dalla Cina non hanno potuto fare un 
progresso maggiore di quello che già fecero nel 
loro suolo natio -, anzi’ dovettero rimanersi* in uno 
stato molto "inferiore e proporzionato al debole in- 
coraggiamento che vi trovarono. II. P, Borri però 
t ci assicura che a’ suoi tempi vi fiorivano molte uni- 
versità , nelle quali trovavànsi lettori, scuole e pro- 
mozioni a gradi per via di esami nella medesima 
maniera che nella Cina, insegnandosi le stesse fa- 
coltà , e valendosi de’ medesimi, libri ed autori. F, 
di più. egli aggiùgne , che i Cocincinesi avevano 
per costume di. far conto de’ letterati rimftnerando 
l’eccellenza loro con gradi di dignità e cariche, e 
con assegnamenti di buone entrate. 

( Medicina. ) Molto , per quel che si dice da 
alcuni moderni viaggiatori , vi^ne commendata .la 
perizia de’ Cocincinesi nella medicina e nella chi- 
rurgia, non meno ché la loro onestà, per la qua- 
le non si fanno lecito d’ intraprendere la cura di 
un infermo se non dopo di avere con uir maturo 
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esame dichiarato che' non avrà verisimilrnentc la tli 
lui infermità -a deludere la forza dello loro medi- 
cine. IVoi riferiremo Colle stesse.ingeque paróle del 
P. Borri il metodo ciré si ‘tiene' dai medici cOcin- 
cinesi coi loro ammalati; metodo a. nostro giudi- 
zio eccellente», e che dovrebbe seguirsi anche dai 
nostri medie] , tanto più (jh* eglino si •credóno su- 
periori di molto in cognizioni a quelli della Co- 
cincina: „ Si prova-, egli dice, per esperienza che 
varie infermità, alfe quali i medici europei per or- 
dinario non trovano rimedio, sono guarite facil- 
mente dai medici del paese, Sogliono* que"* medici 
tener la seguente maniera dr curare : giunti che 
sono al letto dell’ infermo si fermano alquanto per 
riposarsi dal moto che hanno fatto in venirvi, di 
li a poco • toccano il polso con grandissima atten- 
zione e considerazione, restando per molta tempo 
immobili sull’ annfialato , poi sogliono dire : voi 
avete il tal male, e^se il male non è. curabile, aper- 
tamente “dicono, iò non ho medicina per questo 
malej il che -è segno che V infermità è mortale: se 
lo conoscono sanabile ,• dicono; io ho medicina da- 
poterlo guarire ed in tanti giorni io ve ne libere- 
rò ; e fanno il patto del’ prezzo che loro si deve 
dare se rendon la sanità' all’inf^cmo, ed il prezzo è 
maggiore a, minore , secondo i;loro patti , e tal- 
volta con istrurnento pubblico si guarentisce il prez- 
zo tra loro convenuto. Dopo questo il medico stes- 
so compone la medicina , nqn volendo valersi del- 
1’ opera degli speziali, ( che nou manipolano mai 
farmachi ), e ciò fanno per non manifestare il se- 
greto de’ rimedj che adoperano, e perché non si 
fidano di alcuno, temendo che .non vi si pongano 
gl’ ingredienti eh’ e’ssi prescrivono. Se. .1’ infermo 
guarisce nel tempo .prefissò , come ordinariamente 
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accade, l 4 infermo pàga H prezzo contenuto, se ruon 
guarisce il medico perdo* 1* òpera e, la medicina. „ 
( Lingua' ? scrittura* ) Il parlare de 5 Cbcin- 
cinési , .benché per una partecsia simile 1 ' ’a quello 
de’ Cinesi , usando così .questi come quelli parole 
tutte monósillabe proferite e pronunziate cdn varie- 
tà di tuoni ed accénti con tutto ciò nel materia- 
le stesso delle parole , ne differisce ; totalmente j es- 
sendo il" Cocincinese, ‘piò. copioso ed) abbondante di 
vocali , e perciò pijù doìcè e più soave , più ricco 
il’ accenti e ttiofti, e per conseguenza più melodi- 
co e consonante, fea- lingua che' brdinariamente par- 
lano i Cocfncinesi è differ'entij assai dà- quella, con 
cui essi insegnano , e nella qilalé. sono'scritti i lo- 
rof libri; nel- che sono differenfi dai 7 Cinesi, i qua- 
li se sono letterati o nobili usano sempre una me- 
desima lingua , che, siccomp. abbiamo .già veduto , 
essi chiamano lingua dei mandarini. Quest’ è il giu- 
dizio che dell’ idiozia cocincinese ha dato il .P. Bor- 
ri , che in sei paesi nè seppe tanto da poter trat- 
tare famigliarmente co’ medesimi , quantunque ei. 
confessi , chè per farsela famigliare sia necessario 
studiarla per lo menò quattro anni. Ba^row osser- 
va che i Cocincinesi hanno conservato i caratteri 
della scrittura cinqse*, ma che la lingua eh- essi par- 
lano ha sofferto Una grande alterazione’ senza ave- 
re migliorato ne’ suoi cangiamenti , nè con addi- 
zioni di parole ,di propria invenzione, nè con in - 
troduzione- di altre straniere. Egli , presenta al cu- 
rioso leggitore una picciola raccolta comparativa di 
parole cinesi e cocincinesi , per dimostrargli fino 
a qual punto queste due lingue differiscano tra di 
loro. ' . . * 

( CosTimt ed’ us.vn£e. ) Abbiamo già veduto * 
che la Cori ut-ina non ha formato uno stato sepa- 
11 Cosi. 17 
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rato dalla t Cina che .‘alcuni secali dopo Gesù Cri- 
sto' , '-.e^che, lé le” j le opinioni Religiose, le ceri- 
monie tuttora eo.iiserva^e e la Scrittura manifestano 
chiaramente* r origine cinese. Anche i -costumi di 
questi popoli' soiló- per conseguenza non affatto dis- 
simili dà quell; de’ Cinesi,- è -nelle provinole setten- 
trionali. unq tale analogia è più chiaramente indi- 
cata che nelle meridionali. I Cocincincsi di Turon 
non ostante da col-pizione de’ costumi ' delle, loro 
dotane, non. ostanie/la .tendenza che le .risoluzioni 
hanno sempre di- alterare più o meno, < il carattere 
dei popoli , conservarono in molte cose 11 tipo 
perfetto .della loro o'rigìne. fessi hanno' le medesi- 
me superstizióni religioso-, le. medesime cerimonie 
.funebri, la stessa inclinnzipoe di consultare gli ora- 
coli , e- di tentare la sorte per investigare 1’ avve- 
nire : .essi si nutrono de! medésimi, pibi, ed hanno 
la stessa maniera di cucinarli : i loro giuochi pob- 
.bljci e tutti i loro divertimenti sono dell’ egual ge- 
nere,' & sì gli.uui-cUe gli- altri -hanno le > tèsse for- 
me , e la stessa maniera ne’ fuochi d’ artifizio, ed 
affatto simili ne sono gli strQmenti di musica , i 
ginocchi ,d’ azzardo , ed i combattimenti de’ galli. 

Il nostro P. Borri* ci racconta < che i. Cociut inesi 
sono di.lofo natura benefìci e liberali, e più af- 
fabili e cortesi nel trattari .di -tutte le. nazioni dei- 
1’ oriente, e phe da questa loro naturale piacevolez- 
za c facilità di. costumi viene per conseguenza una 
grande unione d’animi fra di loro, brattandosi tutti 
tanto familiarmente come se fossero fratelli, ancor- 
ché non si siano nè veduti nè conosciuti mai, 
c. che da questa loro naturale gentilezza nasce la 
siima die hanno de’ forestieri ai' quali permettono 
di vivere secondo la loro propria leggp e di vesti- 
re come al loro piace. Anche il P. De Rhodesal- 
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tamcnte encomia fa' loro affabilità, giustizia ed - o- 
spitaljtà., ma gli Olandesi r che non sono stati, da 
loro trattati come essi desideravano, cej 11 rappre- 
sentano suporbi, traditori, menzogneri, 'propensi al ftjr- 
dd ipgratissimi. Npi non abbiamo motivo di cFéde- 
rè che il pri/ho carattere de’Corincin.esi, quale ci vie- 
ne descritto dai detti PPr s’£i e^dLgérato : sospettia- 
mo però nón senza* fondainefìtq^ vhc gji Olandesi 
nel dare il loro gitxdizro sui medesimo &i .siano la- 
sciati trasportarp*dat riseritimento. . ’ 

( -Crkanee^e civiltà’/) Bat-row ci.dicé che -i 
Cpcincinesi sono- sèmpre 1 allégri é gran ciarlieri. 
Le creanze, cortesie e civiltà che usano ’i G.tcin- 
cinesi sono- quasi lè xfiedesvme praticate dai Cine- 
si, e speciaimenég meritan lode pei rispetto che por- 
tano ai vecchi-, preferendo essi l 4 età più avanzata 
a qualsiria grado. * • * • ' ' > 

( Maniera 'ni seuekE )• In ógni casa , per po- 
vera che ella sia, usano i Cocincinesi ’tfe maniere 
<li sedere •; la prima che e l’inli:nà, si fa sopra Una 
sfuoja stesa* sii! pavimento , .e* sii questa sedouo le 
persone dèlia stessa qualità $ la seconda sopép uùa 
predella coperta.- purè -da tina stuoja , ma .più fina 
e delicata, èd in essa jsedpjao le persone di un gra- 
do piu -distinto 1 : la terza Sopra uno strato alto tre 
palmi dal suolo in forma- di lottò, su questo sedonò 
solamente i governatori ed i signori del' luogo e le 
persone dedicate al culto 'divino. • « , * 

[ Cibo de’ Cocincinesi. } Il cibo de’/ Co- 
cincinesi consiste principalmente nel riso, -ed è 
cosa assai strana che abbondando' il parse di- he-* 
stiame, d’ uccelli e di -pesci, eSsi per la prima coso ab- 
biano ad empirai di riso e ad assaggiare poi come 
per cerimonia gli altri' cibi. Maggiore" capitale fan- 
no #ssi del riso che noi del pane, q se lo mangiano 
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schietto sema condimento alcuno , ma cotto in 
acqua semplice, solo quanto basti» perchè non si 
attacchi, alla pignatta* Per questa . ragiqne essi lo 
• digeriscono facilmente onde si avvezzano a mangiarlo 
per lo*metìo^quattro volte al giorno, ed in molta quan- 
tità onde supplire al bisogno della- natura. .Bprrow 
■fci dice che! i Cocincinesi non fanno molto uso del 
latte delle loro mandre neppure .pel nutrimento dei 
teneri loro fanciulli, ed ii Borri ci assicura eh’ essi 
non usano sorta alcuna di latticini , avendo per 
‘peccato H mugnere le vacche o aìjtri animali; e dan- 
no d) 'questo loro scrupolo la ragione, dicendo che 
il latte è dalla natura destinato per alimento de’ fi - 
'gliuoli. Ma non Vogliamo tralasciare di qui. riferire 
colle semplici e3 ingènue parole del P. Borri la 
descrizione . del taqto raro e prezioso i cibo de’ Co- 
cincibèài da lui paragonato alla manna degli Ebrei. 
Si trova, egli dice, in questi paesi un uccèllino simile 
'alla rondinella il • quale appicca il suo nido agli 
scogli, ed ai dirupi là dove? si fràngono le onde 
marine. Piglia questo animaluccio col becco-di quel- 
la spuma del mare r e con ub certo umore, eh’ egli 
medesimo $i cava dallo stomaco, incprporandnla.ne 
forma un non. so. qual doto , o’ bitume, eon cui si 
fabbrica il nido , il quale', dòpo di essere divenu- 
to secco ed indurito rimane .trasparente e di colo- 
re misto tra giallo e vprde. Or questi nidi si van- 
no raccogliendo da’ paèsani ed anupjolliti nell’ acqua 
servono per condimento de’ cibi , e comunicano 
loro un sapore Jtauto vario e proprio, a ciaschedu- 
no, che pare sieno .stati' conditi con pepe, cannel- 
la e garofani si" che solo questo nido basta per 
fai saporosa ogni, vivanda senza che. vi si adope- 
ri qualsisia altro condimento. Se ne trovano poi 
ir» . tanta éòp.ia, che il Borri vide’ caricare jjlieci 
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barclietti di nidi colti tra gli scogli nello spazio non 
più d’ un mìglio. per essere qùe'hli nidi'pr^- 
zìosissimi , • solo il re,’ 'cui sono riservati ne fa 
mercanzia , e gli spaccia partieolafrtnente gir impe- 
ratore della Cina che, siccome' abbiamo già veduti), 
li tiene in gran pregio. 

( Maniera di mangiare. ) Mangiano i Corìnti-, 
nesi sedando in. terra ooh una tavola- rotonda ’a- 
vanti, alta quanto basta per arrivare al pe'ttp.^/ben 
tornita ed inverniciata , ed anche inargentala ed 
indorata secondo la qualità delle persone : ^questa 
non *è multo larga , poiché il costume vuole clip 
ognuno abbia la su.a - ; se ,nòn cbe telvolta nel man- 
giare privato ad una medesima tavola stanno r in- 
sieme manto e moglie , padre e figlio". Non usg- 
no nè coltelli, nè forchette / poiché ' tutte le .vi- 
vande sono po'rtate in tavola tagliate in piccioli 
bocconi , e se li prèndono gentilmente e con pre- 
stezza meravigliosa' con due legnetti puliti- , posti 
fra le dita come- si 'fa nella Cina. Essi non s’im- 
brattano mai le mani, perchè nqn toccano cosa al-, 
cuna , e perciò non usano tovagliuoli. '• 

( Bevale ) Da' k>ro bevanda ordinaria è una 
certa specie di ‘tKe , eh’ essi toltivano’, ina che non 
ha il gusto nè la fragranza de! thè dei Cinesi. Es- 
si coltivano pochè viti, ma non fanno vino,', ed 
in suo luogo ‘bevono alcuni forti' liquori di riso, 
o manipolati .a guisa di birra J o distillati, ma ge- 
neralmente parlando iconò molto abstemi da que- 
st’ ultimo , eccettuato però il tempo di nozze e di 
altre festività}. Le persone della migliore condizio- 
ne. Cogliono mischiare colla loro bevanda còmtiné 
certa acqua ' distillata- dal lóro .calambac , c,he leda 
molta fragranza e molto sapore', ed è inoltre assai 
corroborante. 
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4 .[ Masticano ,l’ ajikcja /involta nel Iìetel., ) 
Essi mbsticajìo l’ areca involta nel betel. 'Ila l' arei- 
ca , dice il Borri , il - tronco drittóne solo nella 
cimia ppoducé. lé foglie cimili >à quelle della pal- 
ma., tra lé* quali riascolto alenili 'ramoscelli, die 
pottqito un frutto della forma .dellSj noci colla scor- 
da verde e colla midolla bianca e dura come la 
castagna , ma non l*a sapore veruno. ~S’ involge un 
pezzo di quest 9 frutto , clic viene fatto hi quattro 
o cinque bocconi , nelle foglie . del betel , che as- 
somigliano a •quelle' della . fiostrV sedera , e vi si 
mette della lesina. fatta, colla cova delle' ostriche. 
In ogni casa .trovano . persone occupate a pre- 
parare ,quesù bocconi, e ad empirne le scatole, e 
tutto il dì si pnno masticando in o ( gui luogo sen- 
za inghiottirli i bastando. il sólo .loro vapore a con- 
fortare- mirabilmente , lo. stomaco. E’ uso di questi 
bocconi ò. si universale , che quando" uno va. a c»sa 
di un altro per visitarlo ne porta seco una scato- 
la , e ne dona subito uijq. alla persona visitata , la 
,<[uale >se lo rpettè in bocca , e prima die il visi- 
tante si parta , manda, a pigliare una scatola del 
medesimo frutto , e glielo' presenta , come per re- 
stituirgli la cortesia j^eyuta ' 

, ( Abito de’ Cocincinesi^) L’abito de’Cocin- 
•cinesi ,è stato non poco cangiafb e notali) lniente 
accorciato, essi non portano ne gròsse scarpe, nè 
calzette trapuntate, nè grandi 'stivali di raso, nè 
gonne di stoffe imbottite di bambagia , ma vanno 
sempre. colle gambe nyde , ed ordinariamente sen- 
za scarpq. I loro funghi' e nei i capelli sono per lo 
,piì\ riuniti ,irt. un nodo al di àopra della testa, co- 
me a dir vero hanno sempre costumato i Cinesi , 
prima di 'essere' "conquistati dai. TaVtafi. Alcuni por- 
tano fazzoletti intorno alia testa in forma di tur- 
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batate altri cappelli' o benditi di varie forme e 
di diverse stòffe, ina disposti* tutti in guisa da ri- 
parare il tolto dal sol e. (Quando salutano ■> jion, si 
scoprono mai il 'capo , essepdo ciò stinia to' aito di 
scortesia, nel ch^ pure sonò conformi «ai 'Cinesi. 
Essi si servono altresi' per lo stesso usOuit-o’mbrel--' 
li di cartone della Cina , o di foglie di palme od. 
anche di penale. ' • '• * '• ' ' • ■ 

Gli uomini, dice il nostro Borri, parlando del- 
la foggia di vestire usata- dai Cocincinosi , già da 
due secoli invece di calzoni usatao"'di fasciarsi con 
una pezta intera di drappo sopravvester.do- cinque 
o sei .abiti lunghi e larghi tutti di -seta fipissima- 
di differenti colori con maniche larghe , 'e qùeste' 
vesti d'alba fintola a basso-sono' tutte’ all’ intorno 
tagliaté (^ trinciate ih bellè "strisci e , sì che cammi- 
nando la persona fa vaga pómpa' di’ tutti quei co- 
lori , òhe insieme" si confondono. Quei che hanno 
la barba-, che sono rarisSrnQi. , non se la tagliano 
mai, conformandosi .in questo ai -Cinesi , (-siccome 
anche in x lasciarsi crescere 1$ unghie dette mani j 
che dalle persone nobili non '«sono mai tagliatte ,'* 
servendo, loro copie di segnai^ che" le distingue 
dalle plebèe ed' ignobili, le quali per l’uso con- 
tinuo delle loro- arti'fèngonle sempre corte. 

Gli scolari ed i dottori vestono alquanto più 
sodamente , senza tanti colori e strisele, anzi con 
una toga di dammasco nero coprono tatti gli 
altri aliti; pisano di pjù una specie di stola al 
collo, ed un. maYiipolo di sete alle braeeia di colore 
ceruleo, e cOptonsì per ordinario il «capo con «er- 
te berrette a foggia di mitre pontificie. , 

L’abito delle .donne non è -fatto ner impor- 
re : questo è oràinariainentc composto da uria ca- 
micia di grossa tela di cotone bruna * -od azzurra 
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ohe discende imo «Ma metà deUecoscie, e da lar- 
ghi calzoni di nankin nerot* esse nop conoscono 
l’uso delle calzette e delle’ scarpe ; Je dorine pe- 
rò di distinzione-portarìo una specie di zoccoli o 
dt pianelle. Una dama' nel suo abbigliamento in 
certe ocoasroni -particolari porta tre -a quattro ca- 
micie ^ vari colori, e.-la superiore è sempre più 
cortei di' quella chestà al di sottolQuesta foggia di ve- 
stire delle Cocincinesi , die si legge in .Barrow, è 
paco .dissimile dall’ sfitta che ci yiene descritta dal 
Borri. .Usano egli dice, cinque o sei vesti di se- 
ta l- una sópra 1’ altra , ,e queste tutte di differen- 
ti colori; la. prima scende fino a ferra , e .la stra- 
scinano con tal grayità decoro e maeSta,che ne 
pur appare la piìritg deh piede : la seconda un 
mezzo i palmo più corta della ( prima , pòi la terza 
più corta della seconda,- a mano a mano di mo- 
do che tutti i Colori si scoprono con la loro varie- 
tà. Questo è il vestire- delle d, orme d’a^a cintola 

itr giù, perchè al. petto usano certi busti fatti a 
scacchi, tutti variati di colorì, e portano poi so- 
pra un velo tanti) fino & sottile , che lascia tutto 
trasparire. , 

I loro lùnghi e neri capelli sono spésso an- 
nodati in cima' della teSta, e& alcune volte esse li 
lasciane pendere dietro sul dorso in, lunghe treccie 
che sovente toccano a tefra. I corti capelli ven- 
gono risguardati nel paese non solo come un se- 
gno di bassa e vile condizione , ma come un i ridi- 
zio altresì di razza degenerata» . . - . . . 

..Il' ,P. Borri sempre più esatto nelle sue de- 
scrizioni aggiunge che le Coòineiuesi del suo tem- 
po portavano in capo una'- cappellina làrga tanto 
c.he vi 'nascondevano' sotto tutta la faccia, non po- 
tendo stendere la vista più in là di tre o quattro 
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paSsi , e cjie le détte cappelline erano iqfesie di 
seta è.’d’pi'o sepondo il grado delle 'pèrsone , le 
qtìali non avevano altro . obbligo di cortesia 
qu.md’ erano incontrate per rendere il saltftp , ,cìie 
di alzare la cappellina tanto quanto fosse bastato 
per esserp vedute in' viso. , 

I figliuoli v^nnb affatto nudi fino all’ ètà di 
sette o otto anni. £ion si può a meno di non os- 
servare la grapde differenza che passa fra l’esisten- 
za di unu.’Èiiropeo e quella degli abitanti del tro- 
pico. Il fuopò-, gli abiti, ed un comodo alloggio 
sono essenziali , al primo, non solamente pel suo 
piacere, ina ancora pel -suo bt;n essere : all’ ab.ro 
per l’opposto il-fuoco non «erVe.'che a far bollireilsuo 
riso, a preparare le sue'qffertp agii idoli: nè i suoi biso- 
gni, nè il suo gusto gli fanmydesiderare ricchi ’jedìfizj : 
gli abiti grossi e phiùsi lungi dal presentare qualche 
vantaggio sarebbero -per lui la più imbarazzante 
superfluità. E siccome egli non trova -nulla di ver- 
gognoso nella nudità^ p.liò in ogni tempo e in o- 
gni luogo non consultar^ a questo riguardo thè il 
comodo jb le circostanze, gettar quindi gli abili 
senza temere di offèndere l’ altrui verecondia. 

Le donne cocincinesi ben lungi di essere pri- 
vate della loro liberta e dell-’ intero uso dèlie lciro 
membra, còme lo sono nella Cinà, ne godono in 
tutta 1’ estensione , potendo esse darsi senza freno 
ad ogni specie di 'licenza. La, cagione di ciò è la 
loro degradazione nella pubblica ppinioiU^ e la 
persuasione in cui sono di $s§ere inferior^^r na- 
tura agli uomini.. Ih questa supposizione il loro o- 
nore ha poco e niun valore, tanto ai loro occhi 
come agli altrui: e tutto prova eh’ elleno sono in- 
timamente persuase (Iella poca importanza del me- 
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destino. • Da' ciò ne .segue che, nelle vicinanze di 
Turon.piu dire in qualunque altra' parte del .mon- 
do si.-trovirrib donne senza pudore,: nonditneno for- 
se - il' tip ratte re gener«(le della nazione v non sarà 
dappertutto sì depravato , coinè lo è nèl sito più 
frequentato del paese. L' indulgenza singolare di 
Solóne, le. cui leggi, permettevano alle giovani ’di 
trafftparé la loro avvenenza' ed i Tòro ye*zi per 
procura i;e' a se sìesse', ed. alla Jòro famiglia gli og- 
getti prima necessità è ratificata ‘.nella Cocin- 
cina spnza restrizioni nè di é,tà , nè di - con- 
dizione; e pare che il padre ed il marito -non ab- 
biano s'c'rn pòlo alcuno di .lasciare ad -un amante la 
niogtie e la figlia. 'Queste osservazioni per una parte 
suirdrvdifferenaa. degli uomini per 1’ onore e la Ca- 
stità delle dònne, e dtffi’ altra $ugli eccessi della 
dissolutezza, cui elleno si danno 'in preda, e che 
sojio' - la conseguenza necessaria dj ; questa indiffe- 
renza, non sono Jfrriitftte' soltanto alla plebe , ma 
si estendono altresì ai primi gradi dellasocietà. 

( QasV. e suppellettili. ) Le. lóro ''case, sicco- 
me abbiamo già veduto , "non sono fabbricate se- 
cóndo le regole della bella e. .soda architettura , 
ina sono- pulite e . coiqòde : non vi si vedono che 
poche suppellettili fabbricate grossolanamente : le 
stuoje che cuoprono i patimenti sonp tèssute in 
varj e vivaci colori cori moltissimo indegno ; ma 
1’ arte di far queste stuoje è tanto comune in tut- 
to 1’ <^entè , che se.'ne fa poco contò anche delle 
piu '^Be. Un» padella di terra, una pentola di 
ferro per - farvi fiollife il riso , uno stromento che 
si assomiglia ad uri’ ampolla , e che serve loro per 
far friggere i legumi Inell’ olio, ed alcune tazze di 
porcellana sono tutti gli utensili di cucina. Il ' loro 
vasellame di rame fuso eguaglia in bontà quello 
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della Cina , mai vasi di len a sono molto iufe^ 
riori. . * ■' » • ' - * 

( Commercio.' 1 ) ■Essendo la Cocincina abbondan- 
te di tutte le coso spettanti al vitto -umano-, non 
sono i suoi popoli nb curjosi , wè inclinati a scor- 
rere in altri regni per mercantare, e però nelle 
loro navigazioni difficilmente si allontanano tanto 
da perdere d’occhio i, pròpri lidi. Sono però mol- 
to facili i Cooincinesi ad .accogliere i forestieri-, e 
godono non poco che dai più rimoti paesi si* vada 
a- contrattare nelle, loro terre ciòcche accade so- 
vente , essendo gli stranieri- allettati dalla fertilità 
del paese ; 'e vi concorrono non- solo dal Tonchi- 
no ,.dal Cambogia e da altri luoghi vicini^ ma an- 
che dalla Cina , dal Giapone , da Manilla , e da 
Malacca portando nella Cocincina argento per ri- 
portarne merci del paese-, le. quali non si compra- 
no , ma si permutano coll’ argento , che qjiivi si 
spaccia aneli’ esso eoipe mercanzia , valendo or più. 
* or meno a seconda della maggiore o mjiior copia. 

( Mòneta j La moneta r clic. si usa nelle com- 
pre , è fotta d’.ottone , e tutta .del rtìedesimo va- 
lore , come sarebbe di un quattrino , cinquecento 
ile’ quali fanno unO" scjnlp. Queste monete sono 
perfettamente- rotonde. ed improntate colle armi ed 
insegne del rè , e ciascheduna ha nel mezzo un bu- 
<•0 per infilzarle a mille a mille , ed ogni filza va- 
le due scudi 

I Cinesi ed i. Giaponesi fanno il principale 
commercio' nella Cocincina , introducendo.' I primi 
coi loro giunchi un grandissimo valore in argento, 
e gli altri coi loro bastimenti, chiamati somme, 
un’ infinità di seta molto fina con altre merci del 
loro paese. K come ch<ì pèr una parte non- siano 
i Cocincinesi , siccome abbiamo già detto , molto 
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industriosi nellte arti , da cui gli .distoglie I’ abbon- 
danza", che li rende oziosi , e per 1! altra parte 
facilmente' soddisfacendosi delle 'curiosità d’ altri 
paesi, -uè segue che stimano molto, e comprano, a 
caro presso parecchie cose , che p^r loro natura 
Sonò di pochisshno -valore.' . - 

Maltebrun- in un capitolo aggiunto al viaggio 
alla Cocincina di Barrow -espone i vantaggi delle 
relazioni mercantili -scollà Cocincma , i qiiah sareb- 
bero Stati grandissimi per la Francia , se avessero 
avuto luogo le negoziazioni del vescovo Adran fra 
Luigi XY.I ed -il re della Cocincina. 


■ / 
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(Variazioni del nome Cambogia.) ]^òi abbia- 
mo ben poche autentiche relazioni e^nes^una mo- 
derna sul regno di Cambogia. I* Portoghesi, 
dice Maltebrun , lo chiamano Càmboja , che si'- 
pronunzia Cainbokha , mentre una lettera d’ pno 
de suoi sovrani porta nella traduzione olandese 
1 ortografìa^ Campoet&ja , che si pronunzia Gam- 
butja j ed è pur questo il modo di scriverlo de- 
gli autori malesi (i); ' 

( Autori - che cescrivono questo regno.) I 
principali autori che hanno impreso a ’ scriVere di 
questa regione sono il missionario Gasparro Da- 
Cruz mopaco domenicano portoghese , il quale si 
portò colà circa 1’ anno z55q ; Argensola nella sua 
storia delle isole filippine, scritta circa 1* anno iSqa: 
Enrico Hagenaar,il quale si portò nell’ India nel- 
1 anno i63i , e fu mandato da Batavia in qualità 
di ambasciadore al re di Cambogia nell’anno i63 7 ; 
Gerardo Van-Wsthof ce n’e dà qualche notizia nel 

(0 Gli au tetri della s oria universale «i dicono che la let- 
tela j nella voce n Caniboje n de’ Francesi , (iene il suono di 
ii zh , ii come in u zhennet.» . . 
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sii-o.Viupvo Tacconto .dell’ India orient ile pubblica- 
to nell' anno 1744* Queste sono le fonti principa- 
li , dalle quali gli scrittori della storia universale 
hanno attinte le notizie , onde compilare la storia 
di ima \al contrada (1). 

( Mey-Kon'-fiume ni Cambogia. ) Sembra che 
questo paese sia composto di, tre regioni fisiche, 
e sono la vallata inondata dal -fiume Mey r Kon , e 
che comprènde grandissime- isole : i deserti che 
stendonsi molto a levante : e Le coste generalmen- 
te basse , arenose , coperte d’ alberi cedui e ba- 
gnate da un mare poco profondo, Il 'fiume- di Cam- 
bogia rnettè foce nteb mare per tre bocche ; quella 
di Saigortg così detta dalla città di tal nome po- 
sta sul grande bello e profóndo ramo dèlio stesso 
fiume ; quella eletta fiume Giàponese , pèrche era 
frequentata dai giunchi- del Gi-apone , e- chiamata 
anche Btissak , e quella degli Olaudesi' denominata 
Onòequame s cioè 4 ’' incomoda , e da altri detta an- 
che Mtftsixun. L,a inarea fi gale' bene addentro , c 
dicesi rhe riceva' pur anche l’acqua d’ un gran la- 
go interno. L’ escrescenze “cominciano in giugno j 



(i) Dobbiamo non. pertanto avvenire che "Boncher de la 
Richarderie nel toni. V delta siia biblioteca. uni ver. -ale dei 
viaggi fa speciale menzione del’e 'segjienlr relazioni. 

.breve e veredefa retàcioi'. de ,los tfuccés os del reyno de 
Camboxa , por fuey Gabriel’ de S. Antonio. 11 Vai la do lid , it 
- 1 C 04 , in 1°. • . 

Relation ><!’ un Anglais qui fit naufrago à la còte de Cam- 
boy c ( en atiglais). h Londre», 11 ’6t2 in 4.° 

Relation de> ini si?n;i «1 de» vóya.tes deS ev ques fran ais 
euvoyés aox royamnes tb Siam , de la Cochinchirte , de 
Camboyo et de Tunkift , par Francois Palla, n Pari', n tf»69 
i 1 S.o Suite de ers relations , [arie n» me. n baris , 11 t6?4- 
in 8.* 4 ilm! , 11 t(j80 , in 8.° e tradotto in italiano. 11 Ro 1 a ir 
•IG77 , io 4-° * • - 
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1* alveo de’ due rauii.pccideutali è sì pien.o d’ isole 
basse e di bandii di sabbia , che riesce impossibi- 
le la navigazione alle grosse barche. * 

( Clima, produzioni. ) Essendo un tal paese,, 
situato vicino lilla hne^ , 1’ aria de ve, necessaria olen- 
te essere molto cajda. Il terreno non per tanto é 
assai fertile , e p'roduce grano , riso , piselli , frat- 
ti e droghe in tariif copia, che i Persiani 0 gli A-/ 
rabi e gli Armeni si portano colà, per 'provveder- 
sene. Il tek , il legno di ferro, il calophylluin , che 
s’ erge ritto quanto lin pino di Norvegia soipmini- 
strerebberò legnami bastanti a grandi costruzioni- 
navali. \i , si trovano s.eta cruda, avorio- e legni- 
preziosi in abbondanza , come legno rosa, sanda- 
lo , d’aquila., e oalambacco. La gomma dif-Cam-- 
bogia die dà un. bellissimo color giallo’ è urta del- 
le principali produzioni/ del paese. Argensoia dice 
che vi si trovano amatiste , giacinti r corniole & a- 
gate e molte altre pjetre preziose: anche 1* oro 
viene annoverato fra le produzioni di/ Cambogia. I 
boschi danno ricetti ad un gran numero di eie--, 
fanti , tigri, bufali e ’ cervi : Argensoia aggiugne 
lioni , orsij ed altre bestie .selvagge comuni ad altri 
paesi asiatici. - > , . . . v . , 

Questo regno è -abitato da, molti Giaponesi , 
Cinesi e Malesi : gl’ indigeni sono di una tinta gial- 
la oscura ,• ben formati ; hanno lunghi capelli neri 
e barba rara : le donne, al dire di Wusthof, so- 
no molto belle; la popolazione è mediocre. 

( Citta* capitale di Cambogia. ) La capitale 
di Cambogia viene comunemente chiamata collp stes- 
so nome; mane ha unoche le è proprio, il quafé tutta- 
via è scritto in diverse maniere. Da-Crnz la cliia'ma 
Locch, l* autore del viaggio fatto da Wusthof l’appel- 
la Ep.uiveck. Nelle carte geografiche di Delisle e 
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di O’ Anvrlle si trova Scritto -Lewek. Maltebruri ci 
dice che il fcup vero nome sembra essere Eèuv>>\. 
Questa città consiste in una* sola contrada: vi si di- 
stingue il palazzo del re molto ben fabbricato di 
legno e racchiuso con una palizzata alta sei piedi, 
ed ha un tempio di una particolare Struttura, alzato 
sopra colonne di legno inverniciato con bassù-rilievi 
indorati, la cui struttura e bellezza furono in sommo 
grado ammirate dagli -Olandesi. 

( ìli.trr ciwa’ ) Rimontando il fiume, al set- 
tentrione di . Cambogia, un viaggiatore olandese at- 
traversò là città di Batgiong, antica residenza dei 
monarchi,. e -SutnbapUr, residenza di- pn gran sacer- 
dote, che prende il titolo di ragia, ed esige un tri- 
buto dai -passeggierò Poivre osserva che non lungi 
dalla capitale veggonsi con maraviglia le rovine 
d’ un’ antica città, la cui -architettura ha qualche 
somiglianza coll* europea ; alcuni solchi nelle terre 
vicine provano che sono state coltivate, ma non 
resta fra i possessori attuali del paese alcun vestigio 
di tradizione- su quell* antico stabilimento. 

,•( Porti Kcpang-Soa^- » .Pontuiamas ) I porti 
principali nella costiera di Cambogia atti a riceve- 
re vascelli sono Kupang-Soap al sud-ouest verso 
Siam; ma quivi non si permette liberamente il com- 
mercio senza licenza della corte di Cambogia: l’al- 
tro è Pontliiamas, il quale mantenne per più anni 
un traffico molto considerabile, perchè ha il como- 
do di un fiume alquanto profondo, che nelle stagio- 
ni piovose comunica col fiume Cambogia. Ponthia- 
mas è un piccolo stato indipendente fondato nel 
1705 da un negoziante cinese: il capo-luogo che 
porta lo • stesso nome è posto sulla costa occidenta- 
le del regno di Cambogia, che sino a quel tempo 
era stata quasi deserta. 
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j . ( Il ni é despota ) ì) re di Cambogia è véro , 
despota . Dopo la morte de’ $uoi sùdditi dispone a 
proprio capriccio npn solamente delle loro terre, 
ma eziandio di tutte le loro sostanze, di maniera 
che, dice Da-Cruz, la moglie ed i figli non .hanno- 
a sperare, se non quel che possono portarsi .via 
furtivamente. Egli ha due ordini di uffiziali distato, 
i quali possono essere considerati'quasi nobili o gran 
signori del- regno;, i primi sono detti otriias, e ad 
essi viene conferito' il* governo delle provincie e 
delle città; questi compongono il consiglio del re, 
e da loro sono giudicate tutte le causp, indi fanno' 
rapporto al re , la cui sentenza è inappellabile.. Gli 
ok.nias sono conosciuti per una scatola d’ oro che 
serve a contenére il loro betel, e qqesta è da loro 
tenuta in mano, od è portata innanzi a loro. * Gli 
uffiziali del secondo gpado sono nòmirlati. tonitrtas , , 
ed iìanno solamente la permissione di portare scatole 
di argento. Vi ha una terza specie di nobili chiamati 
numpras, titolo puramente d’ onore, quantunque essi 
sieno spesse volte mandati ad incentrare ambascia- 
dori, siccome leggesi nell’ ambasceria di Hagenaar 
al re di Cambogia,, ed impiegati in altri messaggi 
ed in varie cerimonie. Le forze del re, secondo 
Hagenaar, non montano a più di 20 o- 3 o,ooo uo- 
iuink se la cosa è così, il suo potere ha dovuto 
grandemente scemarsi dopo il tempo del padre 
Da-Cruz, il quale dice che il re poteva mettere a campo 
ben 100,000 parsone. È cosa assai probabile che 
le sue forze sieno state molto esauste per le guerre ci- 
vili, e per le invasioni de’ loro vicini, e specialmente 
deire di Siam, da cui il regno, di Cambogia era stato 
spesse volte ridotto ad uno stato di dipendenza. 

( Hèug.ionk ) Secóndo Da-Cruz i Cambogiani 
adorano molti Dei. Erobar Min sur è il Dioche 
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fece il cielo e la terra : ma egli ricevè questa 
facoltà’ di creare da un' altro Diopliiamato Pra 
Lo bussar 'colla permissione di un terzo appel- 
lato Pra Issur. Pra Put e Pra-Sar Metri sono altri 
Dèi, cui i Cambogiani prestano il loro culto unita- 
mente a Probar Misturi Pra (i) se rpbra il Puti-Sat 
de’ Siamesi, e ciò' par confermato dal capitano Ha- 
milton, il quale osserva che i Cambogiani adorano 
quegli I?ei medesimi che sono adorati in Siam. Le pi - 
ra'midi ed. i templi soìio molto numerosi per tutto il 
paese; alcuni sono fabbricati di legno, altri di pietra, 
ina tutti sono bene indorati nell’ interno. Èssi credono 
che vi sicnò ventisette cieli' o mansioni , dove se 
rie varino dopo questa' vita tutte le anime delle 
creature, fTou eccettuati neppure i più piccioli insel- 
li tenendo essi per fermo che avendo, tutti un’ ani- 
ma debbono tutti vivere eternamente nell’ altro mon- 
do. I sacerdoti, secondi Hagenaar, occupano il pri- 
mogrado nello stato, e seggono innanzi agli oknias 
molto vicini ai re, con cui parlano eolia più grande 
fiirrtùrliarità. Hamilton però ci dice che questi sacer- 
doti non sono 'troppo rispettati: perchè general- 
mente parlando -vengono scelti dulia più vii classe 
del pòpolo, e mantenuti colle offerte che loro libera- 
mente si fartno. Essi si radono la barba, la testa e 
le ciglia come fanno i talapoini di’Swftn: Hanno un 
capo o sacerdote principale che porta il titolo di 
r tibia purson', ossia re de’ sacerdoti, e questi tiene 
la sua residenza a Sombrapur nelle frontière di 

Laos. . _ 

( àbiti. ) Gli uomini, dice Wusthof, poitano 
un vestimento che somiglia alla nostra veste da 

4 

« * * * * I ' 

(t) Si vuole da alcuni che >i Pra » sia lo ste so Dio n Bud* 
da e Fó. ’u 
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camera : essi non si coprono il capo , e sogliono 
andare a piedi nudi. L’ abito delle donne Consiste 
in una gonnella che giugne fin sotto la. noce del 
piede, ed in una sopravveste assai stretta ed ac- 
comodata ai loro corpi; amendue i sessi coltivano 
con molta diligenza i loro corpi. 

( Manifatture e commercio. ) I Cambogiani 
fabbricano diverse specie di tele mussoline, bam- 
bagine bianche e dipinte ed altre simili cose , che 
superavano al tempo, in cui scriveva Wusthof,,, le 
più fine tele d’Olanda. Essi fabbricano altresì bel- 
lissimi tappeti, e sanno l’arte di tessere e lavorare 
ancora coll’ago le più ricche seriche tappezzerie. I 
forestieri si portano a Cambogia per acquistare, 
oltre le dette manifatture, altre mercanzie nazionali, 
cioè oro,- seta cruda, avorio, legni odoriferi, e 
specialmejlte droghe. I Cocincinesi che abbondano 
delle medesime ^ còse, le portano a Cambogia per 
venderle. Quando Hagenaar fu. quivi nell’ anno 1^73 
i Portoghesi vi poetavano dei panni per avere in 
cambio belluino , gommalacca , cera e riso. ' 
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• Giudizio sulle principali relazioni del regno 

di Siam. 

on abbiamo alcuna moderna relazione del regno 
di Siam. L’antica descrizione che veline fatta dal- 
l’olandese Schutren cadde ir» dimenticanza all’ ap- 
parire delle seguenti Prelazióni. Noi non parlere- 
mo del giornale dell’ abate di Choisy, poiché il 
merito principale di quello consiste nella piacevo- 
lezza dello stile, e non ci somministra chè super- 
* iicialissime cognizioni intorno a questo regno. Più 
interessanti e più degne di fede sarebbero le rela- 
zioni del P. Tachard, uomo molto instrutto nelle 
scienze astronomiche e geografiche, se per piaggia- 
re la vanità di Luigi XIV non avesse avuto per 
iscopo di dare con troppo esagerate descrizioni una 
grandissima importanza a questo paese, ch’era di- 
venuto 1’ oggetto di un’ apostolica conquista. Si 
aggiunga a ciò anche l’estrema credulità di questo 
religioso, che essendo lusingato dagli onori straor- 
dinari ch’ei riceveva in Siam, si lasciò ingannare 
dalle artifiziose esagerazioni di Costantino Falcone 
di Cefalonia, il quale essendo divenuto favorito del 
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re di Siam cercava con una vana ostentazione di 
magnificenza d’imporre alia nazione francese per 
renderla il sostegno de’ suoi ambiziosi disegni. Il 
conte di Forbin compagno di viaggio dell’ abate 
di Choisy e «del padre Tachard, .che si trattenne 
nel regno di. Siam, più di due anni, dove occupò 
luminose- cariche, ed il cui carattere franco e sin- 
cero -non lascia alcun dubbio stilla veracità de’ suoi 
racconti, confessa ingenuamente nelle sue memorie ( i ) 
di essere stato sorpreso nel vedere, che i detti 
scrittori stranamente inclinati in favore de’ Siamesi 
non abbiano .veduto l’estrèma loro miseria, che 
si manifesta ad ogni istante, e. che abbiano ‘con- 
cordemente esposte al ppbblico idee sì poco con- 
formi alla verità. 

La storia naturale e civile del regno di Siain 
lasciataci da Gervaise, chetivi soggiornato aveva pel 
corso di quattro anni, è un eccellente abbozzo del 
gran quadro che ci venne poscia presentato nelle 
descrizioni di questo ‘regno dal signor de - La- 
Lo ubere inviato straordinario del re di Francia 


presso quel monarca nel 1687 e 1688. Questo 
viaggiatore si trattenne in .Siam poeo più di tre 
mesi , ma nessuno avrebbe potuto impiegare con 
maggiore profitto un sì breve soggiorno. Le sue 
memorie, benché scritte con uno stile meno piace- 
vole di quello di Choisy e di Tachard superano 
però infinitamente le relazioni d’ambidue per l’or- 
dine, per l’esattezza, per la scelta delle materie e 
per la solidità delle riflessioni. Non sarà quindi 
meraviglia se noi nel dipingere il costume di que- 
sta nazione abbiamo specialmente fatto uso dei co- 


(() Mcmoires de Forhin cilcs par Guyou hist. dei ludes- 
Il pari, clinp. 
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lori veri e natnraii, de’ quali si era servito La-Lou- 
bere per comporre il suo quadro fedele. 

( Turpin.*') La storia civile e naturale dello 
stesso regno pubblicata da Turpin, e dal medesi- 
mo composta, siccome’ ei dice, sui manoscritti che 
gli furono comunicati dai vescovo di Tavolca vi- 
cario apostolico di Siam, è presa quasi interamen- 
te dalle precedenti relazioni. Il maggior merito di 
questa storia consiste nella descrizione delle rivo- 
luzioni seguite in Siam dopo la caduta di Costan- 
tino Falcone fino all’anno 1770. 
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( Nome di Siam. ) An fondo ad un golfo 
largo e profondo che separa in due la penisola 
indo-cinese vediamo il celebre regno di Siam , 
che gli dà il suo nome. L’ origine dei nome di 
Siam è sionosciuta ai suoi propri abitanti ; ciono- 
nostante quelli che sogliono ricorrere alle etimolo- 
gie per dissipare le tenebre, che coprono la culla 
delle nazioni lo vogliono derivato dal linguaggio 
Peguano , nel quale la parola Tsiam , o Siam, che 
significa libero, è una pura traduzione del nome 
Tay ( uomini liberi ) , che i Siamesi danno a sè 
medesimi. 

( Suoi limiti. ) Prima dell’ ingrandimento 
ancora recente dell’ impero Birmano la ricca e flo- 
rida monarchia di Siam era riguardala come lo 
stato principale dell’India al di là del Gange: ora 
essendone 1’ estensione stata limitata dalle usurpa- 
zioni de’ Birmani ci riesce impossibile il determi- 
narla con esattezza. AH’ occidente della penisola 
di Malacca rimane forse ancora a’ Siamesi qualche 
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costa al mezzogiorno di Tenasserim : una caténa 
di montagne all’ occidente separa quel paese dal 
Pegù : a levante un ? altra catena di montagne poco 
note separa i possedimenti siamesi da’ paesi di 
Laos e Cambogia ; per la qual cosa- il regno di 
Siam può venire 'considerato una larga pianura fra 
due catene di montagne. 

( Il fiume Meynam. ) Il fiume principale del 
regno di Siam è chiamato Meynam cioè madre 
delle acque ; poiché esso somigliante al Nilo in- 
naffia e rende fertilissimo tutto il- paese , e gode 
pei ciò di una giusta celebrità fra i fiumi d’ Orien- 
te. Sappiamo da Kempfer che è profondo, rapido 
sempre, colmo d’acque e più grande dell’Elba. 
Alcuni lo fanno nascere nelle stesse montagne ove 
ha origine il Gange , altri lo fanno derivare con 
maggiore stravaganza dal fiume Indo ; ma il mis- 
sionario Le Clerc , che ascese il Meynam fino alle 
frontiere di Laos ( o forse piuttosto Jangoma ) lo 
trovò quivi molto stretto , e. venne dagli abitanti 
assicurato che tre giornate più sopra esso altro non 
era che un picciolo torrente che calava dalle mon- 
tagne. Questo sembra il più verisimile racconto 
circa 1’ origine di detto fiume. - • 

( Inondazione periodica. ) All’ inondazione 
costante e regolare (i) che per sei mesi circa del- 
l’anno copre le campagne, deve Siam 1’ annuale 
sua fertilità. Gli abitanti favoriti , come gli Egizi , 
da questo benefizio della natura non hanno biso- 
gno d’ innaffiare le terre coi loro sudori per avere 
un’ abbondante raccolta di riso, ma basta loro 


(0 Alcuni dicono eh’ essa accada nel mese di ma zo. Mal- 
te-Brun riferisce (thè avveuga in seiteui! re , Turpin che co- 
minci alla' lioc dì luglio. 
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1 ’ aprire leggermente la superfìcie del suolo , e get- 
tarvi la semenza che l’ inondazione fa germogliare 
e che il calore del clima porta ad una pronta ma- 
turità. 

( Stagioni. ) I primi due mesi dell’anno sia- 
mese , che corrispondono al nostro dicembre e gen- 
najo , formano 1 ’ inverno di quel paese : il terzo , 
quarto e quinto mese appartengono a quella sta- 
gione , che i Siamesi chiamano lùcciola estate : 
la grand’ estate ha luogo per gli altri sette : il 
verno, malgrado il vento settentrionale che domi- 
na in questo tempo , è quasi tanto caldo ed asciut- 
to quanto 1’ estate in Francia : 1’ estate al contrario 
è umida . 

( Miniere. ) Le principali miniere di Siam 
danno stagno o rame : quest’ ultimo è qualche vol- 
ta misto ii' un po’ d’ oro. Dicesi che M. Vincet 
medico francese abbia scoperto una miniera di buo- 
nissimo acciajo, ed altre di cristallo , d’ antimonio 
e di smeriglio , oltre ad una vena di marino ed 
ima ricca miniera d’ oro . Presso la città di Luvo 
avvi una montagna di calamita , la quale però 
perde la sua virtù in tre o quattro mesi : fra le 
pietre osservansi bei marmi , alcune agate ed al- 
cuni saffìri. 

( Vegetabili. ) Le immense boscaglie che 
stanno intorno alla valle del Meynam contengono 
legni preziosi, ma vagamente indicati dai missio- 
nari. La • corteccia dell’ albero tun ki serve a far 
carta ; 1 ’ albero f<*ang dà un legno da tintura pe’ co- 
lori rossi. Quivi trovansi, secondo la relazione 
di Turpin, il legno d’aquila, di sassafrasso , di 
sandalo , e vi abbondano il tek , il comone rosso , 
il legLO ferro ed il legno maria , da’ quali i Sia- 
mesi si servono , atteso la loro durezza ed in- 
11 Cast. 18 
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corruttibilità, per la costruzione delle navi c delle 
case. V’ ha tre sorta di riso , selvatico , di mon- 
tagna e di pianura. Fra le diverse specie di cotone 
trovasene una di troppo grande finezza per po- 
ter essere filata: si coltiva il fomento nelle terre 
che non sono sottoposte all’ inondazione : il grano 
turco viene piantato negli orti : vi abbondano i 
piselli ed altri legumi. 

(Animali, singolare bellezza degli ele- 
fanti. ) Gli animali che si trovano nel regno di 
Siam sono comuni a tutta la penisola indo-ci- 
nese ; celebri però ne sono gli elefanti che in 
grandezza, forza, bellezza ed intelligenza superano 
tutti quelli degli altri paesi. Turpin nella sua 
storia di Siam ce ne lasciò una lunghissima de- 
scrizione. Gli elefanti bianchi vi ottengono una 
specie di culto, perchè i Siamesi credono che in 
que’ corpi passino le anime dei loro re. I cavalli 
sono di pessima qualità, ed in picciol numero 
sono gli animali bovini. A quando a quando il 
Meynam è infestato da velenosi serpenti: gli al- 
beri che P ombreggiano sono coperti di mosche 
fooforiche : i coccodrilli che in gran numero veg- 
gonsi in quel fiume hanno talvolta una straordi- 
naria lunghezza : i viaggiatori parlano con mera- 
viglia di certi uccelli, i cui pennacchi bianchi e 
• rossi! buttano a traverso il verde degli alberi, 
Turpin ci descrive il più bell’ uccello del paese 
appellato caipha , ossia gallina del cielo ; una 
gran varietà di pappagalli ; i bellissimi piccioni 
rossi comunissimi nelle foreste , P uccello mosca , 
vero portento di natura, che all’estrema picciolezza 
unisce una sorprendente vivacità e varietà di co- 
lori. Il nodo è più grande dello struzzo. Tachard 
ne vide uno di mediocre grandezza la cui larghezza dai 
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becco fino ai piedi era quattro piedi o dieci pollici; le 
sue ale, quando si distendevano occupavano lo spazio 
di sette piedi e mezzo ; il colore delle sue penne 
sopra il collo e la pancia era bianco ; miste di 
grigio e rosso erano quelle del dorso , e di grigio 
e bianco quelle delle ale , delle quali le più grandi 
erano sulla punta tinte di nero. 

( Abitanti. ) Sembra che le qualità fisiche 
accostino i Siamesi alla razza mongola : la loro 
faccia s’ avvicina più alla figura romboidale che 
all’ ovale; è larga; il pomello delle guance è pro- 
minente , la fronte si restringe improvvisamente , e 
finisce in punta quasi come il mento, gli occhi 
loro piccioli e senza fuoco s’ alzano un po’ verso 
le tempia , ed hanno quasi interamente giallo il 
bulbo. La prominenza del pomello fa parere in- 
cavate le guancie ; l’ampia loro bocca è renduta 
più brutta da due grosse e pallide labbra ; si an- 
nerano i denti e li coprono in parte di lama d’ oro; 
il colorito loro è olivastro misto di rosso. Kempfer 
gli assomiglia ai Negli, ed anche alle scimie. 

( Topografia. ) La topografia di questo paese, 
il cui interno non fu percorso da alcun Europeo , 
è necessariamente imperfetta. Alcuni dividono il 
regno di Siam in superiore ed inferiore : il supe- 
riore che giace al settentrione contiene sette pro- 
vince denominate dalle loro città principali; Por- 
se! uk , Sunqueluk , Labontay , K ampcng-Pe , Ko- 
\Lonrr.pina , Poshebon e Pichuy : l’ inferiore o me- 
ridionale contiene le province di /or, Potàna , 
Ligor , Teuasserim , Ghuntebon , Pctelong e 

Chiay. 

( Sy-YIT-THI-YA CAPITARE DEI, REGNO. ) La 
capitale di Siam , cui i Portoghesi danno il nome 
di Juthya ed Qdia chiamasi dagl’ iudigeifi Sy-fHr* 
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thi-ra . Questa città , secondo Loubere , abbraccia 
un vasto tratto di terreno sparso di tuguri e di 
giardini; ma questi cenni hanno bisogno di mo- 
dificazione. Sappiamo dal padre Gervaise , che il 
quartiere de’ forestieri c pie^io di case costruite 
di pietra cotta . ed anche nelle parti abitate dai 
nazionali sono di belle vie ben selciate. Ivempfer 
viaggiatore giudizioso, dice chiaramente » che i 
templi superano in magnificenza le chiese di Ger- 
mania. Il puha-thon è una piramide eretta in una 
pianura al nord-ouest , in commemorazione di una 
vittoria riportata sul re del Pegù. La costruzione 
n’ è massiccia e magnifica ; ha 120 piedi d’altezza. 
Nella parte orientale della città sono due piazze 
cinte di muro separate da un canale. Vi si veg- 
gono monasteri, colonnati, templi, e quello spe- 
cialmente di Berklam con una porta adorna di 
statue, intagli ed altri fregi. 

( Palazzo del re ) Magnifico è pure il palaz- 
zo del re, di cui lo stesso autore ci lasciò una 
lunga descrizione. Esso è fabbricato di mattoni, e 
tutto coperto di stagno; ha circa un miglio e mez- 
zo di circuito, è diviso in vari cortili;, in alcuni 
«le* quali sono alloggiati gli uffiziali della famiglia 
reale, ed in altri si vedono tuttavia alcuni vecchi 
appartamenti di re antichi come luoghi sacri. L’ap- 
partamento del re nel cortile più interno è tutto 
risplendente d’ oro : esso ha la figura di una cro- 
ce, in mezzo a cui sorge sopra il teùo una pira- 
mide di molti piani che è il distintivo delle case 
reali. 

( Citta’ di Luvo ) Quattordici leghe circa 
lontano dalla capitale, qualora si vada per il gran 
fiume, c situata la città di Luvo comunemente chia- 
mata No/tshe-H'iri . Essa giace in una assai elevata 
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pianura , ove non ghigne mai l’ inondazione , ed 
ha circa un miglio e mezzo di lunghezza. La sua 
simazione è così piacevole e deliziosa , e l’aria cosi sa 
lubre chei re quivi consumano la maggior parte dello 
anno. Il palazzo ultimamente fabbricato dal re lungo 
la riva del fiume è il massimo ornamento di Lavo, e 
quantunque non sia tanto magnifico come quello 
eh’ è nella capitale , pure esso fa più gaja e più 
bella comparsa. Luvo è probabilmente il Loeach 
di Marco Polo , che vi giunse da Pulo-Condor ra- 
dendo la costa orientale del golfo di Siam; lascian- 
do Luvo , si diresse egli lungo la costa occidentale 
sopra Patan . Una spiegazione sì naturale sarebbe 
più presto stata osservata da’ commentatori, se non 
avessero trovato in alcune edizioni la variante 
Boeach. 

( B.\n-Kok , Porsf.luc , Camburi ) Circa 18 
leghe al settentrione di Siyuthia e 12 dal mare è 
situata la città di Fon comunemente chiamata Ban- 
Rok , e questa è la più importante piazza di tutta 
quella regione ; ed è perciò considerata come la 
chiave di Siam dalla parte di mare: i contorni ne 
sono abbelliti con deliziosi giardini Superiormente 
alla capitale trovasi Porseluc , capo-luogo di un 
antico principato dello stesso nome , celebre pei 
suoi legni da tintura e per le sue gomme preziose. 
Camburi, sulla frontiera del Pegù , fa un gran com- 
mercio di legno d’aquila, avorio e corna di rino- 
ceronte : di là viene la più bella vernice. 

La parte del regno di Siam , che stendesi sul 
golfo del Bengale , è un’antica conquista de’ Sia- 
mesi sul re del Pegù; vi si parla la lingua birma- 
na. Affine di ricuperare queste provincie, piutto- 
sto che per avere il tributo di un elefante bianco , 

18* 


Digitized by Googte 



3ao REGNO DI SIAM 

come Turpin s’ immaginò, i Birmani fecero la guer- 
ra a’ Siamesi. 

( Tbnassfrim. ) E sembra che abbiano trat-t 
tenuto per sè Tenasserim , città altre volte assai 
mercantile e capitale d’ un regno separato da quel- 
lo di Siam da boscaglie e montagne , il cui pas- 
saggio è renduto anche pericoloso dalle tigri e da- 
gli elefanti. Questa città è famosa per un liquore 
spiritoso detto nipa , che viene distillato dall’acqua 
del caccao , ed è il migliore che vi sia nell’India. 
Mergui, posto in un’ isola, è il porto di Tenasse- 
riui, e dà il suo nome ad un considerabile areipe 
lago, le cui isole pagavano altra volta tributo al 
re di Siam. 

( Junkskilon ) I Birmani gli lasciarono quel- 
la di Junkseilon (i), ma sembra anche dubbia e 
precaria la soggezione di quegli abitanti. Secondo 
la relazione del capitano Forest , che vi approdò 
nel 1764, se ne estraggono annualmente 5 oo botti 
di stagno, e contiene 12 mila abitanti. Il clima è 
sano. Tutte le navi che recansi alla costa del Co* 
romandel , e che sono sorprese dagli uragani tro- 
vano nel porto di quella città un asilo sicuro. 

( Licor ) Un altro porto di considerazione è 
quello di Ligor città conquistata dal ragia Hapi chia- 
mato il re nero dì Siam circa l’anno i 6 « 3 , e 
che, secondo le più recenti relazioni, appartiene 
tuttavia a’Siamesi. Questa antica, ma poco ragguar- 
devole città, produce stagno puro detto kalìn , ri- 
so , frutta ed alcune volte molto pepe. 

( Compendio della storia di Siam ) La sto- 

(t) Menctez Finto chiama quest' isola 11 Jonsala ; n Fithc 
la dice 11 Junsalaon. 11 L nschoten la nomina 11 Gunsalun ; 
n Gervaise n Jonsalan, 11 Choisy 11 Joncelaog , ii capitano 
Hauùllou h Jenkceloanr. 
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ria de’ Siamesi è sparsa di vanti, ma non ira cro- 
nologia favolosa : l’ era loro risale alla supposta 
scomparsa del Dio Somraona-Kndom , o a 5 44 
anni prima di Cristo. Il primo re cominciò a re- 
gnare l’anno i 3 oo dell’era loro, e 756 anni cir- 
ca dopo 1 ’ era cristiana. Alcune guerre col Pegù ed 
alcune usurpazioni del trono costituiscono le prin- 
cipali epoche della storia siamese , che furono sem- 
pre triste cominciando dal tempo, in cui i Porto- 
ghesi scopersero quel paese. Nel i 5 b 8 il re del 
Pegù dichiarò loro la guerra a motivo di due ele- 
fanti bianchi, che i Siamesi 1 musavano di conse- 
gnargli, per quanto dicono gli storici ; .ma, la vera 
cagione fu piuttosto per riconquistare le coste del 
golfo del Bengale , smembrate dal suo regno dai 
Siamesi. Per inavvertenza si suppone che la politi- 
ca degli Abiatici sia più assurda di quello che non 
è. Dopo molto sangue sparso da ambe le parti , 
Siam divenne tributario del Pegù , ma nel 1620 
ragia Hapi liberò la sua corona da tal soggezione. 
N«*l 1680 Costantino Falcone nativo di Cefalonia 
in Grecia , diventato favorito del re di Siam, aper- 
se un commercio colla Francia, con intenzione di 
renderla il sostegno de’ suoi ambiziosi disegni; ma 
in tempo dell’ ultima malattia del re i grandi della 
corte lo fecero decapitare, ed in conseguenza le 
relazioni co’ Francesi vennero interrotte. I Birma- 
ni non riuscirono a soggiogare i Siamesi stabil- 
mente. 

( Governo e lecci ) Il governo di Siam è 
dispotico ed ereditario ; il sovrano , come presso i 
Birmani , riceve onori quasi divini. Il popolo è di- 
viso in due classi generali : quella degli schiavi e 
quella delle persone libere. La schiavitù è eredita- 
ria, ma non già tra i prigionieri di guerra e de- 
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hitori morosi , i quali sebbene schiavi fanno nasce- 
re figliuoli liberi, e lo schiavo per debiti riacqui- 
sta la sua libertà quando ha soddisfatto a’ suoi im- 
pegni. Il padrone , ad eccezione del diritto di mor- 
te , ha tutto il potere sopra i suoi schiavi : egli 
gl’ impiega nella coltivazione delle terre, nel servi- 
zio della sua casa ed in altri lavori arbitrari : al- 
cune volte però permette di lavorare per loro con- 
to mediante un tributo annuale, che consiste nel 
pagare al padrone dai quattro fino agli otto ti- 
rali (i). 

( Liberi ) Le pcrsune libere non lo sono, 
propriamente parlando, che sei mesi dell’anno; 
negli altri sei mesi devono allo stato un servizio 
personale che poco differisce dalla schiavitù. Le 
donne ed i sacerdoti ne sono esenti : que’ che vi 
sono sottoposti possono ridursi a tre classi : la 
prima è di quelli che sono impiegati nel servizio 
del principe, e la loro incombenza consiste nel 
far la guardia , nel coltivare i giardini , e nel 
lavorare in tutti gli uffizi del reale palazzo; 
quei del secondo ordine sono impiegati ne’ pub- 
blici lavori e nella difesa dello stato ; quei della 
terza classe prestano la loro servitù ai magistrati, 
.-li ministri ed ai principali uffiziali del regno. Im- 
perocché quando il re innalza qualcheduno ad un 
ragguardevole impiego, dà a lui nello stesso tem- 
po un certo numero di persone che sono obbli- 
gate tutti gli anni per sei mesi continui a prestar- 
gli il loro servizio senza poter esigere alcun sa- 
lario. 

Quando uno é giunto all’ età di sedici anni 

« 

(I) Il ficai mie, secondo Loubeie, trenlasctlc lire e sei 
■lanari dei. a nostra moneta. 
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viene inscritto ne! pùbblico registro por essere ag- 
gregato ad una di queste classi: ciascuno è ob- 
bligato di recarsi al posto che gli viene destinato , 
e se manca egli è condannato ai ferri pd alle ba- 
stonate. Nnlladimeno ognuno può redimersi da que- 
sta schiavitù pagando tutti gli anni quindici ticali 
al fisco. 

( I nat ) I capi di ciascuna delle suddette 
tribù sono appellati nay , ed i Portoghesi tradu- 
cono una tal parola capitano. Questo capitano pe- 
rò non conduce la sua tribù nè in guerra nè al 
servizio de’ sei mesi, ma fornisce solamente il ri- 
chiesto numero d’ uomini , i quali non sono già 
schiavi di lui, rna possono divenir tali col pren- 
dere dal medesimo denaro ad imprestilo , e col 
rendersi poi incapaci alla restituzione. 

( Vaivi gradi di onori ) Vi sono vari gradi 
di nay distinti pel numero delle loro bande, e 
portano il nome di mille, duemila e così a mano 
a mano fino a diecimila , secondo la quantità degli 
uomini assegnata a ciascuna di queste dignità. Ogni 
qualvolta il re fa qualche ufficiai e di considerazio- 
ne gli conferisce un nome nuovo, e gli dona case, bar- 
che, bestie, schiavi e terre, ma poi il tutto ritorna a 
lui insieme coll’ impiego alla morte del possessore. 
Tutte le persone di qualunque nazione o religione che 
entrino al servizio del re di Siam sono obbli- 
gate a dar giuramento di fedeltà, la cui formola 
consiste nell’ inghiottirsi l’acqua, sulla quale i ta- 
lapoini pronunziano alcune imprecazioni contro 
colui che la beve , nel caso eh’ egli manchi di fe- 
deltà al suo re. 

C Nobiltà*. ) La nobiltà del regno di Siam non 
è ereditaria : ma la conferisce il principe coll’ ac- 
cordate a quelle persone , che più gli vanno a gra- 
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do un impiego ed un nome nuovo unitamente ad 
una piccioia scatola d’oro e d’argento per con- 
servarvi il loro betel. Quelli che si mantengono 
lungo tempo in carica divengono sempre più no- 
bili; ma queste fortune costanti sono molto rare, 
e quando uno perde il suo impiego non La più 
cosa alcuna che lo distingua dal popolo. 

( Vari ordini di nobili e d’ impiegati e lo- 
ro distinzioni. ) Gli ora che sono i personaggi più 
ragguardevoli posseggono le cariche di maggiore 
importanza , e la loro scatola è più elegantemente 
lavorata di quella degli altri nobili , ed il cerchio 
d’oro che circonda la loro bc( retta puntuta , vedi 
la tavola ^ n. i viene decorato con lavori di fio- 
ri. Dagli oc-pra , che compongono la seconda elas* 
se de’ nobili , si scelgono gli ambasciadori straor- 
dinare. Questi hanno la scatola parimente d’ oro, 
ina non sì ricca come quelle degli oya ; ed il cer^ 
chio d' oro sulla loro berretta é ornato solamento 
di fronde. Dal numero degli nh-luani , che forma- 
no il terzo ordine di nobili , il re sceglie i suoi 
ambasciadori ordinari, ed hanno la scatola d’ar- 
gento ed il cerchio intorno alla berretta non più 
largo di due pollici e molto meno lavorato di 
quello degli oc-pra. Dal corpo degli ok-kowni , 
ed ofi-muni che compongono il quarto ed il quinto or- 
dine, il re sceglie i custodi de’ suoi palazzi , i giudici 
de’ piccioli paesi , ed a loro conferisce in somma 
le cariche meno considerabili della corte. Le loro 
scatole ed i loro cerchi sono di oro e di argen- 
to, ma senza alcun ornamento. Molti di questi 
nobili sono particolarmente impiegati nel servizio 
«iella persona reale , e tengono chiamati hang-nai 
che vuol dire dentro il palazzo : altri poi desti- 
nati alle cariche di giudicatura , di finanza o dr 
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guerra sono eletti A.-wg-ttoA , ossia fuori del pa- 
lazzo. [1 grado di ciascun nobile, quando compa- 
risce in pubblico , viene distinto non solamente 
dai segni sopra mentovati , ma eziandio dalla ric- 
chezza della spada , dal balon ossia barca di pia- 
ceri e dal gran numero degli schiavi. Le mogli di que- 
sti nobili godono gli stessi onori e privilegio kang-nay 
devono recarsi al palazzo ogni mattina , alcuni per 
assistere al consiglio di stato in presenza del re 
ed altri per trattare gli affari civili e criminali. Se 
alcuno ghigne tardi , od eseguisce malamente il pro- 
prio dovere viene bastonato alla presenza ded re. 
I kang-nok impiegati negli affari esterni godono 
maggiore libertà , e la loro condotta è meno so- 
pravvegliuta. 

( Tribunali. ) Avvi nel regno molte corti di 
giudicatura; ma tutte subordinate ad un tribunale 
supremo stabilito nella capitale. La-Loubcre conta 
settanta giurisdizioni nell’ alto Siam , e settantasctte 
nel basso. Ogni tribunale è composto di molti uf- 
fìziali sottoposti ad un capo chiamato puran , cioè 
persona che comanda, essendo egli propriamente 
il solo giudice , benché sia obbligato a consultare 
gli altri uffìziali del tribunale. Il puran ha di più 
il comando delle truppe in tutta l’estensione della 
sua giurisdizione. Gli altri uffìziali del tribunale e- 
seguiscono sotto i suoi ordini varie funzioni : essi 
assistono ai giudizi, presedono alla pulizia , coman- 
dano alle truppe , attendono alla direzione dei ma- 
gazzini reali , vendono al popolo le mercanzie , il 
cui commercio è riservato al re , e vegliano* alla 
sussistenza degli elefanti , che il principe mantiene 
nel paese. 

Il puran ha un’ autorità assolata , che al pre- 
sente viene quasi dappertutto limitata ad un esci- 
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cizio dì tre anni, lina volta la carica di governa- 
tore era conferita in vita , ma 1* ambizione la re- 
se poscia ereditaria, ed alcuni di questi grandi di- 
vennero ben anche principi indipendenti, 

( Governo di Johor e di Patan*. In questa 
guisa la provincia di Johor si cangiò in uno sta- 
to particolare : il viceré che la governa vive da 
sovrano , e molti de’ nostri viaggiatori gli danno 
il titolo di re. Patana altra provincia di Siam cad- 
de sotto il dominio di una donna, che il popo- 
lo elegge sempre da una medesima famiglia , e a 
questa gli stranieri danno il nome di regina. Ella 
viene scelta vedova ed in età avanzata, affinché 
non prenda marito , e si dice eh’ ella non abbia 
alcuna parte del governo t e che non le si lasci 
la libertà di avere al suo servizio quegli uffiziali 
che più le aggradano. Ella ha però grandi rendite, 
e le si permette anche il farne parte a’ suoi favo- 
riti. 1 popoli di queste due provincie mandano tutti 
gli anni a Siam alcuni deputati con doni, cd in 
ciò solo cousistono tutte le dimostrazioni di rispet- 
to , eli’ essi danno ai loro antichi padroni. 

Queste usurpazioni hanno fatto si che venisse 
finalmente abolita P eredità dei grandi governi : si 
distrussero la maggior parte di questi despoti, cui 
si sostituirono de’ governatori die durano solo tre 
anni nella loro carica. Alcune famiglie non hanno 
però lasciato di mantenersi tuttavia in possesso dei 
governi , che acquistano per diritto di successione, 
e questi signori son detti sciau- tnavaug che vuol 
dire signori di provincie , e godono molti diritti 
che sono poco diversi da quelli del sovrano. 

( Tribunale sovrano di Juthia. ) Il più au- 
gusto di tutti i tribunali c quello di Juthiu: non vi 
ha giurisdizione in tutto il regno che non sia sot- 
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toposta a questo supremo consiglio. Tutti gli uffi- 
ziali die lo compongono hanno il grado di mini- 
stri , ed hanno sotto di loro al pari degli altri tri- 
bunali vari distretti , ma con una più estesa auto- 
rità ed accompa'gnata da più onorevoli distinzioni. 

11 presidente di questo tribunale aveva anticamen- 
te in Siam un’ autorità- quasi assòluta itegli era ca- 
po dèlia giustizia ed insieme viceré della provin- 
cia ; ma in seguito si giudico saviamente di sepa- , 
raie quésti due impieghi : .quello .di viceré viene 
occupato da urt mandarino, ha i| titolo di maha-'ty- 
b a rat ,. che rappresenta il re che compie le fun- 
zioni regali in sua assenza. Tl mandarino che pre- 
sede alla giustizia è chia'mato yumrat , e porta il 
titolo d’ oya: tutti gli affari civili e criminali pas- 
sano per le sue mani ; gli altri suoi colleglli non 
hanno alcun diritto fuori idi quello di. pronunziare 
la loro opinione: ciò nulla ostante ognuno può ap- 
pellarsi al re. • , • * 

( Leggi de’ Siamési.. ) I Siamesi, siccome tut- 
ti gli Orientali j hanno una . giurisprudenza assai 
semplice , i cui'principj sono contenuti in un èo- 
dice diviso in tre parti. La prima chiamata pra 
tarnra contiene i nomi, le funzioni ed i privile- 
gi di tutti gli uffiziali : la Seconda prn-tarn-non è 
una raccolta delle 'antiche costituzioni ; la terza 
pra-ray.i-kommanet contiene alcune moderne or- 
dinazioni degli ultimi sovrani. 

( In qual Mòno siero regolati i litigi. ) 

Si può dire che tutte le materie portate in giudi- 
zio sieno criminali , poiché viene sempre inflitto 
qualche gastigo alla parte condannata affine d’im- 
pedire i litigi. Il processo si fa in iscrìtto a for- 
ma di memoriale, che viene consegnato dal que- 
relante al nay od all’ -uffìziale del tribunale, e que- 
11 Cost. 19 
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^ti lo presenta ai governatore , il quale lo am- 
mette o lo rigetta , come ^uol la ragione , dopo 
aver ' inteso T affare dal nay , che agisce come Con- 
sigliere delle parti.*' l' Siamesi non tanno uso di 
avvocati; ma le parti ò parlano esse medesime, "op- 
pure per mezzo di qualche parente. Ogni litigio 
dovrebbe terminare fr» tre giorni, ma l’avarizia 
dei giudici immaginò dilazioni tali che rendono 
eterni i processi e rovinano i litiganti. 

( Prove dee fuoco e dell’ acqua. ) Quqndo 
nelle accuse la prava nòne sufficiente, si ricorre a va- 
rio specie di tortura j ma per lo più àlle prove 
del fuoco <e deli’ acqua. La prova del fuoco con- 
siste nell’ empire uri fosso di fascine, e quando 
sono bruciate e ridotte in carboni , amendure le 
parti devono camminarvi sopra a piedi nudi, echi 
non ne rimane danneggiato viene dichiarato inno- 
cente. La prova per mezzo dell’ acqua è quella 
di vedere quale delle parti pup durare più lun- 
gamente ^ rimanersi sott’ acqua. Se auendue le par- 
ti esCona illese dall’ esperimento ne dimandano un 

secondo. * - ■ 

( Leggi. penali. ) Le provincie spesse volte 
appellano da una aÌF altra sentenza da un tribunale 
inferiore ad uno superiore: ne’ casi capitali la 

facoltà di pronunziare la sentenza e di ordinare 
il gastigo è riserbata al solo re, il quale alcune 
volte conferisce questo diritto ad alcuni giudiei 
straordinari » eh* egli manda a tal uopo nelle va- 
rie provincie. • , 

( Come é punito ix fiTRto , il dblitto di 
ribellione, d’ omicidìo ec. ) Il gastigo che si dà 
ordinariamente al furto è quello di pagare il dop- 
pio , ed alcune volte il triplo del ’ valore de’ be- 
ni rubati, facendosene porzioni eguali si al giudi- 
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ce che alla parte lesa. Per delitto di ribellione a 
di ammutinamento i delinquenti sono sventrati vi- 
vi e legati ad un palo per servire di pascolo agli, 
uccelli ed ai cani. Gli elefanti sono 1 carnefici de- 
gli omicidi: dppo che la persona condannata ven- 
ne legata àd un palò, F .elefante ravvolge la sua 
proboscide intorno al reo,. e schiantando il palo 
gli slancia amen due nell’ aria: -nella loro, caduta es- 
so riceve V uomo $ui denti e scuotendolo nuova- 
mente e gittandolo a terra lo schiaccia e calpesta. 
Ma gli ordinari gastighi hanno per. lo più qualche 
relazione coi delitti l’estorsione e il dissipamen- 
to del tesoro regale deve essere punito coll’ ingo- 
iarsi l’oro e 1’ argento liquefatto : il mentire o 
rivelare qualche segreto si punisce còl cucire la 
bocca , o col fenderla per punire il silenzio, quan- 
do questo non deve essere osservato. 

( Castigo detto Lo, quasi simile alla Gangue 
de’ Cinesi. ) Oltre ai detti gastighi ve ne ha alcuni 
altri meno dolorosi, ma infamanti, come quello di 
esporre un uomo in qualche pubblico luogo carico 
di ferri, oppure col collo postQ in una macchina chia- 
mata la in Siam, e non nfolto dissimile dalla gangue 
già da npi descritta parlando del costante, de’- Cinesi. 
Questa macchina è simile ad uniscala , i cui lati 
sono lunghi sei piedi, ma essa ha . solamente due 
gradini o semicerchi nel mezzo,' fra ù' qjiali* viene 
stretto il collo djel reo: le estremità de’ lati sono le- 
gate ad on muro o ad -alcuni pàli con corde, in gui- 
sa che il paziente possa muoversi su e giù a suo ta- 
lento: alcune vòlte però le estremità sono attaccate ai 
pali in modo jch’ egli resta corife appiccato, poi- 
ché appena tocca la terra colla punta de’ piedi: 
Loubere ci racconta di aver- veduto un birmano 
condannato dal supremo- consiglio di stato alla detta 
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berlina colla testa di un malfattóre apposi al suo 
collo, perché il delitto di questo fu ' imputato a 
sua negligenza per non avèrè vegliato sulla condotta 
di una persona a lui soggetta. 

( Delle imposte) L’uffiziale, òhe i Siamesi chia- 
mano f/rti-eleMiff, é il principale minlstrp delle finan- 
ze. Egli è il sopraintendente de’ magazzini di tutte 
le mercanzie, che il re vende al suo popolo ■ ed ai 
forestieri; egli è quegli che riceve le rendite del princi- 
pe, e che ne dispone pel-bisogni dello Stato. Queste 
rendite si riducono a tre oggetti principali, alle impo- 
ste, alle rendite casuali ed al profitto del commercio. 
Le prime sono soprale terre coltivate, sópra i kulan o 
barche, sopra tutte le mercanzie che s’ introducono o 
che si estraggono, sópra i navigli a seconda della 
loro capacità t sopra tutti i liquori, e sopra gli al- 
beri fruttiferi ; eccettuato il pepe , affine d’ in- 
coraggiarne la piantagióne. Le rendite casuali con- 
sistono nelle confiscazioui , nelle 'amen de , ne’ doni 
clic il principe . riceve da’siloi sudditi , nei legati 
a lui fatti da’ suoi uffiziali quando^muojono, e ne’ dazj 
straordinari eh’ egli esige all’ arrivo di qualche am- 
busciadore straniero, o per la costruzione dè’ pub- 
blici edifizi. Si può altresì annoveràrè\fra le rendite 
casuali tutto ciò ché il re riceve dai sudditi liberi, 
clitì desiderano esentarsi dai sei mesi di servizio, cui 
sono obbligati di fare siccome abbiamo sopra accen- 
nato. Il commercio è là terza sorgente deLle ric- 
chezze di, quésto monarca ; egli non solamente tie- 
ne magazzini per ispaccìàtre ie sue merci all’ in- 
grosso , ma ben anche botteghe * ne’ mercati per 
venderle al minuto, di maniera che' il re può es- 
sere chiamato l’unico mercatante ne’ suoi dominj. 
Loubere ci racconta che la rendita' del re monta- 
va a’ suoi tempi a-’fioo,ooo scudi; laddove per 
1’ addietro non eccedeva li '3i7',ooo. 
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( Rispetto de' Siamesi ,al' loro mo^ahca. ) 
Il re di Siam è uno de’ più potenti .della peni- 
sola dell’ India. Loubere rapporta ch’egli non ri- 
ceve alcun nome fin dopo la sua morte, e die 
questo gli venga dato da’ suoi successori : Choisy 
ci dice invece che muno osa in segno di gran- 
dissima venerazione di proipinzia^e il n,òmp del 
re. Il suo palazzo è considerato un luogo sacro, 
e nessuno ardisce entrarvi senza prostrarsi fino a 
terra: un profondo silenzio regna, nell’ interno e 
iu tutti luoghi che lo circondano , benché vi sia 
una gran , moltitudine . di soldati, di mandarini e 
di ministri. Questi piincipi vivono in una conti- 
nua diffidenza , e stannò perciò sempre in guar- 
dia contra i loro sudditi. 11 mestiere di delatore 
è non solamente autorizzato dal governo, ma co- 
mandato a ognuno sotto pena di morte : onde o- 
gni piuriola azione che, possa riguardare la per- 
sona del re è loro infallibilmente riferita. Quando 
si mostrano in pubblico, ciò che accade rarissi- 
me volte , essi lo fanno con un apparecchio di 
grandezza che incute timore. 

Le guardié del re sono, di più sorti : quelle 
della prima in numero di 600 circa sono chiama- 
te le armi dipinte : queste custodiscono la pei so- 
na del re: ne’ giorni di cerimonia egli fa armare 
i suoi schiavi per maggior fasto : ciascun» soldato 
ha un moschetto r . ùn arco , una lancia ‘ed un ea- 
schetto di legno : il loro abito consiste iti una ca- 
micia di mussolina tinta di rosso. La guardia a 
cavallo è composta , di uomini cheveùgono da Laos 
e da .Meen , i quali lo servono per sei mesi, di 
gentiluomini inori dell’ India in numero di i 3 o di 
uu bel portamento e cL’ un’ aria grave , ma codar- 
di , di una compagnia di 20 Tartari-Cinesi , e di 
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due di ragiaputra, ciascuna delle quali è compo- 
sta di 'ìS; uomini' i queste due nazioni sqno famo- 
se pel loro coraggio. 

( Paggi, eunuchi , ragazze dèe servizio del 
palazzo. ) II servizio interno -del palazzo viene 
fatto da’ paggi detti mahatlèk , da alcuni eunuchi e 
da molte ragazze. I mahatlelt sono quarantaquattro 
e stanilo in una sala contigua alla camera del re: 
•essi ricevono immediatamente gli Ordini dal mede- 
simo e li trasmettono ad altri paggi detti caloang , 
che stanno nel vestibolo , è nelle corti. I paggi 
dell’ interno vengono occupati in molte altre fun- 
zioni : alcuni hanno cura delle armi e de’ libri del 
monarca , altri gli presentano il betel , ed alcuni altri 
fanno l’uffizio di leggitori. Gli eunuchi sono in picciòi 
numero, e dipendono interamente dalla regina. La 
ragazze attendono al servizio de.l palazzo: esse sole 
hanno il diritto di entrare liberamente nella came- 
ra del re: esse lo vestono, gli apparecchiano le 
vivande, lo servono à tavola, e non escono giam- 
mai se non col re. Gli ùffiziali impiegati in raccor- 
re donne pel servizio del palazzo frequentemente 
conducono vìa le figlie dei v ficchi genitori permet- 
terli a contribuzione, obbligandoli a pagare qual- 
che somma pel riscatto delle ^medesime. 

( Mogli e concubine del re. ) Il re ha undi- 
ci mogli, n»a una sola è regina : egli può sposare 
quando gli piace le proprie sorelle, e per quanto 
si dice da alcuno, anche le proprie figlie , quando 
non possa imparentarsi con altro sangue più au- 
gusto del suo; la' moglie del jre che regnava in 
tempo di Loubere era sua propria sorella. II nu- 
mero delle concubine non è limitato ; queste pe- 
rò prestano alla regina la loro obbedienza come a 
loro sovrana, la quale le giudica e gastiga allora 
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quando non fatino il- ^proprio dovere. La regina 
tiene i suòi elefanti e ,b>tlùn o barche con alcuni 
uffiziali r che ne hanno -catti., e che i’accompa- 
guano (piando va. al passeggio : essa però, in tale 
occasione nori è veduta da alcuno , poiché Suole 
uscire' in una sedia chiusa 'da gelosie o \la cor- 
tine di ùna stòffa -sì sottile '‘che -a lei perniettoncr 
divedere e non essere 'veduta.' 

( EtfoGi della suocEssiON/fe ) Le leggi del re- 
gno destinano alla successione* i figli maschi della 
regina secondo 1* -ordine della loro nascita ; le 
figliuole non succedono mai al brono. Qries'te leggi 
però sono tanto sovente violate che si può dire 
che i Siamesi non abbiano su di ciò alcuna co- 
stituzione. I popoli preferiscono' comunemente il 
primogenito dei principi 'senza psamyiarp chi ne 
sia' la madre , ed i re stessi spesse volte sen- 
za avere alcun riguardo alla legge lasciano la co- 
rona al figlio dk qualche loro favorita concubina. 

( Pompa bel re quando si mostraci, popolo. ) 
Il re si mostra al suo popolo in gran pompa nel 
mese di settembre passando perula città con uri 
treno numeroso •* di elefanti epperti da finissime 
s 'offe, ed accompagnati da musicali stroitfgnti. Fra 
questi trovasi il bianco elefante, pel quale i, Sia- 
mesi hanno uria grandissima venerazione (i). Du- 

i ■» ' 

t , . 

CO n sovrana di Siam è dilaniato re fianco elefante , il 
quale lilojo pero gii veniva' disputato dal re di Pegù , che è 
ugualmente vago di una somigliante fastosa «pressione. II 
ve di Sfiam'Tiq tiene sempre uriti nel suo palazzo.. Questi ra- 
ri elefanti non -sono véramente 'bianchi , ma di un colore di 
carne 1 : onde Van Uliqt chiama una tal leslia l’elefante bian- 
co e rosso. I Sia meri credono che s a ne’ mederimi alloggia- 
ta 1’ anima di qualche principe» Il Gesuita Tadiard vide una 
lega lungi eia Siam un picciolo elefante bia.ncri destinalo succes- 
sole a quello ch’era nel palazzo, il (piale come dicevano i_Sia- 
ii, eò era assai vecchio, ed aveva quasi 300 armi. 
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rante quest? processione il popolo giace prostrato, 
finché il re sia passato , dopo di che gli è lecito 
riguardare le sue parti .deretane e laterali. Nel 
mese di novembre egli si fa.eziàrtdio vedere- sul 
fiume dentro un balon o barca lunga circa cen- 
to piedi e larga sei, seduto su un. trono collocato 
nel mezzo, alto circa sette piedi fe coperto da 
ricchissimo' baldacchino : al di sotto se ne starino 
i più grandi signori del regno. . Questa barca vie- 
ne spinta da So o fio rematori , coperti .da vesti 
di colóre di carile con belle berrette in testa (a). 
Più migiiaja di balon portatisi ,a còrteggiare il re, 
in guisa che per cinque o s$i miglia £i vede il fiu- 
me coperto di barche ; vicino però alla barca del 
ré le acque sono lasciate sgombre , onde questa 
pel tratto ciròa di un mezzo miglio pòssa muoversi , 
a piacimento del re. Egli si reqi nella sua barca 
ad un tempio distante circa tre miglia la città, 
dove i sacerdoti pregano per ).m,- e gli presentano 
un pezzo di panno, di cotone lungo circa Sètte pie- 
di filató e tessuto nello stesso giorno, che il re si 
parta a riceverlo; dnpoqh’aìuputato il sole ritorna 
egli al ?no .palazzo colla stessa pómpa. Il motivo 
per cui si, celebra questaveeriroonia , colla quale il 
re onora cotanto il fiume ed il suo popolo in tal 
tejjnpo dell’anno, si è quella^i proibire all’acqua 
• 

(2) 11 Paclré Tachard ci dice che il halpq del re in sirni- 
1 * occasione era servito da 12 U remiganti , i quali avevano 
sopra il capo una spec e di berrettone coperto di lastre d’ o- 
io , e ^opra lo stomaco, un pettorale Ornalo all?. stessi ina.- 
niera. e che e.sendo q tei di pereti issi mo , i faggi' del sole , 
che batte' ano sop' a quegli ^ ot natnehù , «lavabo loro mimo 
splendore. L* libere o signifero reale tutto coperto d’ oro 
slava itr 4 i,edi ver o' hi poppa coti jo 'stendardo tegio follo di 
broccato «r tifò a f ndo tosso', e‘ q ; atiro gran mandarini ti- 
ra uo prostesi ai' quattro angoli dal trono oc. 
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«1* innalzarsi altre quel determinato .numero di pol- 
lici cli’egli staDilisce. ' 

( Come sono ricevuti gli ambasciatori del re. ) 
Gli anibasciatpri tanto in Siam, quanto in tutto 
l’Oriente, sono riguardati quai semplici messaggeri 
del re, - e non già .coinè rappresentanti la sua per- 
sona, .quindi gli onori principali ^vengono fatti alje 
lettere credenziali, di cui sono portatori. La lettera 
del r,e di Francia, dice Loubere, venivla portata 
in ud balotì o barca del -corpo del re di Siam , 
mentre che il suo ambasciatore straordinario faceva 
la sua entrata in un’altra di qualità inferiore. Ogni 
ambasciatore forestiero è, alloggiato e mantenuto 
dal re durante la sua dimora nel regno. 

( Solenni udienze. ) Le solenni udienze si 
danno sempre nella capitale e con grande magnifi- 
cenza specialmente quelle di accoglimento : fuori 
di. tal città ogni udienza è «riguardata come privata, 
e si compie senza cerimonie. Noi riferiremo ciò die 
ci racconta Loubere circa l’udienza di Luyo , e 
1’ abiti più solenne data dal re di Siam nella sua 
capitale agli ambasciatori francesi. Tutte le guardie, 
egli dice, tanto le ordinarie come -quèlle che ser- 
vono alla più magnifica pompa del re furono poste 
in armi per l’udienza di Siam : gli elefanti ed i 
cavalli comparvero addobbati de’ loro più magnifici 
arnesi ed in grandissimo numero su tutte le strade, 
perv le quali dovevano passare gli. ambasciatori : 
mentre nulla di tutto ciò vi ebbe per le udienze 
di Luvo, A Siam i’ ombrello posto davanti la «fine- 
stra del re aveva nove ordini, ed i due laterali ne 
avevano sette ; a Luvo 'il re non aveva ombrello 
dinanzi a se, ma due da ciascun lato, de- quali 
ognuno aveva quattro ordini , nè erano sì alti co- 
me quelli di Siam. Il re non se ne stava • a Luvo 
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ad una semplice finestra come a Siam, ma era in 
una torre di legno attaccata al fondò del salone, 
nella quale entrava per di dietro uscendo da un’al- 
tra sala più alta del $àlone e posta allo stesso piano 
della torre. Il re dunque, benché a Luvo fosse in 
un posto sì elevato- come a Siam , pure ivi era nella 
sala d’uiiienza, mentre che a Siam se- ne stava *in 
un’ altra stanza osservando da un’apertura nel salo- 
ne. Tutte queste differenze hanno le loro ragioni 
in un paese, nel quale le più picciole cose sono 
misurate con un’ incredibile attenzione. Nòli’ udienza 
data a Siam cinquanta mandarini, venticinque in 
ciascun lato e disporti- in cinque ordini, se ne 
stavano nel salone prostesi a terra : nelle udienze 
di Luvo non erano che trentadue, sedici per cia- 
scuna parte e 'distribuiti in quattro ordini. In tut- 
te le udienze l’ usanza vuole che il re sia il pri- 
mo a parlare: egli si ristringe ad un determinato 
numero d’ interrdgqfcioni, che sono quasi sempre 
le stesse; dopo di che viene Qrdinalo air ambascia- 
tore di rivolgersi 'alt’ uffiziale of>ra praklang , detto 
bnrcalon dagli Europei, per tutte quelle proposi- 
zioni cK’ egli deve fare. Quando il re ha parlato 
all’ ambasciatore, gli* dà l’ areca, il betel ed una 
veste, che questi si pone immediatamente addosso, 
ed alcune volte ancòraùna sciabola éd una cate- 
na d’oro. • 

( In qual manibba il re si ritìra dal salo- 
ne dopo l’ udienza. ) Terminata l’udienza, ossia 
dopo che il principe ebbe tetminato di parlare agli 
ambasciatori , egli in mezzo ad un profondo silen- 
zio fece un segno x e subito si 'odi in biondo al sa- 
lone ed in un .luogo elevato, che. non si vedeva, 
un tintinnio simile a quello delle chinchaglierie , 
dalle quali è circondato un tamburo di cantambanco. 


* 


Digitized by Googl 



riono di siam 33^7 

Un tale suono era accompagnato da un colpo che 
di tempo in tempo davàsi èu dv-'un tamburo so- 
speso sotto una tettoja fuori del salone, e che 
essendo assai" 'grànfie' rendeva. un suono grave é 
maestoso. Nessuno jperò ardì fare il più picciolo 
movimento, fino a tanto ‘che il re, cui da una 
titano invisibile si toglieva a poco a poco per di 
dietro la sedia, s’allontanò dalla finestra, e si 
chiusero le imposte. Allóra, cessò il rumore delle 
chincaglierie e del grosso tamburo. 

( Come vSono vestiti i mandarini ed il re. ) 

1 mandarini , siccome ‘ usano' tutti ■' i Siamesi, si 
cingono le reni e le coscie fino alle ginocchia con 
un pezzo di téla dipinta o di stoffa di seta senir 
jilice, od orlata di Uìu ricanto d’ora o'd’ argento, e 
epiest* abito , come dice Loubere, è chiamalo pogne 
dai Portoghesi dalla parola latina pithnu.t. I man- 
darini /però- ossia le persone costituite ih" cariche 
portano; 'oltre, il detto' pagne, una camicia di mus- 
solina che serve Joro di veste , ma che non ha .pol- 
lai-etto ed è -aperta, davanti , senza eh’ essi si diano 
aldina briga di 'Coprirsi lo. stomaco: le maniche 
sono larghe .due piedi -é giungono fino quasi al 
collo della mano, itta il corpò di essa è così stret- 
to che 'non potendo oltrepassare il detto paga e vi 
si fejma sopra, e rimane tutto a pieghe. Tale era 
l’abito di cerinionia. che portavano i mandarini in 
tempo della suddetta pompòsa udienza degli amba- 
sciatori francesi. In'tenfpo d’ inverna alcuni soglio- 
no porsi sulle spalle uri largo panno o tela dipin- 
ta a guisa-di mantello o'di sciarpa* te cui estre- 
mità sono non -senza grazia rivoltate intorno alle 
braccia. Eglino portano altresì urta berretta di ce- 
rimonia, che è bianca, alta e. puntata come fin pane 
di zucchero, con que’ cerchi d’ oro o d’argento, 


A 
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c *b e , siccome abbiamo già veduto, si usano dagli 
uffizia|i per distinguere le loro, dignità, e l’attaccano 
con un cordoncino che passa 'sotto il mento , e non 
la levano mai per salutare qualunque siasi persona. 

Bla il re di Siam- usa portare sottp la eletta 
già descritta camicia , colla quale si coprono i 
mandarini, un’ altra camiciuola di qualche bel broc- 
cato ornata di merletti,,, le cui strettissime maniche 
giungono fino al polso della mano. Non^-è permesso 
ad alcuno il far usp di questa veste , se il re 
stesso non la dopa ; ed èi non ’fa questo regalo 
che ai più ragguardevoli uffiziali. Egli alcune volte 
dà altresì ai medesimi una ve.ite di «panno scar- 
latto da portàrsi solamente in guerra od alla cac- 
cia, e questa giùgne soltanto fino alle ginocchia, 
viene abbottonata davanti, ed ha larghe 'maniche 
senza alcun ornamento e sì, corte che' non giungono 
lino al gomito, £ielje dette due occasioni il re e 
tut.ti quelli che lo seguono sonò- vestiti di rosso : 
anche i soldati portano camice di mùssolina tinta 
di .rosso, e nei giorni r d.i cerimonie, siccome si 
fu. quello dell’ entrata ambasciatori del redi 

Francia , si distribuirono, ai Siamesi , Che furono 
posti in armi , dell$ «càmice del detto colore. La 
berretta bianca,, alta .e puntata -è Usata anche dal 
re ne ? ' giorni di .cerimonia , • ma. questa è adorna 
di un qerchio o corona di pietre preziose. Il padre 
Tacliacd nei fare la descrizione clella sovraccennata 
magnifica comparsa del re di Siam sul fiume ci 
dice, che il re era vestito d’ un bellissimo broccato 
d’ oro arricchito di gioje, e che avev^ in .capo 
una tiara o berrettone bianco terminato in punta 
attorniata d',un cerchio d’ oro adorno di fiori e 
tutto tempestato di pietre preziose. . » • 

( Milizia. ) I Siamesi snervati dall’ eccessivo 
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calore del cli^nji , dalla qualità degli alimenti che 
non sono adattati ad inspirare coraggio , avviliti 
dal governo dispotico ,chè tiene in freno i loro 
spiriti. è li rende 'effemminati , i hanno sempre te- 
muto (e fatiche della guerra',' e' per conseguenza 
non fu Ipro giammai possibile far molti progressi 
nella scienza militare, l^a loro immaginazione ar- 
dentissima ingrandisce di troppo agli occhi loro i 
pericoli della guerpa ; e perciò non si trova fra 
essi quella tranquilla e fredda intrepidezza , che 
sembra caratterizzare le nazioni settentrionali. Se 
dobbiamo prestar fedè a Loubere * la sola vista 
di. una 'spada nuda è sufficiente a porre in fuga 
cento Siamesi . e quivi- basta solamente lo spirito 
risoluto, di un Europeo, il quale porti una spada 
al fianco , oppure un bastone in mano per far si 
eh’ eglino* pongano in dimenticanza gli ordini più 
espressi de’ loro superiori, e che dimostrino la 
più vile sommissione. p . 

Amiche.' il dogma della meterasicosi contribuisce 
non poco • a renderli pusillanimi; Questo . inspira 
negli animi loro un òrtore -invincibile afl sangue , 
e nelle guerre essi amano meglio far degli schiavi 
che uccidere i loro nemici; quindi gli uni tentano 
d’ invadere , i rlominj degli alfri in differenti parti 
nel tempo Inedesimo , e di' condursi via interi Vil- 
laggi in ischiavitù. ' . * f * ' 

. (Viltà’ ite’ Siamési. .) Quando le due armate 
s’ incontrano , qiielìa che per * la prima scarica le 
sue -armi sull’altra è quasi sicura della vittoria : 
il solo fisch'o delle palle e dei dafdi basta a spa- 
ventare e porre in disordine E inimico :■ per* questa 
ragione i Siamesi , benché non siano nàti pel’ la 
guerra, l’hanno fatta alcune volte coti felice avve- 
nimento , perchè avevano per nemici popoli pu- 
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sili animi eil indisciplinati quaulo lo sono essi me- 
desimi. c ' . 

| Forzh dìèìl rr". ) I1 re di Stara non tiene al 
suo soldo altre truppe fuòri della suddetta sua guar- 
di^ composta di forestieri. I suoi eserciti sono, for- 
mati di quelle ^persone sformare , siccome* abbiamo 
cU già accennato , al servizio di sei mesi , e l’ in- 
fanteria è armata assai malamente. Egli ha po- 
chissimi cavalli,-* e ripone la. sua' confidenza nel 
niùnero degli elefanti, i quali spesse voltò cagio- 
nalo più danno a’suoi che all’inimico ,’.e special- 
mente quando sono feriti, poiché sogliono rivoltarsi 
contro il loro proprio padrone. . 

. { Maniera* bi combattere. ) L’ ordine che i 
Siamesi tengonò in battagliai e nell’ accampamento 
consiste nello schierarsi in. tre iineje delle* quali 
ciascuna è cofriposta di- tre battaglioni di forma 
quadri : il re od il 'genèrale tiene' il suo posto nel 
battaglione di mezzo, e cosi ogni càpitano di un 
battaglione se ne sta nel' mezzo dì quello ch’egli 
Comanda. Ogài battaglione è:sosten«to da sedici e- 
h-fanti, i quali portano il loro particolare stendar- 
do.- Alcune cannonate danno. principio alla battaglia , 
ed in> caso che il loro rimbombo -non ponga fine 
alla medesima , essi allora si- avaitzano' ? ma non 
vengono mai ad uno stret»o.p vicino combatti nen- 
to.’Essi per evitare qualunque uccisione non tira- 
no direttaménte le^ palle «,» né scoccano tloro dardi 
gli uni contro gli- altri, ma li mandano in. alto, 
però in mafiiera die abbiano a cadere, tra- i nemi- 
ci onde obbligarli a ritirarsi. Eglino sonù poi in- 
capacissimi di ben condurre un assedio ,.se non che 
per mezzQ dì corruzione , avvegnaché temano di 
attaccare una piazzò per quanto sia debolmente 
fortificata. • . ' ■ * 
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( Forze , marittime. ) Le forze marittime dei 
Siamesi sono ancora meno da temersi dei loro c- 
serciti . Esse ^consistono in cinque o sei piccioli va- 
scelli ed in una cinquantina di galere; di. cui il 
re si serve non tanto per la guerra quanto \ pel 
comrijeccio : gli uffiziali ed i marinari impiegati ip 
questa picciola flotta sono forestieri , cd il re rac- 
comanda loro d: far rappresaglie contro que’ suoi 
vicini .che 1’ oltraggiano nel traffico , ma di non 
uccidergli; quindi essi procurano di ottenere]’ in- 
tento con artifizi e sorprese. Queste navi vanito 
soltanto coàtcggiapdo lungo il golfo di Siam ; il 
loro merito principale consiste rifeli* essere ficea- 
mente adofue. ^ - 

( Religione. ) La religione de’ Siamesi è un* 
unione di eontradiziòni -contenute in: certi libri , 
de’ quali s’ ignorano perfino gli autori. Questa na- 
zione occupata soltanto nel culto •esteriore e nella 
pompa delle cerimonie lascia Un libero corso alle 
favole ridicole, ed alle . più assurde opinioni. 
IN'on si può negare però che -^i Siamesi nón ab- 
biano qualche idea di una divinità'; ma essi 
non riconoscono nella medesima nè eternità , nè 
sapienza , riè onnipotenza, è 1 quest* Essere supre- 
mo eguale a tutti gli altri Dei, che .sono fabbricati 
uè’ deliri della loro immaginazione, ha- avuto un* 
origine , è vissuto fra essi, e dopo una successiva 
trasmigrazione in vari corpi d’ anùpali giunse /fi- 
nalmente ad essere Dio. • 

Le moltissime cose riferite dal P. *Tacbard e 
da - Loubere concernenti la religione e la vita', di 
questo Dio sono sì piene di stravaganze che noi 
créderemmo annojare* soverchiamente i nostri leg- 
gitori col rapportarne una minuta descrizione' ; 
quindi ci contenteremo di darne -un breve «aggio 
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e d» rime t ere ì curiósi a quanto ci venne rac- 
contato da’ suddetti scrittori. 

* ( Sommona-Kodoih. ) Questa principale divini- 

tà adorata da’ Siamesi ' è appellata Sommona-Ivo- 
dom , ed ella non è gran fatto diversa da Budda. 
Nella -'sua stolta si legge (j) che Soinniona Kodom 
nacque Dio per sua , propria virtù , .e che perfet- 
tamente instrutto iu tutte le. scienze penetrasse fino 
dal primo istante della, sua nascita ne’ .segreti più 
reconditi della natura. La $ua, divinità venne ma- 
nifestata da grandissimi prodigi. Un giorno questo 
Dio essendo seduto- sotto 1’ ombra di una pianta 
detta tompo » s’ innalzo al cielo sopra un trono 
folgoreggiaste d’ oro e di pietre preziose ,. e gli 
spiriti celesti abbagliati da tanto splendore abban- 
donarono il loro divino soggiorno , e gli si -pro- 
strarono davanti per adorarlo.' . 

• Tanta gloria, eccitò la gelosia 'e la rabbia del 
sup fratello Theverat (*) , il quale ‘ sostenuto da 
un potente partito cospirò con triadi fili, e diven* 
ne fondatore di un novello 1 culto ,. cui abbraccia- 
rono i principi- ed i re. Il mondo allora si divise 
in due < fazioni ,' Tema delle quali seguiva Soinmo- 
na-rK-odom siccome modello di virtù , e T altra Io 
scellerato Thevetat, che colle, sue ree massime in- 
segava gli uomini al -vizio ; per la qual cosa que- 
sti vepne’ precipitato negli abissi infernali , ove è 
condannato al supplizio della croce , ed è conti- 
nuamente abbruciatò da un ardente fuoco ? che 
non lo consuma , e che gli h provare sempre nuo- 
vi tormenti. .* * . 

' 1 

* v . * .* ' \ ' 1 . 

(1) Questa storia è contenuta in alcuni libri scritti In lin- 
gua ii bali ti senta date di tempo e senv» il nome d* aulire. 

(2) ' Egli e nominalo » Tavxsulut il nella .ita di Tbe\etat 
dataci da Loubere. 
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La memoria di Sotiimona-Kodom inspira la 
più grande venerazione^ la sua statua è venerata 
in tutti i templi , qd i due suoi principali diste- 
soli , che gli stanno . ai lati', sono a parte di tutti 
gli onori che gli ,si rendono. -Tre altri Dei erano 
stati adorati sulla terra prima della, sua .nascita t 
ma nello stesso momento che comparve il suddet- 
to lorp culto venne interamente ab.olitp. I 3h*mesi 
però starano con ansietà aspettando' un’ altra divi- 
nità , che deve discendere sulla fer'r.t per fendere 
alla legge 1’ antica sua punta che fu, dab tempo 
alterata < in quell’ i>tante Sojnmpna-Kodom cadrà 
nell’ oblivione. '- ' ^ , * • . in y 

Ci si racconta cheSoramona-Rodom, quando ese- 
gui il suo prngettq di . farsi Dio , .passò pel corso di 
cinquecento anni ne’ v còrpi di vari ammali, e che 
in " tutte le Varie sue trasmigrazipni egli £u Sempre 
il più distinto • (|éìla sua specie. Essendofeg'li poten- 
te monarda s* immolò per la salute de’ suoi suddi- 
ti, é divenuto .scimmia liberò uina città da un orri- 
bile mostro che infestava il suq- territorio, &i dice 
che non avendo soddisfatto bustanteme/itè la sua ca- 
rità ed il suo sviscerato amore verso il prossimo ,col di- 
stribuire in elemosine tutto il suo avere, egli non sqla- 
men'e si strappò gli occhi, iria uccise.artcora, stffi mo- 
glie ed i prppri Irgli .per dare. a mangiare ai talapoini 
( i ), e che dopo infinite opere di ‘beneficenza si applicò 
a digiunare, pregare e ad altri, esercizi appartenen- ’ 
t.i allo, stato perfetto ma poiché tali, doveri pote- 
vano essere 1 adempiti compitamente dai soli tala^oi- 

* * . 1 ‘ 4 > 4 

(1) Per indurre il popolo con maggiore efficacia a dispen» 
save limosine ai sacerdoti gli inventóri di questi r!u conio fan- 
no opera fé il fondatore delia loro f. ggii ecn.va di tino ile* ni'hi- 
c pali procedi della medesima, e couivà tulli i! Vincoli di Tia- 
tura. . i 1 . .. ' , ,’Jl 
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ni , egli he abbracciò la professione ; ed avendo 
quindi colhiata la misura delle sue opere buone 
ascese in cielò per godere una felicità inalterabile. 
Il suo corpo fu posto su di un’ rogo , ma le sue 
ossa vennerò conservate : esse sono tuttora T og- 
getto della pubblica venerazione, ed il credulo popolo 
attribuisce lóro molte virtù miracolose. 

Se quelli , che hdfnno scritto la storia di Som- 
mona-Kodom , sono stati si i impudenti da non ri- 
spettare pùnto la, ragione , essi hanno però -avuto 
per iscòpo tìi presentarci un legislatore illumina- 
to , la cui morale oppone un freno alla licenza 
de’ costumi. Questi prescrive l’adorazione di un 
Dio, 'ed un profondo rispetto a quelli che colla 
purità delle loro dazioni ne presentano l’ immagine: 
egli esigje. una perfetta sommissione alla divi- 
na ptfrola, proibisce l’uccidere} raccomanda l’a- 
stinènza 'daf vino e da ogni liquore inebbriante; 
comanda di pon ingannare e di, npn dire alcuna 
menzogna , e ci rappresenta- T adulterio come un 
attentato contro l’ordine sociale. *. • 
r . { Sptrìti. buòni t malvagi,) La dottrina de- 
gl» spiriti buoni e’ malvagi' e eguale a quella di 
tulli * gli alti i popoU'den’Orienté. Essi sono persua- 
si che queste ifttèliigenz<{ celesti presedòno alla pu- 
lizia del inondo* e che Dio affidi ai medesimi la 
eurtt di governare; ì Siamesi fanno offerte di fiori 
agli spiriti benefici; ina nella persuasione che questi 
non 'possano fare alcun male, si rivolgono agli spi- 
riti malvagi , e ad essi indirizzano le lóro preci e 
le principali loro obblazioni per calmarne la col- 
lera. . 

f L.E&Gthtf Sommona-Rqdom 1* MANIERA I)ì,TRA- 
sòue dirle senza peccato . ) Benché . la legge di 
Suihmona»&. odora sia dura e severa > pure anche 
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I più superstieiosi ne eludono l’austerità con arbi- 
trarie interpetrazioni. Essa proibisce^ 1’ ammazzare 
pii uomini e gli animali , e questo precetto si e- 
s'ende fino ai vegetabili ed- ai semi! Se L Siamesi 
dovessero seguire rìgoi osamente unà tdl legge non 
potrebbero vivere che di frutti , ed anzi dotreb- / 
bero usare tutta la precauzione nel mangiarli per 
non inghiottire i noccioli, affine di non distrugge- 
re i semi. La severità di questa legge renderebbe 
troppo difficile e nojosa la loro maniera divi-vere, 
e perciò essi sostengono che chi non ha- ucciso un 
animale può mangiarne le uarni, e chi non ha colto i 
frutti ed i legumi può cibarsene senza commetterò 
alcun peccato-; poiché 1’ anima, quanclo sia scaccia- 
ta una volta dal corpo, è già distrutta. La reli- 
gione proibisce la càccia : i re di Siam però , -che 

n c fanno il lo,ro principale, divertimento , non in- 
teguono mai gli elefanti per ammazzarli * ma Ib 
prendono, li fanno allevare e poi li'Vendó'no agli 
stranieri. Siccome- il pesce è il cibo ordinario ilei 
Siamesi, e la pesca una delle loro passioni domi- 
nanti , così essi- '-eludono il Rigore della legge 

che loro proibisce T uccidere tutto' .ciò che ha vi- 
ta col dire, eh’ essi tirano il peste solamente fuo* 
ri dell’ acqua senza spargere il suo saùgue - , e 
questa ragione è bastante per toglier loro ogni 
scrupolo. \ 1 ' * 

( Dm suicidio. ) Ella è cosa poi assai sorpren- 
dente ..ibvetfére che,, questo popolo, il quale si fa 
un dovere di no A ammazzare' l’ animale più no- 
cevole di schiacciare il più vile, insetto* fisguatv 
fli poi il suicidio* come un trionfo ed /.Uria sublime 
virtù . Quegli' che si appicca per divozióne è credu- 
to degno delle pubbliche lodb e si decreta al suo 
cadaverO un’ apóteosi. ’* 
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Egli è difficilissimo il conciliare la loro ma- 
niera d’ operare con quel che viene loro prescrìt- 
to dalla religione contro 1* impurità. La legge ri- 
gorosa fino all’ eccésso proibisce senza alcuna di- 
stinzione ogni commercio carnale ; e secondo il lo- 
ro principio anche 1’ atto coniugale pei talapoini è 
un Relitto. Ma quanto essi sono severi' nei loro 
precedi , sono altrettanto f rilassati ne’loro costumi, a 
sempre, in contradizione con loro medesimi non ri- 
conoscono per peccato*' cbc lo stupro e l’adulterio, 
eli 1 e§si puniscono coll’ infamia e coi supplizi. La 
legge indulgente non gastiga la fornicazione, quan- 
do siayi il mutuo consentimento dèlie parti. I de- 
fitti, contro' natura sono puniti con tutto il rigore: 
aborriscono eglino l’incesto in sì fatta 'maniera 
phe quelli* i quali ne sono convinti, vengono at- 
taccati insieme e gettati nel mare p^r non imbrat- 
tare la terra , come, essi dicono , di un sangue sì 
colpevole. Il precetto di non mentire c anch’ esso 
malissimo osservato , non essendovi^ paese , ove gli 
equivoci e, le .relazioni mentali sieno maggiormen- 
te autorizzati. Il piecetto- che ^proibisce di . bere 
liquori, inebrianti è , .religiosamente seguito.. Ben* 
$hè il furto sia proibito col màssimo rigore dalle leggi 
religiose^ e civili , pure i Siamesi non si fanno al- 
cuno scrupoldt'di ricevere* ciò che fu rubato; e 
quando sono convinti d’ 1 esserne ì depositari, essi 
vengono soltanto obbligati alla restituzione di quan- 
to fu loro dal ladro affidato ', ma perdono la som- 
ma sborsata per la. compra. Tutta la loro delica- 
tezza per riguardo a questo precetto consiste nel 
non togliere la roba d’altri o* per forza o di na- 
scosto: ma d* appropriarsela in altre, guise* sembra 
loro cosa legittima bd almeno indifferente. 

( IL E1GOHE DELLA REI.1G4.03TE SIAMESE VX MOLTI 
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prevaricatori. ) La ; religione de’ Siamesi ' si, rigo- 
rosa ne’ suoi • precetti fa molti prevaricatori:* con 
tutto ciò essi vivono nella persuasione che la per- 
fetta virtù non sia prescritta alV comune degli uo- 
mini, e che i sacerdoti sieno le persone obbligale 
n giugnere alla perfezione. Il popolo lascia ad es- 
si la cima di redimere colle austère loro penitenze 
le sue debolezze ed i suoi peccati, ed affinchè és- 
si possano occuparsi interamente ne* pii esercizi , 
egli arricchisce i templi còlle sue offerte, e dona 
profusamente ai sacri ministri le più preziose pro- 
duzioni delle sue terre, è le più stimate sue ana- 
li ifatture. > \ • , 

Fra tutti i comandamenti farti ai Siamesi non 
ce ne ha uno solo che regoli il culto dovuto alla 
divinità.. Questa» omissione e una conseguenza dei 
loro principi; poiché credendo, essi che Somimma-, 
Ivodorn tutto penetrato in sè medesimo nel suo* di- 
vino soggiorno non si dia più alcuna briga di )qu^- 
sto mondo, giudicano superfluo il domandare qual- 
che cosa a questo’ ozioso,’ che d’ ajtrqndc* conosce 
tutti i ’oro bisogni. Essi pensano altresi che basii 
reseguire que’ precetti , la ‘cui esatta Osservanza 
ha procacciato al loro Dio la perfetta beatitudine. 

( Luoghi òr felicita’ e di patimenti -ammessi 
hai Siamesi. ) I Siamesi ammettono nove luoghi 
di felicità e np\^e luoghi di patimenti : 1 pYimi so 
no posti ne’qieli, ed i secondi nel centro di que 
sto mondo . Ne’ tre primi felici soggiorni i. beati go- 
dono piaceri carnali ,- e vi 1 regna un magistrato 
cjuasi simire a quello che presiede all’ordine pubbli- 
co qui in terra, senza però avère 'i suoi* difetti ; 
i più virtuosi sono re e magistrati. Gli altri luoghi 
di beatitudine sono abitati da 'esseri, più pori*, lip 
L t rati dalla servitù de’sensi, e questi nel setto di 
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una inalterabile innocenza godono npa beatitudine 
tranquilla. 

{ li, WIRUPAW OD I^L Piu’ ALTO LUOGO DI FELI- 
CITA’.) L’ultimo luogo è situato nel più alto cielo, 
ed è chiamato n'uupan ossia luogo di ripoin. Colà 
„que’ felici immortali concentrati e quasi raccolti in 
loro stessi si scordano di tutto e hon prendono 
alcun interessamento nel governo dell’ universo. Il 
nirupan -k abitato da un picciolissimo numero di 
eletti , i quali per rendersene degni devonò prima 
essere sottoposti ad un grandissimo numero di tra- 
smigrazioni, e praticare in ciascuno stato un’ in- 
finità, di buone opere. S'omraona-Koèom , il più 
grande de’ loro Dei fu obbligato a rinascere cin- 
quecento cinquanta volte sotto varie forme, ed egli 
iu sempre in ogni rinasciménto la più perfptta crea- 
tura della sua specie. Ne’ luoghi poi destinati ai 
patimenti i Siamesi suppongono , che i giudici sta- 
biliti a, presiedere al 'destino del globo c de’ suoi 
abitatori scrivano su di un gran libro tutti i pec- 
cati degli uomini per proporzionarne le pene alla 
loro gravita. \ • \ 

. • (I TALAJPOINI O 'SACBRDOTJ. ) I sacerdoti ed i 
monaci di Siam ,, che noi chiamiando. talapoini, sono 
nel loco paese, appellati sctancu, che significa si- 
gfiore , 6 mio tignare. Gli Europèi hanno forse da- 
to loro .questo nome da una specie di parafuoco 
détto taLipn , eh’ essi "portano ' continuamente in 
manó per non vedere, o' per non essere veduti dal- 
le donne , le 'quali potrebbero accendere o conce- 
pire impuri desideri. I falapoini vivono in comu- 
nità sotto gli órdini di un capo, òhe presede all’os- 
servanza di certe regole severe, ed anche spesso biz- 
zarre. L’ origine di .questo 1 institelo simile a quello 
de’ bimani. e de’ bonzi è talmente pscura che sa- 

* . * • ’ i 
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rebbe impossibile cosa il poterla determinare. Al- 
cuni affermano che Sommona-Kodom ne sla ttato 
il fondatore ; altri dicono che tutti < quelli , le cui 
statue sono onorate ne’ loro templi, apparteneva- 
mo all’ ordine de’ talapoini*;' e il "popolo crede che 
tanto essi , quanto la loro dottrina ifon la cedano 
in antichità al móndo medesimo. 

( Due specie di talapoini ) Vi sono due spe- 
cie di talapoini : gli uni per non respirare 1’ aria 
avvelenata del secolo vanno errando per le fore- 
ste ; vivono ignoti agli uomini, -ed affine di' ren- 
dersi aggradevoli al loro Dio divengono inutili ai 
loro simili:- gli ahri meno austeri e‘ perciò tenuti 
in minor concento non rinunziano alla' civile socie- 
tà , onde ^procurare di correggerne gli abusi , e 
si consacrano interamente alla istruzione de’ po- 
poli. 

( Ognuno può farsi talapoino. ]J talapoini so- 
no in grandissimo numero : il. P. Tachard ci assi- 
cura. che tutto il regno di Siam ne^è coperto-, e 
che non se ne contano meno iK. cinquanta mila: 
essi sono divisi in quattro ordini che formano u- 
»a specie ' di gèrarehia paragonata da <Jervaise al 
nostro governo epclesiasticp. • Qualsivoglia persona 
può farsi talapoino, ma prima di- assumerne 1’ a- v 
bito ella è sottoposta a prove non molto dissimi- 
li da quelle che si praticavamo' una . volta dai no- 
stri religiosi novizi. L' ordine più eminente viene 
conferito a quelli che penetrati .dalla santità del 
loro stato hanno date replicate prove della loro 
indifferenza per le grandezze del .mondo, e della 
loro costanza neJK esercizio delle tegole e delle più 
lodate virtù. Il nome che si conferisce a tali per- 
sone è quello di sbarrato, e epiesto grado corri- 
sponde alla dignità di vescovo : essi sono i capi 
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«Iella religione ne’ loro distretti , e tutti i sacerdo- 
ti sono obbligati a prestar loro una cieca obbe- 
dienza. ■ J 

( Abito de’ TAtAPòrei. ) I talapoini vanno col 
capo scoperto* e co’ piedi nudi, come costuma il 
popolo. li loro abito è composto di tre pezzi di 
stoffa : 1’ uno inviluppa il loro' braccio sinistro , 
e copre loro: - la metà del corpo fino alla cifttura 
lasciando- nudo' il braccio dritto : 1’ altro discende 
dalla cintura fino élla polpa della gamba , il ter- 
zo consiste in una largai striscia eh’ essi piegano a 
più doppi intorno le 'Veni in forma di cintura'. 
Tutti questi pezzi di stoffa sono di color giallo, 
ciie è il- colore reale. Eglino si radono là barba, 
il capo e le ciglia : il superiore è costretto a ra- 
dersi da sé medesimo poiché niuna persona è 
degna di toccargli la testai e non si permette ad 
•altri il cohipiere' un tale' uffizio se non quando 
egli sia molto* vecchio. Essi fanno uso v di una co 
rema, composta di -itì8 globetti con cui recitano 
certe panile in linguaggio. bali. 

( Conventi de’ talapoiki. } I talapoini (vìvo- 
no in conventi chiamati vat , blie vengono sempre 
eretti vicino a qualche tempio (i) nominato piha * 
dai Siamesi-, e pagoda dai’ Portoghesi: questi due 
edifizi uniti insieme 1 occupano un grandissimo spa- 
zio di terreno di forma quadra e rinchiuso da un 
ricinto di bambù. Il tempio sta nel mezzo , e le 
Celle sono poste lungo il ricinto ed ordinate come 
•le tende di un .esercito accampato , essendo Le file 
alcune volte doppie ed anche triple. Queste celle 

i * 

(l) Nel nuovo racconto dell’ India orientale^ del capilano 
Hamilton leggesi che nel regno di Slam e ne' suoi contorni 
si trovino 5t' f l)u0 conventi appartenenti ai templi. 
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altro non sono che picciole capanne o semplici ca- 
>sctic innalzate su certe pile , vedi la tavola 4 n. 

2 ; e quella del superiore è alquanto più larga 
ed alta delle altre. Ciascun convento contiene qual- 
che giardino ed alcune terrò aratorie con alcuni 
schiavi per coltivarle, e tutte queste loro terre so- 
no libere ed esenti da tasse. Oltre agli schiavi che 
i conventi possono tenére- per tale oggetto , cia- 
scuu talapoino h.i uno p due servi chiamati tupa- 
kaw , i quali, benché secolari, sono vestiti come 
i talapoini, eccettochè il loro abito è bianco. Que- 
sti tapakaw ricevono ib danaro che viene datò ai 
loro padroni , i quali non possono toccarlo senza 
far peccato . Quei conventi , ne’ quali risede un 
sancrato , sono distinti da quelli, che sono gover- 
nati soltanto dai semplici superiori ', con pietre che 
hanno qualche somiglianza* con una mitrò posta 
sopra -di un piedistallo ; e queste , dette in siame- 
se ime , sono piantate intorno al tèmpio e viti- 
no alle sue muraglie; la dignità del sancrato vie- 
ne denotata dal numero di quéste pietre , le qua- 
li non sono mai meno di (lue, nè mai più di 
otto. ' ‘ ’ » ' * • ‘ 

( Regole dell*' ordine* de* Talapoini. ) Lo 
spirito della instituzione de’ falapoini è di star lon- 
tano dai peccati, di menare una vita penitente per 
le colpe di colpro che fanno ad essi ihnosine , e 
di vivere mendicando. Essi sono obbligati ad osser- 
vare uno strettissimo celibato per tutto quel tempo 
che continuano nella loro professione ; e ciò sotto 
pena di essere bruciati. Il rfe non concede giammai 
il perdono a chi è convinto di , aver mancato a 
questo rigoroso precetto. Lecca uri talapoino quan- 
do nella strada non è compòsto-nel suo portamen- 
to; quando si vuol ingerire in affari di stato; quun- 
11 Cast. ao 
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do tossisce per attrarsi gli occhi di qualche donila; 
se riguarda, una donna con compiacenza, ae fa uso 
di profumi, di -fiori o si adorna con soverchia cura. 
Egli non può tenere che un solo abito; non deve 
conservare il vitto d;,illa sera fino al ^dì veniente, 
nè deve toccare e desiderare oro ed argento. Ma 
siccome essi possono abbandonare la professione di 
talapoino quando' più loro piace, così non mancano 
alcuni di raccorre tanto che basti a vivere comoda- 
mente allora che lanciano il convento. 

( Loro funzioni. ) Le funzioni de’ talapoini 
consistono nell’ educare la gioventù e ne.Uo spiega- 
re la loro dottrina al popolo secondo i loro libri 
bali . Essi predicano il giorno dopo ogni novilunio 
e plenilunio, e quando il fiume è ingrossata pre- 
dicano ogni giorno finché 1’ inondazione comincia 
a cessare. Il predicatore sta seduto colle gambe 
incrocicchiate in un’alta sedia, e quando ha finito 
il suo serinoue , il- popolo gli dà abbondanti limosi- 
ni; di modo che quelli che predicano frequente- 
mente 1 divengono ben presto ricchi. Nel plenilunio 
del primo mese i talapoini bagnano le statue con 
acque profumate , 'eccetto però la testa delle me- 
desime, la quale non deve essere tocca, per rispet- 
to^ quindi essi lavano il sancrato ; il popolo lava i 
talapoini, ed in tutte le famiglie si lavano recipro- 
camente senza alcun riguardo alla diversità del se\so. 
La positura di questi sacerdoti, quando ne’ loro 
templi cantano e ripetono qualche passo tolto dai 
libri sacri, è lo stare, a sedere colle gambe 
incrocicchiate, dando continuo moto al loro tali/x.'t 
ossia ventaglio, come se su facessero vento, a misu- 
ra che proferiscono le loro parole in tempo eguale 
e col rnedesirbq tuono., 

(Talapoinesse, ) Soavi altresì delle donne 
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religiose clip non avendo conventi loro propri vi- 
vono in comunità co’talppoini , ma in celle sepa- 
rate, e non * venendo ammesse che all'età x di cinquan- 
tanni -jsono lontane dal pèricolo di offerire quelle 
scene di beandolo , che possono "prostituire la san- 
tità del loro stato. Esse péro, sè mancassero alla 
continenza, cui si sono obbligate, non vengono bruciate 
come i talapoini, ma sono daté in potere de’loro geni- 
tori per essere bastonate ; poiché nè ai talapoini nè 
Bile talapoinesse è permesso di battere qualunque 
siasi persona. Queste religiose sono appellate nang- 
sci. che vuol dire donne divote : vanno vestite di 

' 'V , 

bianco,» perchè tal colore è reputato dai Siamesi 
un simbolo della modestia e della purità; pren- 
dono per loro modello i talapoini cui si fanno 
un dovere di servire, recitano lunghe orazioni, 
assistono alle prediche, visitano i poveri e gli 
ammalati, e consacrano il loro tempo a molte 
altre opere di pietà. ~ - . 

(- Matrimòni , come fatti. ) -Le Siamesi 
hanno un temperamento' prematuro, e perciò si 
maritalo, ih età di undici o cuculici anni. .Quando 
un giovane desidera una figlia?, i parenti- di lui la 
fanno chiedere ordinariamente da donne avanzate 
in età -e di buona - reputazione. Se -la proposizione 
viene aggradita si< consultano da aOibe le parti 
gl’indovini- per sapere se il maritaggio sarà per 
essere felice. Quando la risposta sia di loro piaci- 
mento^ il giovane' fa tre visite , e porta alla sposa 
betel, fruita. ed altri piccioli /ioni : nella terza visita 
si uniscono i parenti di amendue le parti; si conta 
in loro presenza la dote della figlia , che viene po- 
scia consegnata allo sposo, affinchè. in Caso di 
divorzio essa possa riprendere ciò che ha, dato 
alla presenza di piu testimoni. La dote più grande a 
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Siam è ,di .cento cati, che eòrrhp»ondono a 
i5,ooo lire circa della nostra moneta: i beni, del 
manto 1 sono .. ordinariamente eguali a quelli della 
moglie, ciò che prova la mediocrità della fortuna 
de’ Siameli.- . , > . 

( Ckr iMOitiE nuziali) Le npzzesi celebrano in 
casa dei parenti della figlia, e sono accompagnate, 
come in tutti gli 'altri paesi dell’Oriente, da feste 
e da spettacoli , dove v alcuni ballerini prezzolati di- 
vertono gli invitati. TI matrimonio si consuma sen- 
za alcuna religiosa cerimonia : ma il giorno dopo 
i talapoini se i^e vanno sul far del giorno a visi- 
tare gli sposi; recitano sopra di essi alcune preci, 
e gli aspergono d’ acqua consacrata. 

( Leggi del matrimonio ) É permesso ai Sia- 
mesi l’ avere più mogli , elleno però non sono 
tutte considerate eguali, essendovene una sola che 
ha propriamente la qualità di sposa, e. questa è chia- 
mata la gran maglie , le altre sono concubine, che 
si comprano come schiave. Il matrimonio è proi- 
bito ^ìel primo grado di parentela ; ma pure con 
tutto ciò im Siamese si può accasare con due so- 
relle , una dopo la morte dell’ altra. I re di Siam 
òhe sono indipendenti da tutte le leggi scostansi 
alcune volte da tali regole. Sciu Nafei che regnò 
nel 1687 , si prese in moglie fa sua propria so- 
rella,© da questo matrimonio nacque un’unica 
figlia eh’ ei voleva i maritare còri suo figliuolo na- 
turale, ma che poi , come si dice , egli stesso sposò 
segretamente. La successione nelle famiglie private 
appartiene ai figli della gran moglie , e 1’ erede può 
vende/e le picciole mogli e i loro digli , i quali hanno 
solamente ciò che ricevono dalla generosità dell’ ere- 
de , o ciò che il padre prima della sua morte ha vo- 
luto lasciare ai medesimi. Le figliuole poi delle piccio- 
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le mogli sono vendute dal padre o dall* erede per di- 
venire anch’ esse picciole mogli. I divorai accadono 
rare volte, e soprattutto fra le persone di un grado 
distinto: la separazione, a tutto rigore , non dipende 
•die dal marito : ma quando la moglie la desidera 
egli vi acconsente ; le restituisce la sua dote e 
divide colla medesima i figliuoli : se non è che 
uno resta a carico dèlia madre ; e se sono dispa- 
ri ella ne ha uno di più. Quantunque le famigliari 
dimestichezze tra le persone libere non si reputino 
scandalose a Siam, nondimeno i genitori vegliano con 
somma cura sopra le loro figliuole; nè itigli possono 
disporre di loro medesimi senza il consentimento dei 
primi. Le Siamesi benché non sieno insensibili all' 
amore degli Europei , pure non vi s’ inducono così fa- 
cilmente come le altre Indiane , e specialmente come 
le Legnane stabilite in questo paese, che amano pazza- 
mente i forestieri , e reputano un grande onore il di- 
venire incinte di un uomo bianco. Le Peguane hanno 
maggiore vivacità delle Siamesi; anzi secondo Ebubere 
è opinione stabilita nell’ India che le persone abbiano 
maggiore o minóre spirito e vigore a misura che 
sono più vicine o lontane dal Pegù. 

( Funerali ) Le cerimonie funebri de’ Sia- 
mesi poco dissimili da quelle degli altri Indiani 
non hanno niente di lugubre ; ciò che sembra di- 
mostrare che questi Asiatici hanno meno orrore 
alla morte di tutti gli altri popoli. Ecco quel che 
si pratica nelle esequie de’grandi. I talapoini appena 
che una persona è spirata, ne annunziano la mor- 
te col suono di una grossa campana destinata a 
tal uso. Il corpo del defunto viene tosto lavato 
e fasciato ; gli s’infondonó negli occhi e nella bocca 
acqua salata , argento vivo e droghe corrosive per 
disseccarne tutti gli umori; si applica a’ suoi -occhi, 

20 * 
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alla bocca ed alle orecchie un- pezzo d’ oro , che 
viene poscia convertito in molti anelli , i> quali 
sono dalla famìglia conservati scrupolosamente in 
memoria del morto. 

Deposto il .corpo sopra una lettiera o su di 
un luogo un po’emiuente si accendono molte torcie 
all’intorno : e vi si brucia una quantità di profumi, 
ed i talapoini intervengono per tre notti continue 
a .recitare alcune preci nella camera ove il morto 
è collocato. Essi nella prima notte pronunziano le 
loro preghiere con voce assai fioca e flebile , nella 
seconda fte innalzano un po’ il tupno , e nella terza 
cantano ad' alta voce inni di gioja, che contengo- 
no una specie d’itinerario per l’anima del defun- 
to , -cui pretendono d’indicare la via del cielo. 
Nel quarto gio/no il cadavero chiuso unitamente alle 
vesti in un feretro di legno inverniciato c dora- 
to yiene portato con cerimonia ai , luogo ove de- 
ve essere bruciato. 

Il trasporto si fa ordinariamente sul fiume, 
che in simili occasioni è coperto da un grandissimo 
numero di halon : i ballerini accompagnati da mol- 
ti suonatori aprono la marcia 5 vengono insegui- 
to i talapoini in belle gondole dorate , e precedo- 
no il morto, che è portatp nel più magnifico ba- 
lon del corteggio: i figliuoli , le mogli e le con- 
cubine del defunto chiudono questa funebre pom- 
pa. Tutti sono vestiti di bianco che è il colore 
usato nel corruccio : é le donne hanno la testa ra- 
sa. Giunti in vicinanza della pagoda si depone il 
cadavere sul rogo ornato di vari fuochi d’ artifizio, 
e mentre abbrucia si compie un’ allegra danza ac- 
compagnata dal suono di molti stromenti , ed i 
talapoini fanno rimbombare 1 ’ aria , coi loro con- 
tinui canti. Le cenexù del corpo sono poscia rac- 
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colte, e chiuse in un’ urna di metallo vengono de- 
poste sotto, una di quelle piramidi che circonda- 
no.! templi. I poveri sotterrano i loro cadaveri 
senza bruciarli e senza esporli nelle campagne por 
essere divorati dagli avvoltoi. Usano poi i Siamosi 
privare degli onori del rogo tutte le persone giti - 
stiziate , gì’ infanti appena nati , le ,donne che muo- 
jono di parto , coloro ohe si privano ‘di vita per 
disperazione , o che vengono colpiti da un fulmi- 
ne , o che periscono di qualunque altro straordi- 
nario accidente; imperocché essi credono che tali 
disgrazie non possano^ accadere se non a chi le ha 
meritate con qualche delitto. 

( Arti b scienze. ) L’ infingardaggine , la 
mancanza d’ incoraggimento ed il pericolo, cui 
sono esposti quelli che si distinguono in un paese 
ove la fortuna de* privati sta nelle mani del so- 
vrano , sono tutti motivi che distolgono i Sia- 
mesi dal fare. grandi progressi nelle arti (i). A 
ciò poi si aggingne che questo popolo è semplice, 
senza ambizione, economo , frugale , e talmente 
occupato de’ $uoi bisogni che le sue idee non 
possono estendersi nelle cose superflue' L,a gran 
povertà che domina in ogni stato sbandisce il lusso , 
il quale è figlio, della prosperità o padre delle 
arti. , 

( Arti • meccaniche. ) I Siamesi nella maggior 
parte delle loro arti meccaniche si limitano a ri- 


(t) Se taluno si vrtlesse dis'.inguere in qualche arte, eg i 
correrebbe ri chio di essere obhliga'o a" lavorare sempre' gra- 
tuitamente pel suo piin'cipe , il quale ha già il (trillo ; come 
abbiamo detto sopra, di sei mesi di sua lanca ; laonde essi 
contentansi di sapere poche cose in ogni specie di lavoro , 
in cui sono dal re impiegali. 
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cercare ciò che è necessario, e rare’ volte hanno 
per oggetto le lor comodità. - » 

( Agricoltura . ) Ciò non ottante , essi rie- 
scono a coltivarne alcune npn senza qualche in- 
dustria. Eglino impiegano_ nella ,loro agricoltura 
tinto i bufali che* i bovi, i quali sono da essi 
guidati con una corda che passa per un buco fatto 
nella cartilagine del loro naso: questa stessa corda 
passa eziandio per un anello sull’estremità dell’asse 
0 temone del loro aratro che è semplicissimo. 
Questa macchina consiste in un lungo legno che 
serve di timone ; in uh altro curvato che serve 
di manico, ed in uni più corto e forte legno le- 
gato al di sotto del detto manico , e questo é quel 
pezzo cui sta attaccato il coltro dell’ aratro ; tai 
legni non sono uniti insieme con chiodi, ma con 
correggiole di cuojo. 

Èssi nup riescono male nelle opere di fale- 
gname : sanno, molto bene l’arte di fare un ec- 
cellente calcestruzzo jier , fabbricare : i lorp mat- 
toni sono migliori dei nostri , ma con tutto ciò i 
loro edifizi non hanno solidità perchè sono innal- 
zati senza fondamento. Non sanno 1’- arte di lavo- 
rare il ferro , e non conoscono la maniera di pre- 
parare e di conciare i cuoi, di fondere il vetro e 
di fabbricare stoffe di seta; le loro tele di cotone 
sono assai' grossolane e molto mal colorite: non 
fanno tappezzerie, ma ricamau bene e sopra bei 
disegni. Sono assai industriosi nell’ oreficeria , e 
riescono perfettamente nelle opere di filigrana , e 
di damaschino in opera. Essi sono eccellenti bat- 
tilori, riducendo 1’ oro in foglie sottilissime ; quando 
il .loro monarca scrive ad un altro sovrano si sei’ve 
sempre di una foglia di questo metallo , sopra cui 
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Con queste sottili foglie d’ oro e «1* argento essi 
alcune voltp ricoprono i loro idoli che sono 
di una mostruosa grandezza; e quest’arte d’in- 
dorare. è particolare ai Siamesi, i quali l’ esegui- 
scono con tanta perfezione che giunsero ad ingan- 
nare alcuni de’ nostri viaggiatori , i quali sosten- 
nero che queste enormi figure dorate erano tutte 
<1* oro massiccio : essi coprono parimente colle stesse 
foglie l’elsa delle loro Sciabole , , ( de’ loro pugnali 
e certe loro preziose suppellettili. 

( Case de’ Siamesi e Lono, abohitetjitrw j 
Le case de’ Siamesi sono alzate sopra quattro o 
sei grosse pile di bambù alte circa tredici pierii 
per sottrarle all’inondazione: a traverso di queste 
pile pongono altri bambù , e con de’ graticci di 
bambù fesso e stretti fortemente insieme formano 
il pavimento , le mura e il tetto: una sola scala 
fatta parimente di bambù pende al di fuori come 
quella di un molino a vento. Queste case sono 
picciole e di un solo piano , ma circondate da 
una competente ampiezza di terreno, che serve 
pei cortili e giardini tutti rinchiusi da graticci di 
bambù. Le case, de* grandi ufficiali sono fatte di 
un legno più forte ; ciascuno ne ha molte, ma 
tutte chiuse in un medesimo recinto, e sono come 
tanti appartamenti separati, gli uni destinati alla 
moglie principale, gli altri alle concubine, alle 
schiave ed ai servj. 

( Palazzi e templi. ) I palazzi reali di Siam 
e di' Luvo e molti templi sono fabbricati di mattoni. 
Loubere è d’ opinione che gli edifizi di questa, 
materia siano molto recenti in questo pacsp , e 
che T uso di fabbricare in mattoni >vi sia stato re- 
cato dagli Europei. Questi palazzi però sono assai 
bas'i , perchè non hanno clic un solo piano, e 

* i i 
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le pagode non sono alfe bastantemente in pro- 
porzione della loro grandezza ; nè' hanno alcuh 
ornamento .esteriore , eccettuatone il tetto eh' essi 
coprono di stagno o tevoli inverniciati di giallo. 
La dignità dei loro edilìzi non consiste già ne- 
g’i ornamenti di architettura , che i Siamesi non 
conoscono , jna bensì nella maggiore o mi- 
nore elevazione de’ medesimi. Quindi nel palazzo 
, reale 1’ appartamento' 1 del monarca è più allo 
\lì quel che sveno gli altri, i quali divengono 
gradatamente più bassi a proporzione che si di- 
scostano dallo stesso. Questo c ciò che cagiona la 
granile ineguaglianza nei fotti che sembrano pog- 
giare gli uni sugli altri. L’ornamento principale 
ile’ templi consiste in varie piramidi di mattoni, 
le più alle delle quali eguagliano i nostri campa- 
nili": esse sono tutte di figura rotonda , diminuì* 

irono n misura che si vanno alzando, e tutte ter- 
minano con una cupola. 

( Architettura navale. ) Abbiamo già par~ 
lato delle tenui furie marittime de’ Siamesi. I 
loro navìgli differiscono pochissima' dalle somme 
cinesi; le loro galere sono- assai leggiere, strette 
e molto lunghe , "hanno un solo ponte e le ancore 
di legno , e nbn escono giammai dar golfo di 
Siam. Le loro barche o babon meritano maggior- 
mente di essere osservate per la singolare loro 
costruzione. Il balon è fatto di un solo albero 
scavato col ferro e col fuoco , ma vi si aggiugne 
in ambi i lati un bordo’ con una prora ed una 
poppa assai elevata , che rappresentano ordinaria- 
mente un drago o qualche altro animale mostruoso: 
la sua- lunghezza eccede qualche volta i cento piedi. 
I rematori stanno seduti colle gambe incrocicchiate 
sopra piccioli banchi a travèrso del balon : av- 
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vene due per ciascun banco, l’uno rema alla 
dritta e Yàltro, alla., sinistra col pagnyr , che è un 
remo corto sostenuto dal rematore con ambe le 
mani., tenendone una alla metà, e l’altra aH’e- 
stremità superiore del medesimo, .tln lunghissimo 
pagnje, «che serve di timone,, è tenuto perpen- 
dicolarmente da chi è destinato alla direzione del 
baimi , il «squale lo muove o versi» una parte o 
verso 1’ altra secondo eh’ egli vudfe dirizzare :l 
suo corso. Le barche delle dame sono remigate 
dalle donne schiave. 

( Vartrta’ pi bai.on. ) I balon ordinari 
hanno una casetta di bambù nel mezzo che può 
contenere una picciola famiglia : mólti » Siamc.-i 
non hanno altra abitazione: i balon di cerimonia 
o quelli che appartengono al re, detti perciò 
balon di stato dai Portoghesi hanno un solo se- 
dile nel mezzo che occupa quqsi tutta la larghezza 
della barca , e fatto per contenere una sola per- 
sona colle §uc armi. Se questa è un mandarino 
ragguardevole , oltre di avere un sedile più ele- 
vato, viene altrèsì coperto da una specie di baldac- 
chino detto feirol dai Portoghesi , e cup dai Sia - 
mesi. Questi baldacchini sono sostenuti da colonne 
e coronati da molti ornamenti che vanùo per lo 
più a termihare in piramide, ed inverniciati nel - 
l’interno e nell’ esterno di. color rosso o nero. 
La vernice rossa serve a distinguere i mandarini 
della mano destra , e 'la nera quei della mano 
sinistra; oltre di ciò questi scirol hanno un orlo 
dorato largo circa quattro pollici, anzi si vuole 
che la varietà .di queste dorature serva q dinotare 
la dignità del mandarino. I balon del re sono lutti 
coperti di scolture dorate , e sono dorati pur 
anche i pagaye. Non si può immaginare, dice 
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litilibere, quanto sia dilettevole il vedere un gran 
iminero di quéste barche remigare insieme in 
buon ordine: egli confessa che nell* entrare nèl fiume 

l v \ , 

di Siam restò sorpreso per In bellezza di un tale 
spettacolo. Vedi la tavolai. 4 n. 3 : 

( Sc.uttura pittura. ) I Siamesi. non igno- 
rano 1* arte di scolpire ina le loro statue non 
hanno nè proporzione nè eleganza. Non sanno 
la maniera di dipinger^ a olio ; disegnano ma- 
lamente ; danno a tutte" le loro figure atteg- 
giamenti sforzati , ainaoo rappresentare oggetti 
a capriccio , e giudiéano che sia cosa troppo 
meccanica e vile' l’ imitazione .fedele della natura. 
TLoubere vide in uno dei loro tèmpli alcune dipin- 
ture a fresco eseguite con sì vivi colori eh’ ei 
non potè persuadersi eh’ esse fossero di pennello 
siamese. 

* * 

,[ Poksia ] Questi Asiatici , la cui immagina- 
zione è naturalmente Vivace, hanno, per quel che c* 
si dice, molto Ingegno' per la poesia : i loro versi 
sodo rimati, ma i loro poeti hanno pensieri sì stra- 
ordinari che liòubere , il qqale s» .era fatto tradur- 
re un gran numero di odi è di. tanzoni siamesi, 
non ne' ha trovato imo sólo che potesse accomo- 
darsi alla nostra maniera. ‘ 

, ( Musica ) Per' riguarda alla musica i Siamesi 
non usano note, di alcuna so^tà',' e perciò compon- 
gono , cantano e suonano ad orécchio: essi hanno 
una grande varietà di stromenti : alcuni' violini a 
tre corde 4 elt i chiarine di un suono molto 

aspro eh’ essi chiamano pi : tamburi dì molte spe- 
cie, fra i c|uali il hunpuripan , il tupon che ha la 
figura di un barile jf esso è portato Sospeso al col- 
lo, si batte Sulle due. pelli con ciascuna mano e a 
colpi di pugno: hanno alcuni bacini di rame det- 
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ti eong sospesi.per mezzo di una corda ad una pertica 
posta atijàversoaù due. fórche: vi si batte sópra con un •* 
corto bastona : il crab , che* è uno stromento che 
consistè in <Toe piccibli ''bastoni che si battono l’ tf- 
no contro 1’ altro , ’ sélve d' accbinpagnament’o alla 
voce; il ìong spelte di bottiglia bigia Che al luogo 
del fondò ha Una pelle», sopra cui si batte col pu- 
gno , e questo è uno- stpomentp* comunissimo a 
Siam : il .pot-ccmg ciré è -composto di molte cam- 
panelle disposte cònsecutivàménte sopra bastoni che 
si piantano su di nrr semicerchio di legnò, simili ai 
raggi di una piccjòla ruota di carrozza. V estensio- 
ne di un tale strumento è di due quinte,, ma' non 
lia mèzzi tuoni. Essi Si dilettano moltissimo dèi suo- 
no delle nostre trombette , poiché le loro sono pic- 
cjole e danno 'un suono aspro e stridente. Ecco i 
principali stromenti* che compongono la , musica 
siamese: il loro suono benché romoreggiapte e Coin- 
fuSo non lascia perciò d’ esser piacevole , special- 
mente quando , viene ascoltato sull' acqua. 

■ ( Teatro e danza. ) II' teatro de’ Siamesi offre 
tre' sorti di spettacoli il tono ,' il laaono ed il ru- 
bam..T\ cono è lina danza pantomimica frammischia- 
ta di •tanti : essa viene eseguita 4a gli. uomini che 
mascherati eìb armati .ballando al' suono degli stró-r 
menti, rappresentano qualche azione) guerresca : le 
loro masibqre sótto spaventevoli, é terribili le loro 
contorsióni. Il, Ipcono è’ unà , rappresentazionè che 
partecipa dell' epico è del drammatico; dura circa 
trentasei ore' eviene eseguita in tre giorpi. L’ar- 
gomento è preso dà una stqria serià rappresentata 
in patte cqìl’ azione éd in parte coi reéit^tivl.' Un 
attore che fa da storico j e gli* altri rappresentano 
i vari personaggi., sopra i quali si aggira il rac- 
conto : ciascuno declama quando gli s’ aspetta , e 
Il Cost. ' ai 



\ 


Digitized by Google 



REGNO DI SIAM 

quei che - non parlano rimangono continuamente sul 
teatro. Il dramma è in vèrsi cantati soltanto dagli 
nomini clic pon usano^-maschere.. Lo spettacolo 
detto I,abain si eseguisc e .dfigli. uomini e dalle don- 
ne che cantano e danzano nello' stesso tempo, ciò 
clic può fcuaV. scozzi m.olta fatica , # poiché la 
loro danza consiste unicamente in una lènta 
marcia accompagnata di alcune contorsioni di cor- 
po e braccia. L’azione principale viene inter- 
rotta da due buffoni clic compaiono sulla scena 
divertendo il popolo con grossolane scurrilità. Le 
danze ed i canti del rnbam non versano che tra 
argoménti galanti. Gli attori e le attrici portano 
unghie assai ìunghe di rame giallo, alti ed appun- 
tati berretti armati di pietre talse ed orecchini di 
legno dorati. In questi berretti e ne.llè suddette ma- 
schere spaventevoli consiste tutto il travestimento 
degli attori sianosi. , 

' • Il cono ed il . ràbarn sojio^-danze, usate nelle 
cerimonie funebri, e non viene giammai celebrata 
la dedicazione di, un tempio senza rappresentare un 
Iacono. Q a cip si deduce che questi diversi spetta- 
coli posspno esserè annoverati . fra le , ctistumanze 
religiose del popolo , e,éhé 1* Opinione consacra in 
questi paesi degli usi eh’ essa in altri condanna con 
eccessiva, severità. .. ■ t , \ ■ * - 

Trovansi nel regnò dr Siam tnoltj commedian- 
ti, cinesi,' i cui, spettacoli .sono assai, frequentati j 
alcuni abitanti di Làos che fanno danzare fantoc- 
ci , ballerini di corda ed altri jgiocolari. La Lou- 
bére e Tachard fanno elogi così grandi ai saltato- 
li siamesi j che sembrano perfino; superiori agli 
Europei. . » . ■ 

( Lingue de’ Siamesi ) I Siamesi hanno due 
lingue, la siamese o lingua comune, e la bali che 

. V. • V - • 
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è il ìiriguaggii) de* sacerdòti . e delle persone dót- 
te. La prima ha trentasette consonanti e la seconda 
trentatrè > 1 è -sì T yna che. 1’ altra hanno un* gran-* 
di$si?m>- rihtneró' dì vocali e di dittonghi : la lingua 
siamese si -assomiglia alla cinese ; essa consiste per 
lo più in monosillabi , nqm ha declinazioni nè co- 
niugazioni, e questa, mancanza viene Supplita. >dd 
quattro o cinque particelle ehe;si pongono ó pri- 
ma o dòpo il verbo. ÉsSr hhnnO. similmente una 
gran quantità di* àécetttl , e gitasi cantano allorché 
parlano. Questa lingua non pertanto differisce qon- 
Sidei abilqièhtè dalla Cinese per altri riguardi , e 
tija le ahre • cose i “Siamesi hanno là . lèttera è , la 
quale mapea ai Croesi.La lingua balihh le Sué de*» 
èlinazìoni é conjugazioni , e còllie allibi pretendo- 
no ’ .tiene qualche somigliànzà con un idiòma che 
Si parìa sulla costa del Cof-omandél. I Siairiesi scri,- 
tono tanto 1’ una che F altra lingua dalla sinistra 
alia dritta, nel cfye èssi differiscono dalla maggior 
parte degli altpi Asiàtici.' 

; ( Edbgamojse ) fSiamesUpho comunemente edu- 

cati dai talapoini f che insegnano Moro- a -lèggere è 
Scrivere 1$ -regole délL’artmetica.de qdall non sono 
molto divéfsè 'dalle nostre, e la lingua bali* per pre- 
pararli all’ intelligenza .de’ libri della loro filosofia é 
religione.- ■ v- . ■ "* v * . ' ì 

- Le loro idee sul sistema. del mòfido sefnbreraU- 
fiO molto strafné ; ai móstri filosofi. 4 Siamesi sosten- 1 
gono chèla tètra è dì figura quadra, e ché. sulla 
Medesima il firmamento qual campana Hi vétró pog- 
gia il suo arco: dicono "éhé’ la tèrra è divisa in 
quattro' parti abitàbili , ma separate le ufi e daHd 
altre da' vastissimi ipèni: suppongono che n’èl mez- 
zo di queste quattro; regioni siavi un grandissi- 
mo uVonte di forM a 'piramidale con quattro lati 


366 REGNO DI SIAM 

eguali. Ma questo saggiò. può bastare * dare una 
giusta idea dèlie assurde loro opinioni in, tal genere 
di cose. . » .... .. ... 

' (. Anno siamese J il, corso -della luna regola 

1\ anno siamese che comincia ordinariamente dalla 
luna di dicembre e qualche volta da «Jhelladi novem- 
bre. Negli anni bisestili che . hccadonp ogni cinque 
anni, essi frappongono un mese e ciò fanno col 
contare- due volte L’.ottava Tona. I loro anni comu- 
ni sono djj dodici mesi, i quali non hanno nomi 
particolari* ' ma sono, distinti dall’ordine numerico, 
e divisi, in .settimane come i nostri. I giorni e le 
notti .sonò eguali in. questi paesi' quasi tutto l’an- 
no. Il re tiene alsyo servizio alcuni astronomi mao- 
mettani, che sapqo predire gli eclissi; ma i loro 
calcoli non.sono mai precisi., 

• ( Modo di misurare II tempo ) I Siamosi non 

usano orologi a ruote; Lo ubere fa menzione di un 
orologio a acqua che vide, nel palazzo del re : 
e che consiste in un piceoi.vaso di sottilissimo rame, 
nel cui fopdo trovasi un buco qùOsi impercettibile; 
òsso vieue postp nell’acqua, e quando va al fondo 
dinota un;’ ora de’ Siamesi; tutte le volte che queste 
ore. si rinnovano le guardie del, palazzo battono 
un bacino di ramev. 1 . . ' . \ * ’ 

( Medicina ) Assai imperfetta è la. medicina dei 
Siamesi, e, ài riduòe ad un. plccol numero di sem- 
plicissimi rimedi, cb’ essi b ann 9 ricevuto dai loro 
maggiori* Un uso, singolare e stravagante dei medici 
siamesi si è, 'quello di fare schiacciare co’ piedi il 
corpo dell’ infermo da* una persona versata in. tale 
efcercizip, affine di ammollire e rilassare le parti. 
Anzi ci si racconta per sicuro che anche le .dqnne 
pregnanti per procurarsi un .facile parto ricorrano 
ad una tale operazione. I, loro rirnedj sono geneial- 
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mente calidi, perchè troVànq qhé 1* aumentare |1 
calore naturale è lóro di non. poco giovamento. 
Gli infermi si alimentano di riso bollito estremamente 
liquido; ma i brodi di carne sono ordinariamente per- 
niciosi' Del regno di' Siam, poiché rilassano troppo lo 
stomaeo i Nella convalescenza i medici permettono 
la carne di porco, che - in questi paesi è di ' facile 
digestione. . • ' • , 

> ( Anatomia, ohimìca)!/ orrore rihè inspira ai 
Siamesi la' vista dei cadaveri, e 1* uso ch*<essi hanno 
di consumarli colle 6 a mite, non permettono loro di 
fare alcuna esperienza anatomica’ ed in conseguen- 
zaèssi’trovansi in un’estrema, ignoranza iotorno a que- 
sta scienza. Lachlrtiica è affatto ignota a-que’ pòpoli, 
quantunque dimostrilo per essa un grande amor4 
e si vantino ancor» di averne scoperti i più profoi*- 
di segreti. Si dicej&e il padre dèi re Sciau-Narai, chè 
regnava nel 1687, spendesse due milioni nella .vana 
ricerca della pietra* filosofale . Essi parimentè; a so- 
miglianza' de’ Cinesi, Iranno la follia * di andare in 
traccia ài un rimedio universale che possa rènderti 
immortali.' • 4 ■ • . ' . • * 

( Costumi. ) Sembra che il carattere* 

de’ Siamesi d^pendà 1 molassimo dalla qualità del 
loro clima. Il loro colpo snervato dal calóre non hà 
nè gran vigore, nè molti bisogni, e pe? conseguen- 
za tntte le òpere che richiedano forza e fatica ìoro 
sembrano vili ed abbiette. Essi generai meriti par- 
lando sona abbastanza Soddisfatti* della ricchezze 
di cui fu lóro prodiga la natura, e nón invidiano 
le produzioni degli altri climi, e nbiv affrontano i 
mari- pel* abdipe in traccia di ricchezze d* opinione. 
Semplicissimi stìno i loro cibi; le .vesti ricercate 
dagli altri popdli sarebbero a questi di grève im- 
paccio, «sembra' eh’ essi facciano consistere la bea- 
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ti'tudine nell’ inazione e insensj b iiil a ..Tur pw» 

dietro la x^ionc di^oubeie nota.alQu^.contrad-, 
dizioni xxel caratare dx questo- -popolo >, I >arxxesi, 
e fl li dice, non si danno alcuna cui? per, acquistare; 
ma cònservapo coq inquietudine ,po^he póssedono. 

essi accumulano, ricchezze non già per. farne uso, 

ma per seppellirle. La dolcezz e , la civiltà sono 
virtù loro naturali, ma quando si lasciano .traspor- 
tare dalla' còllera sono furiosi senza freno* l indo- 
ÌLzab' tigne lontani dall’ «dio, Mpérclte questo o 

un sentimelo; Penoso-, ma quandlesso^si accende 
nel 'loro cuore se ne va. crudelmente col ferro e 

cS'.Vclerfo. lassi «eperqlniente lanno in ,«mtM 

effusione del sangue; le loro cootese sono d ordi- 
nario terminate eoh parole Oltraggiami odwal pm 
con pachi colpi di augno La loro inerzia ha con,, 
sodiate la. costumanza e perpetuati , gl»< abusi. Essi 
non sentono alle, cosa sia 1’ ammirazione, e tutto 
ciò che deve.oneeesssu’wtnente- eccitare la lo» o 
curiosità, li lascia bello st.upore.* Sembra che la na- 
tura prevedendo ch’ assi sarebbero Alati incapaci di 
• comandare, abbiaderò date basse e servili inclina- 
zioni affine Raddolcire. I’ amarezza della trfeta loro 
condizione. l\ »*> .dell^ doro, d^olezza H 

fa qualche Volta .divenire a^uti per sottrarsi a la 

f ° rWI ( Cxhi- db’ &#mesi. ) La frilg^ht» è. uè’ Siamesi 
una wfii proàpUa dalla qualità del zinna,--! loro 

alimenti oonsBtono ordinariamente, in. nso , legum 

fruttale pesce secco. Egli è vere . ohe • la . «ligio I 
proibisce" loro di cibarsi della, maggior parte del- 
le carni : Jua bisogna altresì confessare eh essehan- 
iTn questo, pae!e .pool, «sono sugo e che som, 
incligcste.nl segna d 1 allontanarne dalluso gl scs 

si Europei. Ornare ed. i fi»»» .<U . 8«W V***- 
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cono 'ti gran-copia pesci' e celienti, àia i Siamesi pre- 
feriscono' sempre il pe'sce seocp e salato al fresco 
loro punto dispiace ri . 4 mangiari * Imputridito*. 
Essi si cibano^ con, piacerérdì lucèrtole, di tòpi, di 
locuste e-di altri mcdfiàsjmvdri&titi; intingono per 
lo più le loro vivande in una certa pasta puzzólen- 
te detta «àpc, compósta,, per* quanto pi si diee, di 
gV&ndti malamente salati e per - conseguenza cor- 
rotti, cui si àggiirtige. una dùta quantità di droghe 
e di erbe. Il butirro è molto raro in questo paese* 
V olio* di ’eocco è ifiag^iorniente m uso, e quando 
è fresco è dolpissfmo, é non /la. cede all’ òlio di 
Provenza, ma in pochi giorni sì corrompe. * ; *. 

• h* acqua è’ M bevanda Ordinaria' de’ Siamesi, 
cui sogliono profumare: bevono dltres) :dol thp nei 
loro pranzi .ad imitazione dei fcinesi-, jm eib v\ene 
praticato .soltanto nella eapirale.' I vini ohe qui; si 
trovano’ vi giungono dul(a- Pèrsia, o dalUEuròpa^i 
vini di Spagpà sono*** più conni nt. Es§i hanno mol- 
te specie di farli; liquori; 11 tarréà il rièri v sbno su- 
ghi naturali *dt dàc pah^e ob’eSsi raccolgono , col 
face uri’ incisjioivf 'verto la sommità del tfonco. ifosa- 
nd 'i Siamesi anche *un aìtró Itquoi’e da essi chia- 
mato ina e- dogli JÉprqpei >aX-, e quest’ è un’ acmia. 
distillata che'-si ’ cqmpóne con riso fernfèntatò nella 
calce; ea^Uà bfeyonopiira, e pretendono che sia atta a 
ripararelé forze estenuale d a IlYcOn fin uatràspirazione. 

I Siamési' netn dimostrano alcuna* delicatezza 
anche ne’ loro più jjorttqosl banchétti, be’ quali non 
v’ calcari. ordine, pqrtaodovisr il tutta confusamente. 

I convitati se ne stanno seduti swjle stirpe o sui 
tappeti gli. tini in 'qualche- distanza. dagli altri, e* 
vengono -sécviti ^sepàrataritentè. . L’egnai ordine si 
osserva nei pVaiìzi ordina^j: ihinarito'. tùangta ad un 
desco e la inoglio ad ,im altro*, e. <5iascurt figliuolo è 
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servito particolarmente» 'di vasellame più comune 
de’ gratuli è la porcellana della Cina e dèi Già pone; 
ne’ banchetti però di coite gii amba^cràdori videro 
una .gran copia *di vasi d ''argento, -^misurati bacini 
rotondi che» contenevano -il. riso, .e vàsi dioro in cui 
erano ' riposte le ^frutta. - . .» 

( ( Vksxir^ ) <L’ abito^della maggior parte de’ Sia- 
mesi consistè, ..siccome a b bramo, già accennato, par- 
lando de’ mandarini, nel solo* pezzo di tela o di 
seta detta pagne, con cpr si ; fingono; le reni e le 
coscic- fino alle ginocchia; 1’. estróni ita /che . pende 
davanti serve a riporvi .la borsa del, be,tel. il popolo 
non porta scarpe, e solo i grandi signor^ hanno 
ammesso l’ uso introdotto dai' Maomettani delle 
pantofole puntute senza calcagni è senza legacci, 
che lasciano pòi alla porta delle case' ove 'entrano. 
Anche le .donne- si ravvolgono il lord e,. intor- 

no ai lombi, ma lo lasciano, cadere più largamente 
fino alla metà della- gamba. pome. .una specie di x a"- 
miciuola: la stoffa è comunemente nera, e più o meno 
ricca seoùndo ia.-con dizioni e delle persone. Tut- 
to il • rimanente poi tìeì Corpo è nodo; e sol- 
tanto le 'più ricette portano una seiqrpa mettendo 
la parte di mézsfo'sul petto^, e gettando le due 
estremità, sopra le , spalle, lasciale cadere, di dietro: 
aleune volte però se le ravvolgono irftpfnò alle 
braccia. I fanciulli vaópo affatto ignudi" fino all’ età 
di cinque anni cièca?* portar^), anelli, alle braccia 
ed' alle gq»pbe fino .«d».-età ;di s-ei o sette anni. Le 
dotine olWe i pendenti d’ oro e d’ argento, de’ qua- 
li caricano le 1 proorecchie, jiciùpipno le dita d’anel- 
li, e secondo il- bizzarro usò comune alle Indiane 
ne porta pd, a incora" alle .nariei I loro capelli sono 
tagliati cortissimi' e4 unti, d’ .olio profumato , . nuda 
è la loro testa.od i piedi sono sema calzari. 
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* . ( ScpbSliìETTili. ) Le suppellettili de’ Siamesi 
non sono meno «empirti delle loro case, e con- 
sistono comunemente in alcune stnoje m * giunchi 
o di paglia di riso che loro servono di sedie e di 
letti. Nelle case d« qualche .mandarino si vedono 
alcuni vasi della Cina o del Giàpone , de’ tappeti 
di Persia stesi' sul pavimento ede’ guanciali posti 
in un angola dell’ appartamento ; ih queste cose 
soltanto consistono le . suppejlettili dei più ornati 
palazzi. I Siamesi più ricchi» sogliono dormire co- 
ricati sii di un materasso di cotone circondato da 
una cortina per guarentirsi dal/e mosche. 

’•« ( Ca^aJlcattjrì'. ) I Siamesi cavalcano ordina-; 
riamente i buoi ed i bufali : gli elefanti servono 
di vettura ai mandarini e a tutte? quelle, persone , 
le quali, si 'trovano in istato di comprarcene unò. 
Qui nph sr fa quasi alcun uso di cavalli^ ohe sono 
assai rari e pessima qualità ; ciò clip Loabere 
attribuisce alla mancanza di buoni pascóli. Il ire 
np mantiene circa ‘aoòo pter la guerVa , ma rare 
vòlte ne cavalca alcuno , preferendo l’ elefante, Che 
egli giudica animale più nobile e più adattato alla 
guerra. *• •. ’ 

( pAtANcntNi. ) Veggonsi in , Siam due .specie 
di sedie portatili ,'.la cui fórma differisce intéra- 
mente da quella delle nostrp sedie <T appoggio. Le 
unp hanno |a spalliera* e le braccia, altre sono cir- 
condate a tré lati da unh picciola balaustrata che 
lascia libero il" davanti per 1’ entrate e per l’u- 
scita, e sonò collocate sopra funghe stanche portate 
sulle spalle da 'quattro o dà otto uopiini secondo 
il grado della persona. Alcune sono aperte in cima, 
altre sonò coperte da una specie di baldacchino , 
ma pocLi sono que’ ricchi signori, cui è permesso 
far uso di un tal distintivo; nè si concede di por- 
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taro ombretti fuor che,, a . .coloro , ai quali- viene 
dal re accordato r nn tanto onore. i/ombrello com- 
posto di un semplice 'cerchio di tela.» senza -òr-' 
namenti è, il meno ohorifieo :/qtfe)ln. del re, src-. 
come abbiamo già osservato , ne , ha molli ordinh- 

(.GivaLTA 1 de’- Siamesi. ] I Siamesi .-iOftq anvnae ->* 
strati fino- dall\ infanzia ad vus^ré .jina grandissima 
civiltà, co’ loro eguali, ed to’ infinita commissione 
ai loro .parenti, e. supérigri. I vecchi siano assai ri- 
spettali: F unione nelle famiglie- è yeramenfe' degna 
d’ammirazione, ed è cosa ben rara che l’ interesse 
possa gnagnere, a- dividerle. .La civiltà e dolcezza 
del carattere de’ Siamesi, si-, manifestano in molte * 
cose. L 'loco linguq abbonda di cortesi e' rispettose- 
espressioni , di cui, si servono xeojprQCainènt'e , e 
cbl.-mejzo delle quali ognuno • colla. più. scrupolosa 
esattezza rende ciò che deve alle pérsonèrdi nn grado 
superiore . Gli ' uomini rispettano infinitamente le 
donne , cui applicano i nojiii delle' più' stimate e • ' 
preziosè cose, siccome sono quelli di oro, diamante, 
cristallo , fiore- e* cielo , aggiugnendo a simili -de-, 
nominazióni/ la parola* nàng , - che in lingua, bali 
significa giovane , poiché essi credono, sìcepraé s* 
pensa comunemente, che sia ' questa la lode più*' 
lusinghiera che- possa far^i ad una' donna. , 

( MaNXÉe^DI -SALUTARfe B DJ "RÈNDER VTSXTA . } 

Le parole, di cui essi si Sjèryòno per salutare ,' sonoa 
ca vai sciau, io saiuto il mio signore.'^ Se un uomo* 
si port^ a. far visita a ‘persóna, ‘di un grada su- 
periore i égli è in dovere di curvarsi . entrando, 
ut. camera, dopo di . ^ver alzato, ambe le. titani, 
all’, altezza della fronte: in seguito- si prostra, ed 
aspetta ginocchioni-, ma seduto sulle sue' calcagna 
che il padrone, di casa gli pat ii. Se la visita e fra 
eguali, essi j>i fanno «recìproca ménte un semplice 
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inchino * poscia chi 1 la riceve fa portare subitamente 
l’-abeca , il betel ir tilt' delle frutta', del riso e 
pesce, ed egli p^rgjSr -ogni cosa al syo' ospite, e 
V usò • 'vuole' che Questi .abbia 'a ; ticevfere tutto quei 
che -gli viene pfeseitfato. Sr separano collo stesse 
cerimonie*; irta' 'chi fa' la visita - non si. deve alzare 
dalsuo posto senza aver prima chiesto la permis- 
sione di •ritirarsi-.' • • • • * 

{.Manibiì* '» f sÈdrÌrsì *c,~} ta loro maniera 
di- godere è sortile à «Jufella^ usata iti* tutto l’Oriente, 
e si. è d’ incrocicchiare le gaiube fe ti’ aecoccòlarsk. 
Gii' schiavi- quando .stanco --.davanti ,al loro. pancone 
seggono sui loro- talloni', towgono fa testa alquanto 
inclinata e ‘le hiani giunte 'all’ àltezz.V'della' fronte. 
Se -uno, s’ 'imbatte in persona a Ini superiore . in- 
crocicchia le mani innanzi' alia fronte , e V inchina 
rispettosamente.*’ * •' ' “ . * '• . 

. -Il .luogo più «4eyafo-e.il più. onorevole , e in, 
>in piano; eguale k ‘dritta ^ il, posto d* o/iore : nop, 
vi ha 'alcuno che- ceda' la dritta ad. un suo eguale^ 
o 'clie io , lasci -sedere- Jn4uo$»o più ; eminente del 
suo. Quando- i -Siamesi c'ipìi ramano per 'le strade 
varino' sempre in fila , s e giammai. gli uni a fianco 
degli altri : -*V •traversare un > ponte, allorché va 
baloii vi pa$$à. al di .sotto > è Considerato qual 
-mancamento di .rispettò alle persone, che sì trovano 
'ndt' niejl^itPp. Tali tferimonié sono di un dovere 
indispensabile., .ed , i Siamesi furono sempre in si 
fatte (fise tanto superstiziosi quanto, i Cinesi. Se 
alcuno mjlrtca alle leggi contenute nel. cerimoniale % 
il superióre» che ne rimane offeso l^à-.*il diritto di 
farlo bastonare- Sono lecite però ai Siamesi molte 
cose da noi f^niit^per eontrarie affatto ai drtveri della 
civiltà, siccome,, -per esempio, il‘ ruttare-- alla pre- 
senza degli» altri ' r rasciugarsi col polli co- .il- sudore 
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ed il pulirsi il naso collè dita. Quando' vanno in 
casa d’ altri portano seco loro ' un reci pier/te per? 
gli sputi affine di noti imbrattare le stuoje ed i 
tappetti , sai quali sij seggono. $i fa grave insulta 
• ad’ una persona gol toccarle- Ip faccia odi capelli, 
o col passarle la mano sopra ‘ha testa. jfe.- grande 
inciviltà I 9 stendere una sola-manoad un supèriore 
che s'incontra; poiché ì * usanza esige che a quella 
'di- lui*, si debbano sottoporre , «nube,, le- malli; anche 
cièche si . presenta 'e ciò che Si riceve deve, essere 
tenuto Con ambe. le mani. - , , 4 . t - *. • > 

( Vita, -oziosa vu'SiAyjL&l. ) I Siamesi -lasciano 
allo loro donneala briga di coltivare le. terse /di 
véndere e;còmprare, -.c;d-.m*unB parola tutte le do- 
mestiche /accende. Essi 'dopo di avere soddisfatto, 
al t servjzio de’ sei mesi'clìe il prinelgé^ esige,, siccome 
abbiantujgià détto, da tutti . i suoi sudditi , pol- 
triscono nell’ pilo , e passano la loro - vita nel man- 
giiréy giuncare, dormire e fumare. -.Le mogli ^ 
dice , L’pubere, gli ^vegliano alle sette /e li servono 
diurno e pesce; dopo di ciò èssisi mettono nuo- 
vamente .a 'dormire ; a‘ mezzogiorno mangiano una 
altra volta e cenano verso poi te. Quello th’ essi 
hanno da fare*,'* lo* fanno tra gli ultimi' due man- 
giari , e consumano il resto dèi - tempo- in coiaver— 
«azioni' ed in giuochi.- - \ * .. . 

• ^Divertimenti e cipocHn ) I Siamesi hanno 
moltissimi dive^t|meqti'’, ,& consistono ‘questi gene- 
ral mefite negli spettacoli ide’ burattini , nel fare i 
salti , nel Vallare sulla fune e sulla, -scala., nélle 
quali cose riescono, per eccellenza. L’ esercizio- della 
lotta è loro famigliare: st dilettano . «li* . far • correre 
♦ buoi inyeee di cavalli, e di preu\iajrei que’ -remi- 
ganti die supèranó gli altri- nella veloce corsa dei 
lóro balon. Il eombattifaento de’ galli è uno dei 
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piu nobili lofo divertimenti; ma siccome si Viene 
spesse volte con èssi» a sacrificare la vir* di* brio 
di quésti., combattenti , • quindi i.talaponm decla- 
marono sempre eontro questa . sorte di spettacoli: 
e Perdio ad .ottenerne da Sciam-Nàitf , ]* 

pro.biz.orie I fuochi <T artifizio, cbe\sono da èssi 
bene eseguiti: l’annua, jestip d'elle lanterne ed altre 
costumanze sembrano lon» iprite. dai. Cinesi,, pei-', 
e quali dimostranti i Siamesi lò stesso eccessivo 
amore che' hanqo -pel giuoco, idi m Q do che solesse 
voi e giungono -,à perdere tutte 'le. lorp sostarle , 
a loro libertà e quell^ ben; anche de’ proprj. fi- 
gliuoli Il gfuòco chq préferiscano c ad ogni Vitro si 
e queljo deh tcicche -tracchi' da 4 ssl chiamato gli, 
c che-, secondo Loubere, venné loro, insegnato. dai 

/, Co^m^cio.. ) Abbiamo fcìà veduto che una 
grapde sorgenite (Ti ricchezze pei monarchi di’ Siam* 
e-,I cominerpio. Quest/ ,. r e Si sono (rripadronUi 
(li tutto. d commèrcio esteri»?,, e diyidpnò coi’sucU 
diti quel ,che si fa ti eli*’, interno .déJ^egno, riser- > 
vannosi però- seppie j a vendita' esclusiva delle 'pi^ • 
lucrose 1ner.canzie. I4e tele di cotone fórinano, il 
principale qggettto deV,tra%o -fytérno ,\ ed- 1 ma- 
gazzini reali ne. sono sèmpre dbljohdaiitemcnte pr.ov- 
VCUlltl. Il T*P t7A.lt. ~ * f h ' ' * • 



rnente tutto il commercio delle tele Col regno dì * 

^° S j e . con tQt t‘ st^ti vicèni, ma dopo che gli 
Olandesi penetrarono pi questi paesi lV cose can- 
giarono. I forestieri non . possono comprare che nei 
magazzini rehli-T avorio, il piombo, V a reca ec. 
anche d corqnuTrció delle pèlli appartiene al re, 
ebe .si obbligò ..con un trattato a venderle soltanto 
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agli, Olìnìfdesi . iTò zolfo / Ur'polvere da .Cannone 
e legarmi soi\ò bitte -.mercanzie., la- cui 'vendita è 
riservata 'al.*' principe. Libero. è il -'commercio del 
ri£o, dfel ^esce ; jlél sale,’ deH<V zucchero., del ferò>, 
del rame , Sella cera, della vernice; deli’ incenso, . 
dell’ olio*, della cannella • e dalla eassk. Loubeie* 
loda rubiti ssìmo ,Ia buona fede di questo popolo 
net. comprare e nel vendere. La caccia eia pesca 
tfrniò' a teliti permesse , ed in queste cosé consìste 
la principati Occiipaiipnè-, de’ Siamesi, die nòn sono 
ajjbaStihza industriósi phr* applicarsi alle aiti mec- 
caniche, e. che sònò'trpp^ò poveri periirtfaprendere 
qualche* commercio. * * . ■ 

. » [ Misure ) Le stoffe -si iriisuràrto k braccia; i 
•frutti del còcco * set-vogo -à misurare i grani ed i 
liquóri; taa siccome *la loro grandezza è ineguale, 
cftiindi ogduriò .rególa i prgzeì setofcdo; la capacita 
. de’* medesimi,: Av^i pfero pei grani '-Un’ altra- misura 
détta' reVche> lyi la. fórma di ’tinò stajo; e peilb- 
quòri una spìécie, di boccaie< grande, detto cartari. 
Noi però nón ppssfaiho* dinotare precisamente il 
'ragguaglio /fra quelle misure e le nostre, poiché non 
v’ha legge, eh? règoli jVéstenSiohe dèi,s«*ldettistro- 



e marcate nel jneflesimò luogo , ma diverse nel 
peso. L’-oro ed ' ij. rame 'non Vengono convertiti in 
'danaro, ma sònq ctfHsideraU ’ còme' d re »’canzie: 1’ oro 
vale dodici volte •' più dell’ argento. 11 -loro danaro 
ha la' foìcnia di un picciolo cilindro, da un lato è 
rotondo _é dall* altro è fdiyìso-’ip due' globetti , e 
porta la itiarca in due «luòghi- Se ne distinguono- 
quattro sorti:: il tfcal che, secondo' Loubere, vale cir- 
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ca treiitasette soldini r’rtnj giùnge c ^ e va ^ e ,,a 
quarto di tical; fuang ehe vale la metà del mayon, 
e la sompè clje. èun mezzp/t^ng.. In alctroe lo ut ano 
provincie circólitpó certi danari di «stagno , rotondi 
e piatti, e che hanno quattro pollici- di diametro':, 
questi rappresentano uccelli, draghi ed altre. figure, 
delle qualila spiegazione -rimase ignota a ‘Lpufi^re. 
L’altra moneta assai comune néj commercio consiste 
in picciole conchiglie dettè cauri, delle.quali abbia- '• 
nio più .volte parlato ,- essepdo' il loro uso esteso in., 
tutta l’India, e per fino nelle costo, meridionali, del-* 

1* Africa. •.* , - . * *- • ■ ’ * * •' • - 
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[ObÌGINF. DEL ROME MAJ.ACCA J j£l.l sud-est 
<Jel regna disSiam gjacela-pepisoTa di Malacca o 
Mal^ya ,* lunga , al dire di Maltebrun, apo leghe 
e laiga circa 4 p. Essa è così denominata dalla ca- 
ptale cfiq. venne fondata da P.aramisera principe 
dell’ isola/ di Giava verso la metà del tredicesimo 
secolo. Questi - avendo uccisi i nipoti ed usurpato 
il trono venne discaeciato' dal' proprio paese , e 
seme fuggi a Sinkapura , tfoye regnava Sangasin- 
gà genero e vassallo del r.a di Siam , il quale in 
contraccaipbio fld cortese accoglimento fatto a 
questo fuggitivo venne tosto dal fnedèsimo assas- 
sinato. Il re di Siam scacciò dallo ùsprpato regno 
il .traditore., che andò' a stabilirsi nifi monte Bitàn 
vicino- al fiume Muan ; e questa nascènte colonia, 
dalla condizione in cui era ridotto il suo capo, ven- 
ne appellata Malacca che nel linguaggio malaino 
significa s bandi tp . ■ 

( Centro della penisola . ) Sembra che il cen- 
tro di questa penisola sia interamente ingombrato 
da boscaglie: le carte sì antich^ che moderne non in- 
dicano nè città, nè villaggi in quella parte. Sin 
dall' anno. 1644 H governatore ^àn-Vliet, cui sia- 
mo debitori siccome, abbiamo già veduto parlan- 


i 
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do di Siam, di qua -buone descrizione di -qnel-tegno, 
si attentò di far penetrate al cupi distaccamenti ned’, 
interno, ma inutilmente.- poiché cóli* non incontrar, 
rono eli e ce^ppglr imbachiti , ,_ov’ era d’ uopo dar- 
si strada colli scure alla- mano , e paludi ,.ov6 ,i 
soli indigeni satpio ' camminare sui tronchi d! albe- 
ri caduti. Se .si giupge -ad un qualche sit^o .eminen- 
te si trovano- bellissimi alberi qhe lusingano lo 
sguardo^, m* fra questi. -j( v .J>rqnc}n, le spine 
e le piante^- sertnentóse . s’ intjlajcianp ' in modo 
da chiudere affettò la- strada- Le, zanz&rg sj'agr 
girano a nubi per quelle /orette; : ad .ogni' passo 
ai corre rischiò' di porre il piede sqd’ qq. Velenoso 
serpente : i -leopardi , le tigri,#- Rinoceronti, tot^ 
bali nell’ ereditario- loro , asilo, divór'erebbej'ò. quel 
viaggiatore che non fosse laccompagpftto ,d^ uqa 
forte scorta , e . non tenesse /uócln accesi, in tutta 
la *otie . ,. T . %it r *- . ... V 

'( VegetaEuu. ) Xe; paliti più conosciute pro- 
ducono pepe ed .altre droghe j > un; etqrpa vqrzuia 
orna le foreste^ ove cte^cóncd legni preziosi come’ 
legno- d? alo£ , d’ -aquila,- di sedalo e • Ja cassia 
odorata eh’ èuua specie dicanneUtu Gol^ si inspira, 
un’aria, balsamica per 1’, immensa .quantità di fió- 
ri che si succedono continuamente girimi agH al- 
tri, ina ove .le terre sono incòlte 1’ aria . è pesti- 
lenziale, . , v .. * ' • ' • 

. II regtfo animale è pocp,fcoiiòscinto:' 

fra gli. uccelli di belle. prqme òùasi - quello dfGm- 
none , specie di pollq- che senza avere -là coda 
del pavone fa pompa -«lijjenqè còft belfisSiìnè màt- 
chie. La tigré, .mentre' inségne l’antelope a trasverso 
i fiumi, -diventa, preda qualche, volta de.l calmane j - 
gli elefenti selè^tici danno- .molto avorio. -‘V/ . 

X Mikéuaw ) Le iuiuiérè’di stagno., ó di' ^à- 
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litio' (V) ì cbrrtè dice Sobn.èfat jnel suo, viaggiò àl- 
T India orientale , >onO "nette vàhi di' Pera ove do- 
po dt aver estirpate en'òjrfti ràdici d’ alberi trovasi 
^minerale m iihà finissimi sabbia., , ! che lo somi- 
glia*;’ quando si -giugne ad' nn “banco di pietra .si 
cessji di sbavare; sebbene senrbri-.che, quell a pietra 
détta ibu-tìrnbo'y .0 mffdre dello, stagno ,v ne conten- 
ga. I Obesi Panilo, qualche- volta § colà* a scavare 
quelle mhtierte i e 1 sanno purificare e ^onderé^ il me- 
tallo meglio al certo, degl’ indìgeni. . Quache, fiume 
pièna della sabbia ailfìfeta ,-*é Softrierat cidicè che 
n'elf’ interna dèi paese* esistono («liniere durone di 
argento « % ma che nop-^Sonot tuttavia scavate*. 

i - ‘ ( ( Lk s fcosTE 4 ’j>ÌVisÉr «n piu’ KF.cjfi. )' l^e .coste 
Séno ■ divise in più. regni, Malesi f <ìoè Patani , 
Timganon e tfabaag sulla* costiera orientale; Johor 
all’ 'estremità -meridional; -Pvrah suda -costa occi- 
dentale; Queda e Malacca .col suo territorio detto 
propriamente ^ Malaga, ' dell'interno lo statò di 
Manahg-Càbo è sepàrato" per ' mezzo 'dei monti 
IVómbum dal territòrio- olandese . 

• (Citta*. uÌ'paTanìì) Là Città di' Patani abitata 
c^’ Malesi e 'Siamesi' era' a’tónpu^i Mabdeslo fab- 
bricata di. legno « di canne, m£ la moschea lo 
ertr di luattòni : il commercio stava . in «nano, dei 
■ • -• « •*< . *'•« . 

\ (,n Sennini nelle note à Sonnejrat tom. IH.pag. 357 .'ci 
dite: Mi Datfbeniòfr Vanalysc qdVlques inoVceaiix- de celle 
mine* tiùe*-iè. lulavais temi*’ -a mori :«rivée : ‘il a trouvéqtte 
le cali* "Élak de 4* étaiu ordinatre,. Cc*vmines de. la piesqu’ 
ile; Malai^e ‘sani «éfPÌQlies^. pi lpu««s les ann.es.-m» e t i ex- 
p.rle“ tflusieùt’s cyi^sflsontf jè -syi? Stirpiti tjtie les naltons 
Európceiine 4 qiii r volti «fi CUipe h* fletti poim enlrejnis d y 
u ,r^r 4e K élain ; pu'is piè' le caliti V Y/vead tres fcietr j 
n „t • tre àiisèyqne.' lè,p?eiqgéa fiat a-. gKgef , celi* brannl.e 
de cotp(iiei?e ; ca r .on a ItHijoin* erti «.que. -le.' calili e all t*n 
tncViL dlffercnt de 1* <;latu. * , • , 
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Cinesi e de’ Portoghesi , perchè gP indigeni’ èrano 
dediti alla pesca ed all’ agricoltura. Secondo miei 
viaggiatore vi cadono continue pioggiè hei mesi 
di novemb-e, dicembre, gennaio: si coltivava il 
riso , e si faceva uso di’ bovi o di bufali pei lavori 
della campagna. \ i erano frutti e ?élvaggina ‘ in 
abbondanza: ne’ boschi abbondavano le ‘scimie le 
tjgri, i cinghiali e gli elefanti. Questa città era’pdr 

I addietro capitale di un regno governato da regine: 
ma circa l’anno iGo3 venne conquistata da ragia 
Api chiamato il re ngro di' Slamai): es/a, -secondo 
Hamilton (a), rimane anòora ih possesso del re 
di Jabot, il quale paga tributo al re di Siam.' 

( Tronganon, Pahang, Johor. ) In, Tronganon 
si comprano a buon mercato il pepe e lo stagno 
Pahang manda altrove oro, noci d’aree*. e cantrè. 

II regno di Johor occupava l’estremità Orientale 
dell Àurea Cbersonesot Batusaber v capitale dèi 
regno, era posta a sei leghe circa distante (lai mare 
sul nume Johor in un paludóso terreno; ma questo 
stato è oggidì vassallo di un dipo. di ' pirati che 
chiamasi re di Riojn, e »he risede nell' isola Pulo- 
binlang, una di quelle .che Separano Io strétto di 
Smgapura da quello di Màlacca. Questo stretto 
prese il nome da una città malése fondita dalle 
prime colonie di questo popolo ,' quaodoco.uinciò 
ad emigrare da Sumatra (3V >IL#egno“ di Johor 
produce maggior copia di.. stagno .di Qualunque 

altroché sia nell’ India. . r 

* / » 9 

• * • ; * o fiì - *4 

* e » ♦ ^ r* 1 . • 

Ì. 0) Floris. Nella niipva collezione de’ \iag$>Vot.*T ’ 

(2> Nuovo racconto dell’ India orientale .voM il..' 

(J) Questa if^dhiioìre trovasi preseplomente- confermala dallo 
indagini (U Liudei» e Marsden , secondo le umili' i M/Icki 
formano la^ popolazione ìndigcufl di Suuptra, è proL^hiluieulu 
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(àbitantI- d.’Johor.) Gli labitanti, dice Hamilton 
«11' opera 1 citata, sonò iotrattabili e traditori , 
talmente che nessuna nazione .europea può quivi 
tenere fattorie con sicurezza. Èssi sono, egli pro- 
‘segue, naturalmente- coraggiosi',, ina molto lascivi, 
menzogneri -, gran dissimulatori e superbi oltre ad 
ogni crédere. \Il. colore della loro carnagione in- 
clina ad np chiaro celeste; ‘hanno il -Volto largo: 

; ilvuaso uncinato ed.i' trenti negrissimi perchè ma- 
sticano .il betel. 'Le persona ordinarie si coprono 
co» un panrio Che ghigne duo gì piedi ; quelle 
di miglior condizione .usanti una sopravveste di 
tel^ di -qualunque oqlore con larghe maniche ed 
aperta davanti ma- che afriva' solamente fino al 
ginocchio. Uria sciaci» di seta dello stesso colore 
della sopravveste Se^yé.loro di cingevo, ed. un’altra 
per Krwolgehsilia'testa. Essi tingono- le loro unghie 
di* giallo, e dalla maggiori ,o minore lunghezza 
delle riiedesfraedistingyes} il grado delle persone. 
•La -.loro religione .è ùn corrotto maomettismo, ed 
h.aribti-\ da Surat i loro .sacerdoti. . , v ; ' 

• (/Salacca.. ) ìt-trafficò dell’ Oriente rendeva 
la città di Malacca ricca e popolata: essa 'si sten dea 
lungp il lido circa tVe miglia,, ed era 'divisa da 
4*n fiutile in -due parti congiunte ip&ietaé per mezzo 
di uu . ponte: porgeva hn piacevole, prospetto a chi 
1,’ osservava .dal mafe, ed ‘era bene difesa’ dà for- 
tificazioni' L ! epoca della 4e ca denzà di questa fa- 
mósa città comincjà da.ll a conquista fattarie dai 
Poìtóghesi sotto la condótta del celebre Alfonso 
d’ Alhuquerque , v quàli nel.i5ii, la presero con 
face un’immensa strabe de’ loro nemici. Il sac- 
cheggiò ,4ató al là città ,-iì terrore delfe armi por- 
toghesi e la lóro aVarizidi' pòli’- esigere un tanto 
per cento da tutti i vascelli, eh’ erano dalla ne- 
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cessila costretti afai- vela per gli stretti di Malacca 
c Sincapura , allontanarono da’ suoi porti là tnag^- 
gì or parte delle nazioni asiatiche.» Gli Olandesi 
che nel 1641 ne rimasero padroni dopo un'assedio 
di sei mesi, hanno terminato di rovinare , il suo 
commercio per accrescere quello di Batareia^- che 
era , la più Importante colonia che essa avessero 
nell’ Oriente.- • V • * • ' * 

( Il F qrtk ) Questa città dnjtque già rivale di Gpà 
e diOrmus è oggidì , secóndo Le-Gentil , una. piazza 
mercantile di poca importanza .e debolmente forti'* 
ficaia. Tuttavia le paludi nhfe ne .rendono, diffìcile 
l’accesso, il fiume Crysorahs , che in paste le- gira 
intorno , eia solidità delle opere della Cittadella' 
&. Paolo fabbricata in pietra viva* sembrano -ren- 
dere quella piazza suscettibile di una lunga difesa. 
L>i ao mila abitanti ohe aveva sotto .i ^òltoghesl 
non ve ne rimangono più che tre o quattro, mila. ‘ 
Il sobborgo Tranquera 'è popolato' di Chiest e di 
discendenti da’ Portoghesi. .»*••.. 

( MàLAYAifj. ) I nativi ‘di Malacca : e del paese 
adjacente , detti Malayani, sono di una carna- 
gione tanè, ed hànno' lunghi capelli neri, naso schiac- 
ciato ed occhi grandi. Essi vanno quasi affatto ign,»*- 
di , non portando che 4 un pezzo di*" panno ^raVvoltq 
intorno ai lómbi } usano braccialetti * d’ oro e gio- 
ielli nelle orecchie. Le • donne , che sono estrema- 
mente altiere, si coprono di stoffe di sfeta<- ricama-»/» 
te con oro ed adornano di pietre preziose » loro ca- 
pelli ravvolti in lunghissime trecce. Vi ha 4 . secondo 
alcuni scrittori ( 1 ),' he’ contorni di Malacca, un’ 

* , « 

(1) On trouve ancore d.An* les tèrre» un* espèce d’ lioni* 

1 . <• , doni les pieds sont presqué rourrtés én sens con Uh ire 
di s uòires j quoiqóc ce fail tn* ait’été frertifié per le coni» 
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altra particolare specie ci’ uomirtì , che in quanto alla 
%up- ed aha complessione si assomigliano agli 
Europei, iqa che. hanno i piedi quasi rivoltati al 
contrario dei nostri, e che non potendo soffrire 
la luce dormono tutto il giorno^ ed al tramonta - 
re dèi. sole si -alzano a lavorare, {tannerai dice as- 
severantemcnte che sf trovano in questa penìsola 
•degli antropofagi , che vivono sugli alberi, è che 
se -qualcheduno vi passa sotto , ' essi discendono e 
se .lò divora»©' (r). • > . 

. (P*Sa.) Pera* regno ficco <H stagno , è governato 
da principi, maométtahi superstizióni alsegrio di proi- 
bite lo scayo delie minière per. timóre d’ offendere 
i* .gèni fidile ( montagnè Lo stato vicino/ trae-àl suo 
nome $IaHa capitale -Queda , città di circa' ottomila 
abitanti con -un porto escati frequentato , ove si fa 
Commerciò di pepe , zucchero,- denti d’elefante e sta- 
gno. .La religione è la maomettana molta mischia- 
ta,, col paganesimo. JH, dominio dice Hamilton-, è 
arbitrario , il re non mostra alcun segno di gran- 
. dezza; la gente- è pienà d’ inganni, avara e cru- 
dele.-- • 1 ■ , • ' 

( Isola Pulo^Einang o isolì deì Principe 
di, Galles ) Sulle coste del regno di Quéd a un ca- 
' pitàno inglese sposò la figlia del ' re, edacquistó la 
sovranità dèlUisola di Pulo-pinang , ch’ei cedette 
tosto alla sua patria. Gl’ Inglesi che la . chiamano 
.àsola' del prìncipe <H Galles (a) vi formarono uno 

*> * • 

manda ot dé fa place - " , j« croi* qu’ il 'demandefait *> élre con- 
fini par de riouvelles obscrvaiioug. Sonn'erat. Yov«Res anx 
indes oi'ient. edit. de Sonnini. Y. NjeuKoff. Coll, viagg. - 
P) Sonnerat. Jbid. . 

,'W V.A I)e«crjptioiTofprhice of Wal-s Island in tlie streigli 
♦és of Malacca e c. by sir flome' Pufb nu London , t 8otr 

m- 8> - * ' k ' 

• »• 
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stabilimento ehe gassai importante , tanto .per .la 
posizione del pqrto che domina lo stretto. di Malac-- 
<^a , quanto per.la fertilità del suolo coperto dt bo- 
schi di teH, di cannamele, di risaje , e per Ig buo- 
na riuscita che vi han fatto i’ indaco ed riLpepe* 

. Poiyre ci ha Jasciato alcune memòrie interessati- . 
ti sui costumi tifi ‘ Malesi, che noi qui riferiremo 
brevemente (t).., . ... .* 

La peninola di Malacca fu v una volta assai po-. 
polata e per' conseguenza molto ben cpltivata : i 
suoi abitanti formavano ama considerabile potenza, 
coprivano il mare co’ loro vascelli , é /acev’anò. nn 
commercio immenso. Da questa penisola uscirond* 
in varj tempi mal tq colonie*. che popolarono le v., 
sole Sumatra , Giara., Borneò , % acassar , B|oliicche, ’ 
Filippine ,, e le isole innumerabili di tutto questo 
arcipelago. Tutti gli abitanti delle co$te' di queste 
isole sono uno stesso' popolo.} ..parlano presso a {Jo^ 
co il medesimo > linguaggio, hanno le stesse leggi ed 
i medesimi costumi. Ella è cosa molto singolare 
che questa nazione, la* quale opeupa una parte si 
ragguardevole del globo , sia appena. conosciuta ia 
Europa. Eccovi Tjn’idca delle sue leggi e (ie’.suoi 
costumi. .. . , ■ - , ■ ~ 

( Leggi feudali de-’ Matusi..) I.viaggiatori , che 
frequentano le Malesi , rimangono, sorpresi trovane 
fio nel mezzodì deU’i^siasoito l’ardente «iifna della - 
linea le leggi , i- costumi ,■ le nsapze ed i pregiudi-, 
zj degli antichi popoli dell’ Europa settentrionale.! 
Malesi Sono governati da leggi feudali, ^da quelle 
leggi bizzarre inventate per difendere contrai! po* 
tere di un solo là libertà di alcuni , eoli' abban- 
donare la moltitudine* in preda alla schiavitù : essi 

^ % • * . . ' . o 

(t) V. fiortrirra*. op. rit. e'Trr. Sa-niftf toni. HI. 
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hanno dunque i jcostu'miylé usanze ed [pregiudi- 
zi cHe dmvanò da queste leggi. Un capo che ha 
il* titolo di re o di sultano comanda a grandissimi 
vassalli che obbediscono quando vogliono: questi ten- 

eono alfri vassalli Che perlopiù non. si destano dall 
esempio dei superiori. Una picciola parte della na- 
zione vive indipendente sotto il titolo d’ orarne, i o 
nobile, e vende i suoi servigi a. chi. paga meglio : 
il corpo della nazione è composto di servi, e vive 

nella schiaviVù. . . . * , . 

' . r CÒnsf.òuenZe delle détte Iegci ] Simili leggi 

rendine H popolo inquieto, turbolento; egli ama 
k navigazione, la guerfa», il saccheggio, le migrazioni, 
le colonie' è le imprese ardite e temerarie. I Malesi 
hanno 'sempre suHrf lingua' il valore, il coraggio, l o- 
nore, ma chi ha imparato, a conoscerli dice aper- 
tamente, Ch’ essi sono i-prà traditori èd i piu feroci 

uprhini della terra; mentre, ( cosa ' che strana sem- 
brar ‘deve ), parlano la lingua piu dolee dell A*ia 
fi): Idolo trattati di pace e d’amici.zia durano, fin- 
ché sta gl’interesse chè gli ha indotti a stipularli. Essi 
slino sempre armati, continuamente in guerra fra loro 
éd occupati a saccheggiare 1 vicini. Il Malese che 
non i*erve arrossirebbe ad uscire di casa senza il 
S.|o> pugnale detto rrìh. Anzi nella fabbricazione 
di quest’ arme , distruttrice egli si è molto perfezio- 
nato. Slacciale il'. Malese passa la sua vita in una 
contimi* agit^iòqe, egli non saprebbe, adattarsi al- 


Yo Si dice che la lingua mal ayna sia formate, dalle lingue 
delle differenti nazioni che cotacorronocola l ce S*7“°- 
pari più pure da ciascheduna; quindi è che ifna te i ngua 
viene lìputate la pii. oziosa e la pui elegante m tette il a 
dia; e questa p rtbolaritk congiura all uso, che si ft ; 
medesima nel commercio, inducei P u. remoti popoli dell olien- 
te ad impararla. 
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le ampie vesti usate da tutti gli altri Asiatici, ed i 
suoi abiti sono quindi assai stretti e carichi di bot- 
toni che lo serrano da tutte le parti. , . 

( Coltivazionb )~Le terre possedute da^Malesi 
6ono generalmente di buonissima qualità; e sembra 
anche che la natura si prenda diletto a profon- 
dervi le più eccellenti sue produzioni. Nel mezzo 
però di tutti questi doni il Malese è miserabile, poi- 
ché la coltivazione è un’ arte disprezzata' ed abban- 
donata a quegl’ infelici schiavi, i quali strappati ad 
ógni istante dai lorq lavori campestri dagl' inquieti 
loro padroni, che amano meglio impiegarli nelle 
guerre e nelle spedizioni marittime, hanno rare vol- 
te il tempo di dare alle terre buoni agricoltori. U 
paese rimane quasi sempre incolto, e non produce 
il riso ed il grano necessario alla sussistenza dei 
suoi abitatori. • 

: * . ' 1 • . 
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